
Festa Nazionale de l'Unità 

X tal 
Florence ! 

25 agosto • 18 settembre ITJnità Giornale 
del Partito 
comunista 
italiano 

Anno 65', n. 158 
Spedizione in abb. post. gr. 1/70 
L. 1000/ arretrali L. 2000 
Venerdì 
22 luglio 1988 

Editoriale 

Ad Atlanta 
gli eredi 
di Kennedy 

WALTER VELTRONI 

o latlo un sogno, diceva Marlin Luther King 
alla grande marcia dei neri d'America, venti
cinque anni fa, a Washington, Il sogno era 
quello di una società che offrisse pari oppor
tunità, che superasse le differenze razziali, 
che combattesse le ingiustizie sociali e le di
scriminazioni. Sul podio della Convenzione 
di Atlanta si sono contati, venticinque anni 
dopo, I voti di un possibile candidato nero 
alla presidenza degli Slati Uniti. Jesse Ja
ckson era sul balcone di Memphis dove King 
fu assassinato, e ora, alla testa di un movi
mento di milioni di americani non solo neri, 
pesa nella vita del più vecchio partito degli 
Usa, condiziona contenuti e modi della cam
pagna elettorale più importante della storia 
americana. E, ad Atlanta, Jackson non ha 
ritagliato un ruolo di pura testimonianza per 
sé e per il suo movimento e non sembra 
interessato ad una funzione, magari esclusi
va, di minoranza condizionante. 

Qui e anche il principale risultato del tena
ce lavoro e della tenace ascesa di Michael 
Dukakis, la sua capacità di portare nel meta
bolismo del partilo democratico le sugge
stioni di Jackson sposandole con un grande 
realismo di gesti e di comportamenti. Duka
kis, come Jackson con M.L King, è figlio 
dell'eredità kennediana, è un Uberai che uti
lizza lo strumento della politica e talvolta pie
ga I mezzi al raggiungimento del fini per far 
divenire le Idee concreto governo possibile 
della società, Il kennedlsmo non è finito ed è 
vissuto, ad Atlanta, anche nel forte discorso 
di Edward Kennedy. 

democratici sono uniti dàlia prospettiva di 
poter tornare alla Casa Bianca in ragione del 
coesistere, in una immagine torte del partito, 
di leader» carismatici o affidabili e, per la 
prim» voli», di un discorso politico rivolte al 
complesso della,società americana, un in-

verno.- l a crisi del partilo democratico in 
questo ventennio è stata segnata proprio dal
la difficoltà d| superare I condizionamenti di 
singoli settori del proprio schieramento so
ciale e politico. 

1 democratici hanno vissuto la difficoltà di 
parlare all'America in trasformazione, sono 
apparsi anchilosati nella difesa del passato, 
sprovvisti di tensione progettuale e di valori 
utili per le Inedite contraddizioni del nostro 
tempo. La crisi che hanno vissuto non è altra 
cosa dalla sconfina subita, negli anni del rea-
ganlsmo, dalle visioni progressiste e di sini
stra in tutto l'occidente. 

Oggi In quel paese cosi forte ed avanzato 
la società conosce enormi squilibri, plaghe di 
povertà ed emarginazione, solitudine mora
le, crisi di ragioni fondamentali di coesisten
za tra uomini. L'America di Reagan si lascia 
dietro, dopo gli anni del benessere, un forte 
carico di Incertezze sul destino di una econo
mia segnata dall'aggravio del debito pubbli
co, da una certa fragilità della Borsa, dalla 
necessità di competere con altri mercati co
me quello giapponese o quello europeo do
po il '92. C'è da superare definitivamente la 
stagione del riarmo intensivo, da fondare le 
ragioni storiche di una nuova convivenza con 
l'Unione Sovietica nel tempo dello straordi
nario mutamento imposto da Gorbaclov. 

Per tutto questo oggi, di fronte alla sfida tra 
Il conservatorismo di Bush e la possibilità di 
movimento rappresentata da Dukakis e Ja
ckson, sarebbe sbagliato restare agnostici o 
Indifferenti. 

Dukakis trionfo 
Ora comincia 
il duello con Bush 

MARIA LAURA RODOTÀ 

wm ATLANTA. U grande cor
sa è Unita. Michael Dukakis, il 
candidato di origine greca di 
cui fino a poco fa si diceva 
che era grìgio e senza cari
sma, ha vinto ta Convention 
democratica di Atlanta, ed 
ora si appresta al duello con il 
rivale repubblicano George 
Bush, per la presidenza degli 
Stali Uniti, Quello che gli av-
versar! chiamano, riferendosi 
alle sue origini greche. «Zorba 
il contabile», ha tenuto un di
scorso concreto, non ideolo
gico, denso di cose e di pro
grammi: attenzione per le fa
sce sociali più deboli, e però 
maggiore interesse per le clas
si medie, case, buone scuole, 
tasse. Gli danno credito I risul

tati raggiunti nel Massachu
setts, che hanno evidente
mente supplito al fascino che 
gli manca. Sul suo nome han
no fatto quadrato anche i so
stenitori del ben più carismati
co leader nero Jesse Jackson, 
che ha invitato i suoi elettori a 
«mantenere viva la speranza*. 
Quando la conta dei voti dei 
delegati, nella grande sala 
deU'Omni Coliseum di Atlan
ta, è arrivata a quelli della Cali
fornia, il risultato è apparso 
certo: con I loro 23S voti per il 
«Duca», i californiani ne han
no infatti sancito la vittoria. E 
l'entusiasmo è esploso, libera-
torlo, fra bande, canti, paltoni 
lanciati in aria. Nella sagra 
della politica-spettacolo, an
che il pubblico si è sentito 
protagonista. 

SCONTRO SULLE RIFORME II presidente del Consiglio impone il voto palese 
_ - _ — _ _ _ _ - — alla Camera sul decreto per la finanza pubblica 

Governo a colpi di fiducia 
De Mita: «Un atto di forza» 
È il secondo voto di fiducia per il governo De Mita. 
Verrà chiesto oggi alla Camera sul decreto che ra
strella settemila miliardi. C'è la paura dei franchi 
tiratori, malgrado gli emendamenti fossero stati 
concordati quasi all'unanimità in commissione e c'è 
una esplicita intenzione di forzare il cammino della 
riforma dei regolamenti parlamentari. Un atto di 
forza, dopo lo strappo con il Pei sul voto segreto. 

BRUNO UGOLINI 

wm ROMA È stato proprio De 
Mita a chiamarlo atto di forza 
e non di debolezza e a ram
mentare la lettera spedita a 
suo tempo alla lotti e a Spado
lini per sollecitare la riforma 
dei regolamenti parlamentari. 
La scelta de) ricorso al voto di 
fiducia è venuta dopo una riu
nione in mattinata dell'ufficio 
politico della De, dedicata al
le questioni economiche, e 
dopo una rapidissima riunio
ne del Consiglio dei ministri. Il 
giorno prima De Mita aveva 
incontrato 1 capigruppo del 
cinque partiti della maggio
rana e aveva concordato la 
linea da adottare: l'abolizione 
del voto segreto è la precon-
dizione di tutto. Una interru
zione del dialogo con le op
posizioni sulle riforme istitu

zionali. 
Certo De Mita temeva an

che l'arrivo dei soliti franchi 
tiratori, ad esempio su misure 
come quelle relative agli 800 
mila invalidi civili. Macciotta, 
per il Pei, ha fatto però notare 
che nelle diverse commissioni 
erano stati concordati emen
damenti, spesso all'unanimi
tà, che lasciavano inalterata la 
cifra totale dei settemila mi
liardi da rastrellare e che il Pei 
non avrebbe richiesto il voto 
segreto. 

Il decreto prevede, tra l'al
tro, nuove norme per le do
mande di riconoscimento 
dell'invalidità civile, disposi

zioni per i contratti di forma
zione e lavoro e per i versa
menti dell'Iva dei contribuenti 
con un giro d'affari superiore 
a 480 milioni, l'aumento dal 
92% al 95% dell'acconto Irpef 
e llor, la modifica della tassa 
di concessione governativa 
per l'iscrizione al registro del
ie imprese. 

La giornata di ieri ha regi
strato altre polemiche attorno 
alle scelte economiche. È sta
to approvato, alla Camera, Il 
cosiddetto piano Amato, per 
il rientro dal debito pubblico. 
È stato discusso l'assestamen
to di bilancio. L'ufficio politi
co della De, prima di decidere 
il ricorso al voto di fiducia, 
aveva dibattuto anche la ma
novra economica più genera
le. È tornata a galla la propo
sta di intervenire sui tickets 
dei medicinali e questo ha su
scitato la protesta delle tre 
confederazioni sindacali, re
mo che vengano colpiti anco
ra una volta i più deboli ha 
detto un democristiano, San
dro Fontana, uscendo dal ver
tice con De Mita. E se lo dice 
lui... 

A MOINA 4 

Pei: «Si vuole rompere 
il confronto 
sulle istituzioni» 

PASQUALE 
MM ROMA. I capigruppo del 
Pei al Senato, Pecchioli, e alla 
Camera, Zangheri, hanno 
scritto ai presidenti delle ri
spettive assemblee, Spadolini 
e Nilde lotti, una lettera con 
cui esprimono la «preoccupa
zione* per la possibilità che 
maturi nella maggioranza «un 
orientamento diretto a mette
re in discussione gli impegni 
assunti sulle riforme istituzio
nali, in particolare sul rappor
to di contestualità tra nuova 
disciplina del voto segreto e 
gli interventi di riforma relativi 
alla nuova legge finanziaria e 
ai regolamenti, oltreché alle 
autonomie locali, alla presi
denza del Consiglio e alla 
struttura del Parlamento». I 

CASCELLA 
comunisti si rivolgono ai pre
sidenti dei due rami del Parla
mento quali garanti «del cor
retto svolgimento dell'intero 
processo di riforma, e quindi 
anche del rispetto delle intese 
raggiunte nella conferenza 
dei presidenti dei gruppi par
lamentari». La volontà del Pei, 
infatti è di «tenere pienamente 
ferme queste intese». Ma ciò -
osservano Pecchioli e Zan
gheri - richiede che «esse 
vengano rispettate da tutti». Di 
qui "auspicio che «sia possibi
le che i gruppi parlamentari 
della maggioranza recedano 
da un eventuale intento di rot
tura». Ieri, intanto è stata vota
ta al Senato la legge di riforma 
della Presidenza del consi-

A PAGINA 4 

Concluso il Comitato centrale, approvata la relazione di Occhetto 

Il Pd a congresso in febbraio 
Definiti nuovi incarichi al vertice 
Sì a D'Alerna 
nuovo direttore 
dell,«Unità» 

Gerarao Cnuromome 

A PAGINA 3 

A PAGINA 9 

Fino a settembre 
sulle autostrade 
a 110 all'ora 

PAOLA SACCHI 

Il 18' Congresso del Pei si terrà nel prossimo feb
braio. Lo hanno deciso il Comitato centrale e la 
Ccc, al termine di tre giorni di discussione che 
hanno registrato una estensione del consenso sui 
punti essenziali del «nuovocorso». Massimo D'Ale-
ma è il nuovo direttore de l'Unita. Piero Passino 
assume la responsabilità dell'Organizzazione. Fa
bio Mussi eletto membro della segreteria. 

GIANCARLO BOSETTI GIORGIO FRASCA POLARA 
WM ROMA. Occhetto ha con
cluso la lunga discussione 
dell'assemblea del vertice co
munista sottolineando l'im
portanza dell'accordo rag
giunto sul carattere profonda
mente innovativo che dovrà 
avere il congresso e sulle que
stioni essenziali alla base di 
una ridefinizione della politica 
del Pei: il modo di concepire 
l'identità del partito e la sua 
riforma, l'analisi del carattere 
dei processi di modernizza
zione, la proposta politica 
dell'alternativa, il nuovo terre
no di competizione e con

fronto a sinistra, l'importanza 
cruciale del mondo del lavoro 
come base sociale dell'alter
nativa. 

Nell'ultima giornata, tra gli 
altri, gli interventi di Ingrao, 
che ha posto al centro della 
sua analisi i processi di ristrut
turazione della grande impre
sa capitalistica, protagonista 
delle nuove forme di dominio. 
Cossutta ha giudicato «vago e 
non convincente» il «nuovo 

corso» cosi come proposto da 
Occhetto. 

D'Alema è stato eletto di* 
rettore de VUnità all'unanimi
tà (meno due astenuti), Fassi
no responsabile dell'organiz
zazione (pure con due astenu
ti) e Mussi, che lascia l'incari
co di condirettore del giorna
le, è stato eletto membro del
la segreteria (con diciannove 
voti contrari e tredici astenu
to. L'assemblea ha anche no
minato, all'unanimità, la com
missione per la redazione del 
documento-base del congres
so e, con sei astensioni, la 
commissione per la definizio
ne delle «regole». In discus
sione anche le dimissioni di 
due membri del Ce, Napoleo
ne Colajanni e Carlo Castella
no. Sono state accolte con un 
ordine del giorno che ne con
sidera infondate le motivazio
ni e che ribadisce la volontà dì 
garantire il più libero dibattito. 

A PAGINA 3 

Carlo Veni 
dalla Zanussi 
alla presidenza 
AHtalia 

Sarà Carlo Verri (nella loto), amministratore delegato del
la Zanussi, il nuovo presidente dell' Alitarla dopo le dimis
sioni di Nordio. Lo ha designato ieri (ma il rappresentante 
del Psi, Massimo Pini, si è astenuto) il comitato di presi
denza dell'In. Oggi il consiglio di amministrazione dell'Ali-
talia dovrebbe ufficializzare la scelta. Intanto non cenna a' 
placarsi la polemica che ha investito l'In. . . „ „ . »,»• 

A PAGINA «Va* 

L'Iran respinge 
le trattative 
proposte 
da Baghdad 

Teheran ha detto no all'I
dea irachena di .trattative 
dirette, e Saddam Hussein 
ha ripreso a lar bombarda- -
re il fronte settentrionale 
del contine. Forse Un da 
domani partiranno per I 
due paesi i dieci osservatori 

scelti dal segretario generale dell'Onu Perez de Cuellar 
che vorrebbe dichiarare la tregua al ritomo di questo team-
Ma questo progetto trova resistenze nel governo iracheno. 
Siamo dunque ai veti incrociati. Intanto Gheddali si propo
ne come mediatore. A PAGINA 8 

L'Fbi: «La Libia 
voleva uccidere 
il colonnello 
Oliver North» 

L'Fbi non ha dubbi: la Ubla 
aveva un piano per uccide
re Oliver North, il colonnel
lo dei marine protagonista 
dello scandalo dell'lranga-
te. North era solo il primo 
di una lunga lista che com-

^ ~ " ^ ~ ^ ~ " " ™ ^ ^ ^ prendeva tutti gli uomini 
dell'amministrazione Reagan in qualche modo correspon
sabili del bombardamento di Tripoli e Bengasi da parte 
dell'aviazione statunitense. Otto persone sono state arre
state: sono tutti cittadini libici, tranne uno naturalizzato 
americano. Le indagini continuano. „ ,u •» 

A PAGINA 9 

Dal 1* agosto 
I quotidiani 
costeranno 
1.000 lire 

Dal 1* agosto il prezzo del 
quotidiani passerà da 900 a 
1.000 lire- Lo ha deciso a 
grande maggioranza l'as
semblea degli editori di 
giornali quotidiani che si è 
tenuta ieri alla Fleg. «L'au
mento di cento lite - affer

ma una nota degli editori - è una decisione indubbiamente 
sofferta che è stata imposta dalla necessità di salvaguarda
re l'equilibrio economico delle imprese dopo l'aumento 
dei costi e l'impossibilità di contare su adeguati Incrementi 
pubblicitari». ' 

«Ma come 
ho fatto 
a battere 
Lewis?» 

MI Ma come avrò fatto...* 
sembra chiedersi, Inginoc
chiandosi sulla pista di India
napolis Joe Deloch che ha ap
pena bruciato sul 200 metri il 
grande Cari Lewis. 19.36 il 
tempo straordinaria Lewis 
era imbattuto da due anni. 

• i ROMA Dalla mezzanotte 
di domani scatteranno nuovi 
limiti di velocità per auto e 
motocicli. Lo ha stabilito con 
un decreto il ministro dei La
vori pubblici Fern di concerto 
con quello dei Trasporti San-
tuz. Il decreto prevede che le 
autovetture di cilindrata inte
riore ai 600 ce non potranno 
superare i 90 chilometri all'o
ra sulle autostrade e gli 80 chi
lometri orari sulle strade stata
li. Le autovetture di cilindrata 
superiore ai 600 ce non po
tranno invece viaggiare ad 
una velocità superiore ai 110 
kmh sulle autostrade e a 90 
kmh sulle strade normali. 
Quanto ai motocicli di cilin
drata infenore al 150 ce non 
potranno viaggiare sulle stra

de statali ad oltre 90 chilome
tri all'ora. Per ì motocicli di 
cilindrata superiore ai 150 ce 
il limite è di 90 chilometn sul
le strade statali e di 110 sulle 
autostrade. I limiti, a carattere 
sperimentale, resteranno in vi
gore fino all' 11 settembre. 

Quanto a!la situazione dei 
treni se buone probabilità 
sembra vi siano per una revo
ca da parte dei Cobas dei 
macchinisti dello sciopero di 
48 ore proclamato dalle 14 di 
domani, la Fisafs non sembra 
intenzionata a mollare: infatti 
ieri sera ha confermato le agi
tazioni dalle 21 di domani fino 
alla stessa ora di domenica e 
dalle 21 del 26 alla stessa ora 
del 27. Si spera ancora in una 
revoca m extremis. 

A PAGINA 17 

Catturati in Tunisia i tre autori del delitto del catamarano 
Una raccapricciante storia che resta per ora senza un movente 

Così hanno uccìso la skipper 
È chiuso il primo capitolo del giallo dell'estate. Gli date ben diversamente. Anna-
assassini di Annarita Citrina, la skipper uccisa ai nt?ès,a,a.VccìsaaPPenaIu9ri 

primi di giugno e poi gettata in mare, sono stati 
arrestati e sono ora rinchiusi in un carcere tunisi
no. Hanno confermato di avere assassinato la gio
vane. «Rambo», l'olandestna e il terzo uomo con il 

dal porto, il suo corpo sevizia
to con sadismo, avvolto in una 
coperta e legato ad una pe
sante àncora. Secondo i pro
getti dell'assassino non avreb-

c a n e e r a n o sbarcat i sulle cos t e africane il 2 luglio be mai dovuto tornare a galla. 
• • •• Invece alla fine di giugno un 

gruppo di pescatori ha ripor
tato a galla il cadavere di An
narita ed è partita la caccia 
agli assassini. Il catamarano, 
un'imbarcazione poco diffusa 
nei nostri porti, è stato avvista
to più volte lungo tutto il suo 
tragitto. Mercoledì la confer
ma che era stato ritrovato il 
natante e ieri il ministero degli 
Interni tunisino ha annunciato 
anche la cattura dei tre giova
ni. Forse domani stesso saran
no estradati in Italia. 

scorso. Ancora sconosciuto il movente. 

DAL NOSTRO INVIATO 

JENNER MELETO 

PESARO. Hanno ucciso a «Rambo» e l'olandesina erano 
partiti dal porto di Pesaro il 10 
giugno scorso insieme alla 
proprietaria dell'imbarcazio
ne. Dovevano arrivare con lei 
nelle isole Balean, dove An
narita sperava di guadagnare 
qualche soldo organizzando 
minicrociere sul suo catama
rano. Invece le cose sono an-

sangue freddo e poi infierito 
con sadismo sul corpo dì An
narita Curina solo per rubarle 
il suo bel catamarano nuovo? 
È una delle pnme domande a 
cui dovranno cercare di dare 
una risposta Filippo Di Cristo
foro, Dyane Beyer e il miste-
noso uomo con il cane che 
per oltre un mese hanno viag
giato per il Mediterraneo a 
bordo del catamarano Arx. A PAGINA 5 

Un altro giallo 
assassinati 
attore e regista 

DAI. NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 
MAZARA DEL VALLO. As- sul movente dell'assassinio. 

Né la personalità delle vittime, 
né le prime ricerche del cara* 
binien sembrano aiutare al 
momento nella ricerca di una 
pista. Impressione a Milano e 
Roma dove le due vìttime era
no note e stimate nell'ambien
te teatrale. Luca Coppola era 
stato anche collaboralo™ del 
•Corriere Medico*. 

sassinati a colpi di pistola e 
abbandonati sulla spiaggia di 
Capo Feto, a una decina dì 
chilometri da Mazara del Val
lo. Cosi sono stati ritrovati ieri 
Luca Coppola, milanese, atto
re teatrale dì 31 anni e Gian
carlo Prati, regista teatrale, ro
mano, di 45 anni. Mistero fitto 

A MOINA 7 



ninità 
Giornale del Partito comunista italiano 

[ondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Questione morale 
CESARE SALVI 

P er gli ex ministri Darìda e Nicolazzi la commis
sione Inquirente ha chiesto al Parlamento la 
messa in stato di accusa. Non si può sottovalu
tare l'importanza di questo voto. Una tradizione 

• • • * • • di impunità, che in passato si era rotta solo In 
occasione del processo Lockheed, è stata messa in discus
sione. 

U maggioranza si è divisa: la Democrazia cristiana ha 
tentato fino all'ultimo, con tutte le forze, di impedire la 
decisione, fino ad attaccare personalmente il'presidente 
della commissione Sterpa, al quale va dato atto di avere 
Interpretato con serietà ed equilibrio il proprio ruolo istitu
zionale. Il rappresentante repubblicano ha riconfermato 
l'attenzione del suo partito - che sembrava sopita - alla 
questione morale. Gli stessi socialisti, superando I tentenna
menti Iniziali, si sono resi conto della insostenibilità di ogni 
soluzione diversa da quella poi accolta. 

Porle era il rischio che 1 partiti di maggioranza si ricom
pattassero invece a dilesa dei propri esponenti. Dopo il 
voto amministrativo, riferendosi al risultato positivo conse
guito soprattutto a Novara dal partito di Nicolazzi, Craxi 
aveva detto che il tribunale degli elettori aveva assolto l'ex 
ministro. Per fortuna la battuta è rimasta tale. Se davvero si 
losse voluto trasformare quel risultato in un verdetto popo
lare, si sarebbe ripudiata - come ha affermato Cicchetto 
nella sua relazione al Comitato centrale - la sostanza stessa 
dello Stato di diritto. 

La verità è che la questione morale non è un'invenzione 
propagandistica. L'intreccio perverso tra politica e ammini
strazione, il blocco nel ricambio della direzione del paese, 
l'Idea e la pratica per le quali II potere è strumento per 
scambiare consenso con favori, concorrono a determinare 
una situazione di diffusa illegalità. La manifestazione del
l'ami Stato di cui ha parlato il capo della polizia (il crimine 
organizzato e I centri di potere occulto come la P2) sono le 
punte acute che possono allignare quando è messo in di
scussione il principio basilare per il quale tutti, compresi I 
rappresentanti del potere, sono sottoposti alla Iona della 
legge. 

E grave e preoccupante che la Democrazia cristiana ab
bia ancora una volta perseverato nell'antico vizio dell'o
mertà, della volontà di fare quadrato per coprire tutti e 
tutto. I discorsi sulla modernità e sul rinnovamento del 
partilo di De Mita si infrangono sempre quando viene al 
penine il nodo della continuità di un sistema di potere 
difeso ostinatamente in tutte le sue manifestazioni e dege
nerazioni, È risibile parlare di volontà persecutoria, I com
missari dell'Inquirente hanno mostrato la capacità di distin
guere le posizioni. Il proscioglimento di Vittorino Colombo 
ne e la conferma. 

D a ogni parte ci si esercita a riesaminare minuzio
samente il passato e il presente dei comunisti, 
per trovare in esso ragioni di processo e di 
condanna. Possibile che nessuno provi ad Inter-

^^^m rogarsi sulle radici vere della degenerazione 
della vita pubblica e del costume politico, che 

nessuno chieda conto alla Democrazia cristiana della scan
dalosa continuila nella pretesa di assicurare al propri espo
nenti una garanzia di Impunità? Davvero non si riesce ad 
inda» oltre l'editoriale di ieri del .Corriere della sera», per 
Il duale «dal più al meno, tutti i partiti rubano? 

Le radici della questione morale stanno nel modello di 
Stato costruito in questi decenni, finalizzato all'esercizio 
spregiudicato del potere come mezzo di acquisizione del 
consenso. Costruire il consenso politico non intomo a pro
spettive di soluzione dei grandi problemi nazionali, ma 
attraverso II soddislacimento di Interessi settoriali e corpo
rativi, conduce inevitabilmente alla corruzione del rapporto 
tra Stato e cittadini, tra sistema politico e società civile, La 
logica della contrattazione e dello scambio diventa pervasi-
va, e le regole della legalità sono solo un intralcio da supe
rare, troppo spesso con successo. 

L» questione che ora si pone è se la decisione dell'Inqui
rente è destinata a rimanere un episodio transitorio e ano
malo, o può divenire la tappa di una presa di coscienza, da 
parte dell'opinione pubblica e delle forze politiche, della 
gravità del male e della necessità di operare per superarlo. 
CI sono Intanto importanti decisioni da prendere, c'è da 
evitare nuovi tentativi di chiudere il caso con un voto di 
maggioranza, c'è da portare a termine la riforma costituzio
nale del reati ministeriali, perché la materia sia trasferita -
secondo la volontà espressa dagli elettori nel refeiendum-
alls competenza del giudice ordinario. 

Se I nodi della questione morale sono nel deficit di legali
tà del sistema e nella indebita sovrapposizione tra ruolo 
della politica e del partiti e ruolo dello Stato e dell'ammini
strazione, e su questi terreni che si misura la capacità di 
governo, In senso vero e alto, delle forze politiche di mag
gioranza come di opposizione. 

Il consenso verbale su questi obiettivi è pressoché unani
me, ma i fatti parlano un linguaggio diverso. In vaste zone 
del paese la sicurezza e I diritti dei cittadini sono In balia del 
crimine organizzato. La sentenza sulla strage di Bologna 
pone alla luce legami torbidi tra eversione fascista, poteri 
occulti e vertici dei servizi segreti: ma le forze di maggio
ranza tacciono, come se la cosa non le riguardasse, L'am
ministrazione della giustizia è lasciala in condizioni di gra
vissima inelllcienza. Vi è il tentativo di ridurre l'intera tema
tica delle riforme Istituzionali all'abolizione del volo segre
to, considerata la panacea di tutti i mali. 

.Il totale assorbimento nella logica del regime 
ha sinora impedito alla destra cilena 
di separare i suoi destini da quelli del dittatore 

La gabbia di Pinochet 
Mi SANTIAGO Insieme al te
sto della Costituzione ed alle 
raccolte degli ultimi discorsi 
del generale, gli uffici stampa 
del regime offrono ai visitatori 
un libercolo pubblicato in tre 
lingue. Si intitola «Cile, rivolu
zione silenziosa* e lo ha scrit
to un giornalista del «Mercu
rio». Si tratta, se giudicato da 
un punta di vista scientifico, di 
una indiscutibile porcheria. 
Ma la sua lettura risulta nondi
meno piacevole ed utile. Pia
cevole, per ì passaggi involon
tariamente comici di cui ab
bonda, Utile, perché offre 
un'idea precisa dell'immagine 
che il regime ha di se stesso. 

In sintesi; negli ultimi dieci 
anni, grazie al trionfo della li
bertà d'Impresa e alla integra
zione nel mercato internazio
nale, il Cile è profondamente 
cambiato. Manco a dirlo, in 
meglio. Il suo sviluppo è in* 
contenibile e, in virtù d'un ac
celerato processo di moder
nizzazione in ogni campo, la 
qualità della vita dei suoi abi
tanti è, drasticamente miglio
rata. Icileni mangiano e bevo
no meglio (più Coca-Cola e 
meno vino), si informano e si 
istruiscono meglio (20.000 
copie della quinta di Beetho
ven vendute lo scorso anno: 
•Chi può dire - tuona l'autore 
- che in Cile esiste un black
out culturale?»); viaggiano, si 
divertono e studiano meglio, 
si curano in ospedali dove le 
sale d'attesa ostentano mo
quette e filodiffusione, com
prano in supermercati dove le 
possibilità di scelta sono prati
camente Illimitate: «Vi piace 
lo yogurt? Naturale o con sa* 
porer Al cioccolato, all'ana
nas, alla fragola o alla ciliegia? 
Con frutta o senza frutta? So-
prole, Yely o Dannon?». Dite
mi voi, signori, se questa non 
è libertà. Ditemi voi se non è 
democrazia... 

L'insieme di queste amenità 
è ciò che il regime chiama «il 
modello». Ovvero il sistema di 
vita che il «sì» nel plebiscito 
dovrebbe «proiettare» - altra 
parola chiave - oltre l'anno 
2000. Il «modello» è il bene, la 
felicità, il futuro, un'entità me
tafisica «buona in sé», come 
una delle virtù cardinali E la 
domanda che, in un vero e 
proprio lavaggio del cervello, 
più frequentemente rimbalza 
dagli schermi televisivi è: vo
lete o non volete che questa 
meraviglia continui, volete il 
•modello» o il ritorno al caos, 
alla miseria, alle code davanti 
ai negozi, al grigiore della «so
cietà egualitana» che Unidad 
Popular aveva tentato di im-

«Diglielo tu, c h e a m e viene da rìde
re», recitava tempo fa una vignetta, 
raffigurando un gruppo di gerarchi 
della destra cilena in fila di fronte 
all'ufficio di Pinochet. Che c o s a do
vessero dirgli era evidente: che la
sciasse il posto ad un candidato più 
presentabile. Ed altrettanto evidente 

DAL NOSTRO INVIATO 

era perché la c o s a risultasse tanto c o 
mica: Pinochet non ha la minima in
tenzione di farsi da parte, né la de
stra, ha alcun potere di fargli cambia
re idea. L'oligarchia resta prigioniera 
del mostro c h e essa stessa ha creato. 
Potrà una vittoria di «no» spingerla a 
cambiare? 

porre? Insomma: volete il be
ne o il male? 

Com'è ovvio, 1 sacerdoti di 
questa nuova religione, trop
po disabituati ad essere con
traddetti, finiscono per trascu
rare, nella loro quotidiana li
turgia, alcuni dettagli. Nono
stante infatti un periodo di di
screta auge economica - se
gnata dal torte aumento del 
prezzo intemazionale del ra
me e da un vero e proprio 
boom nelle esportazioni agri
cole - il Cile non è propria-

nf|2eaC«P|É 
scita negli ultimi quatto iwni 
- poco più del 5 per cento: 
meno del Brasile e del Perù; 
citati come esempi di perma
nente caos, e meno anche, or
rore!, di Cuba -non è in realtà 
che la lenta ed incerta risalita 
da un abisso: quello in cui, per 
due volte, l'hanno precipitata 
le geniali strategie monetari
ste del «Chicago boys». 

Un record 
continentale 

Nel 75, travolta da un'on
data di speculazioni finanzia
rie, l'economia era caduta di 
12 punti. E sette anni dopo -
neli'82, anno nero per tutta 
l'America latina - aveva regi
strato un imbattuto record 
continentale: meno 15. «In 
realtà - dicono Patricio Meller 
ed Augusto Animai, due eco
nomisti democristiani - tutti 
gli indici economici fonda
mentali restano largamente al 
di sotto del decennio 60*70. E 
nulla garantisce che, in un las
so di tempo non lungo, il ciclo 
possa di nuovo chiudersi con 
una drastica caduta». 

Ma non solo di questo si 
tratta. Il «modello», infatti - al* 
tra piccolo dettaglio trascura
lo - è stato costruito su una 
vera e propria catastrofe so
ciale. «Rispetto al 1969 - sot-

MA8SIMO CAVALLINI 

tolineano, dati alla mano, Mel
ler ed Animai * i poveri, cioè 
coloro i quali non riescono a 
soddisfare quotidianamente 
le proprie necessità di base, 
sono saliti dal 17 al 47 per 
cento della popolazione. Oggi 
sono cinque milioni su un to
tale dt 12, e, di essi, tre vivono 
In una condizione di "estrema 
povertà", ovvero non posso
no soddisfare neppure la me
tà dei propri bisogni». In ima 
parola: un buon 50* dei cilftJ 
ni, posto, grazie al «modello», 
di hx>nteal^|efnm* yogvrtj 
naturate p a H p M f D a n n p 
o Yely?, finisce, con una certa 
frequenza,, per scegliere di 
non mangiare del tutto. 

•In realtà - dice l'economi
sta Andrés Varela - il Cile sta 
vìvendo un fenomeno non 
dissimile da quello di molti 
paesi latino-americani assillati 
dalle esigenze del pagamento 
del debito estero: un forte in
cremento nei settori esporta
tori legati allo sfruttamento 
delle risorse naturali. Agricol
tura, pesca; legname. Cor! una 
variante importante. In nessun 
paese, a causa del debito, il 
processo di denazionalizza
zione dell'economia è andato 
tanto avanti». Un solo esem
pio: oggi il 60% delle Afp 
(Aministradoras de fondos de 
pensìones, qualcosa di para
gonabile alla nostra Inps) è in 
mano al capitate straniero. 
•Sicché - aggiunge Varela - il 
Cile ha rinunciato non solo a 
governare un fondamentale 
servizio sociale, ma anche ad 
una delle più importanti fonti 
di risparmio intemo». 

Sarebbe tuttavia un errore 
limitarsi ai lati grotteschi e 
provinciali di questo processo 
di autocontemplazione del re
gime. L'applicazione delle ri
cette del Fondo monetario -
che in Cile, grazie alle baio
nette dei militari, è stata attua
ta in condizioni «da laborato
rio» - ha in effetti portato 
cambiamenti dolorosi (la di
soccupazione reale sfiora il 
35%) ma significativi nella 
realtà economica. L'agncoltu-

ra e la pesca, ad esempio, 
hanno subito un eccezionale 
processo di modernizzazione. 
E l'internazionalizzazione 
dell'economia cilena, pur vis
suta in una situazione di di
pendenza, ha molto dinamiz
zato un settore esportatore fi
no a non molto tempo fa ege
monizzato dal rame (82% del 
totale nel 73. 42% oggi)- Do
po l'82, quando i più dogmati
ci tra i «Chicago boys» sono 
stati messi da' parte, nuovi 
gruppi produttivi -ti sono ag
gregati al vecchio fiuéleo oli
garchico, se non sostituendo, 
quantomeno sovrapponendo
si agli uomini della, "patria fi* 
nanciera». La borghesìa cile
na, insomma, si è rivelata, in 
condizioni fino a qualche an
no fa analoghe, assai più sofi
sticata e vitale della sua omo
loga argentina in materia di 
gestione economica. 

Torture 
e desaparecidos 

E qui sta il punto. Questa 
stessa borghesia, almeno nei 
suoi settori più dinamici, 
avrebbe bisogno ora, proprio 
per sviluppare la parte solida 
del suo «modello», di una le
gittimazione politica intema
zionale che l'immagine di Pi
nochet - inevitabilmente e le* 
gittimamente associata a mas
sacri, torture e desaparecidos 
- non è in grado di garantire. 
Per questo, come nella vignet
ta citata all'inizio, alcuni dei 
suoi rappresentanti hanno fat
to anticamera nel palazzo del
la Moneda per invitare il gene
rale a considerare l'ipotesi 
d'una candidatura diversa dal
la sua. 

Missione impossibile. E ciò 
per una ragione ben più pro
fonda dell affetto che, noto
riamente, il dittatore porta alla 
poltrona presidenziale usur

pata nel 73. Ovvero perché, 
oggi, in Cile, la destra sempli
cemente «è» Pinochet. La co
struzione del «modello» ha 
avuto tra le sue non seconda
rie conseguenze proprio l'az
zeramento politico dei settori 
conservatori, il loro totale as
sorbimento nella logica mili
tare del regime. Relativamen
te sviluppata sul piano econo
mico, la borghesìa cilena si ri
trova oggi, m momento della 
verifica, priva di ogni rappre
sentanza politica. ir«modello» 
che vogliono «proiettare» 
esprime di fatto un solo vero 
partito. Ed è un partito arma
to: l'esercito del generale Au
gusto Pinochet Ugarte. E che 
si faccia avanti chi non è d'ac
cordo. 

I tentativi timidamente con
dotti, con la creazione di Re* 
novaciòn Nacional, da vec
chie volpi come Onofre Jarpa 
e da giovani leoni come An
drés Auamand, si sono esauri
te dòpo qualche rapido fuoco 
d'artifìcio. Il vecchio Partito 
nazionale, che pure continua 
a sostenere un -candidato di 
consenso», è ormai soltanto 
una scheggia del passato, in
capace persino di raccogliere 
le firme per iscriversi come 
partito a livello nazionale. I 
gerarchi della destra sono 
presto tornati a fare anticame
ra alla Moneda, ma questa 
volta solo per testimoniare il 
proprio indeflettibile appog
gio al generale. Incapace di 
scelte democratiche e separa
ta dalla De da una storica diffi
denza, l'oligarchia vecchia e 
nuova testa prigioniera del 
mostro che essa stessa ha 
creato. Grande epigone del 
«libero mercato» e della «libe
ra impresa» contro ali «orrori 
del socialismo attendista», ce
lebra oggi i fasti della sua tota
le dipendenza dallo Stato. E 
da uno Stato fascista. 

Potrà una vittoria del «no» 
rimettere in moto la situazio
ne? Riuscirà (a destra a sepa
rare i suoi destini da quelli di 
Augusto Pinochet e del suo 
esercito? Vi è da sperarlo per
ché, come sostiene Alejandro 
Fbxley in in saggio di grande 
successo, «Ole e il suo futu
ro», la ricomposizione di una 
credibile destra democratica 
è l'anello mancante per l'av
vio di una transizione pacifica 
alla democrazia. Sono queste 
le domande che, dopo il ple
biscito, decideranno se il Cile 
sta avviandosi verso un doma
ni più accettabile, o verso le 
tenebre di una nuova trage
dia. 

2 • segue 

Intervento 

La competizione sociale 
si esaspera, aumentano 
esclusi ed emarginati 

GIAN MARIA FARA • 

L a seconda metà 
degli anni 80 ve
de l'immagine 
dell'Italia trion-

• H a fante in Europa. 
Alla fine del 1987 autorevoli 
giornali come «Le Monde» e 
«Times» titolavano con gran
de risalto: «L'Italia quarta 
portenza», «L'Italia ha supe
ralo ogni migliore aspettati
va». I giornali italiani non so
no da meno. Ed in effetti l'e
conomia, dopo gli anni bui a 
cavallo fra gli anni 70 e gli 
anni 80, va bene; il terrori
smo che ha insanguinato le 
nostre strade, è sconfitto; la 
conflittualità fra le parti so
ciali è rientrata nei margini 
accettabili di una moderna 
dinamica economica. Un 
nuovo miracolo all'italiana: 
forse poco previsto e guida
to, molto artigianale ed ap
parentemente precario. 

A guardar meglio, tuttavia, 
le cose sembrano più com
plesse ed i motivi di preoccu
pazione sono certo superiori 
ai motivi di orgoglio e soddi
sfazione per i risultati rag
giunti. Una profonda trasfor
mazione ha investito il no
stro paese negli ultimi dieci
quindici anni. Trasformazio
ne di cui in questa sede pos
siamo solo indicare le linee 
fondamentali. In primo luo
go il radicale modificarsi del 
rapporto di potere tra istitu
zioni statali e società civile. 
Da sempre il meccanismo di 
formazione del potere è ^ta
to percepito in Italia all'inter
no di una struttura piramida
le, alla cui base esso si legitti
mava ed al cui vertice sì coa
gulava, in forme più o meno 
garantiste del flusso vertica
le. Le istituzioni -avevano il 
compito di convogliare e 
mediare le spinte sociali che 
si originavano altrove, di rap
presentare, appunto, la so
cietà civile. 

Al tradizionale modello 
unidirezionale si è progressi
vamente sovrapposta una re
te di centri di potere che au» 
toriproducono la propria le
gittimità. Lo Stato perde il 
proprio ruolo di grande me
diatore, i partiti il proprio 
ruolo di philosophes, le isti
tuzioni non possono più fun
gere da camera di compen-
sazjpne del contrasto socia
le. È la crisi della politica tra
dizionale, il venir meno dei 
meccanismi consueti della 
selezione della classe polìti
ca. Il nuovo scenario trion
fante sembra legato alla na
scita dei partiti verticali, tutti 
coagulati su un idea, su un 
obiettivo: i radicali, i verdi, lo 
stesso modo di far politica 
dei socialisti. 

I partiti perdono progressi
vamente la propria capacità 
di disegno globale, di grande 
progettualità storica. 

Sì è parlato di processo 
inevitabile di laicizzazione 
della politica, di progressiva 
divaricazione fra politica e 
società. E forse, anzi certa
mente, tutto ciò e vero. Ed è 
anche vero che se il male 
consiste nella vacanza delle 
istituzioni, un progetto-parti
to politico che si proponesse 
di ricondurre a sé tutta la 
complessità del reale sareb
be rimedio impossibile e for
se peggiore del male. 

Rimane, tuttavia, grave il 
problema del ritardo delle 
nostre istituzioni. All'ordine 
del giorno è la riforma dello 
Stato, la necessità dì uscire 
dall'impasse di modelli e 
percorsi del governare che 

non possono reggere i ritmi 
della società conternpora-> 
nea. 

Non è un caso se i contra
sti di lavoro che negli anni 60 
erano quasi esclusivo mono
polio del settore pnvato, og
gi sì scatenano quasi unica
mente nel settore pubblico, 
nei trasporti, nelle scuole, 
nei servizi. E non sarà facile 
nel settore pubblico recupe
rare il ritardo che si à accu
mulato negli ultimi quindici 
anni e che attualmente, nella 
scuola, per esempio, ha as
sunto il rilievo di problema 
nazionale. Potremmo, senza 
timore di sbagliare, afferma
re che l'Italia è andata avanti, 
è uscita ddlla crisi, malgrado 
i ntardi e le disfunzioni dello 
Stato e della propria classe 
politica. 

V eniamo ora agli 
aspetti meno 
trionfanti della 
nostra società. 

mmmmm Ovunque si dice 
che l'epoca del grandi scon
tri di classe è finita. Ed in ef
fetti il tradizionale modello 
di società divisa in classi non 
è più in grado di spiegare i 
punti di frizione delta società 
italiana. Né si è avverata 
quella predizione diffusa in 
tutta la sociologia italiana de
gli anni 70 secondo la quale 
la fenomenologia delle classi 
sociali sarebbe stata destina
ta a contrarsi in una sorta dì 
piccola-media borghesia dif
fusa. Non è questo il punto, 
non è tanto questo che si È 
realizzato. 

Partiamo da questa osser
vazione: l'aumento forsenna
to dei tempi e dei modi della 
competitività sociale è tato 
che i grandi meccanismi che 
tradizionalmente definivano 
gli stati ed i ruoti sociali sem
brano ormai ridotti ad una 
lotta individuale per l'esi
stenza, l'affermazione ed 11 
predominio. Al positivo regi
striamo una mobilità sociale 
in continuo aumento, il fasci
no di rapidi passaggi di clas
se; al negativo, però, cresce 
a dismisura il rischio dUreslà-
re emarginati, esclusi. <*<> i 

Porse alcuni connotati ulti
mi della subalternità posso
no essere analizzati ancora 
in termini di classe e stati so
ciali, ma con sempre mag
gior forza il dato caratteriz
zante della condizione subal
terna tende ad essere dì tipo 
diverso. Il flusso sociale pre
tende ormai ritmi sempre più 
vincenti, sempre più forsen
nati. E sono molti quelli che 
non ce la fanno: i vinti dello 
sviluppo sociale. 

Chi cede trova confronto 
nella droga, nell'alcool, negli 
psicofarmaci. E questa trage
dia trae le sue vittime da tutte 
le classi sociali, dagli strati 
più poven della popolazione, 
di preferenza, ma anche 
spesso dai ceti medi e dai ce
ti agiati. 

E per questo che il nostra 
istituto, l'Ispes, ha in questi 
ultimi anni intensificato le 
proprie indagini in questa di
rezione, riconoscendo in 
questi fenomeni le nuove po
vertà del Duemila. 

Se questo è vero occorre 
sollecitare una forte riflessio
ne dell'opinione pubblica sui 
mali che la corsa allo svilup
po di questi ultimi anni ha fi
nito per moltiplicare nella 
nostra società. E questo al 
più presto, prima che sì deb
ba parlare di nuova crisi eco
nomica e sociale. 
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M Giro per l'Italia, in que
sto caldo luglio, tra feste del
l'Unità e della Fgo. il tema 
dominante è il razzismo: di
battiti con centinaia dì perso
ne dove i più applauditi sono 
giovani senegalesi, ghanesi, 
zairesi, marocchini che parla
no semplicemente al popolo 
comunista, raccontano le loro 
stone, affermano la propna 
identità. E un fenomeno, quel
lo in atto, diffuso e interessan
te. Spesso la prima occasione 
di contatto tra nostre sezioni, 
nostri circoli e la realtà multi
forme dell'immigrazione. Ci si 
scambiano indirizzi, si pren
dono impegni, si costruiscono 
proposte di lotta per l'autun
no^ 

E già un pnmo successo 
della campagna «Nero. E non 
solo!» lanciata nelle settimane 
passate dai giovani comunisti 
e che dovrà proseguire lungo 
tutta l'estate. 

Anche l'appello a scrivere a 
questa rubrica, lanciato il I' 
luglio, ha riscosso una notevo
le eco. Ho ricevuto decine di 
lettere. Ne scelgo alcune più 
significative. 

Alcuni compagni delle se
zioni di Borgosesia (provincia 
di Vercelli), segnalano «un 
piccolo contributo» che an
che le loro sezioni hanno vo
luto dare perché nasca una 
mentalità più aperta e libera, 
contro ogni pregiudizio raz
ziale. La serata «gastronomi
ca» del 14 luglio, nell'ambito 
della festa dell* Unità, è stata 
gestita da Hamar, un amico 
del Marocco, ambulante, che 
ha preparato per tutti il carat-
tenstico kus kus (a proposito, 
il signor Braccini di Parma, in
tanto, si è deciso a provarlo?). 
Scnvono i compagni: «Non ti 
raccontiamo gii assurdi osta
coli di tipo burocratico che 
abbiamo affrontato per mette
re Hamar in regola dal punto 
di vista sanitario (davvero 
questi lavoratori in Italia non 
hanno nessuna tutela e non 

S[odono di nessun diritto); per 
ortuna persone disponibili e 

sensibili esistono dappertutto, 
anche nelle Usi». Per fortuna, 
davvero. Perché dovessimo 
stare alle leggi e alle norme, la 
faccenda si complicherebbe. 
Ma così, credo, anche con la 

TERRA DI NESSUNO 
PIETRO FOIENA 

Caro Jesse, 
non ci arrenderemo 

cultura gastronomica, si può 
lottare contro il razzismo. 

Il compagno Carlo Riccar
di, di Forlì, senve ricordando 
un episodio di razzismo avve
nuto a Roma capitale, che ha 
visto come protagonista un 
«bianco» autista di un auto
mezzo di linea. E dice- fate 
bene a lottare e denunciare 
Ma «...è proprio necessario 
che noi comunisti, anche il 
nostro giornale, l'Unità, dob
biamo indicare t'ambulante 
nero con l'epiteto di "vu cum-
prà"? Ogni volta che lo sento 
alla Tv, o lo leggo... avverto un 
grosso senso di fastidio.,. 
Quel "vu cumprà" lo sento 
come vagamente dispregiati
vo 4iicr.minatorio, quindi 

razzista». Hai ragione, compa
gno Riccardi: penso che noi 
non dobbiamo usare questo 
termine, figlio dell'Italtetta 
delt'Abissinid. A volte, in que
sti dibattiti, l'ho invece sentito 
usare da parte di questi ragaz
zi neri, come rivendicazione 
polemica da sbattere in faccia 
alla Modernità di questi anni. 
Anche l'Unità dovrèbbe stare 
accorta. 

11 compagno Francesco Ol
io, di Cervinara (provincia di 
Avellino) senve- «Credevo 
che il razzismo fosse legato 
esclusivamente all'essenza 
della società divisa in classi. 
Ma dopo i fatti avvenuti e 
commessi dagli azen contro 
gli armoni in Urss mi sono n-

•air. 

creduto». Hai ragione: il razzi
smo è più profondo, figlio dei 
vecchi nazionalismi, e delle 
vecchie culture di guerra. Ma. 
certo, in una società fondata 
sull'esaltazione del massimo 
profitto tutto questo è amplifi
cato. anche il valore della vita 
diviene merce. Tu stesso poi 
lo scrivi: «Quando il signor 
Agnelli caccia fuori dalla fab
brica gli operai, ha praticato 
razzismo contro l'anello più 
debole della società... L'esse
re razzista è una delle espres
sioni più vili contro chi e più 
debole, più povero...». Ma 
non è un problema solo di 
cattiveria o di «perversione», 
come tu senvi, dell'animo 
umano... È, piuttosto, la legge 

della jungla, la cultura del de
predamento da cui la civiltà 
umana, in quest'epoca, è 
chiamata a liberarsi. 

Diego Valeri - proprio co
me il grande poeta veneziano 
- è un giovane compagno del
la Foci di Guspmi, in Sarde
gna Ricorda le responsabilità 
che la Chiesa e i padroni - nel 
corso dei secoli - hanno avu
to rispetto alle forme di intol
leranza. Si potrebbero ricor
dare le crociate (e la polemi
ca di San Francesco contro la 
distinzione tra guerre giuste e 
guerre ingiuste; o quella di 
Erasmo da Rotterdam, antesi
gnano della non violenza), o 
le spedizioni dei Conquistado
res in America Latina. Ma è 
anche vero, Diego, che un 
conto sono i Létevre, e chi 
stnzza loro l'occhio, e un altro 
conto tanti ragazzi e ragaz ze 
che, attraverso una nuova reli
giosità, vogliono impegnarsi 
per un mondo migliore qui e 
ora. Che credono in un Dio 
che è nero perché sta dalla 
parte dei neri, sfruttato perché 
sta dalla parte degli sfruttati. 
Tu, in famiglia e con la mili
tanza politica, hai imparato a 

tenere aperta la porta di casa, 
e questo è proprio bello. 
Quanto, noi giovani comunisti 
- e tanti altri insieme a noi -
possiamo far vìvere queste 
idee e questa praticai Appun
to, come tu concludi: «Rossi, 
e non solo». 

Scnvele, ancora, per rac
contare, denunciare, propor
re. C'è bisogno di tante idee e 
energie. In ogni parte del 
mondo. Leggo una sìntesi del
lo straordinario discorso dì 
Jesse Jackson alla Convention 
democratica di Atlanta: la sto
na e la memoria dì un popolo 
di schiavi giunto sui oattelli 
dei negnerì negli Usa che ora 
incontra - con Dukakìs - la 
storia e la memoria degli im
migrati su altn battelli. E, con
clude Jesse, «voi e noi non 
dobbiamo conquistare il mon
do ma non perdere la nostra. 
anima. L'anima è la nostra gio
vinezza. Giovani, stanotte io vi 
sfido, esercitate il vostro dirit
to dì sognare. Affrontate la 
realtà, ma non accettate le co
se come stanno, sognate co
me dovrebbero essere... Non 
arrendetevi, non arrendetevi, 
non arrendetevi». 

Non ci arrenderemo, Jesse, 
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POLITICA INTERNA 

Le conclusioni di Occhetto 
«Ci siamo trovati d'accordo 
sulle questioni essenziali 
per impostare il congresso» 

I temi in primo piano 
Identità, proposta politica 
riforma del partito 
e analisi della società 

Achille Occhetto 

Conclusioni di Occhetto: Ce e Ccc si sono trovati 
d'accordo sulle questioni essenziali d'impostazio
ne del 18' Congresso e cioè: ridefìnizione dell'i
dentità comunista, analisi dei processi sociali e 
culturali, proposta politica, riforma del Pei. Tutto il 
partito è chiamato a dibattere e decidere al di fuori 
di ogni schieramento precostituito. «E che ognuno 
si assuma le responsabilità politiche». 

«Si discuta al di fuori 
di tendenze precostituite» 

taW ROMA. Al centro delle 
conclusioni di Achille Occhet
to la sottolineatura di cinque 
rilevanti punti di accordo 
emersi dal dibattito: 

1) Tutti hanno considerato 
«buona e solida base» per la 
discussione congressuale le 
Indicazioni, contenute nella 
relazione, circa la identità del 
Pel e la sua «necessaria» ride-
finizione. «Questo conta, con
ta moltissimo perchè riguarda 
le ragioni per cui tutti libera
mente decidiamo di stare in
sieme», È un impegno - ha ag
giunto Ochetto - a stabilire un 

lucido raccordo tra ciò che 
noi rappresentiamo e ciò che 
viene chiesto dalla società. 

2) Unanime il giudizio che 
la modernizzazione non è un 
processo neutro e oggi reca il 
segno dell'offensiva neoliberi
sta: esso ci pone compiti più 
ardui, e comunque diversi, ri
spetto alla fase in cui la fun
zione nazionale della classe 
operala, indicata da Togliatti, 
si esprìmeva anzitutto nel bat
tersi per la modernità. Il tipo 
di modernizzazione che ci sta 
di fronte, provocando •incon
trollabili* dislocazioni di pote

re, comporta la necessità di 
porre al centro l'avvio di una 
•effettiva democrazia econo
mica». 

3) Importante anche l'ac
cordo circa la proposta politi
ca dell'alternativa: che «non si 
rivolge a una parte, non spac
ca in due il paese, ma parìa a 
tutta l'Italia come svolta de
mocratica e progressista». 

4) C'è un'intesa anche sulla 
necessità di spostare in avanti 
il terreno di confronto e com
petizione a sinistra; «Quel che 
ci Interessa è discutere di una 
sinistra nuova, non della vec
chia, a partire dal riconosci
mento dell'autonomia di cia
scuna forza e, in ogni caso, 
della nostra». 

5) Accordo infine sull'im
portanza cruciale da assegna
re al lavoro, al mondo del la
voro che ha certo subito «col
pi e sconfitte» ma che deve 
ritrovare coscienza della pro
pria unità che per noi costitui

sce «base sociale essenziale 
dell'alternativa». 

Achille Occhetto considera 
che si sia data una significati
va indicazione della via scelta 
con l'aver posto «al centro 
della nostra riflessione strate
gica le questioni della riforma 
dello Stato, del lavoro, dell'e
cologia, della questione fem
minile e del Mezzogiorno»; e 
nell'avere affermato l'intendi
mento di «batterci in modo 
nuovo rispetto al passato con
tro l'ingiustizia e in favore 
dell'eguaglianza»: è ciò che 
dà significato politico e non 
solo metodologico alla scelta 
di dare priorità ai programmi 
che è «la chiave per rinnovare 
la politica, nostra e in genera
le». 

E programmatica, non stru
mentale, è la opposizione del 
Pei. In replica alla Voce repub-
6/icanaOcchetto ha fatto rile
vare che I comunisti non sono 
alla ricerca di qualsivoglia 

pretesto per fare opposizione: 
«Vogliono condurre un'oppo
sizione animata da un forte 
spirito dì governo che abbia di 
mira i molti e gravi problemi 
del paese, che spinga in dire
zione di un cambiamento di 
metodi e contenuti di gover
no». 

In questo quadro il segreta
rio del Pei ha espresso preoc
cupazione per lo stato dei po
teri locali, per il progetto di 
controriforma elaborato dal 
governo, ed ha difeso la scelta 
di formare giunte a partire dal 
confronto programmatico 
senza sottostare a «spirito di 
ritorsione o di dispetto». 

Altro punto chiave emerso 
con nettezza e valorizzato da 
Occhetto è che la prospettiva 
di un governo di progresso 
•implica un modo nuovo di 
porre la questione cattolica 
che si fondi su un aperto con
fronto sui programmi e i com
portamenti e che solleciti i 

cattolici ad un dialogo sulle 
questioni reali e non ideologi
che escludendo ogni ritomo a 
pratiche consociative». 

Dopo aver richiamato le 
questioni della politica inter
nazionale e della collocazio
ne del Pei (ha notato in parti
colare che «sono sicuramente 
più vicini alla politica di Cor-
baciov coloro che sono stati 
severamente critici dell'Urss 
di Breznev, e che hanno con
diviso i giudizi di Berlinguer, 
di quanti li rifiutarono e li con-
traddirono»), Achille Occhet
to ha affrontato il tema dei 
rapporti con le altre forze po
litiche. 

Alla De: «Non è mutata la 
nostra posizione sulle riforme 
istituzionali», non è lecito 
considerare atto di dissocia
zione o ritirata «la nostra vo
lontà di veder chiaro e di otte
nere le necessarie garanzie. 
Non ci adegueremo alle deci
sioni altrui». 

Al Psi: «Un nuovo incontro 
a sinistra richiede un severo 
riesame da parte di tutti, noi 
facciamo la nostra parte e toc
ca ai socialisti esaminare quei 
limiti della loro politica che 
hanno favorito il rafforzamen
to delle posizioni moderate e 
conservatrici. Non parliamo 
di alternativa a egemonia co
munista, ma riteniamo giusto 
che non si parli neppure di al
ternativa a egemonia sociali
sta». Probabilmente il Psi si 
trova oggi stretto tra la rendita 
di posizione che gli ha con
sentito di ritrovare spazio e in
cisività e una prospettiva nuo
va che implica scelte ardue. 

Infine una precisazione: 
«TUtte le proposte riguardanti 
le procedure del congresso 
saranno affidate per il neces
sario approfondimento alla 
commissione per te regole». E 
un auspicio: «Che il nostro 
congresso non si faccia sui ti
toli dei giornali». 

Alla fine consenso più largo sul «nuovo corso» 
Nella discussione al Comitato centrale e alla Ccc, 
riuniti per tre giorni alle Botteghe Oscure, si sono 
manifestati accenti diversi, ma su uno sfondo co
mune, che ha fornito basi molto larghe al consen
so espresso alla relazione di Occhetto. Per lngrao 
il Pel deve chiamare ì «movimenti» a misurarsi su 
un «progetto», 11 dissenso di Cossutta che giudica 
«vago e non convincente» il «nuovo corso». 

GIANCARLO BOSETTI 

• I ROMA. Non funziona, e 
. non funziona perché non 
«piega, se non in modo cari
caturale, questa fase della vita 
del Pel, una rappresentazione 
del suo dibattito interno se
condo I vecchi schemi della 
contrapposizione destra-sini
stra, secondo schieramenti 
già definiti e proiettati verso 
un congresso, di cui qualcuno 
avrebbe già visto la sintesi 
filmata, Non è neppure vero 
che non ci siano anime diver
se in questo avvio verso la sca
denza della prossima prima
vera. Ci sono certamente e si 
misurano anche in queste 
giornate di lavori del Comita
to centrale e della Ccc. Ma 
uno degli elementi di novità 
specifica è che lo spostamen
to di orizzonte, iniziato nel 
novembre scorso, coinvolge 
un po' tutte queste famose 
anime. Sbaglia per esempio 
chi trova lo spartiacque del 
confronto tra omologazione a 

3na modernità egemonizzata 
alla grande impresa e rilan

cio dell'antagonismo e della 

volontà di lotta. La verità è 
obiettivamente un'altra: che 
dopo una fase di contrasti an
che laceranti, dì «caduta della 
solidarietà», motti elementi 
comuni 6 nuovi dì identità po
litica vanno Improntando I in
sieme del gruppo dirigente. 
Le esigenze dì una profonda 
innovazione del partito, della 
sua cultura e della sua orga
nizzazione. il richiamo a una 
ripresa dello spirito crìtico, la 
crisi definitiva di una idea tra
dizionale dello sviluppo, la 
messa a fuoco di un arretra
mento dell'influenza del Pei 
che ha le sue radici nella so
cietà, sono tutti elementi di 
una ricerca apena, che ha pe
rò uno sfondo comune, di una 
piattaforma, di una prima par
te dell'edificio congressuale 
che è largamente condivisa. E 
che è poi la traccia della rela
zione di Occhetto. 

In un clima, quindi, cambia
to rispetto ad alcuni mesi fa, si 
può probabilmente meglio ca
pire Il senso della diversità dì 
accenti nel dibattito. E anche 

il senso dell'intervento di ln
grao che vede nell'Italia di 
questi anni non una generica 
«modernizzazione, ma una 
sconvolgente ristrutturazione, 
che ha avuto come protagoni
sta dominante un preciso sog
getto sociale, con nome e co
gnome: la grande impresa ca
pitalìstica, nella forma che es
sa ha assunto di "impresa-re
te" multinazionale e che ha 
spostato radicalmente la1 tra
ma del potéri». -E giusto - di
ce ancora lngrao - come fa la 
lelazibne.di Occhetto.'affer-
maré che 1 movimenti (ecolo
gismo, pacifismo, non-violen
za, liberazione della donna) ci 
portano a ripensare profonda
mente e ad arricchire la no
stra visione di un cammino 
verso il socialismo. Ma questo 
significa anche che sempre 
più incalzerà il bisognò dì in
cidere nei modelli di sviluppo. 
E allora la costruzione di una 
nuova sinistra avviene su que
sto nodo dì qualità, chiaman
do anche ì "movimenti" a mi
surarsi con un "progetto", a 
intervenire nel modo con cui 
è strutturato il potere, fuori da 
ogni illusione di neutralità o 
settorialismo». 

Minucci trova la radice de
gli errori commessi dal Pei nel 
Fatto di non aver compreso in 
tempo che «un processo di 
prorondi rivoluzionamenti 
strutturali-socialì non solo 
muta I rapporti tra società civi
le e istituzioni, ma toglie signi
ficato alla politica, attera la 
collocazione e la capacità di 
rappresentanza dei partiti». 

Da qui l'esigenza di reagire 
con più forza di quanto abbia
mo fatto fino ad ora, ripropo
nendo la democrazia, la sua 
difesa e 11 suo integrale svilup
po come la prima grande que
stione nazionale». 

Turcl, presidente della Lega 
delle cooperative, polemizza 
con le versioni dell antagoni
smo sociale sia di tipo «vete-
ro-operaista» sìa «in chiave di 
alienazione e dominio da par
te di nuove inafferrabili, quasi 
metafisiche, forme dì potere». 
Per dichiararsi poi d'accordo 
con «lo sforzo di Occhetto, là 
sua insistenza sulla disconti
nuità, l'affermazione che non 
c'è altro modello di società da 
sostituire a questa, ma c'è da 
attivare qui un processo di 
cambiamento e dì riforme, al
la luce del nostri valori»; go
vernando i «meccanismi di 
mercato» verso obiettivi «di 
giustizia sociale, crescita civi
le e dì qualità ecologica che il 
mercato spontaneamente non 
persegue». 

Sul bisogno di critica ai 
concreti aspetti del mondo 
moderno è tornato il segreta
rio della Fgci, Folena, per af
fermare che l'attrazione del
l'individualismo borghese, 
«cresciuto nel Nord del mon
do a prezzo del moltiplicarsi 
dei Sud», ha fatto crescere 
«logiche di scambio, quasi 
una religione del denaro. I 
giovani sono stati investiti, tal
volta violentati da queste logi
che: dobbiamo saperle inter
pretare e criticare con mag
gior determinazione». 

Di dissenso si può, invece, 
parlare ne) caso di Cossutta 
che ritiene il «nuovo corso 
che indica Occhetto vago e 
non convincente» e che giudi
ca «infelici e inopportuni» l 
suoi riferimenti stonci alla Ri
voluzione d'Ottobre e a To
gliatti. Per Cossutta «può oggi 
formarsi un nuovo blocco so
ciale che si ponga in maniera 

alternativa e antagonista ri
spetto ai valori dominanti». 
•La competizione civile e pa
cifica - ha detto - è ora fra 
neo-capitalismo e neo-comu
nismo: una cosa del tutto di
versa rispetto al passato». 
Quanto alla sua condotta con
gressuale ha detto che se si 
giungesse, nel documento, a 
una sintesi unitaria «tanto me

glio. E per questo dobbiamo 
impegnarci tutti. Diversamen
te, se unità reale non c'è, è 
preferibile andare alla discus
sione congressuale con testi 
distinti». In questo caso Cos
sutta chiede che eventuali 
mozioni alternative siano pre
sentate a tutti i livelli del dibat
tito «con pari dignità». 

I nuovi assetti dopo il Ce 
I tre dirigenti 
che cambiano incarico 
N I ROMA, Il nuovo direttore 
dell' Unità è nato a Roma II 20 
aprile 1949. Massimo D'Ale-
ma si è iscritto alla Fgci nel 
1964. Ha studiato filosofia a 
Pisa, alla Scuola Normale, e a 
Pisa, nel '69, è stato eletto nel 
Comitato federale. Diventerà 
negli anni successivi respon
sabile culturale e capogruppo 
in Comune. Nel dicembre 75, 
a Genova, è eletto segretario 
nazionale della Fgci: rimarrà 
alla guida dei giovani comuni
sti fino all'80. Intanto, nel 79, 
Il XV congresso lo elegge nel 
Comitato centrale. Nell'80 si 
trasferisce in Puglia, dove è 
segretario regionale. Nel 1983 
è eletto nella Direzione del 
Pel. Al XVII congresso (1986) 
entra nella segreteria con l'in
carico di responsabile stampa 
e propaganda. Nel luglio del
l'anno successivo diventa re
sponsabile dell'organizzazio
ne. 

Piero Fassino è nato ad Avi-
gllana (in provincia di Torino) 
il 7 ottobre 1949. Fassino si è 
Iscritto al Pei nel 70; nel 73 
diventa segretario dei giovani 
comunisti di Torino ed entra 
nella Direzione nazionale del
la Fgci. Nel 75 entra nella se
greteria provinciale del Pei: ci 
resterà fino all'83, prima co
me responsabile dell'organiz
zazione e poi, dal 77, come 

responsabile del dipartimento 
Economia e lavoro. Nel feb
braio dell'83 è eletto segreta
rio della federazione tonnese 
del Pei, e il mese successivo, 
al XVI congresso nazionale, 
entra nel Comitato centrale e 
nella Direzione. Nel luglio 
dell'anno scorso è eletto in 
segreteria, con l'incarico dì 
«coordinatore dell'iniziativa 
di massa». 

Fabio Mussi, condirettore 
dell'Unirà dall'aprile dell'86, 
è nato a Piombino, in provin
cia di Livorno, il 22 gennaio 
1948, Sì è laureato in filosofia 
alla Normale di Pisa. Nel 1966 
si iscrive al Pei, e nel '68 entra 
nel Direttivo e nella segreteria 
del Pei di Pisa. Al XII congres
so (1969) entra nel Comitato 
centrale: vi resterà fino al 75 
e vi sarà rieletto nel 78, al XV 
congresso. Collabora a Criti
ca marxista e a Rinascita, di 
cui diventa prima responsabi
le delle pagine culturali e poi 
vicedirettore (direttore era 
Chiaromonte). Nell'ottobre 
del 79 diventa viceresponsa
bile della Sezione stampa e 
propaganda. Nel 1980 si tra
sferisce in Calabria come se
gretario regionale, per tornare 
poi a Roma come responsabi
le della Sezione stampa e pro
paganda. Nell'ottobre dell'84 
e eletto nella Direzione dei 
Pei. 

Il voto su D'Alema, Mussi e Fassino 
Le dimissioni di Colajanni e Castellano 
Massimo D'Alema alla direzione deir«Unità», Piero 
Fassino all'organizzazione, Fabio Mussi in segrete
rìa: queste le decisioni prese in serata dal Ce e 
dalla Ccc su proposta della Direzione formalizzata 
e motivata da Achille Occhetto. D'Alema due 
astensioni (Novelli e D'Amen), analogo risultato 
per Fassino (Morando e D'Amen), per Mussi 19 
voti contrari e 13 astensioni 

GIORGIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Esaurita la discus
sione politica sulla prepara
zione del congresso, la seduta 
del Ce si è occupata della pro
posta per la direzione 
dell'.Unità» - dopo la desi
gnazione di Gerardo Chiaro-
monte a presidente dell'Anti
mafia - e dì alcune proposte 
di inquadramento per gli or
ganismi dirigenti. Achille Oc
chetto ha fatto precedere le 
proposte da un'analisi della si
tuazione deli'«Unità» della sua 
autonomia, del suo positivo 
rinnovamento, del suo ruoto 
nel mondo dell'informazione 
e del suo rapporto con il parti
to. Il segretario del partito ha 
salutato Chiaromonte che la
scia «l'Unità» per assumere la 
presidenza dell'Antimafia. Poi 
ha illustrato le ragioni che 
hanno portato alla scelta di 

Massimo d'Alema alla direzio
ne del giornale. In sintesi, 
quattro ì motivi: la scelta di un 
compagno fra i più capaci per 
marcare una «forte attenzio
ne» nei confronti del lavoro 
del giornale-, l'impegno prece
dentemente svolto al settore 
stampa e propaganda del par
tito nella fase più delicata del
la discussione sul rinnova
mento del giornale; le doti 
culturali, oltre che politiche, 
che rappresentano una condi
zione base per assumere rapi
damente anche la necessaria 
preparazione professionale; 
l'esperienza maturata all'orga
nizzazione del partito può es
sere messa a frutto nel giorna
le. 

Per la sostituzione di D'Ale
ma, Occhetto ha proposto 
Piero Fassino per la sua espe

rienza e conoscenza di un la
voro che collegialmente s'è 
avviato anche in vista del Con
gresso. Poiché per prassi con
solidata la designazione di 
D'Alema alla direzione dell'U
nità (la nomina spetta al Con
siglio d'amministrazione che 
sì riunisce oggi) comporta la 
sua uscita dalla segreteria, Oc
chetto, per non indebolire 
questo organismo, ha propo
sto un'integrazione e cioè l'in
gresso di Fabio Mussi che la
scia la condirezione del quoti
diano. 

Sulle tre proposte - prima 
dì procedere alle votazioni -
si è aperta una discussione nel 
corso della quale sono inter
venuti Emanuele Macaluso, 
Enzo Roggi, Sergio Segre, 
Pancrazio De Pasquale, Nico
la Adamo, Ugo Pecchiolì, 
Maurizio Mesoraca, Tiziana 
Arista, Michele Magno, Diego 
Novelli, Renzo Trivelli, Massi
mo D'Alema, Sergio Landì, 
Salvatore Cacciapuoti e lo 
stesso Occhetto. La proposta 
maggiormente dibattuta - e se 
ne è avuto un riflesso nel voto 
- è stata quella dell'ingresso 
di Mussi in segreteria. D'Ale
ma si è riferito alla situazione 
dell'«Unità» affermando che 
la riflessione di Occhetto sul 
giornale sgombra il campo da 

ogni interpretazione della 
scelta del nuovo direttore co
me volontà di normalizzazio
ne. Sarebbe una manifestazio
ne di sfiducia nelle proprie 
forze e nel collettivo del gior
nale. Mi propongo invece di 
lavorare per suscitare uno spi
rito, un impegno collettivo or
goglioso per rilanciare il ruolo 
del giornale e perché esso dia 
il suo contributo allo sforzo di 
rinnovamento del partito. In 
questo spirito D'Alema ha an
nunciato di voler proporre al 
consiglio d'amministrazione 
la nomina di un condirettore 
che sia espressione del gior
nale. 

Sempre su proposta del se
gretario, che ne ha illustrato i 
criteri di formazione, l'assem
blea ha eletto poi i due Comi
tati per il congresso. Il primo, 
quello per la redazione del 
documento congressuale 
eletto all'unanimità è compo
sto da Occhetto, Tiziana Ari
sta, Gianfranco Borghini, De 
Giovanni, Magri, Claudia Man
cina, Mussi, Petruccioli e Tur-
ci. Il secondo Comitato, per la 
definizione delle regole e pro
cedure congressuali (eletto 
con sei astensioni), è compo
sto da Gianni Cervelli, Pietro 
Fassino, Emanuele Macaluso 
(con il compito di coordinato

re); Gian Carlo Paletta, Ugo 
Pecchiolì, Barbara Pollastrinì, 
Renato Zangheri. Nel dibatti
to, Armondo Cossutta ha pre
sentato la sua autocandidatu
ra per il Comitato per le rego
le. Richiesta non accolta. 

Successivamente sono sta
te prese in esame le lettere di 
dimissioni dal Comitato cen
trale di Napoleone Colajanni 
e Carlo Castellano. Il presi
dente della Ccc, Gian Carlo 
Pajetta, h aproposto di pren
derne atto. Giuseppe Boffa e 
Giuliano Procacci hanno sug
gerito invece di respingerle. 
Claudio Petruccioli ha rilevato 
che della decisione dì Cola
janni e Castellano occoreva 
prender atto, sia pure con sof
ferenza. E stato quindi appro
vato all'unanimità un ordine 
del giorno con cui «il Comita
to centrale accoglie le dimis
sioni del compagno Napoleo
ne Colajanni e del compagno 
Carlo Castellano pur conside
randone infondate le motiva
zioni e ribadendo la volontà 
di garantire il più libero dibat
tito e confronto nel suo seno 
e in tutte le organizzazioni del 
Partito». 

Infine è slata approvata la 
nomina di Ugo Mazza a re-

'sponsabìle della Commissio
ne per le politiche sociali in 
sostituzione di Lucio Magri. 

L'ordine 
del giorno 
che convoca 
il congresso 

Dopo la replica di Achille Occhetto, e prima di affrontare 
il secondo punto in discussione, il Comitato centrale e la 
Commissione centrale di controllo hanno approvato un 
ordine del giorno sulla convocazione del congresso. Que
sto il testo: «Il Ce, riunito con la Ccc, accogliendo la pro
posta della Direzione, convoca, a norma dell'articolo 22 
dello Statuto, il diciottesimo congresso nazionale del Pei 
da tenersi nel mese di febbraio 1989. A tal fine elegge una 
commissione per la preparazione del documento congres
suale e una commissione per la definizione delle* regole e 
procedure del congresso. Il Ce si riunirà con la Ccc entro 
il prossimo mese di ottobre per approvare il documento e 
le norme congressuali». 

Per Intini 
«il Pd ama 
il socialismo 
perdente» 

Ugo Intini commenta 
svìV Avanti! d\ oggi il Comi-
lato centrale del Pel soste
nendo che «è emersa un'o
stilità ideologica» verso il 
•socialismo mediterraneo».' 
Per Intini, Infatti, «c'è da te-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ " ^ " " " " mere che nel Pel sia più gra
dito il socialismo perdente o quello che non è chiamato ad 
accettare, misurandosi con esse, le regole del libero mer
cato». Queste .regole» sarebbero contestate dai comunisti 
«in nome di una "terza via" simile all'araba fenice». Ma il 
portavoce di Craxl non si ferma qui, e individua nel dibatti
to al Ce «un ulteriore elemento negativo». Intini riconosce 
lo «sforzo» del Pei «di evitare la fine del comunismo fran
cese o spagnolo», ma subito aggiunge che il Pei finisce col 
«recepire puntualmente proprio l'ingrediente più impor
tante della miscela» die avrebbe portato Pel e Pce 
aU'«autoawelenamento».' si tratta, afferma Intini, 
dell'«ostilità, in nome di una diversità ideologica, verso I 
rispettivi partiti socialisti», t quali, sottintende Intini, sono 
esenti da critiche. 

Gli estemi 
e il Pei, Tognoli: 
«Non è una 
novità» 

Come giudicano gli altri 
partiti la proposta di Achille 
Occhetto di un congresso 
che coinvolga anche gli 
«esterni»? Per II socialista 
Carlo Tognoli «non è anco
ra un passo decisivo, ma 4 

^ — • " - " — — comunque interessante, an
che se non esce dagli schemi che altri partiti hanno già 
sperimentato». Tognoli si riferisce all'Assemblea socialista. 
Polemico il leader di Dp Mario Capanna, che parla di 
•invenzione di metodo» per «cercare vanamente di elude
re il problema sostanziale: quale linea politica deve avere 
il Pei?». Scettico il capogruppo del Pri Antonio Del Penni
no, che definisce la proposta di Occhetto «un fatto di 
immagine». Tuttavia, prosegue, «nel Pei sembra un'iniziati
va più innovativa rispetto alle altre forze politiche». Per 
Carlo Vizzini (Fsdi) «un partito che apre a parti significative 
della società civile fa una cosa positiva». 

Cacciari 
parta 
di «riverniciatura 
di facciata» 

Chi non è convinto della 
proposta di Occhetto è 
Massimo Cacciari; «Il "re
cupero" degli esterni non 
risolve certamente i proble
mi della "macchina parti
to": tra l'altro, non è co
piando la De dieci anni do

po che si creano le novità». La novità, per Cacciari, sareb
be invece quella di «toccare la struttura burocratica del : 
partito». Il dibattito del Comitato centrale, prosegue Cac
ciari, non è che «una riverniciatura di facciata». Il filosolo 1 
veneziano si dice però contrario alla nascita di .correnti 
organizzate», aggiungendo tuttavia che «non ha senso pre
sentare documenti contrapposti a quelli del segretario se ' 
poi non si può conquistare negli organismi dirigenti una 
rappresentanza pari al consenso ottenuto». 

Per il de 
Fontana 
è un «atto 
di saggezza» 

•È un atto di saggezza, per 
un grande partito come il 
Pei, proporre una sorta di 
grande "concilio laico"»: 
Gianni Fontana, responsa
bile organizzativo della De, 
commenta positivamente 

^ — ^ — ^ — l'idea degli •esterni», ricol
legandola a quanto fece il suo partito nell'81. Il •concilio 
laico» del Pei servirà, per Fontana, a «recuperare e aggior
nare. nel momento della difficoltà, le ragioni della sua 
presenza e del suo ruolo nella società italiana». Il liberale 
Paolo Battistuzzi, che ritiene «non nuova» la proposta, si 
augura che il «coinvolgimento degli estemi» sia «dialetti» 
co» e non «organico». 

FABRIZIO RONDOUNO 

Presente Achille Occhetto 
Oggi assemblea alF«Unità» 
con il nuovo direttore 
• • ROMA. Questa mattina, 
nel corso di una assemblea 
di redazione, il segretario 
del Pei Occhetto presenterà 
il nuovo direttore 
dell'.Unità», Massimo D'A
lema. D'Alema era stato de
signalo nella serata di mer
coledì dalla Direzione co
munista e votato ieri sera 
dal Ce e dalla Ccc. Sarà ef
fettivamente nominato poi 
questa mattina, prima del
l'assemblea redazionale, 
dal consiglio di amministra-
zioen della editrice del gior
nale. 

La nuova metodologia 
adottata per i rapporti fra 
editore-partito e giornalisti 
dell'«Unità», ha continuato 
ad essere seguita nello spiri
to di quel «rispetto delle at
tese e del diritti della reda
zione» che era stata garanti
ta fin dal momento delle di
missioni date da Gerardo 
Chiaromonte. 

Nella mattinata di ieri 
Claudio Petruccioli, che per 
conto della segreteria ha te
nuto i rapporti con i giorna
listi dellVUnità» in tutta que
sta fase, ha informato sia i 
membri del comitato di re

dazione - Zollo, Cascella, 
Marcella Ciantelli - che II 
segretario della cellula -
Ugo Baduel - della avvenu
ta designazione del nuovo 
direttore. Nel pomeriggio è 
stata subito indetta una ra
pida assemblea in redazio
ne nel corso della quale 
Zollo e Baduel hanno riferi
to quanto era stato loro co
municato. 

Sia Zollo che Baduel han
no sottolineato il valore del
le novità introdotte in tutta 
la procedura seguita questa 
volta per la nomina del di
rettore nel rispetto pieno 
delle regole e della prassi 
sindacale. In particolare, a 
quei giornalisti dellMInìtà» 
che, con una lettera, aveva
no sollecitato l'adozione 
anche della procedura -
adottata per prassi in varie 
redazioni - del «gradimen
to», è stato confermato che 
la volontà del partito-edito
re è apparsa assolutamente 
Indirizzata a rispettare co
munque tutti i diritti reda
zionali. E questo nello spiri
to di una convinta difesa 
della linea dì rinnovamento 
editoriale dell'.Unità». 

HiiiiiiwinuiwniwwuniiiiHiiiinwninnuwiiiiiiwuiiui l'Unità 
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POLITICA INTERNA 

Lettera di Pecchioli e Zangheri 
ai presidenti di Camera e Senato 

Pei: «Le intese 
sulle riforme 
vanno rispettate» 

PASQUALE CASCEUA 

M ROMA. Marcia indietro di 
chi? Fa Impressione rileggere 
l'editoriale del Popolo sul Pei 
alla luce della decisione della 
maggioranti di tonare tempi, 
metodi e contenuti del com
plesso lavoro già aperto in 
Parlamento sulle riforme isti
tuzionali. Questo ha scritto 
Paolo Cabras sulla prima pagi
na de) giornale de: «VI è stata 
una Intesa tra I partiti politici 
per affrontare nell'anno I98S 
i problemi, partendo da quat
tro riforme. Il riordino del bi
cameralismo, quello degli enti 
locali, la nuova legge sulla 
presidenza del Consiglio e il 
cambiamento dei regolamenti 
parlamentari. Per quanto ri
guarda questi ultimi, essi non 
sono solo il voto segreto., È 
proprio rispetto a questo ac
cordo che si rivela come una 
rottura unilaterale la scelta, 
compiuta l'altro giorno dal 
tandem De Mita-De Michelis 
assieme al capigruppo della 
maggioranza, di procedere da 
soli. A cominciare 
dall'.allossamento-, per usare 
l'espressione del socialista 
Fabbri, del legame - sancito 
In sede parlamentare - della 
regolamentazione del voto se-

8reto al primi provvedimenti 
i riforma. E un de, il vicepre

sidente della Camera, Gerar
do Bianco, a sottolineare che 
entra «In gioco la liberta di va
lutazione di ciascun deputato! 
quando l'abolizione del volo 
segreto giunge .fino al punto 
di mettere IT rappresentante 
del popolo alla totale subordi
nazione dei partiti., 

Tinto più meschino, e poli
ticamente grave, « il tentativo 
di giustificare II voltafaccia 
della maggioranza - come II 
Popolo ha latto Ieri nella sua 
seconda pagina - con una 
pretesa «volontà comunista di 
evitare ogni concreto con
fronto.. La verità e ripristinata 
con la lettera che i capigruppo 
del Pel al Senato, Pecchioli, e 
«Ila Camera, Zangheri, hanno 
scritto al presidenti delie ri
spettive assemblee, Spadolini 
e Nilde lotti, con cui esprimo
no la «preoccupazione» per la 
possibilità che maturi nella 
maggioranza «un orientamen
to diretto a mettere in discus
sione gli Impegni assunti sulle 
riforme Istituzionali, in parti
colare sul rapporto di conte
stualità tra nuova disciplina 
del voto segreto e gli interven
ti di ritorma relativi alla nuova 
legge finanziaria e ai regola

menti, oltreché alle autono
mie locali, alla presidenza del 
Consiglio e alla struttura del 
Parlamento*. I comunisti si ri
volgono ai presidenti dei due 
rami del Parlamento nella ri
spettiva funzione di «prezioso 
garante, in questa delicata fa
se politica, del corretto svolgi
mento dell'intero processo di 
riforma, e quindi anche del ri
spetto delle intese raggiunte 
nella conferenza dei presi
denti dei gruppi parlamenta
ri.. La volontà del Pei, infatti è 
di «tenere pienamente ferme 
queste intese Ma ciò - osser
vano Pecchioli e Zangheri -
richiede che «esse vengano ri
spettate da tutti.. Di qui l'au
spicio che «sia possibile che i 
gruppi parlamentari della 
maggioranza recedano da un 
eventuale intento di rottura*. 
Diversamente, qualora cioè 
quell'intento «si manifestasse 
in atti concreti», t gruppi co
munisti considererebbero 
«non responsabile una pregiu
diziale volontà di scontro su 
materie di così grave rilievo 
istituzionale'. 

Segnali di correzione, però, 
non ci sono. Anzi, la spiega
zione di palazzo Chigi alla de
cisione di ricorrere alla fidu
cia per il decreto con cui il 
governo vuole portare 7mila 
miliardi nelle casse del Tesoro 
acuisce l'allarme. «E un atto di 
forza e non di debolezza del 
governo», dice 11 portavoce 
del presidente del Consiglio 
richiamando la discussa lette-
radi De Mita ai presidenti del
le due Camere che pure era 
stata ridimensionata alla stre
gua di un «contributo' all'au
tonomo lavoro parlamentare. 
Ora diventa un «atto di forza». 
Perchè? Non deve essere cer
to stato ininfluente quell'accu
sa di «incoscienza» e «irre
sponsabilità' sulla politica 
economica lanciala appena 
una settimana fa dal ministro 
Amato dalla tribuna dell'as
semblea socialista. E deve 
aver pesato anche l'acutizzar
si dei rapporti congressuali 
all'interno atesso dello scudo-
crociato. Del resto, l'immagi
ne «forte' che De Mita tenta di 
recuperare nei fatti si sovrap
pone alle ambiguità, quando 
non alle vere e proprie resi
stenze, tutte inteme alla De e 
alla maggioranza che si sono 
manifestate anche sul decreto 
su cui torna la fiducia. Come 
fece, guarda caso, un Goria al
lo sbando. * 

Presidenza del Consiglio 

Il Senato vara la riforma 
Un freno ai troppi decreti 

NEDOCANETTI 

• a ROMA, Mentre i partiti 
della maggioranza e il gover
no, venendo meno ai patti, 
forzano I tempi per arrivare 
subito all'abrogazione del vo
to segreto, con una decisione 
sganciata dalle riforme istitu
zionali, il Senato ha prosegui
lo ieri celermente l'esame di 
due di queste riforme, quella 
della presidenza del Consi
glia, approvata ieri sera (toma 
alla Camera, perché larga
mente modificata) e quella 
della finanziarla (che dovreb
be essere oggi licenziata per 
l'aula dalla commissione Bi
lancio, anche questa In un te
sto cambiato da quello di 
Montecitorio). Il problema 
del rapporto tra le riforme isti
tuzionali e regolamenti delle 
Camere è stato posto all'at
tenzione dell'assemblea di pa
lazzo Madama dal comunista 
Antonio Tarameli!, il quale ha 
rilevato che il tentativo di for
zare la situazione, stabilendo 
arbitrarie priorità, può incide
re negativamente sul proces
so di rinnovamento dell'asset
to costituzionale e «creare 
nuove e più serie difficoltà al
lo svolgimento di questo pro
cesso». Nella replica il relato
re, il de Antonino Murmurc, 
non ha fatto cenno a questo 
problema, mentre tra il vago e 
l'ermetico si è tenuto il mini
stro Sergio Mattarella; si è li
mitato ad alfermare che il pro
cesso di riforma delle istitu
zioni democratiche riveste sì 
carattere unitario, ma va con
dotto «secondo priorità, an
che cronologiche, fondate sia 
sulla diversa praticabilità delle 
singole ipotesi di riforma, sia 
sulla necessità di garantire co

munque la loro sollecita rea
lizzazione». Per quanto riguar
da Il merito del provvedimen
to, Tarameli! ha rilevato che il 
testo (migliorato in alcune 
parti in aula con emendamen
ti comunisti) presenta aspetti 
positivi, come quelli riguar
danti gli organi del governo 
per il bilanciamento dei pote
ri, che assicura il rapporto fra 
lo Stato e le Regioni, in parti
colare per la nascita della 
conferenza permanente che 
coordina questi rapporti. Mail 
testo presenta anche aspetti 
negativi come, ad esempio, 
l'attuazione solo parziale del
l'art. 95 della Costituzione, 
giacché non viene disciplinata 
la parte concernente il nordi-
no dei ministeri Una necessi
tà, avvertita già quarantanni 
fa dal costituente, diventata 
oggi pressante in seguito al
l'ingiustificato moltiplicarsi 
dei ministeri. Negativa anche 
l'eliminazione del tetto, pre
sente net testo della Camera, 
per il numero dei sottosegre-
tan. Qualche perplessità de
stano le parti riguardanti i de
creti-legge, anche se è impor
tante il divieto di reiterazione 
in caso di bocciatura in un ra
mo dei Parlamento e l'Intro
duzione di una direzione «bu
rocratica», quale il segretario 
Generale della presidenza del 

onsìglio. Nell'annunciare il 
voto favorevole dei comunisti, 
Roberto Maffiolettl ha eviden
ziato che più che di una rifor
ma si deve parlare di un 
adempimento della Costitu
zione. Per il Pei è rilevante l'e
quilibrio che si realizza tra rat-
forzamento dei poteri di dire
zione e di Impulso della presi
denza del Consiglio e la valo
rizzazione della collegialità. 

Sul decreto che rastrella 7mila miliardi 

La decisione dopo un Ufficio politico de 
Erano già stati concordati gii emendamenti 
Non c'era bisogno del voto segreto, eppure... 

Voto di fiducia Ciriaco De Miti Giuliano Amato Emilio Colombo 

Così De Mita si fa decisionista 
De Mita fa la faccia cattiva, ricorre al voto di fiducia 
sul decreto che rastrella 7 mila miliardi, già appro
vato dal Senato. Spinge così contro il voto segreto 
e blocca le dispute interne. £" un atto di forza 
dice, conseguente alla lettera alla lotti per una 
frettolosa riforma dei regolamenti parlamentari. 
Erano stati concordati emendamenti in commis
sione. Non sarebbe stato chiesto il voto segreto... 

BRUNO UGOLINI 
M ROMA Voto di fiducia 
oggi alla Camera. Ciriaco De 
Mila vuole fare il decisionista, 
per risolvere i contrasti interni 
a) suo governo, nel campo 
delle scelte economiche. Il 
voto sarà richiesto sul decreto 
(varato lo scorso 30 maggio, 
scade il 29 luglio) che preve
de il recupero di circa 7 mila 
miliardi, attraverso acconti Ir-
pef-llor, anticipi Iva, tasse sul
la società, sovrapprezzo ter
mico (doveva scendere di 3 
lire a chilowattora), diminu
zione dei contributi per i con
tratti di formazione e lavoro, 
assimilazione delle 800 mila 
pensioni di invalidità civile al
le pensioni di guerra. La scelta 
è stata fatta prima in una riu

nione (ore 11) dell'ufficio po
litico della De, poi, (ore 
13,35) è stala portala al Con
siglio dei ministri. Alte 13,40 
era approvata. De Mita ha fat
to sapere che trattasi di un at
to ai forza e non di 
debolezza, conseguente alla 
lettera spedita a suo tempo al
la lotti e a Spadolini. Non abo
lite il voto segreto? lo faccio i 
decreti. Questo è il senso del 
suo ragionamento. 

Inaudito è l'aggettivo usato 
da Giorgio Macciotta (Pei)- E' 
il retroscena di questo atto 
che scandalizza (vibranti le 
proteste di Sinistra indipen
dente, radicali, Dp). Il Pei non 
aveva alcuna intenzione di ri
correre al voto segreto. Il de

creto, infatti, era stato esami
nato da diverse commissioni 
parlamentari e qui, con voto 
palese maggioranze composi
te, anche con l'apporto del 
Pei, avevano elaborato modi
fiche costruttive al decreto. 
Esse non diminuivano quella 
cifra complessiva di 7 mila mi
liardi. Introducevano, ad 
esempio, meccanismi capaci 
di ridurre il prelievo sulle pic
cole e piccolissime aziende, 
aumentando il prelievo per 
quelle più grandi. Introduce
vano il principio della patri
moniale sul beni d'impresa. 
Tutto cancellato, con il voto 
dì fiducia, con reazioni nella 
stessa maggioranza. Il De 
Franco Foschi, ha, per esem
pio, magari per puri ragiona
menti elettoralistici, lamenta
to la militarizzazione degli 
accertamenti di invalidità ci
vile con conseguenti ritardi 
nelle pratiche e un contributo 
non tanto a disboscare la 

giungla dei sussidi, ma a ritar-
areTassistenza di chi davve

ro ha bisogno. 
E' questo il primo atto del

l'affannosa rincorsa di ricette 
economiche da parte di De 
Mita. Il secondo io si è avuto 
ieri con la votazione e appro

vazione alla Camera del docu
mento, poi passato al Senato, 
detto manovra di rientro, o 
piano Amato relativo ad un 
periodo che va fino al 1992. 
Esso prevede impegni generi
ci, accanto a dati di scarsa 
attendibilità, per usare le pa
role del comunista Castagno
la, relatore di minoranza. Il 
fabbisogno dello Stato do
vrebbe passare da 115.150 
miliardi del 1989 a 96.500 nel 
1991; le entrate da 5.650 mi
liardi nel 1989 a 19.800 nel 
1991, e via sfogliando. Tra gli 
impegni: la repressione dell'e
vasione fiscale, la revisione 
delle aliquote e degli scaglioni 
Irpef, la revisione delle aliquo
te Iva, il contenimento della 
spesa sanitaria, la riduzione 
dei disavanzi di poste e ferro
vie avvicinando le tariffe ai co
sti. 11 piano è stato difeso dal-
ll'ex ministro delle, finanze, il 
de Guarino. I repubblicani, 
dopo le cntiche dei giorni 
scorsi, hanno votato a favore. 
Il Pei ha votato un proprio do
cumento e Sergio Garavini, in
tervenendo, ha sottolineato 
come manchino indicazioni 
per realizzare quel piano di 

rientro dal deficit. L'aumento 
del gettito fiscale, ha detto, ha 
senso solo in presenza di una 
riforma che alleggerisca il ca
rico del lavoro dipendente ed 
aumenti le imposte sul grande 
capitale e le rendite, colpen
do insieme elusione ed eva
sione. 

Terzo atto della giornata: 
l'assestamento del Dilancio 
1988. E qui è stato ancora 
Giorgio Macciotta a porre in 
evidenza le incongruenze del
la maggioranza. C è, infatti, un 
bilancio formale e un bilan
cio sostanziale, uno fasullo e 
uno reale. Sono previste spe
se, pari a 850 mila miliardi, 
destinate agli investimenti, ma 
i pagamenti saranno di poco 
superiori ai 450 mila miliardi. I 
diversi ministeri, al 13 luglio, 
avevano ancora disponibili ol
tre 246 mila miliardi, pari al 
38,18% della massa spendibi
le. Il primato spetta al ministro 
dell'Ambiente Ruffolo (deve 
ancora impegnare il 92,5% del 
totale). Non è solo questione 
di incapacità degli uomini. 
Quando si taglia, si taglia sugli 
investimenti. 

E a proposito di tagli si arri
va al quarto atto, la manovra 
generale. Sarà la solita, ha 

detto ieri Sergio Garavini stan
gata fiscale, con una modifi
ca delle aliquote Iva e la ridu
zione della spesa nel settore 
dei servizi per la collettività e 
in particolare del servizio sa* 
mtario nazionale. Il termine 
più usato è infatti tickets, tan
to che ieri ieri Cgil, Cisl e Uil, 
miracolosamente unite, han
no emesso una nota di prote
sta preventiva. Non viene det
to, osserva Macciotta, come 
verrà finanziata tutta la partita 
dei contratti del pubblico im
piego. Anche qui il Pei aveva 
presentato proposte rigorose, 
basale su una manovra sull'lva 
e una diminuzione dei contri
buti sociali. La De ha discusso 
dì tutto questo nella riunione 
dell'ufficio politico. Rubbi ha 
confermato ai cronisti inter
venti sui tickets, sull' Iva (con 
uno spostamento dell'alìquo
ta minore), suU'Irpef (con una 
revisione della curva delle ali
quote), sutt'elusione fiscale. 
Ha commentato un altro de, il 
bresciano forzanovista San
dro Fontana: ci preoccupa il 
rischio che siano, ancora una 
volta a pagare i più deboli e i 
più indifesi. Bravo, lo dica a 
Donai Cattin. 

— — ^ ^ ^ Scotti e Mastella «coprono» i commissari: «Non si voleva insabbiare» 
Oggi si decidono i tempi del «processo parlamentare» 

Inquirente, imbarazzata autodifesa de 
Non sono state ragioni di partito, ma la puntuale 
conseguenza di un ragionamentp giuridico, a guidare 
i commissari De all'Inquirente. Questo almeno sostie
ne l'autodifesa svolta ieri pomeriggio a piazza del 
Gesù, contro l'accusa di aver tentato di insabbiare Io 
scandalo delle «carceri d'oro». Intanto a Montecito
rio e a palazzo Madama sono arrivate le relazioni. 
Oggi sarà deciso il calendario fino alle ferie. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Il processo al due 
ministri accusati di corruzione 
riuscirà a tenersi prima delle 
ferie estive? Sembra difficile. 
A metà della prossima setti
mana, probabilmente, saran
no stampate le relazioni per 
tutti ì parlamentari: 922 fra se
natori e deputati. Da quel mo
mento scatteranno i 10 giorni, 
Previsti dal regolamento dei-

Inquirente, per la convoca
zione della seduta a Camere 
riunite da parte della presi
dente lotti. Ieri sera, la giunta 
per il regolamento di Monte
citorio ha deciso all'unanimità 
che entro dieci giorni Nilde 
lotti dovrà comunicare una 
data, ma che è errato pensare 

che la seduta comune debba 
tenersi immediatamente, en
tro gli stessi dieci giorni. Sul 
processo parlamentare ai mi
nistri pesa un'altra incognita; 
dal 1* ottobre, passati tre mesi 
dalla prima lettura, la nuova 
legge costituzionale dopo l'a
brogazione dell'Inquirente 
tornerà al giudizio di Camera 
e Senato. Se fosse subito ap
provata, metterebbe l'Alta 
Corte, appena investita della 
sorte dei ministri, in una posi
zione imbarazzante. Insistono 
per aspettare la scadenza di 
ottobre soprattutto i democri
stiani, che Ieri hanno tenuto 
una conferenza stampa per 
smentire un qualsiasi valore 

politico del voto dell'altro 
giorno. 

Clemente Mastella ce l'ha 
messa tutta, ma non è riuscito 
a dissipare II disagio che si è 
creato attorno alla •assoluzio
ne» di Darida e Nicolazzi, per 
seguita dal commissari de al
l'Inquirente. Insieme al capuf
ficio stampa della De, I giorna
listi convocati a piazza del Ge
sù hanno trovato il relatore 
all'Inquirente Antonio Andò 
(visibilmente emozionato), il 
capogruppo nella stessa com
missione, Marcello Gallo, e il 
vicesegretario politico della 
De, Vincenzo Scotti. Segno 
quest'ultimo (ha detto Mastel
la) della presenza democri
stiana-accanto ai commissari, 
Non lasciati nel deserto, ma 
neppure troppo sostenuti. 

Tutto quel che è accaduto 
all'Inquirente - ha precisato il 
vicesegretario de Scotti - «è 
avvenuto in linea e con i con
tenuti degli alti processuali, 
niente si e svolto al di fuori*. 
E, sollecitato, ha ribadito: 
•Non siamo di fronte ad una 
situazione che implichi un giu
dizio politico, ma ad una si
tuazione giudiziaria». Lascere

te allora liberi deputati e sena
tori de di votare secondo co
scienza? «Si, quando si è giu
dici, si è giudici di libertà», è 
intervenuto Mastella. La 
«apwUticttarvWnrDc all'In
quirente è stato il motivo ispi
ratore della conferenza stam
pa. 1 protagonisti non se ne 
sono mai distaccati. Rìgida
mente legati ai «fatti» del pro
cedimento contro Darida, Ni
colazzi e Vittorino Colombo, i 
due commissari; altrettanto 
severamente alieni dalloccu-
parsene Scotti e Mastella. Un 
rilancio d'immagine della De 
come unica forza politica che 
non sia stata guidata da logi
che di partito. Ieri, non a caso, 
la «Voce Repubblicana» ha 
scritto che si e trattato di «una 
soluzione valida ed equilibra
ta». 

Ricorrente è stata infatti la 
polemica, ne) corso della 
conferenza stampa, nei con
fronti del Fri e del relatore re
pubblicano all'Inquirente, la 
cui relazione - votata a mag
gioranza - ha messo in seno 
Imbarazzo la linea del «sup
plemento d'indagine», che 
aveva in un primo momento 

coinvolto anche i rappresen
tanti del Psi. Marcello Gallo 
l'ha definita «d'ispirazione po
litica», il relatore Antonio An
dò con trasparente allusione, 
ne ha mostrato la scarsa cosi-
stenza cartacea (15 pagine) ri
spetto alle altre e, in particola
re, alla sua, che è quasi 200 
pagine. Ma perché - gli è stato 
chiesto - questa relazione tan
to ricca si conclude con ì limi
tati argomenti dell'autodifesa 
dì Danda e Nicolazzi, più vol
te illustrati ai giornalisti da av
vocati o addetti stampa? E 
cioè che nei giorni in cui De 
Mico dice di aver incontrato 
Darida al ministero di Grazia e 
Giustizia, quest'ultimo non era 
a Roma; mentre per Nicolazzi, 
l'anima nera, l'agente in pro
prio e non per conto del mini
stro era Gabriele Di Palma, co
lui che materialmente ricevet
te i due miliardi e poi, dopo 
un concitato incontro con De 
Mico il 23 febbraio, fuggì in 
Svizzera? Anche questa testi
monianza, sottolineata dai 
giudici di Milano, è stata utiliz
zata dal relatore de per mette
re in dubbio la credibilità del
l'architetto. Uno sopratutto -

nella «dichiarazione» letta da 
Andò a nome dì tutti i com
missari de - l'architrave della 
autodifesa de: in una «chiama
ta di correità», quale quella à\ 
De Mico ai ministri, te prove 
non sono mai abbastanza, 
Pereto la De aveva chiesto di 
proseguire le indagini. 

Polemiche con Santoro, 
polemiche striscianti nei con
fronti del presidente liberale 
della commissione per le pro
cedure adottate «a tacere», ha 
detto Andò, cambiamenti in
tervenuti nette relazioni all'ul
timo minuto. Insomma, una li
nea del Piave tutta giuridica. 
Non usa lo stesso tallo, però, 
il senatore democristiano 
Claudio Vitalone, che ha det
tato iersera <ù\'agenzia Italia 
un veniente attacco, prima al
l'Inquirente (ha deciso «se
condo un'aberrante logica dì 
schieramenti politici»); poi, in 
modo anonimo e trasparente 
(«protagonismo e inespenen-
za hanno fatto aggio sul ri
spetto di inderogabili dove
ri»). al presidente. Vitalone 
parla anche di «una stravagan
te serie di nullità»: che labe, 
dopo il look giuridico inaugu
rato ieri, tiri fuori anche que
sto protesto? 

Interrogato per 7 ore il contabile della Codemi Attorrese 

Carceri d'oro: «Confermo tutto» 
dice il segretario di De Mico 
Con un interrogatorio no-stop di sette ore a Dino 
Attorrese, segretario-contabile di Bruno De Mico, 
l'inchiesta milanese sulle carceri d'oro e gli altri 
appalti-tangenti della Codemi ha preso il via. «Ha 
confermato tutto», ha detto al termine l'avvocato 
difensore dell'uomo che contribuì a mettere sotto 
accusa Darida e Nicolazzi. Oggi sarà la volta di 
Bruno De Mico. 

PAOLA BOCCARDO 

a v MILANO. Le ottimistiche 
previsioni della vigilia indica
vano che non si sarebbe anda
ti oltre mezzogiorno. Invece 
la parola fine all'interrogato-
no di Dino Attorrese non è 
stata posta fino alle 16,30-
partendo dalle 9,30, ora d'ini
zio, fanno sette ore precise. 
Sette ore senza riprender fia
to, neppure il tempo di un pa
nino, stipati in nove dentro un 
minuscolo ufficio: il giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
il Pm Antonio Di Pietro, l'im
putato con il suo difensore, 
due finanzieri e tre carabinieri 
specializzati nell'uso dei com
puter e nella «lettura» dei flop
py disk Con il solo conforto, 
contro l'afa e la fatica, di un 
po' d'acqua minerale e di una 
razione di biscotti e cioccola

to. La «razione K» dell'eserci
to, per la cronaca. 

Quando la porta dell'ufficio 
si è finalmente riaperta, Attor-
rese ha imboccato rapida
mente il corndoio della Pro
cura, lasciando al suo difenso
re Massimo Dinoia il compito 
di sintetizzare quelle sette ore: 
«Ha confermato tutto. Non ci 
sono novità. Sì, probabilmen
te dovrà essere sentito di nuo
vo, ma non si sa ancora quan
do». 

Dino Attorrese, imputato di 
concorso in falso ed evasione 
fiscale, al quale è toccato di 
inaugurare la lunga teoria de
gli imputati che nelle prossi
me settimane sfileranno da
vanti ai giudici milanesi, aveva 
già raccontato la sua, mesi fa, 
ai magistrati di Genova che 

originariamente condussero 
l'inchiesta. Allora, però, rive
stiva le vesti di testimone. E in 
quanto tale dette un contribu
to non secondario alla decnt-
fazione delle sigle che scandi
scono la contabilità della Co-
demi dell'architetto De Mico. 
Anzi, la sua memoria supplì, 
pare, ad alcune più o meno 
involontarie amnesie del prin
cipale. Del resto, nella sua 
qualità di segretario-contabi
le, è l'uomo che può parlare 
con diretta cognizione dì cau
sa. Lo ha fatto a proposito dei 
ministri appena messi in stato 
d'accusa dall'Inquirente, Ni
colazzi e Darida, conferman
do le affermazioni dello stes
so De Mico; e Io ha fatto, d'al
tro canto, ridimensionando 
drasticamente le accuse lan
ciate dal pnncipale contro il 
terzo. Vittorino Colombo, per 
il quale è stata chiesta al Parla
mento l'archiviazione: «In pre
senza del ministro non ci fu 
mai nessun riferimento a pa
gamenti», aveva dichiarato. 

Ieri da lui i magistrati mila
nesi si aspettavano la confer
ma ed eventuali ultenori chia
rimenti su quelle testimonian
ze a suo tempo rese (come 
imputato, in fin dei conti, 
avrebbe avuto anche il diritto 
di tacere, persino quello di 
mentire), inoltre intendevano 

chiedergli chiarimenti tecnici 
sull'uso dei computer (che ie
ri era stato trasportato per 
l'occasione nell'ufficio del Pm 
Di Piero, dove l'interrogatorio 
sì è svolto); e - principalmen
te - intendevano chiedergli la 
chiave del decrittare le 36 si
gle non ancora tradotte, e die
tro le quali potrebbero celarsi 
i nomi di altri protetton o soci 
occulti del «gran corruttore». 
Quella frase dell'avvocato Dì-
noia - «Non ci sono novità» -
va intesa ne) senso che il velo 
non è stalo sollevato? Per ora, 
pare propnc di sì. 

Questa mattina, a buon 
conto, toccherà a Bruno De 
Mico. E già sì pensa che si 
continuerà anche sabato. De 
Mico, naturalmente, non po
trà essere sentito su quella 
parte dei suoi traffici che lo 
collega direttamente ai mini
stri, almeno fino al pronuncia
mento definitivo del Parla
mento. Ma ci sono tante altre 
vicende sulle .quali i magistrati 
possono nel frattempo scava
re. 

Per concludere, bisogna re
gistrare il positivo apprezza
mento dei giudici milanesi sul
le conclusioni dell'Inquirente' 
«Hanno accolto le nostre n-
chieste» hanno sottolineato, 
espnmendo la loro soddisfa
zione. 

Ravenna 

Sindaco pei 
Alla provincia 
presidente pri 

Dino Attorrese tecnico dei computer dell'architetto De MICCI, al 
termine dtll interroaatono 
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CLAUDIO VWMW 

• • RAVENNA. Comunisti, 
socialisti e repubblicani go
verneranno assieme il co-
mun e e la provincia di Ra
venna. L'accordo politico-
programmatico è stato rag
giti nto ieri, dopo un mese di 
serrato confronto e a quasi 
due dalle elezioni del 29 
maggio. Sindaco della Cini 
sarà ancora il comunista 
Mauro Dragoni. Il repubbli
cano Giannantonio Mingo!-
zi presiederà la giunta pro
vinciale. Martedì e venerdì 11 
varo dei nuovi esecutivi. 

È latta. L'accordo c'è, sia 
sui programmi sia sugli as
setti. Restano da definire 1 
dettagli, ma è certo che mar-
tedi e venerdì prossimi, nel
le sedute dei consigli comu
nale e provinciale già convo
cate, sarà sancita l'alleanza 
di governo tra Pei, Psi e Pri 
nei due enti. Un'alleanza rin
novata per quanto riguarda il 
comune, con la sola «defe
zione. dell'ex alleato social
democratico che ha perduto 
alle elezioni l'unico seggio 
che aveva a palazzo Merla
lo. Del tutto nuova invece al
la provincia, finora oammi* 
nistrata da un monocolore 
comunista. Si allarga cosi 
quel processo di collabora
zione tra forze comuniste, 
socialiste e laico-democrati
che avviato all'inizio degli 
anni Ottanta in Romagna. 

Le nuove maggioranze 
nascono all'insegna di urta 
solida e avanzata base pro
grammatica e sono cemen
tate dalla pari dignità del 
partiti per quanto riguarda le 
responsabilità gestionali. 
Sindaco di Ravenna sarà an
cora il comunista Mauro 
Dragoni, già segretario della 
federazione Pei, 37 anni, su
bentrato a metà della scorsa 
legislatura a Giordano Ange
lini, ora deputato della Re
pubblica. Vicesindaco sarà 
invece il socialista Rodolfo 
Bartoletti, 45 anni, ex asses
sore comunale all'Ambien
te. Il repubblicano Giannan
tonio Mingozzi, 45 anni, at
tuale segretario provinciale 
del partito, guiderà la giunta 
a tre della provincia, dalla 
quale sarà vicepresidente un 
altro comunista ancora da 
designare ufficialmente. 
Amplissima la maggioranza 
numerico-politica nel due 
enti: Pei, Psi e Pri hanno 37 
consiglieri su 50 in consiglio 
comunale e 21 seggi su 30 in 
quello provinciale (15 sono 
del Pei). 

Le elezioni del 29 maggio 
scorso, in questa provincia, 
hanno penalizzato meno 
che altrove il Pei (meno 
4,5% sull'83 e tenuta sulle 
politiche dell'anno scorso). 
I repubblicani hanno perso 
3 punti sulle amministrative 
precedenti recuperando pe
rò sulle politiche, come da 
tradizione. I socialisti sono 
cresciuti di poco più di un 
mezzo punto e la De ha regi
strato un risultato deluden
te, fermandosi al 19* (I6X 
alle comunalOcchie maggio
ranze sono andati ai verdi e 
agli .uitras della doppietta» 
della lista Caccia-Pesca-Am
biente. 

Nessuna alternativa alle 
giunte uscenti è stata indica
ta dagli elettori. Per questo 
comunisti, socialisti e repub
blicani hanno subito imboc
cato la strada del confronto 
polìtico-programmatico fi
nalizzato alla conferma del-
le precedenti alleanze in co
mune e alla costituzione di 
una giunta a tre anche in 
provincia. Poi il vertice del 
Psi ha .inciampato, in una 
vicenda giudiziaria dai con
tomi ancora incerti e ancora 
ticesindaco uscente e l'am
ministratore della federazio
ne del .garofano, sono stati 
tirati in ballo da un esposto-
denuncia di un ex iscritto al 
Psi per presunta concussio
ne in una storia di cave. E il 
vicesindaco si è dimesso 
dall'incarico, lutti impronta
ti alla soddisfazione i com
menti del dopo-accordo. 
«Abbiamo lavorato con coe
renza dal giorno dopo le 
elezioni pei costruire prima 
delle ferie estive giunte sta
bili, fondate sulla collabora
zione tra Pei, Pri e Psi - dice 
il segretario provinciale co
munista Vasco Errani - . 
L'accordo programmatico è 
avanzato. Gli assetti garanti
scono la pari dignità delle 
tre lorze di maggioranza. 
Considero questo accordo 
un fatto politico di grande 
rilievo per la nostra città e 
per la nostra provincia». 

l'Unità 
Venerdì 
22 luglio 1988 



IN ITALIA 

Gli amici 

'Ora sapremo 
che successe 
sull'Ara' 
• i PESARO. "L'abbiamo sa
puto questa mattina alle otto, 
ci slamo imbarcati, poi ci sla
mo messi a piangere. L'Incu
bo è finito». Stelano Bersani, 
Marina Rocchi, Dano Sandrini 
e tanti altri amici della skipper 

' uccisa, hanno saputo prima di 
lutti - avvertili da un cronista 
- che -Pippo. De Crstofalo, 
l'amica olandese ed il «terzo 

x uomo» finalmente identificato 
, erano stali arrestali in Tunisia. 
, «Purtroppo non c'è nulla da 
.•festeggiare, Annarita non ri-

', torna. Ma è finito davvero un 
Incubo: possiamo tornare In 

. mare e lo potremo vivere co
me prima senza l'ossessione 
di scrutare l'orizzonte alla ri
cerca deli:albero verde del 
calumarono degli assassini in 
luga», 

Fra gli amici di Annarita ci 
sono anche coloro che non 
hanno mal conosciuto la ra
gazza, ma che subito si sono 

K messi a disposizione per le ri
cerche, Un appartamento di 
Pesaro è stato trasformalo in 
una sorta di «sala operativa», 

, in collegamento con radioa
matori e barche in tutto il Me
diterraneo. «In questi giorni 
tragici, abbiamo compreso 

, che la solidarietà è ancora un 
, valore. Abbiamo capito che 

un gruppo di individui può 
mettersi al lavoro insieme, la
re qualcosa di concreto e di 
utile». Si erano organizzati per 
partire a bordo di cinque cata
marani, erano già stati a Gibil
terra ed in tanti porti. Padre e 

* madre di Annarita sono stati 
portali in una località di villeg-

' filatura. «Stanno troppo male 
'* dice un fratello dell'anziano 
padre della skipper - non Do
levano restare qui. L'arresto 
degli assassini? Noi ci siamo 

, sempre alfidatl a una giustizia 
i superiore, divina, Per gli as-
, sassinl c'è il nostro perdono. 
, Non vogliamo aggiungere al

tro». Q/M. 

Calabria 

11 giudice 
;«$fehdé» 
iCórcfì (Psi) ti», 

•VP 

, • • REGGIO CALABRIA, Nel 
, tginllo-Giilluccio, l'omicidio 

dell'imprenditore socialista 
avvenuto il S giugno dopo una 
cena In cui s'era festeggiata la 
vittoria del Psi alle elezioni 
amministrative, spuntano 
nuovi misteri. Ieri l'altro la 
commissione di garanzia del 
Psi reggino aveva sospeso 
cauteiativamente Antonio 
Cordi, consigliere comunale a 
Locri, in quanto la magistratu
ra gli aveva «rivolto addebito 
di eludere le Investigazioni» 
sull'assassinio di Gailuccio. 
Ma ieri la procura della Re
pubblica di Locri ha smentito 
l'esistenza di «provvedimenti 
o comunicazioni giudiziarie 
contro Antoni? Cordi», ta
gliando In sostanza l'erba sot
to I piedi dei «probiviri» socia
listi. Cordi SI è affienato a spe
dire un telegramma di prote
tta agli organi superiori del 
partilo, confortalo da un'altra 
dichiarazione del sostituto 
procuratore di Locri, Macri, 

i che ha In mano l'inchiesta: 
«Non abbiamo addebiti da 
muovergli, né lo accusiamo di 
sottrarsi alle indagini». Ecces
so di zelo da parie degli orga-

, nlsmi provinciali di garanzia? 
/Non è la sola domanda, in 

questa vicenda, che attende 
risposta quando l'imprendi-
lore Giuseppe Calluccio fu uc
ciso da killer rimasti scono-

' aclutl, si trovava sulla soglia 
della villa d'un altro esponen
te socialista, Giovanni Sculli, 
presidente dell'lacp di Reggio 
Calabria. Alla cena avevano 

, partecipalo parenti di Sculli 
ed altri esponenti del Psi. C'e
ra anche Cordi, che era stato 

"capolista a Locri, ma al giudi-
' ce i testimoni questo non lo 
<i dissero. Il fatto e trapelato so-
' lo pochi giorni fa, quando il 

giudice ha Inviato otto comu
nicazioni giudiziarie ai convi
tati di quella sera, ipotizzando 
il reato di favoreggiamento 
personale per aver taciuto che 
Cordi partecipò alla cena che 
precedette II delitto. Scudi e 
gli altri si sono difesi con l'ar
gomentazione che il consi
gliere comunale di Locri era 
andato vìa già da un'ora, 
quando Galluccio fu trucidalo 
a colpi di pistola e fucile. L'al
tro Ieri, come detto, Cordi era 
slato sospeso dal Psi in via 
cautelativa per l'inchiesta a 
suo carico, ora si scopre che 
su di lui nessuno indaga. Ieri, 
infine, il difensore di altri due 
Invitati a quella cena, I fratelli 
Vincenzo e Diego Mangiavi!!, 
ha presentato un'istanza in cui 
chiede la formalizzazione 
dell'istruttoria. 

Svolta nel giallo dell'estate 
Arrestati i tre del catamarano 
Rambo, l'olandesina e Pieter 
pedinati dallo sbarco in Tunisia 

Misterioso il movente del delitto 
L'estradizione sarà rapidissima 
Agghiaccianti particolari 
sull'esecuzione di Annarita 

«E9 vero, l'abbiamo uccìsa noi» 
Nel giallo d'estate sì chiude un capitolo: Rambo, 
Diana e Pieter sono in una cella tunisina, catturati 
martedì pomeriggio a cinquecento chilometri da 
TUnisi. Ora, manette ai polsi, dovranno spiegare 
perché hanno ucciso Annarita, la ragazza che vole
va girare i mari ed è stata massacrata appena fuori 
dal porto. I tre potrebbero arrivare in Italia già nei 
prossimi giorni. 

PAI NOSTRO INVIATO 

JENNEH MELETTI 

• • . PESARO l i hanno presi. 
finalmente, Adesso si potrà 
sapere perché Filippo De Cri
stofaro detto «Rambo» ha uc
ciso Annarita Curina appena 
fuori dal porto di Pesaro, all'i
nizio di un viaggio che per la 
ragazza era il sogno di una vi
ta. Si potrà sapere se Diana 
Bejer la ragazzina che era sul 
catamarano è una vittima di 
Filippo oppure - a soli dicias
sette anni, appena uno in più 
della figlia abbandonata da 
«Rambo* - è complice e par
tecipe di un assassinio a colpì 
d'ascia. In cella a Tunisi è 
chiuso anche il «terzo uomo», 
di cui è stata svelata l'identità: 
si chiama Pieter Groenendijk, 
compirà 27 anni a settembre, 
non si conoscono i suoi pre
cedenti. 

«U abbiamo presi ieri sera», 
ha annunciato il ministro del
l'Interno tunisino Habib Ani
mar, arrivato a Roma per un 
incontro con Antonio Gava. 
Voleva fare un bel «regalo. 
agli inquirenti italiani, annun
ciando la cattura degli uomini 
più ricercati de. Mediterra
neo. Fonti di polizia tunisine 
hanno ammesso perù che l'ar
resto non è avvenuto merco

ledì sera, poche ore prima 
della partenza del ministro, 
ma martedì pomeriggio. «U 
abbiamo presi a Gerba, a cin
quecento chilometn da Tuni
si. Stavano attraversando il 
ponte che collega l'isola alla 
terraferma». Erano tutti e tre 
assieme, e con loro c'era il ca
ne, «Hanno riconosciuto di 
avere ucciso la donna». Fino 
all'ultimo le autorità tunisine 
non avevano confermato 
nemmeno il ritrovamento del 
catamarano. «Non è confer
mata la notizia - ha annuncia
to mercoledì sera il telegior
nale algerino - della presenza 
nel porto di Ghar el Melfi di 
una barca ricercata dalla poli
zia italiana». Ma ieri mattina il 
catamarano era ancora nel 
porto di Ghar el Metti, ed a 
bordo c'era ancora un poli
ziotto travestito da pescatore. 
Sulla fiancata, sono state no
tate due scritte: «Flay 2», che 
hanno coperto il nome vero 
della barca, • Arx». Su una vela 
è stato visto anche un numero 
di telefono scritto con una 
penna; corrisponde a quello 
del cìrcolo nautico di Anco
na. 

«L'importante è che II ab

biano catturati - dicono all'in
terpol - e noi faremo di tutto 
perché i tre arrivino presto in 
Italia». Le pratiche di estradi
zione - lo ha confermato an
che il ministro dell'Interno al
gerino - sono già state avvia
te. Si pensa che, con un ac
cordo speciale proposto dal
l'Interpol, un aereo dell'aero
nautica militare italiana possa 
portare ì tre arrestati in Italia 
forse già domani, sabato, o 
nei primissimi giorni della 
prossima settimana. Potrebbe 
atterrare a Falconara, vicino 
ad Ancona, dove c'è la Procu
ra della Repubblica che con
duce le indagini. 

Per il «terzo uomo», Pieter 
Groenendiyk, si ipotizza il rea
to di favoreggiamento. Il gio
vane é infatti salito sulla bar
ca, a Porto San Giorgio, quan
do già il delitto era stato con
sumato. Il magistrato dovrà 
accertare se era o no al cor
rente del delitto compiuto, o 
se è stato uno degli organizza
tori. Appena uccisa Annarita 
Curina, Di Cristofaro si è fer
mato ad Ancona ed al telefo
no ha avvertito una persona 
(Pieter?) che «tutto era andato 
secondo il previsto». Poche 
ore dopo il Groenendiyk ha 
preso un treno nella stessa 
Ancona per giungere all'ap
puntamento con ìT catamara
no a Porto San Giorgio. 

Con le manette ai polsi, Fi
lippo, Diana e Pieter non sono 
più «protagonisti» di un tragi
co giallo, ma persone in carne 
ed ossa che dovranno difen
dersi da un'accusa pesantissi
ma: un assassinio barbaro, 
E reparato con estrema cura. 

s coperta con la quale il cor-

Filippo De Cristofaro Annarita Curina 

pò è stato avvolto era stata 
portata sulla barca apposita
mente; l'accetta era già fra gli 
attrezzi. Era un corpo, quello 
della povera Annarita, che do
veva «sparire», per questo, do
po averlo legato all'ancora di 
17 chilogrammi, gli assassini 
le hanno aperto il ventre: do
veva diventare una «tana» per i 
pesci, dissolversi in pochi 
giorni in fondo al mare. Erano 
tranquilli e sicuri che tutto sa
rebbe andato per il verso giu
sto: i due uomini e la ragazza 
sono stati visti tante volte fer
marsi per giorni a prendere il 
sole, e tranquillamente stesi 
sulla barca. 

Avevano iniziato a vivere 
come «Rambo» diceva sem
pre di volere vivere: in barca, 
verso gli oceani ed isole lonta

ne come la Polinesia. Era riu
scito finalmente ad avere una 
barca «sua», non doveva più 
chiedere l'elemosina di un 
passaggio. Ed agli occhi delta 
ragazzina che le era a fianco, 
appariva quello «skipper» che 
si è sempre vantato di essere, 
uno che mantiene le promes
se. «Ti porterò nei mari di tut
to il mondo», le aveva detto. 

Gli amici di Annarita pensa
no che questo sia il motivo 
dell'assassinio: voleva rubare 
la barca, andare lontano, sicu
ro che il corpo non sarebbe 
mai stato trovato. «È un balor
do, un esaltato, un megaloma
ne, che quando si è visto su 
una barca così bella ha perso 
la testa». Ma il delitto era stato 
premeditato, e poi è arrivato il 
«terzo uomo». Si è saputo di 

due persone (o era la stessa 
persona?) che sì sono presen
tate a Porto San Giorgio ad a 
Gibilterra, per chiedere infor
mazioni sul catamarano, pri
ma degli inquirenti e degli 
amici di Annarita. Nelle que
sture, Pieter Groenendijk, al
lora senza volto né nome, ve
niva indicato come «mister X». 
«O è importante - dicevano -
o trasporta cose importanti». 
Hanno smentito una sola ipo
tesi, quella della droga, e nel 
passato di Pieter ci sono storie 
di droga. Il catamarano, dopo 
la tragica odissea, tornerà ad 
Ancona; la barca dei sogni è 
diventata oggetto d'accusa. 
Nessuno skipper amico di An
narita vorrà mai più salirci so
pra. «Rambo», Diana e Pieter 
riusciranno a spiegare la loro 
folle, spietata «avventura»? 

In un modesto appartamento alla periferia di Bari 

Un piccolo incendio uccide 
una famiglia nel sonno 
La tragedia si è consumata l'altra notte: per un mozzi
cone di sigaretta non spento un incendio è divampa
to in un modesto appartamento di un quartiere alla 
periferia di Bari. Un piccolo incendio che si è spento 
da solo, ma che è riuscito a sviluppare il letale fumo 
che ha ucciso Pietro Fiori, la moglie e i due figlioletti 
handicappati, I quattro corpi privi di vita sono stati 
trovati ieri mattina da un amico del capofamiglia. 

• i BARI. Leonardo De 
Gaetano ieri mattina ha suo
nato a lungo il campanello 
del piccolo appartamento 
di via Buozzi. alla periferia 
di Bari, a due passi dalla 
Stanic un tempo unica indu
stria della città, importante 
rallineria dì prodotti .petroli-
Ieri. Ma da casa Fiori non è 
arrivato nessun segnale. 
L'uomo si è insospettito 
perchè aveva appuntamen
to con Pietro, insieme do
vevano andare a pulire un 
appartamento, uno dei tanti 
lavori saltuari che consenti
va ai Plori di sopravvivere. 
Così, scavalcato un recinto, 
con una spallata ha aperto 
una finestra ed è entrato 
nell'appartamento. E li ha 
fatto la terribile scoperta: la 
piccola casa era tutta piena 
di fumo, alcuni mobili bru

ciacchiati, il divano distrut
to e soprattutto i quattro 
corpi senza vita. Pietro, 52 
anni, era accanto al divano 
in similpelle che si è incen
diato per un mozzicone di 
sigaretta non spento. La 
moglie Rachele Mongelll, 
49 anni, era aggrappata alla 
maniglia della porta che se
para le uniche stanze dell'a
bitazione, le due camere da 
letto. Quasi certamente la 
donna si era accorta dell'in
cendio divampato e stava 
per chiedere aiuto ai vicini 
prima di perdere conoscen
za. I due bambini, Floriana 
di 12 anni, con problemi di 
lonazione e Emanuele, di 9, 
handicappato, erano nella 
stanza dei genitori e questa 
circostanza è stata per loro 
fatale, perchè nell'altra, 
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chiusa a chiave, le tracce di 
fumo erano minime. De 
Gaetano ha chiesto aiuto, 
ha telefonato ai volontari 
del «Serbari», il soccorso 
emergenza radio Bari. Sul 
posto sono arrivati subito 
anche i vigili del fuoco, la 
polizia, assieme al sostituto 
procuratore della Repubbli
ca dottor Curione, i quali 
hanno accertato le cause 
che hanno provocato l'in
cendio e la morte della fa
miglia Florio, avvenuta per 
asfissia. 

1 Fiori vivevano in mode
stissime condizioni: Pietro 
faceva lavori saltuari e usu
fruiva di una pensione di in
validità per i due figli handi
cappati. Aveva perso il po
sto fisso recentemente e 
questo fatto aveva profon
damente colpito la piccola 
Floriana che sulla parete 
estema dello slabile dove 
abitavano, un edificio popo
lare di due piani nel com
plesso «Gondar», costruito 
negli anni 30-40, aveva 
scritto con italiano incerto: 
«Papà, Emanuele, mia ma
dre piange perchè mio papà 
è stato licenziato». La fami

glia Fiori doveva fare anche 
i conti con la malattia di 
Emanuele che, nonostante 
l'handicap, dimostrava di 
essere un ragazzino sveglio 
e molto intraprendente, se
condo gli assistenti del Cpr, 
il Consorzio di riabilitazione 
provinciale dove il piccolo 
si recava tutte le mattine. 

Una sigaretta non spenta 
ha distrutto nell'arco di 
un'ora, tra te due e le tre di 
notte, questa famiglia. In un 
primo momento gli inqui
renti avevano ipotizzato che 
la causa dell'incendio fosse 
un corto circuito. Poi è pre
valsa la tesi della sigaretta 
non spenta. Pietro Fiori, se
condo il racconto dei vicini 
di casa e dell'amico, era so
lito fumare un'ultima sigaa 

retta prima di andare a dor
mire e per questo era spes
so rimproverato dalla mo
glie che temeva potesse ac
cadere una disgrazia nel ca
so in cui si fosse addormen
tato all'improvviso con il 
mozzicone ancora acceso. 
E probabilmente è succes
so proprio cosi, l'altra not
te. L'ultima sigaretta questa 
volta è stata fatale, per lui e 
la sua disgraziata famiglia. 

Tamponamento e rissa 
un morto 
e nove arresti 
•al VARESE. Sembrava la «so
lita» lite tra automobilisti: un 
tamponamento, la discussio
ne sulla ragione e sul torto 
che degenera in rissa, gli ami
ci dell'una e dell'altra parte in 
causa che arrivano a dare 
manforte. Poi però tutti rie
scono a tornare a casa sulle 
proprie gambe e pare che il 
brutto episodio debba finire lì. 
E invece, a neppure 24 ore di 
distanza, tutto si trasforma in 
tragedia. 

Una delle persone coinvol
te nel litìgio, Mauro Giarretta, 
28 anni, muratore, si sente 
male mentre è nella sua abita
zione di Somma Lombardo 
(Varese). La moglia Cinzia, in 
attesa di un figlio (la coppia 
ha un bambino dì soli 8 mesi), 
lo sente rantolare. Immediata
mente chiama aiuto, ma la 
corsa in ospedale è inutile. 
Mauro Giarretta arriva già ca
davere. 

In un primo tempo si pensa 
che il decesso possa avere 
cause naturali. I carabinieri dì 
Gallarate però scoprono che 
la notte precedente, attorno 
alle due. Mauro Giarretta sì 
trovava in compagnia di un 
amico, Tiziano Carullì, 22 an
ni, anch'eglì di Somma Lom

bardo, a bordo della Fìat «Re
gata» di quest'ultimo. Appena 
usciti da una birreria di Arsa-
go Seprio, a pochi chilometri 
da casa, l'auto, per motivi an
cora da appurare, tampona 
l'«Argenta» di Giovanni Lari-
zotti, 39 anni, di Suminago 
(Varese). Ne -nasce una di
scussione che si (a sempre più 
violenta, anche a causa del
l'arrivo sul luogo dell'inciden
te dì altre persone. In rutto so
no nove uomini, oltre al Giar
retta. Ieri, il sostituto procura
tore della Repubblica di Busto 
Aisizio, Luigi Fontana, ha 
emesso per tutti altrettanti or
dini di cattura per «rissa aggra
vata dalla morte dj uno con
tendenti». 

In carcere sono finiti, oltre 
al Cantilo e al Lanzotti, Pier
paolo Atzeni, 23 anni dì Og-
giona S. Stefano (Varese); 
Franco De Marzi, 25 anni an
che lui di Oggiona; Fabrizio 
Puricelti, 25 anni, Pierluigi Riz
zarti, di 23 e Roberto Gorga, 
23 anni, tutti di Sumirago, 
Giancarlo Visentin, 25 anni, e 
Valerio Poni, 23, entrambi di 
Arsago Seprio. 

L'inchiesta dovrà ora stabi
lire se e quanto abbia influito 
l'episodio sulla morte di Mau
ro Giarretta. 

A Firenze 
sarà multato 
chi abbandona 
gli animali 

Finalmente cattive notizie per chi maltratta gli animali e 
per chi li abbandona. Ora c'è un'ordinanza che viene In 
aiuto di cani e gatti. L'ha presentata l'assessore all'ambien
te di Firenze, Fabrizio Chiarelli, insieme ai rappresentanti 
delle associazioni zoofile. I cittadini che assisteranno ad 
episodi di violenza e di abbandono potranno rivolgerli 
direttamente ai vigili urbani o alle guardie zoofile che ap
plicheranno le sanzioni previste, multe che variano da 
150mila lire a un milione. I proprietari di animali, per non 
incorrere nelle ire della giustizia, non dovranno abbando
nare gli animali nel territorio comunale. Altri divieti riguar
dano le violenze dell'addestramento e la catena corta per 
I cani. Deve essere almeno quattro metri, o fissata in modo 
da consentire movimenti agili e il facile raggiungimento 
del cibo e dell'acqua. 

Agguato 
a Gaeta 
un morto 
e un ferito 

Agguato di stampo camor
ristico ieri sera fra Sperion-
ga e Gaeta. Pasquale Picco-. 
lo e Raffaele Parente, men
tre viaggiavano a bordo di 
una «Uno» quando due Kil
ler a bordo dì una moto 

•*• hanno cominciato a «para
re. L'auto sbandando paurosamente è andata a finire con
tro un autocarro che proveniva in senso inverso. Pasquale 
Piccolo è uscito dall'auto per mettersi in salvo ma è stato 
freddato da quattro colpi di pistola alla schiena. Raffaele 
Parente è riuscito a salvarsi grazie allo scontro tra i due 
automezzi, il giovane è rimasto incastrato tra le lamiere ed 
è stato ricoverato con riserva di prognosi. 

VMIPZia Un operaio, Vittorio Zen-
venuta dron 4 3 inn,_ d | mm (yt_ 
MUOni O p e r a i o nezia) è morto ieri nel.'» 
S f h i a r d a t o spedale civile di Mestre 
7 ™ * ™ " „ (Venezia) dove era stato ri
d a Un Cane l lO onerato nella tarda serata 

di ieri in seguito ad un Infoi-
"•••™™»»^"«^™"""™ tunlo sul lavoro verificatosi 
all'interno dello stabilimento «Sava» di Fusina (Veneti*) 
dove era occupato da oltre dieci anni. Secondo i primi 
accertamenti Zendron sarebbe stato investito da un calvel
lo elevatore pesante 130 quintali e carico di pali in allumi
nio lunghi quattro metri per altri SO quintali. Il veicolo 
sarebbe stato manovrato da un collega di lavoro. Zendron 
era stato ricoverato ieri nel reparto di rianimazione del 
nosocomio mestrino per trauma toracico-addominale e 
tratture agli arti inferiori. Sull'episodio la magistratura ha 
aperto un'inchiesta. 

Condannato 
(concussione) 
amministratore 
de abruzzese 

Il geometra Uno Gaeta, « 
segretario amministrativo 
regionale della De e presi
dente del conservatorio 
musicale, è slato condan
nato dal Tribunale di Cam
pobasso a tré anni e sei me
si di reclusione, un milione 

e mezzo di multa ed alla interdizione perpetua dal pubblici 
uflici. Gaeta è stato riconosciuto colpevole del reato di 
concussione aggravata che gli era contestato per aver 
chiesto ed ottenuto una tangente di 14 milioni da un im
prenditore, Rodolfo Rampa. I giudici lo hanno condannato 
inoltre al risarcimento del danno nei confronti di Rampa 
costituitosi parte civile ed al pagamento di 10 milioni di lire 
all'amministrazione provinciale di Campobasso per risatcl-
rttento del danno morale patito. 

Non perde 
I suoi diritti 
chi è assente 
alla visite fiscali 

ria una seconda visita medica a vuoto prima che il lavora
tore perda il diritto alla metà del trattamento economico di 
malattia per il periodo successivo ai primi dieci giorni di 
assenza dal lavoro. 

La Corte costituzionale ha 
stabilito ieri per la seconda 
volta che il lavoratore am
malato assente da casa du
rante la visita di controllo 
non perde i suoi diritti, I 
giudici costituzionali hanno 
ribadito ieri che e i 

Lojacono 
sconterà 
in Svizzera 
l'ergastolo? 

L'Italia ha chiesto alle auto-
riti svizzere di fare in modo 
che Alvaro Lojacono, accu
sato di complicità nel rapi
mento e nell'uccisione di 
Aldo Moro, possa scontare 
in Svizzera la condanna al-

"••••••••••••^^^^^^m l'ergastolo che gli è stata 
comminata in Italia: lo ha reso noto ieri il ministero della 
Giustizia di Berna. Loiacono non può essere estradato in 
quanto cittadino svizzero (la madre è svizzera): in Italia è 
stata condannato a 16 anni per l'uccisione dell'attivista 
greco di destra Mantakis, e all'ergastolo per complicità 
nell'uccisione di numerosi giudici. L'accettazione della ri
chiesta è ora allo studio. E possibile che Loiacono possa 
essere sottoposto a un nuovo processo dalla magistratura 
elvetica. Il terrorista era stato arrestato l'8 giugno a Luga
no, dove viveva da due anni utilizzando il cognome della 
madre, Baragiola: aveva lavorato part-time per una radio 
privata in qualità di conduttore di un quiz. 

GIUSEPPE VITTORI 

Una donna d'oro nel tuo futuro 

presentato da Gianfranco Ferré per il prossimo autun-

.Tal ROMA Sepolta sotto una enorme rosa 
rosso scuro, e l'esile collo avviluppato den
tro una profusione regale di granatine e co
ralli. Ferrè ha segnato la sua collezione di 
corolle, fiori e stole, mescolando il delicatis-
smo color torlora dei suoi inappuntabili tail
leur-pantalone dalla lunga giacca serrata in 
vita, il grigio aslalto dei suoi adorabili com
pleti con «il romanticismo sensuale dell'Ot
tocento, la ricchezza esotica dello scialle 
Paisley e la pienezza delicata della rosa che 
si sta.,.». Il suo massimo splendore sta sem
pre negli stilizzatami abiti neri assoluti, 
nella sua falsa vedova (o sposa?) tutta in 
nero spruzzata di Strass nel velo che la rac
chiude, conchiglia vaporosa da cui sembra 
emergere solo il pallido viso. E la pelliccia, 
non moltissima, ma usata con sapienza in
ventiva, piegata a sembrare ricamo, allegge
rita, ariosa, serica; grandi cappotti a ruota 
biondi e carezzevoli, bordi di SO centimetri 
ai polsi e agli orli, abbinamento di velluto 
chiffon visone nel più conturbante nude 
look: e tailleur d'argento, limpidi e rilucenti. 

Donna tutta d'oro dove vai Raffaella Cu-
riel, infischiandosene delle predicazioni di 
Giuliano Amaio. crea una silhoutte comple
tamente avvolta in spolverini preziosi aurei e 

Finisce oggi con Valentino e la sfilata 
collettiva di Trinità dei Monti la setti
mana dedicata alla presentazione 
delle collezioni di Alta Moda autun
no-inverno '89. Settimana emozio
nante per la ricca clientela intema
zionale cui l'haute couture è dedica
ta. Sono state in passerella 14 colle

zioni di altissimo livello, tra patemi di 
presenzialisti e ingorghi di traffico. 
Una intera via ha fatto da sfondo, con 
un cocktail aperto che è durato varie 
ore, alla manifestazione, seguita da 
oltre 150 giornalisti di tutto il mondo. 
Tra le collezioni, anche quelle di due 
famosi re della pelliccia. 

MARIA R.CALOERONI 

argentei che brillano come la carta stagnola. 
Rose d'Aubusson spuntano dalle spalle e 

dalle maniche, (asce d'oro in vita, scollature 
a trapezio negli stretti abiti neri, dopo i bel
lissimi cappotti di taglio sportivo segnati da 
enormi colli di castoro negli elettrici colori 
azzurro verde rosso, tra i pezzi più eclatanti 
c'è il tailleur tutto d'argento, limpido e rilu
cente. 

Tanto oro e sposa d'oro dalla testa ai pie
di per Lancetti. che, con un uso assai mode
rato della pelliccia, ha presentato una colle
zione piena di grazia e ngore, mantelle da 
Angelica segrete e fluttuanti, dai cappuccio 

grande come una casa, e abiti da sera per 
uri, archeggiami, arabescati, fascia d'oro in 
capo, 

Abbiate guanti lunghi oltre il gomito, ar
ricciati, fasciami, sensuali come quelli del
l'indimenticabile Gilda: Clara Centina™ li fa 
portare neri o di lucìdissmo rosso, e più che 
le sue monumentali pellicce, ci sono piaciuti 
i suoi bordi, i suoi teneri colli di dolce finta 
pelliccia rosa baby. 

Russa e nobile, sottile e gentilmente rac
chiusa da nodi la donna di Mila Schon, rosa 
e nera, una delle più affascinanti silhouttes 
viste aile sfilate di questo caldissimo luglio: 

linee morbidamente gonfie al ginocchio, av
viluppanti anelli di pelliccia al collo, ai polsi, 
alla sottilissima vita. Mentre Sari! ha ottenu
to uno dei primi successi, con applausi e 
ovazione finale per una collezione di strabi
liante tecnologia, abiti-scultura, volute, evo
luzioni, pannelli a conchiglia, specialissime 
lavorazioni della seta, del tafleta, del raso 
che dominano i suoi modelli, creature se
moventi dentro una scenografia essenziale, 
di un biancore diffuso, che ha avuto il suo 
culmine nel tondo a conchiglia verde sme
raldo dove è calato il corpìno allungato di 
una donna che è anche un po' semidea. 

Di più di più di più. Sono stati i pellicciai 
delle attrici, delle principesse e della grande 
borghesia come i de Carlis a dare l'ulteriore 
estremo tocco di lusso sfrenato. Pellicce co
me onde lucide, come lussuriose carezze 
lambenti, corpi svaniti nella bionda nuvola 
del visone rosato, corazze di pelo screziato 
che nascondono tutto fuorché il seno ben in 
vista, abbracci di ermellino bianco foderato 
di velluto nero trapunto di Strass, barbare 
resine mongole dai manti da 50 a 100 milio
ni l'uno. Capitalismo davvero bellissimo, vi
sto da quest'angolo. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

In riviera situazione in via di miglioramento 
Polemiche, invece, sull'inceneritore Farmoplant: 
perché è utilizzato per smaltire i veleni? 
De Mita ha varato una commissione d'indagine 

Nell'acqua poco rogor 
Da oggi bagni in Versilia? 
L'allarme chimico lungo il litorale apuano sta rien
trando Probabilmente oggi la revoca del divieto di 
balneazione Sono in corso le operazioni di stoc
caggio dei veleni rimasti in fabbrica Continua l'e
mergenza per quanto riguarda il posto di lavoro 
del 370 dipendenti della Farmoplant. La questura 
conferma, «Lattanzio e Ruffolo hanno voluto le 
cariche della polizia sui manifestanti». 

DAI. NOSTHO INVIATO 

ANDREA LAZZMII 
• • MASSA Oggi pomerig
gio, Ione, tulli al mare Tra 
mille cautele si riprende a spe
rare la line dell emergenza ro 
gor, in attesa che gli alambic
chi del laboratori Usi distillino 
Il ritorno alla normalità Le 
analisi odierne dovrebbero 
stabilire il ritiro dell ordinanza 
di divieto di balneazione Die
tro Il cancello della fabbrica 
dei pesticidi sono in corso le 
operazioni di stoccaggio dei 
veleni contenuti nelle fogna
ture e in alcune grandi vasche 
Una parte viene pompata in 
cisterne e nei 12 carri tanica 
arrivati per ferrovia Ci sono 
ancora 4 000 metri cubi di ac
que altamente Inquinate, ut) 
lizzale per spegnere il grande 
Incendio di domenica Disfar
sene non è semplice Si usano 
due siatemi Le acque con 
maggiore concentrazione di 
insetticida vengono «spruzza 
te» dentro I Inceneritore Far-
moplanì affidando alle alte 
temperature il compita di di
sintegrarne ie Impurità Quelle 
con un tasso Inferiore di inqui
namento sono convogliate 
Sei sistema di depurazione 

eli azienda e trattate con 
fanghi.attivi Sono entrambi 
procedimenti lenti e non pnyi 
di pericoli L'Incenerile™ è da 
anni sul banco degli Imputati 
Il referendum popolare lo ha 

•cancellato» insieme al ciclo 
di produzione del rogor E 
proprio esso, ien, ha innesca
to una nuova polemica L'or
dinanza del sindaco, infatti, 
ne ordina la chiusura «Ho fat
to presente al sindaco - dice 
però il direttore Giovanni Stea 
- che l'inceneritore e I im
pianto biologico sono essen
ziali per la tutela ambientale» 

Comunque è assolutamen
te esclusa la formazione di 
diossina nel cammino di com
bustione «Per formare diossi
na deve esserci cloro sostan
za assente nel rogo» spiega
no I chimici Ma anche II de
puratore non è esente da so
spetti «Perché il rogor sia 
cancellato - spiega II dottor 
Gino Camici, responsabile del 
servizio multizonale - Il tratta
mento deve avvenire secondo 
lutti i crismi» C i qualche so
spetto che ciò non avvenga 
alla foce del Lavello, il fiumi
ciattolo dove scarica il depu
ratore, il tasso di inquinamen
to resta stazionario da un palo 
di giorni Esclusa - per ora -
l'Ipotesi di una perdita acci 
dentale, si pensa ad una non 
sufficiente depurazione delle 
acque 

L Unità sanitaria locale con
tinua il suo Intenso lavoro di 
prelievi e controlli Alla Regio
ne e alla Protezione civile ha 
avanzato la proposta di instau

rare una rete di monitoraggio 
fissa lungo il litorale apuano 
Lattanzio, a voce, ha promes
so i soldi Manterrà la parola? 
Tra Massa e il ministro della 
Protezione civile non c'è 
grande feeling Propno ien la 
questura ha confermato uffi
cialmente che le cariche della 
polizia furono decise dopo la 
perentoria richiesta dei mini
stri Lattanzio e Ruffolo di 
•uscire dalla prefettura in au
tomobile e dai portone princi
pale» Racconta il capo di ga
binetto Raimondo De Luca 
«Lo sgombero è stato ordina
to sulla base del testo unico di 
polizia Tra i ministri c'è stato 
un confronto e sono addive
nuti alla conclusione di uscire 
dalla prefettura subito L uni
co che si è dissociato è stato il 
ministro Fern» Quindi se i mi
nistri non avessero insistito 
non ci sarebbe stata la carica? 
•Questo lo afferma lei- replica 
diplomaticamente il questore 
Giuseppe DI Trapano 

Per gli agenti del capoluo
go apuano sono tempi duri Si 
trovano alle prese con un ine
dito «terrorismo psicologico», 
quasi una «strategia della psi
cosi chimica» Da tre giorni 
varie automobili pirata per
corrono le strade della zona 
industriale annunciando con 
megafoni nuove catastrofi 
«Pensiamo che ci sia una regia 
unica» affermano 1 tutori del
l'ordine Ma chi sono? «Non li 
abbiamo identificati» aggiun
gono Gli annunci hanno pro
vocato più di un'ondata di pa
nico Costringendo gazzelle e 
pantere a continui Interventi 
per calmare la gente La que
stura ha fatto stampare mi-
Eliaia di copie dei comunicati 

si facendoli diffondere dalle 
volanti Dalla sede dell Usi, 
con encomiabile regolarità, 
diffondono I risultati dei pre
lievi e degli studi compiuti Le 

notizie appaiono tranquilliz
zanti Nei campioni di sabbia 
non è stato trovato pesticida, 
cosi come non ci sono dati 
fuori dalla norma nel sangue e 
nelle unne dei vigili del fuoco 
e degli operai che erano vici
no allo scoppio Le api che 
funzionano da sensibili cavie 
biologiche godono di ottima 
salute Anche le foglie degli 
alberi non creano problemi 
•Nell'aria - commenta il presi
dente dell'Usi Gianni Perfetti 
- non sono presenti n i tracce 
di rogor n i dei suol denvati» 

Cosano cosi gli appelli alla 
popolazione perchi faccia 
abbondanti docce, shampoo 
e accurate pulizie delie un
ghie Diminuiscono gli appelli 
sanitari ma aumentano quelli 
sul fronte economico Anzi
tutto resta il problema del fu
turo dei 370 dipendenti dell'a
zienda Ieri una nuova assem
blea nel corso della quale è 
stata avanzata la nchiesta di 
una riconversione dell'azien
da, sempre nel settore chimi 
co, «ma con impatto ambien
tale zero» La Regione Tosca
na sollecita provvedimenti •ti
po Valtellina» per il turismo 
apuano il donno, secondo gli 
operatori, sarebbe di 30 mi
liardi, con 350000 turisti in 
meno del consueto (sindaca
ti di settore di Cgil, CUI e UH 
rivendicano un decreto >tipo 
Montalto di Castro» per garan
tire il salario ai dipendenti Far
moplant Gli enti locali batto
no cassa a Roma per avere un 
pacchetto di provvedimenti 
«tipo Seveso» allo scopo di 
bonificare la zona. Ieri il go
verno ha costituito una com
missione interministeriale 
Donai Cattin, Rulfolo e Lat
tanzio dovranno compiere lo 
sforzo coordinato di accerta
re «la natura, la portata e gli 
effetti» di quanto è avvenuto a 
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UMveo^ e » spliaaU di Massa praticarci 

A Pei chiede al governo 
«Bonificare subito la zona» 

• • ROMA Mozione comuni
sta alla Camera sulla Farmo
plant, sulla gravissima situa
zione creatasi nell'area di 
Massa Carrara e sulle aziende 
a rischio disseminate nel no
stro Paese Ne sono pnmi fir
matari Minucci, Quercini, 
Alessandro Costa, Milvia Bo
setti, Cherchi Testa, Massimo 
Serafini, Alberghetti La mo
zione impegna il governo su 
17 punti In particolare si chie
de chiusura definitiva della 
Farmoplant revocando I per
messi e tacendo smantellare 
le produzioni, garanzia da su
bito del reddito per i 370 di
pendenti, nella prospettiva di 
un loro reinserimento in attivi
tà produttive immediate 
provvidenze a sostegno delle 
attività turistiche, commerciali 
e alberghiere, promuovere 
un'azione di risarcimento del 
danni nei confronti della 
Montedlson, immediata bo
nifica della zona e in partico 
lare delle aree Farmoplant ed 

Emchem 
La mozione, inoltre, impe

gna il governo a promuovere 
contemporaneamente un'in
dagine sulle conseguenze che 
da questo inquinamento pos
sono derivare alla salute delle 
popolazioni e all'ambiente e a 
coordinare, mediante apposi
te strutture e di concerto con 
la Regione Toscana, tutte le 
Iniziative e le attività necessa
rie alla sicurezza e allo svilup
po della zona colpita dall'in
quinamento e a predisporre 
adeguati supporti di carattere 
sclentittco,tecnico e finanzia 
rio, ricorrendo al fondo dei 
trenta mila miliardi (articolo 
20 della finanziaria) per attua
re le necessarie misure di po
tenziamento dei servizi e pre
sidi lemtoriali di prevenzione. 

Un punto della mozione in
dica in particolare di prendere 
come base I progetti, già in via 
di elaborazione in sede loca
le, per giungere a concludere 
un accordo di programma, 

promosso dalla presidenza 
del Consiglio con la Regione 
Toscana, gli enti locali e altri 
soggetti pubblici e ammini
strazioni locali (come previsto 
dalla finanziaria) al fine di de
finire strumenti, obiettivi, ri
sorse e investimenti atti a ri
sollevare le condizioni occu
pazionali, economiche, pro
duttive turistiche e ambientali 
della zona Ma la mozione an
dando oltre il caso Fermo-
{ilant impegna il governo a 
omire entro il prossimo 30 

settembre un quadro conosci-
Uvo completo e certo sulla 
compatibilita ambientale del
le aziende a rischio su tutto il 
temtono, a superare il ntardo 
accumulato nel definire la le 
gislazione ambientale di base 
ordinaria (impatto ambienta
le, antl-smog eccetera) e a 
promuovere una legislazione 
che, in via preventiva, defini
sca un iter istituzionale certo 
per affrontare i casi cosiddetti 
«di 

ValBormida 

Lettera 
deputati pei 
a De Mita 
s a ROMA A nome dei grup
pi comunisti del Senato e del
la Camera Ugo Pecchioli e 
Adalberto Minucci hanno in
viato al presidente del Consi
glio De Mita una lettera in cui 
si sollecitano misure imme
diate per il risanamento della 
vai Botmida «Nonostante gli 
impegni presi da ministn del 
suo governo non si sono an
cora avute urgenb decisioni 
per affrontare una delle situa
zioni a maggiore rischio» -
senvono Pecchioli e Minucci, 
Il prossimo 31 luglio la popo
lazione della Valle Boimida -
dichiarata area a elevato ri
schio ambientale - verrà mes
sa di fronte ad una dramatica 
realtà non solo il piano di n 
sanamento della valle, che 
avrebbe dovuto essere uffi
cialmente presentato per 
quella data, non sarà pronto, 
ma a tutt'oggi non i stato an
cora affidato neppure l'Incari
co per elaborarlo La lettera 
sottolinea come le Istituzioni 
locali e un vasto arco di forze 
politiche e sociali abbiano da 
tempo richiesto al governo 
non solo di affidare immedia
tamente l'incarico, ma anche 
di costringere la Montedlson, 
ad un confronto che porti al
l'adozione di tutte le misure 
indispensabili a eliminare 
ogni effetto inquinante dell'at
tività produttiva dell'Acne di 
Cengio 

Se il governo non assumerà 
entro la fine di luglio le deci
sioni necessarie, si renderà re
sponsabile anche di una grave 
rottura nel rapporto di fiducia 
nelle Istituzioni da parte delle 
comunità locali - dice ancora 
il messaggio Pei scongiurare 
questo sbocco PecchioTi e Mi
nucci chiedono a De Mita «di 
mettere immediatamente in 
atto misure atte a scongiurarlo 
e tra queste la salvaguardia 
del salario e del diritti del la
voratori dipendenti dell'Acni 
e quelle finalizzate a coinvol
gere i responsabili dell inqui
namento nei costi dell'azione 
di risanamento» 

Terza età 

Solo il 25% 
degli anziani 
fa vacanze 
sza ROMA Secondo Guido 
Rey, presidente dell Istat, 
ascoltato dalla commissione 
parlamentare di inchiesta del 
Senato sulla 'dignità e condi
zioni sociale dell'anziano», 
nel 2007 la popolazione Italia
na di età superiore ai 65 anni 
sarà di dica 10 milioni, con 
un incremento del 37 per cen
to, rispetto al 1987 Ha ag
giunto che l'Indice di invec
chiamento sarà maggiore 
com era prevedibile nelle re
gioni centro-settentrionali La 
tendenza, ha aggiunto, i con
forme al trend europeo I Ita» 
lia i al sesto posto tra i dodici 
paesi della Cee per indice di 
invecchiamento Secondo 
Rey questo fenomeno aprirà 
complessi problemi di ade
guamento della legislazione 
sociale e del servizi pubblici a 
cominciare da quello sanita
rio (offerta di minori strutture 
pediatriche e di maggiori 
strutture geriatriche) Il presi
dente derrista! ha fornito altri 
dati- nella fascia compresa tra 
i 64 e i 75 anni I 8 per cento 
svolge ancora una vita attiva, 
mentre gli ultrasettantacin-
quennl hanno in larga parte 
bisogno di assistenza e incon
trano le maggiori difficoltà ad 
ottenerla da parte delle pro
prie famiglie. Solo meno della 
metà vive in famiglia e il 28 
per cento coabita a vario tito
lo in altre famiglie Rey ha 
inoltre ricordato che l'attuale 
indice di natalità italiano i in
feriore a quello francese, se
condo il suo parere nel prossi
mo decennio sarà possibile 
elevare i limiti d'età per la 
pensione di vecchiaia inquan
to tale misura non si riverbe-
rebbe più negativamente sulla 
disoccupazione giovanile, 
perchi allora sarà diminuito il 
numero di quanti si allacciano 
per la prima volta sul mercato 
del lavoro Altre notizie solo 
il 25» degli italiani ultrases-
santacinquenni il reca In va
canza, mentre II 30* dichiara 
di non aver mai avuto l'abitu
dine di effettuare vacanze in 
altre città. DNC 
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Milano-Napoli 
Cossiga 
Inaugura 
la «bretella» 

wm ROMA Da ieri mattina i finalmente completata I autostra
da Milano Napoli Infatti il presidente della Repubblica Cossiga 
ha inaugurato I ultimo tratto della «bretella» FianoS Cesareo 
che consente di evitare alle auto in transito perla capitale e 
dirette a nord o a sud, il passaggio, fino a l'altro giorno obbliga
to sul raccorda anulare Contemporaneamente sono stali inau-
8urati i primi venti chilometri della terza corsia dell autostrada 

oma-Napoli. sul tratto S Cesareo-Colleferro Alla fine del me
se, invece, in coincidenza con II grande esodo di agosto, saran 
no aperti al traffico anche gli altn 30 chilometn della teiza 
corsia da Cotleferro a Prosinone 

' Cresce, secondo un sondaggio del Censis, la propensione degli italiani a curarsi da s o l | 
Si modifica il concetto di benessere mentre cambia il ruolo del vecchio terapeuta ,, 

«Il medico? Alla salute ci penso io» < 
La medicina è ancora una potente magia, ma -
precisa la metà degli italiani - «ciascuno può valu
tare il proprio stato di salute meglio dei medici»; 
non solo, secondo i dati di una indagine del Cen
sis, l'Italia degli anni 90 tende a rivendicare per i 
singoli utenti o pazienti una parte del potere che 
fino a ien è stato indiscusso appannaggio della 
classe medica ed ora, in molti casi, ci si cura da sé. 

TONIJOP 

sta ROMA «Mi lusingo di 
essere il miglior medico di 
me stesso, quindi, siccome 
per stare bene ho sempre 
preso l'aspirina, continuo a 
prenderla», ma che ne sa 
l'orgoglioso sofferente del
le ultime nflessioni sulla 
aspirina e sui suoi efletti più 
recentemente accertati7 II 
medico lo sa Attenzione 
quindi a che questa positiva 
autonomia non porti a con
clusioni pencolose il dottor 

Benito Meledandn, presi
dente dell'ordine dei medi
ci della capitale, non sem
bra intimorito da questa av
venuta perdita di potere da 
parte della sua un tempo 
onnipotente categoria Ma 
suggerisce nmedi a questa 
nuova situazione «Che i 
medici spieghino di più co
me e perchi ai loro pazien
ti, il dialogo potrebbe ricu
cire un rapporto in crisi» 
Non sarà troppo tardi7 II 

rapporto del Censis, i vero, 
non riferisce di una rivolu
zione avvenuta, poiché se il 
48,1% degli italiani sostiene 
che , parlando di salute, si 
fidano meno dei medici che 
di loro stessi, il 68.4* , una 
grande maggioranza, neon-
ferma una antica cambiale, 
dicendosi certo, con qual
che riserva, «che la medici
na moderna possa fare gua-
nre quasi tutte le malattie» 
Ma forse, la vera novità sta 
nel fatto che oltre il 27% de
gli italiani è in totale disac
cordo con questa afferma
zione Comunque, l'identità 
tra medico e medicina sem
bra abbondantemente «frat
turata», se la maggioranza 
degli italiani mentre ricon
segna un ruolo taumaturgi
co pressocchi totale al sa
pere medico, tende a riget

tare il vecchio ruolo del te
rapeuta quale interprete 
unico di quella scienza 
Coerentemente, infatti, ol
tre l'80X degli italiani inuma 
al medico il dovere «di spie
gare al paziente che cosa e 
la sua malattia e tutte le ca
ratteristiche delle cure che 
deve seguire», il 93,8* ri
corda al suo medico che 
«ogni malato ha i suol speci
fici bisogni e pertanto le cu
re devono essere persona
lizzate» Intanto, testimonia
no con una certa convinzio
ne, ci curiamo da soli ogni 
volta che possiamo Per 
esempio in caso di disturbi 
di una certa rilevanza, co
me allergie , eruzioni cuta
nee, tachicardie e capogiri, 
solo 11 61,2% degli intervi
stati si i rivolto ad un medi
co o ad uno specialista, gli 

altn han tentato di curarsi in 
casa, hanno chiesto consi
gli ad amici e parenti, han
no preso farmaci che in al
tre occasioni avevano dato 
qualche risultato o si sono 
affidati alla medicina alter
nativa Quest'ultima per
centuale scende di molto in 
casi di disturbi meno allar
manti Insomma, del medi
co ci si Ada abbastanza po
co, anche quando si tratta 
di affrontare gravi malattie 
che impongono il ncorso al 
vecchio terapeuta, in questi 
casi la maggioranza tende a 
chiedere aiuto a due, tre, 
quattro, e anche più medici 
Ma se si rimette in discus
sione l'identità medico-me
dicina, si tende anche a ri
comporre una unità perduta 
soprattutto nel mondo oca-
dentale tra «anima e corpo» 

poiché una maggiorane* 
costante anche se variabile 
nelle diverse fasce d'età e 
di censo i oggi convinta, In 
Italia, che una persona è in 
buona salute «quando si tro
va in buon equilibrio e be
nessere psicofisico. E d i a 
questo equilibrio che il 
buon italiano punta con de
cisione nuova, aiutato da 
una «forma» economica 
tranquillizzante che gli p e r 
mette di sognare, quanto 
meno, la prevenzione fre
quentando saune e pale
stre, praticando massaggi e 
una vita «sana» a debita di
stanza dal fumo, dall'alcool 
e dallo stress, evitando stra
pazzi notturni e buone man
giate Insomma, ecco una 
Italia virtuosa nascere dalle 
rovine dei bagordi di un 
tempo; andrà In paradiso, 
ma riuscirà ad essere felice? 

Referendum a dicembre contro il nucleare militare Usa? 

Ventimila firme in Sardegna 
contro la base della Maddalena 

GIUSEPPE CENTORE 

BB CAGLIARI «Siete contrari 
alla presenza di basi militari 
straniere, istituite al seguito di 
atti Internazionali non sotto 
posti al controllo del Parla 
mento, diretti a offrire punti di 
approda anche a navi e som
mergibili nucleari?» •Volete 
voi che il consiglio regionale 
della Sardegna dichiari il lem-
Iorio dell isola e i man adia
centi Interdetti a insediamen
ti nucleari al transito di veico
li a propulsione nucleare o 
con a bordo armi atomiche?» 
Oltre ventimila sardi hanno 
firmato in In calce a queste e 
ad altre due domande per ri
chiedere un referendum po
polare consultivo contro la 
presenza della base america
na per sottomannl atomici de 
La Maddalena Le firme depo

sitate l'altra mattina presso 
I ufficio regionale per il refe
rendum sono più del doppio 
del quorum nehiesto che e di 
diecimila La soddisfazione 
del componenti del comitato 
promotore, Fgci Fgsi, Lega 
ambiente, associazioni pacid 
ste, partito comunista Psd Az 
e Dp sarda, è palese «Impor
tanti ed estesi setlon dell opi
nione pubblica sarda - ha di 
chiarato Tonino Dessi rappre
sentante del Pel ali interno del 
comitato - hanno voluto indi
care chiaramenteil loro rifiuto 
alla presenza della base ame
ricana de La Maddalena que 
sto segnale non può rimanere 
senza risposta Nei prossimi 
mesi intensificheremo l'impe
gno in vista della consultazio
ne» I tempi sono stretti entro 

la fine di agosto I uffico regio
nale si dovrà pronunciare sul 
l'ammissibilità dei quesiti Su
bito dopo 11 presidente della 
giunta fisserà la data della 
consultazione che, si prevede 
dovrebbe tenersi entro la pn 
ma domenica di dicembre 
Nel corso di una conferenza 
stampa gli esponenti del co
mitato hanno tracciato un 
identikit del hrmatan La loro 
età media e piuttosto bassa, 
34 anni le donne sono in net
ta maggioranza rispetto agli 
uomini, il 70%, le adesioni so
no pervenute soprattutto dai 
giovani nati dopo II I960 il 
71% del totale In alcuni co
muni che sì sono dichiarati 
tra I altro denuclearizzali co 
me Austls e Tetl entrambi in 
provincia di Nuoro le firme 
raccolte sono pan a oltre il 
20% della popolazione In un 

comunicato del comitato re
gionale comunista, che espn 
me profonda soddisfazione 
per il risultato raggiunto, si i 
ricordato come l'impegno 
delle sezioni del Pei e della 
Fgci abbia permesso la rac
colta nspettivamente di 13mi 
la e 5mila firme AH impegno 
dei comunisti però non ha 
corrisposto nella stessa ma 
niera quello dell altro partito 
promotore del referendum, il 
partito sardo d azione II co
mitato organizzatore ha sotto
lineato come durante tutta la 
fase della raccolta, il soste
gno, anche economico, del 
partito del Quattro Mori sia to
talmente mancato, e questo, è 
stato dichiarato, pur in pre
senza di pronunciamenti for
mali dei suoi organi dlngenti a 
favore dei referendum contro 
la base de La Maddalena 

A Firenze non ha vinto la serrata dei commercianti 
- * • * * • 

*Ì 
^ Una cena a S. Maria Novella 

:*: : per festeggile la «zona blu» 
DALIA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 

Li cena per la «zona blu» a Firenze 

I H FIRENZE Crostini riso 
freddo, panzanella e vino 
bianco Intorno ai tavoli di 
sposti in piazza Santa Maria 
Novella si sono alternati mer
coledì sera, camerieri un po' 
improvvisati Ma lo scenario e 
i primi aliti di vento della gior
nata afosa hanno fatto si che 
la cena per la «zona blu» fosse 
un pienone Oltre mille peno 
ne hanno brindato, insieme al 
Pei fiorentino alla Ztl (come 
si chiama in gergo tecnico la 
zona blu) più grande d Euro
pa Dopo, quando in piazza 
sono amvate migliaia dì altre 
persone, a piedi. In bicicletta, 
con palloncini colorati e stn-
scionl blu le sedie sono state 
abbandonate e il corteo 6 par
tito lo striscione «Ztl avanti 
tutta» in testa Fino a piazza 
Sarta Croce un altra piazza li 
berala dalle auto, dove il Pei 
aveva organizzato una breve 

tavola rotonda con la parteci
pazione di rappresentanti di 
sindacati, associazioni am
bientaliste i imprenditoriali 
«Quella di rnercoledi i stata 
una risposta delia città alla Ztl 
- commenta Amos Cecchi, 
segretario cittadino del Pei -
ed una spinta ali azione di go
verno per nnnovare Firenze» 

Unica nota dolente nella 
giornata di festa, la Confcom-
mercio, associazione di cale-
gona che riunisce una parte 
dei commercianti fiorentini, 
in maggioranza proprietari dei 
prestigiosi negozi del centro 
La Conlcommercio ha tentato 
di spaccare la città in due de
cidendo con inedita arrogan
za. la serrata dei negozi dalle 
16 alle 20 Lna scelta che do
veva servire come ha sottoli
neato I assessore al traffico 
Graziano Cloni «più a contar 
si in previstine della minac 

ciata lista civica che non a 
protestare contro la Ztl Una 
protesta questa che anche 
tra I commercianti rischiava di 
non essere compresa fino in 
fondo» E che non hanno ca
pito nemmeno I commercian 
ti di Firenze associati nella 
Confesercenti che hanno in
vece tenuto i negozi aperti 

La serrata i decisamente 
fallita Ma Valentino Giannot-
ti. presidente della Confcom-
mercio, nonostante tutto si di
chiara soddisfatto «Sapremo 
amministrare il patnmonio di 
consensi e di idee che i venu
to spontaneamente dai com
mercianti di tutta Firenze. E 
un ottimismo non giustificato. 
dal momento che i negozi 
chiusi sono stati solo quelli 
del «triangolo d'oro» del cen
tro, dove spiccano le insegne 
del negozi d elite E anche qui 
ci sono state alcune eccezioni 
«di prestigio» Cucci e Ferra-
gamo ad esempio hanno te
nuto aperto Fuori dal cuore 
del centro stonco, negli altn 

quartieri cittadini e nella peri-
fena, i negozi erano aperti e di 
serrata non e è stata nemme
no l'ombra. 

Hanno vinto I cittadini e il 
diritto alla salute? «Certo è -
ha ncordato Cloni » che con
trapponendo frontalmente i 
commercianti ai cittadini si 
cerca uno scontro in cui c'è 
solamente un vinto, la città» 
«E una sbandata - ha detto -
che ha investilo i venia della 
conlcommercio e che passe
ra» Il Pei, che pure si i dimo
strato attento, anche nella ste
sura del provvedimento per li
mitare il traffico, alla vita eco
nomica della città, ha altri 
problemi a cui pensare In 
nanzitutto l'estensione ed il 
miglioramento della «zona 
blu» A settembre la Ztl sarà 
estesa a San Frediano, a San 
Niccolò e a piazza Indipen
denza e da agosto partiranno i 
lavon per la realizzazione di 
altn 24 chilometri di corsie 
preferenziali e protette per gli 
autobus 
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IN ITALIA 

Crotone 
Tre morti 
per una lite 
in famiglia 
um CATANZARO. Sono morte 
ieri nell'ospedale di Crotone 
le due donne rimaste ferite 
mercoledì in una sparatoria 
nella quale era rimasto ucciso 
Il pregiudicato Franco Savino, 
di 35 anni. Le due donne mor
te sono la madre e la sorella di 
Savino, Caterina Morablto, di 
68 anni, e Pasqualina Clelia 
Savino, di 37 anni. Sono dece
dute a causa delle gravi lerite 
riponile nella sparatoria. 
Cjlale responsabile del tripli
c e omicidio, (In dalla serata di 
ieri, il commissariato di poli-
l i* di (Vola Tauro aveva arre
nato Il pregiudicato Antonio 
Domenico Pulii, di 52 anni, 

Secondo una prima rico-
atruilone Iella dalla polizia, In 
baie alle deposizioni di Anto
nio Domenico Putta, obiettivo 
dello (paratore erano le due 
danne e non il pregiudicato 
Francesco Savino. 

Putta era Intatti convivente 
di Pasqualina Savino ed abita
v i In una casa del centro stori
c o di Crotone con la donna, e 
la madre. Caterina Morablto, 
e una sorella. Sempre secon
d o quanto .dichiarato da Putta 
(II,quale ha precedenti per 
omicidio) negli ultimi tempi 
c'erano spesso discussioni 
egli ave* inlatti deciso di ab
bandonare la convivente. 

Secondo una versione ac
creditali dagli investigatori, 
Antonio Domenico Putte non 
sarebbe stato minacciato dal
le tre donne prima di sparare. 
Sembra che nel rione dove è 
avvenuto il latto, poco prima 
«alle 24, da una casa vicina a 
quatta dove abitavano Cateri
na Morablto e le due figlie Pa
squalina e Clelia, una vicina ai 
i la meia i a gridare avendo 
appreso tramite il telefono 
della mainila di una figlia resi
dente a Torino. Molle persone 
tono ussite fuori di casa per 
vedere c o s i Ione successo e 
cosi hanno latto anche Cateri
na MOrabito e le figlie, la
sciando In casa Antonio Putta. 
Rientrando nell'abitazione 
questi avrebbe Invello e prote
stato contro le Ire donne e ne 
sarebbe nati un i discussione 
slociala poi nella sparatoria. 

In Nigeria 
Nave tedesca 
caricherà 
le scorie 
am ROMA. Forse i marinai 
della «Piave., bloccati a La
gos, in Nigeria dal primi di giu
gno, stanno per tornare In pa
tria: Intatti si attende l'arrivo a 
Fon Kolto di una nave batten
te bandiera tedesca che po
trebbe riportate in Italia I rifiu
ti. Una nota di agenzia riferi
sce che la Protezione civile 
sta oellnendo I particolari per 
l'immediato inizio delle ope
razioni di carico, Le opere di 
bonifica della zona verrebbe
ro affidate ad un'impresa con
sociata dall'Eni che g i i opera 
nel paese .africano. Dall am
basciata nigeriana nessuna 
conferma dell'accordo. «Se la 
nave arriva a Pori Koko - ha 
détto II consigliere Uche Otte-
ke - non ci saranno però pro
blemi perche la "Piave" lasci 
Il porto di Lagosa. La questio
ne della discarica di Koko e 
delle responsabilità dell'invio 
delle scorie e stata sollevata in 

3uestl giorni alla Camera da 
eputati pei, dp, verdi e della 

Sinistra Indipendente. 

Roma 
Grave lutto 
al compagno 
Settimelli 
raa Orave lutto del compa
gno «Vladimiro Settimelli È 
morta ieri la mamma, la com
pagna Rina Caparrinl, vedova 
Settimelli. Antllasclsta e parti
giana fu per molti anni, con il 
marito Donato, al contino po
litico alle Tremiti, a Lipari, a 
Ustica dividendo con il suo 
compagno le lunghe ansie e le 
speranze di un domani miglio
re. Ih Toscana partecipò, poi, 
alla Resistenza. A Wladlmiro, 
a suo Iratello Leoncarlo. an
che lui per molti anni redatto
re del nostro giornale, le con
doglianze affettuose della re
dazione, della direzione e di 
tutta l'Uniti. 

Attore e regista uccisi in spiaggia 11 movente un autentico enigma 
I corpi di Giancarlo Prati, 45 anni L'uno, interprete con Ronconi, 
e Luca Coppola, trentunenne l'altro, anche giornalista, 
trovati crivellati di colpi erano in Sicilia per una vacanza 

Mazara, doppio delitto in scena 
Assassinati a colpi di pistola, abbandonati sulla 
spiaggia di Capo Feto, a una decina di chilometri 
da Mazara del Vallo: si chiamavano Luca Coppola, 
milanese, regista teatrale di 31 anni; Giancarlo Pra
ti, attore romano, 45 anni. La duplice esecuzione -
probabilmente - verso le due della notte fra mer
coledì e giovedì. Spionaggio? Droga? Movente 
passionale? Rapina? Nessun elemento concreto. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVINO LODATO 

I H MAZARA DEL VALLO, Una 
teletonata anonima, ieri matti
na, presto, alla capitaneria di 
porto. Una prima pattuglia di 
carabinieri che riesce a rag
giungere un tratto di sabbia 
quasi deserto. Una Panda ver
de, a due passi dal mare, tar
gata Roma, con sportelli chiu
si, finestrini aperti, E poco di
stante, quasi uno accanto al
l'altro, due cadaveri. Qualche 
metro più In là gli occhiali in 
tartaruga nera di Luca Coppo
la, e anche un «bloster», l'anti
furto in acciaio forse adopera
to in un estremo tentativo di 
difesa. Sul corpi dei due ema
tomi, ecchimosi, segni evi
denti di una colluttazione. 
Giancarlo Prati era senza do
cumenti e alla sua identifi
cazione si è giunti molto più 
tardi. 

Coppola aveva invece la 
sua carta d'identità. Era nato a 
Bombay, residente a Milano, 
collaboratore estemo dei 
•Corriere Medico-, Irequenta-
lore assiduo della biblioteca 
comunale della sua città. Una 
foto, forse di sua nonna, con 
sopra tanti numeri di telefono, 
il tesserino dell'ordine dei 

Sbbliclsti della Regione lom-
rda. Invece da qualche tem

po taceva II regista, andava 
avanti e indietro da Olbellina, 
impegnato nelle rappresenta
zioni deir«Orestiade>, 

Attore era invece Prati, che 
aveva lavorato In passato al 
Piccolo di Milano. 

Nove colpi di pistola e mol

tissimi colpi di bastone, per 
due incensurati, sconosciuti ai 
carabinieri e alla polizia di 
Mazara. nomi Insignificanti in 
terra di mafia ma anche per 
molte ore, per le questure di 
Roma e di Milano. I due ave
vano un appuntamento a Ca
po Feto, nel cuore della notte. 
Su questo non dovrebbero es
serci dubbi. Aspettavano qual
cuno che venisse via mare? 
Impossibile saperlo per ora. 
Questo è un tratto di costa 
della Sicilia diventato quasi 
leggendario per la presenza di 
imbarcazioni fantasma che 
spesso scaricano al largo, po
c o distante da Capo Granitola 
partite di droga. Ma la perso
nalità delle due vittime non 
autorizza nessun sospetto su 
questo punto. E nemmeno 
quello su una loro presenza in 
relazione con il metanodotto, 
su un possibile attentato, sfu
mato all'ultimo momento. Na
turalmente i carabinieri della 
compagnia non escludono 
neanche l'Ipotesi, davvero 
molto bianda, del convegno 
amoroso. Una rapina finita 
tragicamente? Il colonnello 
Montanti, giunto apposita
mente da Trapani, ammette 
che dietro questo delitto -può 
esserci di tulio.. Alle 17 di ie
ri, una segnalazione finalmen
te fruttuosa: •L'attore e il regi
sta che sono stati ammazzati 
abitavano in località Tre Fon
tane., lungo la statale che por
ta ad Agrigento, in direzione 
opposta a quella del delitto. E 

vero, Coppola e Prati, .gli in
tellettuali che leggevano mol
tissimo», abitavano qui, Caset
ta ad un piano, vi si accede da 
una piccola veranda, una di 
quelle abitazioni alla buona 
che i proprietari affittano solo 
per la stagione estiva, il sjgnor 
Antonio Pernice, affittuario, 
quasi non crede alla notizia 
che I suoi inquilini sono ormai 
due cadaveri ritrovati su una 
spiaggia. >Li avevo incontrati 
un paio di volte, gentilissimi, 
due signori. Mi avevano detto 
che facevano gli attori a Gibel-
lina». In casa - tre stanzette, 
cucina e bagno - una contu
sione notevole. Coppola e 
Prati abitavano qui dal primo 
luglio. Tantissimi libri. Dal 
•Miserabili» all'autobiografia 
di Gandhi, dalla •Ragazza col 
turbante» di Marta Morazzoni 
alle «Lezioni americane» di 
Calvino, al •Satyricon», ad 
un'edizione in francese dell'E
dipo re. Letture molto varie. E 
altrettantodiversiticati erano 1 
gusti musicai! delle vittime: in 
auto,* Capo Feto, cassette di 
una cantante palermitana, 
Giuny Russo, ma anche «Il tro

vatore», In un paio di armadi 
un po' di biancheria, un paio 
di bermuda, certo non il guar
daroba di chi intende conce
dersi una vacanza molto lun
ga. In frigo, birre e acqua toni
ca, niente superalcolici; un 
piatto di salsa già condita con 
melanzane. Non ci sono so-
pramobill, c'è una grande vali
gia in cuoio con su scritto: 
•Giancarlo Prati». 1 carabinieri 
guardano, esaminano, scarta
no. Commenta il comandante 
della compagnia, Luigi Gerì, a 
perquisizione conclusa: «Fino 
a qualche ora fa non eravamo 
nemmeno sicuri che I due abi
tassero a Mazara. La perquisi
zione ha permesso di mettere 
a fuoco qualche elemento». I 
vicini di casa, altri ragazzi del
la zona, ricordano con simpa
tia quei due •milanesi» che 
ogni giorno andavano al ma
re. Spesso cenavano fuori, 
tornavano a notte alta. Abitu
dini normalissime, comuni a 
migliaia di villeggianti. Difficil
mente, la ricostruzione esatta 
della loro «tabella» di vita quo
tidiana potrà svelare granchi 
sul significato di questa esecu
zione tanto feroce quanto as
surda. 

Le due vittime 
note e stimate 
nel mondo teatrale 
s a MILANO. La notizia del 
duplice omicidio di Mazara 
del Vallo è stata accolta c o n 
angoscia nel mondo teatra
le, dove entrambe le vittime 
erano conosciute e stimate. 

Giancarlo Prati, attore, 
aveva esordito al Piccolo 
nel 1971 nella Lulu di We-
dekind; ma il suo nome vie
ne ricordato soprattutto per 
le sue interpretazioni degli 
ultimi anni, quelle compiute 
sotto la regia di Luca Ron
coni a partire daW'Orlando 
Furioso. 

Il suo ultimo successo era 
stato il lavoro c o m e Arlec
chino nella Serva amorosa 
di Goldoni: spettacolo c h e 
per due stagioni consecuti
ve ha toccato gran parte 
delle città italiane, effet
tuando poi una vasta e ap
plaudita tournee in diversi 
paesi d'Europa e negli Stati 
Uniti. •Dopo averlo visto 
sulla scena - racconta com
mosso Elio De Capitani, di
rettore de l Teatro dell'Elfo • 
sentii il bisogno di andare a 
congratularmi c o n lui: e ne 
ricevetti l'impressione di un 
uomo di grande dolcezza e 
sensibilità. La sua morte, ol
tre ad una tragedia inspie
gabile, è una perdita per tut
ti». 

Luca Coppola, l'altra vitti
ma, aveva lavorato in teatro 

Polemica a Torino su l s i luramento del lo psichiatra basagl iano 

Perché licenzino Pirella? 
L'assessore non vuole .spiegare 
Fuga dalle responsabilità? Paura del confronto? 
Forse l'una e l'altra, L'assessore alla Sanità che 
venerdì, senza motivazione, aveva improvvisamen
te esonerato il professor Agostino Pirella dall'inca
rico di coordinatore dei servizi psichiatrici della 
Regione Piemonte, ha disertato la discussione nel
l'aula di palazzo Lascaris. L'opposizione ha chiesto 
le sue dimissioni e la revoca del provvedimento. 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

• < • TORINO. Dove è l'asses
sore Maccari (Psi) che una 
settimana fa ha spedito la let
tera di «licenziamento» al pro
fessor Pirella, già stretto colla
boratore di Franco Basaglia 
nella battaglia contro la ver
gogna dei manicomi e uno 
degli psichiatri più impegnati 
nel rinnovamento delle tera
pie del disagio mentale? Da 
quando la cacciata del profes
sor Pirella è diventata di domi
nio pubblico, c'è stata una ve
ra e propria pioggia di pro

nunciamenti contro la grave 
misura. Le Adi, il Pei, la Sini
stra indipendente, Dp, l'Asso
ciazione per la lotta alle ma
lattie mentali, il Comitato per 
l'attuazione della legge 180, 
medici e studiosi hanno im
mediatamente visto nell'al
lontanamento del responsabi
le dei servizi regionali il «de
collo. di una manovra - da 
tempo sollecitata dalle forze 
culturalmente più arretrate 
del pentapartito - che tende a 
precostituire le condizioni di 

un radicale mutamento dì rot
ta rispetto agli orientamenti 
della legge del 1978. E ieri le 
tribune del pubblico nell'aula 
del consiglio regionale, a pa
lazzo Lascaris, erano piene di 
operatori e rappresentanti 
delle associazioni del settore 
psichiatrico, preoccupati del 
clima di incertezza e dei timo
ri che l'ingiuftificata decapita
zione dei servizi sul territorio 
creano in tante famiglie. 

La discussione era stata 
chiesta dal gruppo comunista. 
Ma la speranza di avere qual
che «delucidazione» sull'ac
caduto e qualche chiarimento 
su ciò che si vorrebbe fare per 
garantire l'assistenza psichia
trica è andata completamente 
delusa perché l'assessore non 
si è presentato (qualcuno ha 
poi riferito che si trova sulla 
Riviera Adriatica). La sua as
senza ha suscitato proteste 
durissime da parte del Pei (so
no intervenuti Bontempi e 

Montefalchesi), di Dp (Sta
gliano), dei Verdi (Ala). Mes
so in serio imbarazzo, il presi
dente della giunta Beltrami 
(de) è stato costretto a tortuo
se elucubrazioni per far appa
rire come un normale atto 
amministrativo, di competen
za assessorile, quel provvedi
mento a carico di Pirella che 
ha scatenato un putiferio di 
polemiche. 

La richiesta de) Pei di so
spendere la decisione ha nce-
vuto risposte ambigue, con
traddittorie. Beltrami ha detto 
che ogni decisione generale 
riguardante le scelte e gli or
ganigrammi nel settore psi
chiatrico è rimandata al dibat
tito consiliare previsto per set
tembre. Ma perché, allora, si è 
voluto anticipare quell'appun
tamento creando il «caso Pi
rella.? E come negare che 
l'assessore ( o la giunta?) cer
ca di scaricare su un capro 

espiatorio la responsabilità 
dei ritardi operativi e dell'arre
tratezza culturale col quali la 
maggioranza affronta i pro
blemi della sofferenza psichi
ca? 

La seduta ha avuto a tratti 
uno svolgimento burrascoso, 
il pubblico ha applaudito po
lemicamente la giunta, c'è sta
ta una sospensione dei lavori. 
Poi la maggioranza ha negato 
la proponibilità ai due ordini 
del giorno delle opposizioni 
che chiedevano la revoca del 
provvedimento e le dimissioni 
dell'assessore «fuggiasco». 

Purtroppo - come fa notare 
un comunicato della segrete-
na regionale del Pei - «resta
no insoluti e neppure affronta
ti 1 problemi della psichiatria 
piemontese a causa di una 
giunta ignara e di un assessore 
latitante. L'ufficio sanità men
tale dell'assessorato da oggi 
Don ha più nessuno in organi
co». OP.C.B. 

Il nudo in copertina? Non offende 
ara Se i dati dell'87 non 
confortano, ancora peggio 
si va nell'88: dei numeri di 
•Panorama» che finora han
no visto la luce, la metà era 
punto vestita (il settimanale 
di Milano aveva una coper
tina «nuda» nel 1975, 5 nel 
1976, 20 nel 1985, 27 nel 
1986, 42 nel 1987). 
L'Espresso», più parco di 
anatomia nelle copertine 
(13 nudi nell'87, come 
nell'85) si rifa subdolamen
te nelle pagine dell'inserto 
Espressopiù e nei riquadri 
del sommari. 

«Sette» e «Il Venerdì», 
supplementi del «Corriere 
della Sera» e di «Repubbli
ca», appena nati non hanno 
faticato ad adeguarsi, con 
un tocco di classe in più, 
ma con la stessa potenza in-

L'Europeo è un po' goffo, Panorama è 
smaliziato, l'Espresso è raffinato e ti 
propina immagini da kamasutra senza 
che tu te ne accorga. Tre stili, una 
stessa filosofia. Il nudo impazza sulle 
copertine e il fenomeno tende a cre
scere in maniera vorticosa. A quantifi
carlo ci ha pensato il mensile Società 

civile che, nel numero di luglio, pub
blica i deprimenti risultati di una mi
nuziosa ricerca sulle prime pagine dei 
tre periodici «di qualità». Una ricerca 
laica, volta non a trarre conclusioni 
sulla moralità degli italiani, ma a con
statare la morte del buon gusto, l'inar
restabile agonia della fantasia. 

ventiva, secondo l'andazzo 
generale. 

Cosi, eccoci travolti da 
un'ondata di corpi lisci e lu
centi, che giocano malizio
samente con un telefono, 
se l'inchiesta interna parla 
delle disfunzioni della Sip, 
di seni al vento che s'arram
picano sul sesto grado se si 
parla di vacanze awenturo-

MARINA MORPURGO 

se, di corpi che si allaccia
no vanamente, se l'argo
mento è l'Aids. 

Corpi algidi, improbabili, 
inutili, che scivolano sotto 
gli occhi settimana dopo 
settimana, senza suscitare 
né fremiti di indignazione 
né brividi di piacere. 

«Vogliamo dire che il po
polo femminile italiano non 

si riconosce in quelle co
pertine? Solo cosi si può 
tentare di scusare la man
canza di indignazione attor
no a quei nudi sbattuti in 
prima pagina». 

Il dubbio viene a Laura 
Grimaldi di «Società Civile», 
di fronte all'indifferente si
lenzio che aleggia nelle re
dazioni dei settimanali, do

ve ormai la presenza fem
minile (e a volte femmini
sta) non è certo scarsa. Può 
essere, insomma, che que
ste natiche ben tornite, que
sti fianchi graziati dalla cel
lulite, questi seni mai sfiora
ti dalle leggi di gravità ap
partengano ad un'altra spe
cie animale: che le immagi
ni siano estranee alle don
ne-donne, quelle con la 
schiena piegata sulle scriva
nie o sullo strofinaccio dei 
pavimenti, quelle che han
no altre preoccupazioni ol
tre a quelle di spalmarsi co
smetici e studiare diete-
punto. In copertina, dun
que, ci sarebbero Barbìe e 
Visitors: perché dovremmo 
offenderci noi? 

sia come regista che come 
critico. Dopo un'esperienza 
di assistente alla regia con 
Carlo Cecchi aveva diretto 
VElettra di Marguerite Your
cenar nel 1986 al teatro di 
Nora, in Sardegna, e il Dia
logo nella palude, s empre 
della Yourcenar, nel 1987 a 
Mo'ntalcino. Nell'ultima sta
gione aveva curato la regia 
di Dialogo di Natalia Gin-
zburg, messo in scena a Ca
gliari; per questa estate sta
va preparando Pasyfae di 
Monlherlanl a Perugia. 

Luca Coppola, oltre alle 
recensioni di libri e di spet
tacoli sulle riviste specializ
zate, aveva svolto attività di 
pubblicista per diversi anni 
anche sulle colonne ' del 
«Corriere medico», come 
collaboratore delle pagine 
culturali: una collaborazio
ne che si era interrotta solo 
da pochi mesi, in seguito al
la soppressione delle pagi
ne. Per l'editore Bompiani 
aveva tradotto il Teatro di 
Marguerite Yourcenar. 

I due uomini di teatro as
sassinati ieri stavano prepa
rando insieme un nuovo la
voro: la traduzione in italia
no delle opere teatrali di 
Copi, il drammaturgo fran
co-argentino recentemente 
scomparso, che sarebbero 
stale pubblicate prossima
mente da Ubu libri. 

L'Unità 
Oggi 
l'assemblea 
dei soci 
• • Oggi alle ore 9.30 si riu
nisce, presso la sede sociale, 
il Consiglio di Ammiriislrazio* 
ne dell'Editrice L'Unità per 
procedere alla nomina del 
nuovo direttore, in base al
l'art. 18 dello statuto sociale. 

Successivamente si terrà 
l'Assemblea dei soci che d o 
vrà approvare il bilancio con
suntivo al 31.12.87 e conferire 
in conto capitale alla Fi.P.I. 
(Finanziaria Popolare Italia) 
l'immobile sito in Roma, via 
dei Taurini, 19. 

L'Assemblea dei soci, ap
proverà il piano programma 
triennale aggiornata Inoltre 
l'Assemblea dovrà procedere 
alla nomina per il tnennio '88-
'90 del nuovo Consiglio - di 
Amministrazione e del presi
dente. 

D NEL PCI 
Iniziative d i venerdì 2 2 l u 

gl io. M. D'Alema, Manto
va; V. Vita, Ortonova (Sp); 
G. Matteo)., Venezia; L. 
Lama. Carpi (Mo); L. Tru-
pia, Padova; N. Canettì, 
Sarzana; A. Sarti, Castel-
maggiore (Bo). 

Convocazioni, l deputati co 
munisti sono tenuti ad es
sere presentì senza ecce
zione alcuna alta seduta d i 
oggi 22 luglio. I senatori 
comunisti sono tenuti ad 
essere presentì senza ec
cezione alla seduta di oggi. 

LIBRI di BASE 
Collana diretta 

ia Tallio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo 

di interesse 

In vendita 
per 3 miliardi 
una villa 
del Palladio 

Una delle più importanti ville di 
Andrea Palladio, «villa Cornato» 
(nella loto) di Piombino Dete 
(Padova), è in vendita. L'attuale 
proprietario, l'americano Ri
chard Rush, un professore in sto-
ria dell'arte che la acquisto nel 

•"••""••"»'••••••••»»»»»»»»»»»•" 1969 procedendo poi ad un ac
curato restauro, ha inlatti incaricato la Sotheby's di trovare 
l'acquirente. Non si tratterà tuttavia di un'asta clastica, ma la 
vendita avverrà a trattativa privata. La richiesta del prol. Ruth è 
di tre miliardi di lire. 

Villa Comare tu costruita Ira il 1551 e il 1554 per iniziativa 
dell'ammiraglio veneziano Giorgio Cornato, Andrea Palladio 
ne ha lasciato la descrizione architettonica nel secondo dei 
quattro libri di architettura pubblicati a Venezia nel 1570. 

Rifiuti 
Per smaltirli 
solo rEmilia 
ha un piano 
wm ROMA, Di tutte le Regioni 
italiane solo l'Emilia-Roma
gna ha messo a punto un pia
no regionale di smaltimento 
di rifiuti industriali che preve
d e piattaforme per lo smalti
mento dei riliuti tossici e noci
vi: per le altre 19 Regioni il 
capitolo •tossici-nocivi» è let
tera morta: addirittura poi tre 
Regioni (Liguria, Campania, 
Molise) e la Provincia di Bol
zano non hanno neanche 
completato il piano per lo 
smaltimento del rifiuti solidi 
urbani. Queste inadempienze 
regionali sono state illustrate 
dal -verde» Michele Boato 
che ha anche annunciato che 
il gruppo verde ha spedito og
gi le denunce contro le giunte 
regionali italiane, ad eccezio
ne di quella dell'Emilia-Roma
gna, per omissione di atti di 
ufficio. Passando in rassegna 
le altre inadempienze regio
nali, Boato ha sottolineato, fra 
l'altro, che solo due regioni 
hanno emesso il piano di bo
nifica delle aree inquinate. 

È morta la compagna 
RINA CAPARRIMI 

ved. Settimelli 
lo annunciano i tigli Wladlmiro e 
Leoncarlo, le sorelle, i cognati e 1 
nipoti tutti-
Compagna da sempre e nei me
menti più difficili, Rina fu antifasci
sta e partigiana combattente. Segui 
il manto [tonato per cinque anni a) 
confino politico, a TVemiti, Lipari e 
Ustica, dove strinse vincoli di affet
to e di stima con ì compagni Terra
cini, Lussu, Bordi» e tanti altri, 
condannati dal tribunale speciale 
fascista. I funerali partiranno dalla 
sala mortuaria del S, Camillo doma
ni sabato alle ore 8. 
Roma, 22 luglio 1968 

RINA SETTIMELLI 

ha dolorosamente e profondamen
te colpito I nipoti Mattia, Raoul e 
Katia che le sono stati vicino sino 
all'ultimo. Non la scorderanno. 

Wladlmiro e Leoncarlo Settimelli ri
cordano con tenerezza la mamma, 
la compagna 

RINA 
Una compagna qualsiasi che segui 
il suo uomo, Donato Settimelli, per
sino al confino politico di Lipari, 
Ustica e Tremiti. Allora, essere co
munisti richiedeva coraggio, volon
tà di scegliere, capacita di capire gli 
altn, partecipazione totale Con un 
manto nelle carceri fasciste per se
dici anni non era possibile mangia
re tutti i giorni, ma Rina diventò 
sguattera, serva, contrabbandiera, 
venditrice ambulante. Non si fermò 
mai, sempre sperando in un «dopo» 
migliore e più giusto. 
Roma, 22 luglio 1988 

Stellina ed Enrico ricordano con af
fetto la compagna 

RINA 

Roma, 22 luglio 1988 

Siena 
Superstrada 
chiusa 11 ore 
per incidente 
ara S E N A . La superstrada 
Siena-Grosseto è rimana In
terrotta ieri per undici ore 01 
traffico è ripreso alle tedici) In 
seguito ad un incidente Ira 
due autotreni avvenuto al chi
lometro 35. Causa della lunga 
interruzione un'errata mano
vra di sorpasso. 

Secondo una prima rico
struzione della polizia, l'auto
treno Fiat 190 guidato da En
zo Sensi di Siena stava sorpas
sando un autoarticolato Sca
nia guidato da Francesco 
Altoto di Reggio Emilia, quan
do in senso contrario e so
praggiunta un'auto. 

Per evitare lo scontro 11 pri
mo autista è rientrato sulla de
stra •stringendo» il mezzo In 
via di sorpasso ed •aggancian
dolo». I due mezzi pesanti so
no cosi rimasti Incastrali sulla 
sede stradale, bloccando 
completamente il traffico. 

Ci sono volute poi dieci ore 
di lavoro dei vigili del fuoco 
per spostare i due autotreni. 

È morta 

MARTA BENATTI 
LEONI 

la Sezione Enti locali esprime a Ser
gio e alla sua famiglia sentile con
doglianze. 
Roma. 22 luglio 1988 

Al compagno Leoni e figli i compa
gni della Sezione "Mino Cinica" 
esprìmono le più sen" e condo
glianze per la scompoiss della 
compagna 

MARTA 
Sottoscrivono 100.000 lire per 
l'Unii. 
Roma. 22 luglio 1988 

Ricordando la compagna 
MARTA BENATTI 

in LEONI 
i nipoti Lina, Marco, Sandro e Tetta 
solloscnvono per l'Unita. 
Sassiii, 22 luglio 1988 

I compagni della Sezione Assicura
tori sono Iratemamente vicini al 
compagno Giancarlo Massa, scum-
tario della Cellula agenzia Ina di 
Roma, per la grave perdila della 

MAMMA 
Roma. 22 luglio 1988 

Nel l*anniversariodellascomparsa 

VER0CU0 TONDINELU 
la moglie, i tigli, i nipoti e i parenti 
tutti lo ricordano con immutato af
letto. 
S. Marinella, 22 luglio 1988 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

SEBASTIANO BRICHENTI 
la moglie'lo ricorda con immutato 
anello 
Tortona (AL), 22 luglio 1988 

L O A N O Villa ZITA 
Pensione familiare 

300 metri dal mare - giardino 
solarium - camere per famiglie 

forti sconti per bambini 

Tal. 018-689232 

: : :' " : / l'Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 7 «••ili 



NEL MONDO 

Un iettate liratliano arresti un gravane pajestinese 

Territori occupati 
Tre mòrti a Nablus, 
scontri a Gerusalemme 
e protesta del gran Muftì 
• i GERUSALEMME C'è ades
so un nuovo elemento che la 
aumentare la tensione nel cal
derone rovente di Israele ol
tre al computo quotidiano, or
mai, del morti dell'mtllada -
due, Ieri, a Nablus ed uno, un 
ragazzo di 17 anni a Tulka 
rem - e l'acuirsi degli scontri 
nella «tessa Gerusalemme - 1 
pia gravi. Ione, dati Inizio del
la rivolta - bisogna aggiunge
re I emergere di una nuova 
protesta, tutta religiosa guida 
la dal gran Multi Saed A Din 
El Alami, la massima autorità 
musulmana della dna sacra a 
tre religioni Motivo della pro
testa, I lavori di scavo di un 
tunnel, da parte Israeliana, 
che dovrebbe passare sotto la 
spianate delle moschee a Ge
rusalemme Est «Dovranno 
uccidere me personalmente e 
poi un milione e mezzo di mu
sulmani (vale a dire tutti quelli 
che vivono In Cisglordania 
ndr) • ha dichiarato ieri II gran 
Multi, durante una conferenza 
stampa • prima di riprendere 
gli scavi. Il tunnel è (tato por
tato alla luce da alcuni ar
cheologi e si estende dal Mu
ro del Pianto alla Via Doloro
sa Le autorità israeliane han
no ritento che si tratta di un 
importante ritrovamento ar
cheologico e che i lavori ri
prenderanno dopo la lesta 
islamica de sacrificio, che ca
de domenica prossima Se
cando gli esponenti del 
•Wiql», Tenie che aovrlnten-
de alla custodia del luoghi sa
cri musulmani gli Israeliani 
vogliono Inserirsi con il tunnel 
nell'area delle moschee di El 
Aqsa e della Roccia per rico

struirvi il tempio biblico Se 
condo altre accuse il passag
gio sotterraneo potrebbe ve 
nlr minato facendo sprofon
dare I intera area delle mo 
schee La ripresa del lavori 
•potrebbe portare a spargi 
menti di sangue, ha minac
ciato il Multi Ma, più preoc
cupante di questa dichiaralo 
ne è I annuncio del comando 
generale della rivolta della 
proclamazione di uno sciope
ro generale domenica prassi 
ma .contro i tentativi degli 
ebrei di profanare la moschea 
di El Aqsa. Lintifada dun
que, inizia a coniugarsi con la 
lede islamica, anziché limitar
si a essere la richiesta di una 
nazione palestinese? Certo è 
che ogni argomento, ormai, 
può essere uno spunto che ali 
menta |a rivolta Ieri gli scontri 
a Gerusalemme e in Cisglor
dania sono avvenuti per la fine 
anticipata dell anno scolasti 
co, decise dalle autorità israe 
liane A Nablus due giovani 
sono stati uccisi dai soldati 
durante una manifestazione 
contro la chiusura delle scuo
le e dodici sono stali feriti 
Nella citta e italo Imposto li 
coprifuoco, cosi come nella 
cittadina astiane di Beli Sa-
hur, dove pochi giorni fa è sta
to ucciso un giovane arabo-
cristiano A Gerusalemme Est, 
infine, si sono avuti violentissi
mi scontri, a partire da una 
scuola Centinaia di studenti 
palestinesi hanno affrontato la 
«lilla in varie parti della citta 
ìpnJanM^lcomroaulo . 

case e ristoranti ebrei Gii 
agenti non hanno sparato de
cine di giovani sono stati arre
stati 
P 
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Gtzm 
Al centro della foto con il cap 
pello nero Paruyr Ayrlkyan lea 
der degli attivisti armeni arringa 
la folla durante una delle ultime 
manifestazioni che gli armeni 

dCfllI aiTOCnl hanno tenuto in questi giorni nel 
mmmm^mmm^^^'mmm centro di Mosca Ayrlkyan è sta

to privato della cittadinanza so 
vletlca e dovrà lasciare l'Urss perchè secondo quanto rilento 
dalla «Tass» «Fomentava sentimenti nazionalistici» 

Urss 
L'ultima arringa 
del leader 

I armeni 

L'Iran dice no 
al piano di trattative 
dirette proposto 
dal governo iracheno 

Saddam Hussein annuncia 
nuovi bombardamenti 
Ma Perez De Cuellar 
è sempre fiducioso 

Veti incrociati 
tra Baghdad e Teheran Perez de Cuellar MertMnmad Jefar MatalUtJ 

Mentre il segretano generale dell'Orni Perez De Cuel
lar ha già messo in moto il delicato meccanismo che 
dopo otto anni di guerra dovrà riportare la pace nel 
Golfo Persico, l'Irak ha annunciato len nuovi combat
timenti contro l'Iran a nord-est del paese II presiden
te Saddam Hussein ha dichiarato infatti che una tre-
f|ua unilaterale non porterebbe alla fine della guerra 
ntanto Gheddafi si propone c o m e mediatore. 

Bai ROMA II regime di Tehe
ran non ha accettato la propo
sta irakena di «trattative diret
te* Da qui I annuncio di Ba
ghdad di nuovi bombarda 
memi In un comunicato si 
precisa che un operazione di 
guerra compiuta nelle ultime 
24 ore ha portato le truppe 
Irakene a «liberare 35 zone di 
montagna nel fronte a nord 
est del paese dopo un'eroica 

battaglia e l'arretramento del
le forze d occupazione irania
ne» Dal canto loro gli iraniani 
precisano che un civile è mor
to e altri due sono rimasti feriti 
nel corso del bombardameli-
lo iracheno effettuato nella 
provincia iraniana dell Azer
baigian Il quadro, come si ve
de è ancora molto confuso 
Gli sforzi diplomatici dell Onu 
e del suo segretario generale 

Javier Perez De Cuellar sono 
tutti tesi a trovare la strada giu
sta che porti prima alia tregua 
e poi alia pace Ma la situazio
ne sul terreno politico-militare 
è di tutt'altro tenore Forse Un 
da domami una decina di os
servatori raggiungeranno 11-
ran e l'Irak per concordare 
tempi e modi del cessate il 
fuoco Del team .comandato 
dal generale norvegese Martin 
Vadset, fanno parte ufficiali 
della «Thice Supervision Or-
ganilaiion. dell Onu con sede 
a Gerusalemme E una volta 
che gli osservatori nentreran-
no a New York Perez De Cuel
lar conta di annunciare l'en
trata in vigore della risoluzio 
ne 598 approvata nel luglio di 
un anno fa dal Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite e 

con essa il «D-Day» Contem
poraneamente alla tregua sa
ranno probabilmente fissati 
I inizio e i tempi del ritiro dei 
due eserciti dai temoton oc
cupati E la data dello scam
bio dei prigionieri (1> Croce 
Rossa stima in 50miia i prigio
nieri iracheni in Iran e in 13 
mila quelli Iraniani in Irak) e 
quella dell'inizio delle trattati
ve che dovrà dare una cornice 
definitiva alla pace Questo è 
il piano per grandi linee Ma 
Ieri sera da New York è arriva
ta la notizia secondo cui I Irak 
ha sollevato riserve su) proget
to proposto da Perez De Cuel
lar Il suo tappresentante al 
Palazzo di vetro Ismat Kittani 
ha accennato alla possibilità 
che Baghdad possa non ap
provare la missione dei tecni 
ci incaricata di studiare le mo

dalità di un cessate il fuoco 
«Noft siamo ancora alla pace* 
ha detto Kittani in una confe
renze stampa in cui ha ribadi
to la posizione secondo la 
quale devono essere i ministri 
degli esten dell Irak e dell Iran 
a stabilire, direttamente tra lo
ro anche se netl ambito del-
I Onu le date della tregua e 
degli altri passi previsti dalla 
risoluzione 598 del Consiglio 
di sicurezza Insomma Ba
ghdad rilancia la sua idea di 
negoziati diretti Ma la propo
sta è stata respinta, sia pure in 
modo informale, dall'amba
sciatore Iraniano Mohammad 
Jabad Zani Intanto il leader 
hbico Mohammar Gheddafi si 
sarebbe assumo II ruolo di 
mediatore tra Iran e Irak Lo 
ha annunciato rad» Tripoli In 

una conversazione telefonica 
con il presidente Saddam 
Hussein ha chiesto spiegazio
ni sUlle ragioni che spingono 
I Irak a continuare la propria 
attività militare lungo il confi 
ne con I Iran E Gheddafi si 
appresterebbe a mettersi in 
contatto con Teheran per ot 
frire la propria opera di me
diatore A Teheran, nel frat
tempo, il primo ministro ira
niano Hussein Musavi ha pre
sentato in Parlamento la lista 
dei ventuno ministn del suo 
nuovo governo Nella nuova 
compagine «non ci sono fac
ce nuove» Incontrando il vi 
cemimstro degli Esteri sovieti 
co Vorontsov, ieri il presiden
te iraniano Ali Khamenei ha 
nbadito ancora una volta che 
il suo paese è preparato a 
continuare la guerra «finché 
sarà necessario» 

«L'Irak vince la tregua, l'Iran la pace» 
«Lo squalo» Rafsanjani 
alleandosi col potente bazar 
ridimensiona Khomeini 
e diventa il vero leader 

MAURO MONTALI ~^ 

• B Lo «squalo" ha pianto Si 
è commosso ascoltando li
marci Khomeini mentre parla
va l'altro giorno alla radio 
quando la guida spirituale del
la rivoluzione islamica ha letto 
Il pacifico discorso che va sot
to Il nome • Meglio bere II ve
leno che accettare la paca 
con l'Irak» Hashemi Rafsan|a-
ni, detto lo squalo per via del
la barba che non ha, dunque 
ha pianto O cosi almeno ha 
dichiarato ieri nella seduta del 
Parlamento iraniano (Ma|hs) 
•Khomeini ci ha nportali in
dietro all'atmosfera che c'era 
nei primi giorni della rivolu
zione Il suo discorso-ha det
to - è II più grande segno del-
I anima dell Imam» Ma più 
che lacrime da squalo sem
brano quelle classiche del 
coccodrillo. Rafsanjani, capo 
supremo delle forze annate e 
presidente del Parlamento, 
oggi è il vero padrone dell I-
ran «C è stato in questi giorni 
a Teheran, si sussurra negli 
ambienti diplomatici un col
po di stato bianco» Il vecchio 
e amatissimo Imam è stato di 
fatto defenestrato dal 54enne 
Hoiatoteslam (un gradino sot
to nella gerarchla islamica 
dell ayatollah) Ali Akbar Ha
shemi Rafsanjani la cui allean

za con Ahmad, il figlio di Kho
meini, ha determinato la na
scita della nuova, inedita 
struttura del potere statale 
Khomeini, che si fida immen
samente del figlia, esce dalla 
scena politico-strategica. L'u
miliante discorso che è stato 
costretto a leggere è un po' 
testamento * un 'po' monu
mento alla sua coerenza. Ma* 
proprio in questo, unico, mo
lo, di irraggiungibile custode 
dei misteri e del simboli dell I-
slam, che Ralsanjeni I ha volu
to collocare Tante che con
cludendo Ieri la sua arringa al 
Majlis ha Inteso «sistemare» 
tutta la faccenda riferendosi 
alla decisione dell Imam di 
accettare la tregua «contraria 
ai suoi precedenti orienta
menti» dicendo «Adesso è 
nostro dovere, senza parlare 
dei percM e dei percome, 
non creare ulteriori problemi 
per la nostra società» Se 
187enne Roultah viene drasti
camente ridimensionato, an
che la figura del presidente 
Khamenei sembra incile da 
queste settimane di passione 
notevolmente più sbiadita 
Anzi si può dire che la vera 
lolla politica si è combattuta 
tra il presidente della Repub
blica, Khamenei per l'appun-

l i . * -

Proiettili irakeni contro un manifesto di Khomeini 

lo, e lo «squalo» A tutto favo* 
re di quest'ultimo che è riusci
to ad diventare I interlocutore 
ed espressione del «bazar» 
iraniano, ossìa il ceto e la ca
sta più importanti nella vita 
sociale del paese II «polmo
ne» commerciale ed econo
mico del paese da tempo 
chiedeva la fine della guerra 
Rafsanjani, grazie anche alla 
tragedia dell'Airbus, gliela ha 
offerta su un piatto d argento 
«Khamenei, che dal bazar ave
va ricevuto finora appoggi e 
gloria era troppo appiattito -
si dice a Teheran - sulle posi 
zioni degli ayatollah e si era 
mostrato privo di autonomia» 
È su di uno sfondo marginale 

?ti altri, il ministro degli esten 
elayati, il premier Musavi, il 

delfino di Khomeini Montaze-

ri, il supersaggio dell Islam 
I ayatollah Khani, per Rafsan
jani è stato facile penetrare 
nel cuore-di Ahmad e grazie a 
lui arrivare ai vecchio Imam A 
Teheran si dice anche • Ma vi 
siete chiesti perchè 1 Iran Uno 
a tre mesi fa stava vincendo la 
guerra a mani basse e poi tut-
t insieme e P stato il tracollo 
militare?» Risposta, perchè da 
tre mesi non è più arrivata una 
pallottola Come mai? A que
sto punto si aggiunge «Quali 
cuno ha lavorato per questo, 
per arrivare alla situazione di 
stallo attuale» E ovvio che si 
pensi allo «squalo» che Barn-
sadr dal suo esilio parigino ac 
cusa di essere in combutta 
con George Bush per tirargli 
un pezzo di campagna eletto
rale Sia come sia tutti oggi, in 

Iran e fuori, devono fare i con
ti e an Rafsanjani, e di nuovo 
con il bazar E' la fine del so
gno di un paese governato 
dalla mano dura dei religiosi? 
E' possibile E con il ntorno 
della realpolitik al Vertice poli
tico militare di Teheran si in
travedono i contorni di un 
nuovo quadro della regione 
«Se Baghdad ha vinto il cessa
te il fuoco - affermano infatti 
diversi osservatori - non e è 
dubbio che Teheran abbia 
vinto la pace» Il ragionamen
to è questo Saddam Hussein, 
presidente dell Irak, ha fallito 
in tutti i suoi obiettivi fonda
mentali Non è riuscito a bui 
tare a mare I eresia saita, si è 
indebitato fino alt osso del 
collo, è debitore dei paesi ara
bi moderati e delle potenze 

del Golfo che, come è noto, 
non lo amano affatto, e so
prattutto non ha centrato I o* 
bietlivo principale nella va
canza di egemonia, conse
guente alla caduta dello Scia, 
occupare uno spazio rilevan 
te E come se non bastasse, 
e è da aggiungere che la nuo
va e sperabile liberta d) navi
gazione nel Golfo non potrà 
che favorire l'Iran che esporta 
Il suo greggio esclusivamente 
per mare Del resto basta cita
re i dati della -First City Bank 
of Chicago» per capire un po' 
di cose Pnma della guerra II-
rak aveva dai 37 ai 52 miliardi 
di dollari in riserve valutarie 
Ora i suoi conti in rosso am
montano a 55 70 miliardi, di 
cui circa 35 erogati dai paesi 
del Golfo, 15 di debito com
merciate e altri 15-20 di debi
to militare L'Iran, per una se
ne infinita di motivi, ha sop
portato molto meglio i saenfi 
ci della lunghissima guerra, 
tanto è, vero che il suo bilan
cio è in attivo Secondo stime 
attendibili possiede ancora ri
serve per 7 miliardi di dollari e 
si pensa che tra i retroscena 
dell'lrangate abbia figurato 
anche il recupero di altri 7 mi
liardi di fondi e beni bloccati 
in Occidente soprattutto ne
gli Usa, dopo la caduta di Re
sa Pahlavì Insomma la vittoria 
di Saddam Hussein potrebbe 
assomigliare a quei.a di Pirro 
E qualcuno, tra I suoi nemici 
interni ed esterni ora potreb
be costringerlo al «redde ra-
tionem» Il ragionamento dei 
«bazan» e dello stesso Rafsan
jani è forse tulio qui E se così 
fosse sarebbe un pensare non 
da «squalo» ma da vero leader 
moderno 

Est-Ovest 
Kohl 
in ottobre 
a Mosca 
•za BONN II cancelliere te
desco federale Helmut Kohl al 
recherà a Mosca in ottobre il 
nnvio della data della visita, 
già fissata per settembre, è 
stato comunicalo dallo Meno 
cancelliere In una conferenza 
stampa ieri a Bonn 

Il cancelliere ha detto di vo
ler acccertare che le tendenza 
favorevoli determinateti nei 
rapporti fra Est ed Ovest siano 
irreversibili «Le azioni do
vranno ora seguire alle parole 
in tutti i campi - ha aggiunto II 
cancelliere - dai diritti umani 
alla protezione dell'ambien
te' Lagenda dei colloqui del 
cancelliere, comunque, «art 
messa a punto dalle vinta a 

«Mosca che il ministro degli 
Esteri Hans Dietrich Genscher 
compirà it mese prossimo 

I temi dei colloqui fra H can
celliere Kohl e il segretario ge
nerale del Pcus Mlkhail Cor-
baciov verteranno soprattutto 
attorno alle questioni del di
sarmo e dell'economia mon
diale, con particolare riferi
mento alla cooperazione Ira 
Est ed Ovest A questo propo
sito, il cancelliere della Rfg ha 
dichiarato di estere favorevo
le a fornire assistenza tecnolo
gica all'Unione Sovietica per 
migliorare gli standard anici 
centrali nucleari dell'Urte. 
Sorge, a questo punto, Il pro
blema dei vincoli che la cosid
detta lista Cocom - un elenco 
di materiali strategici e ad alta 
tecnologia che I paesi occi
dentali si Impegnano a non 
fornire all'Est - potrebbe im
porre a questo tipo di accordi 
bilaterali II cancelliere è alato 
esplicito nell auspicare una 
modifica entro breve tempo 
delle norme del Cocom Se
condo Kohl, tale modifica sa
rebbe ormai matura, vieto il 
miglioramento del rapporti Ira 
Est ed Ovest Dell'argomento 
si è discusso anche e tmani* 
vertice di Toronto del «elle 
paesi più industrializzali del-
I Occidente, durante il quale 
si è manifestata una nella 
spaccatura fra paesi europei e 
Slati Uniti Washington Infatti , 
vorrebbe mantenere l'embar
go mentre I paesi europei, più 
direttamente m'eresiati tali 
scambi con l'Urss e con gli i l-
tn paesi dell'Est, ritengono di 
poter ormai apnre la strada 
ai) esportazione verso l'Est di 
prodotti ad alla tecnologia, 
senza lo spauracchio che Tali 
prodotti possano venire utiliz
zati a scopi militari 

Naturalmente, il cancelliere 
Kohl ha tenuto a sottolineare 
che le sue aperture vario 
' Urss non intaccano in nulla I 
legami atlantici della Rfg 

Sui rapporti con l'Unione 
Sovietica è tornato anche il 
ministro della Difesa Reperì 
Scholz, in una serie di dichia
razioni nlasciate ai quotidiani 
•Allgemewie Zeitung» e «Te-
gesspiegel» Scholz ha auspi
cato un dialogo diretto Ira la 
Repubblica federale tedesca e 
I Urss sulle questioni del disar
mo e per 1 inizio dei negoziali 
sulla riduzione delle forze 
convenzionali in Europa per i 
quali non è necessario aspet
tare I insediamento della nuo
va amministrazione Usa 

•^^——•—— Diecimila rumeni di origine magiara hanno lasciato Bucarest per l'Ungheria negli ultimi sette mesi 
Il racconto del responsabile dell'ufficio profughi di Budapest 

Contìnua l'esodo dalla Romania di Ceausescu 
Continua l'esodo di cittadini romeni di origine magia
ra verso Budapest Dall'inizio dell'anno oltre diecimi
la persone hanno chiesto e ottenuto asilo in Unghe
ria, lasciandosi alle spalle la Romania e il «piano 
Ceausescu», che prevede la distruzione di oltre sette-
mila villaggi magian in Transilvania Intanto, in Italia, 
aumentano le iniziative in vista di una possibile visita 
di parlamentan italiani nella regione 

Baal BUDAPEST Alcuni lan 
dandosi dai treni in transito 
molti grazie a un semplice vi 
slo turistico, altri Infine get 
tandosi tra le braccia della po
lizia come se si trattasse del 
•miraggio» di un paese occi
dentale Dal) inizio dell anno 
con ogni mezzo e in ogni mo 
do oltre diecimila cittadini ro 

meni di ongine etnica unghe 
rese hanno abbandonato la 
Romania lasciandosi alle 
spalle i settemila villaggi de 
serti che il «plano Ceausescu» 
prevede di radere al suolo 
Due giorni fa il piano ha avuto 
ufficialmente inizio stando al
le testimonianze raccolte dal 
comitato viennese della fede-

•razione internazionale dei di 
ritti dell uomo di Helsinki E i 
pnmi tre villaggi sono stati 
cancellati dalle ruspe E il pia 
no di unita etnica forzata volu 
to dal «Conducator», irritato 
più che imbarazzato dalle forti 
proteste che la sua decisione 
aveva scatenato a Budapest 

Unghena e Romania erano 
arrivate vicino alla rottura di 
plomatica sarebbe stato un 
evento clamoroso il pnmo 
del genere nella stona dei 
paesi del Patto di Varsavia La 
recente riunione dell Alleanza 
politico militare dell Est che 
si è svolta pochi giorni fa in 
Polonia non ha sortito alcun 
effetto positivo, e ha anzi raf 
forzato la posizione personale 
di Ceausescu effetto forse in 

desiderato ma inevitabile del 
la perestrojka e della fine di 
chiarata delta dottnna Bre 
znev che limitava la sovranità 
dei paesi aderenti al Patto 
Ceausescu ha oggi mano libe 
ra E, alla media di cento al 
giorno, i magian continuano a 
lasciare la Romania alla volta 
dell Unghena 

Le autontà ungheresi han 
no organizzato un apposito 
centro di raccolta e assisten
za È un uff irlo che si trova al 
centro di Budapest Lo dirige 
Terenc Nemeth, a cui dopo 
40 anni spesi nell amministra 
zione pubblica il governo ha 
ora chiesto di occuparsi - in
sieme ad altn sei impiegati -
della sistematone dei profu 
gin «Alla fine del mese scorso 

- spiega Nemeth - 3 016 citta 
dini magian drvongine romena 
avevano già ricevuto il per 
messo di soggiorno un lavoro 
e un pnmo aiuto matenale, 
mentre gli altn settemila han 
no trovato ospitalità in altre 
citta ungheresi, soprattutto 
nei centn industnah» Ma chi 
scappa dalla Romania7 «Quasi 
Il 90% dei profughi - dice Ne
melh - sono giovani tra ì 20 e 
i 35 anni per 180% soli per il 
dieci per cento si tratta di fa 
miglie spezzate solo il cin
que per cento arnva qui con la 
famiglia In massima parte so 
no operai specializzati Po 
ertissimi i contadini Tra gli in
tellettuali, molti medici, inse 
gnanti e agronomi» 

Giungono in Unghena con 

ogni mezzo treno, autobus e 
auto private Quelli che non 
riescono a ottenere i( visto tu 
nstico dalle autonta romene 
chiedono quello di transito e, 
appena giunti in Unghena sai 
tano giù dal treno, abbando
nando tutti i bagagli «Nei 
giorni scorsi - racconta Ne
meth - tre giovani giunti a Bu
dapest con un volo prove
niente da Varsavia e diretto a 
Bucarest sono scesi dal! ae
reo durante la sosta per il n 
fornimento di carburante e si 
sono presentati alla nostra po
lizia chiedendo asilo» Per 
quale motivo fuggono dalla 
Romania7 «Si sentono offesi 
dalla perdita della loro identi 
tà ungherese e dalle discnmi-
nazioni sul posto di lavoro 

Sulle loro scelta - spiega an
cora Nemeth - incide anche 
la difficile situazione econo
mia della Romania, un paese 
dove scarseggiano i generi ali
mentari e i servizi essenUah, 
come I elettricità* 

L esodo dunque, continue
rà per molto E aumentano te 
iniziative politiche anche In 
(Occidente per affrontare 11 
problema. Ièri il direttivo dei 
senaton socialisti ha dato 
mandato al proprio Mescen
te Fabio Fabbri, dì avviare 
contatti con altn gruppi parla
mentari (ha già adento il grup
po misto) per decìdere Inizia
tive comuni SU prevede la ri
chiesta di un incontro con 
I ambasciatore romeno in Ita
lia anche in vista di una posvl* 
bile visita in Transilvania 
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Etiopia 

Italiani 
presto 
liberi? 
•sa ROMA È la volta buona 
oppure si tratta di un altro fal
so allarme? Paolo Bellini e 
Salvatore Barone, I due tecni
ci della Salini costruzioni rapi
ti in Etiopia nel novembre 
scorso, verranno finalmente 
rilasciati? E che ne è di Giù 
seppe Mlcelli, il tecnico prele
valo dai guerriglieri etiopici 
un mese fa? Quasi a far da 
contrappunto alla risoluzione 
approvala ieri dalla commls 
siane Esteri della Camera, che 
prevede la •cancellazione del 
progetto relativo al lago Ta
na», dov'erano appunto impe
gnati I tre italiani sequestrati, è 
giunto da Karthoum un comu 
nlcato dcll'Eprp, il «partito ri
voluzionarlo del popolo etio
pico» che annuncia la prassi 
ma liberazione di Bellini e Ba
rone Dalla capitale sudanese, 
dove ha il suo ufficio di rap 
presentanza l'Eprp ha (atto 
sapere che I due ver ranno rila 
sciati senza condizioni la pri 
ma settimana d agosto e han
no ripetuto la diffida all'Italia a 
non partecipare a progetti nel
la regione del Tana-Bele», da 
loro considerata «zona di 
guerra- Dunque, I numerosi e 
molteplici sforzi del governo 
italiano, di cui ha parlato il mi
nistro degli Esteri Giulio An-
dreoltl nella sua relazione alla 
commissione Esteri della Ca
mera, sembrerebbero vicini a 
un risultato, Ma, visto che gli 
In altri momenti II rilascio del 
due sembrava vicino, un po' 
di scetticismo è d'obbligo 
«Speriamo che sia vero • ha 
della Anna Messina, la moglie 
di Barone - ma sono tante le 
notizie che in questi mesi si 
sono accavallate, che fino a 
quando non vedrò mio marito 
tornare non ci crederò» «Non 
abbiamo ancora avuto notizie 
dirette dalla Farnesina - ha 
commentata Francesco Belli
ni, fratello di Paolo - ma il fat
to che l'annuncio della libera
zione sia fatto dallo stesso 
Eprp ci sembra significativo» 
Ma per ora la Farnesina non 
conferma la possibilità di un 
imminente rilascio, preferen
do ,Mn atteggiamento pio pru
derne Lo stesso Andreotti, 
nella sua relazione alla seduta 
del*commissione Esteri, ha 
ricordato la diilicoll. della si-
M o n e . Baio anche II tram-
melarti della guerriglia in 22 
Bnipptaiversi, per cui bisogna 
procedere con la massima 
prudenza «senza accreditare 
né promesse né previsioni» 
Per quanto riguarda il ridi
mensionamento dell'impegno 
Italiano nella valle del Beles, 
ih attesa di una revisione del 
discusso progetto «Tana Be
les» gestito dalla ditta Salini e 
avversato dalla guerriglia, tut
te le attività nella zona verran
no ridotte* limitate a lavori di 
consolidamento del settore 
sanitario, dell'agricoltura e 
dell'approvvigionamento di 
acqua potabile Un brusco 
stop, dunque, a tutto II resto, 
dalla costruzione di infrastrut
ture al trasferimento della po
polazione La «cancellazione 
del progetto relativo al lago 
Tana» approvata dalla com
missione Esteri riguarda I idea 
delia costruzione di una diga 
sul lago e riduce agii aspetti 
essenziali della cooperazione 
agrlcolo-alimentare I confini 
di tutta l'operazione «Tana Be
les», originariamente di più 
ampia portala Chissà che 
quesla decisione non possa 
sbloccare anche la liberazio
ne di Qluseppe Mlcelli, del 
quale non si sono più avute 
notizie? 

Finita la kermesse di Atlanta 

Ha vinto il candidato 
di origine greca che i nemici 
chiamono «Zorba il contabile» 

Un programma concreto 

Solidarietà, attenzione 
alle fasce sociali più povere 
case, scuole, tasse 

Dukakis trionfa alla Convention 
Ora sfida Bush 
Stanotte ha parlato il candidato, Michael Dukakis, 
seguito dal numero due del ticket Uoyd Bentsen. 
La corsa è finita, Jackson pensa a consolidare la 
sua influenza, il «Duca» ad apparire più simpatico. 
E i democratici americani, questa volta, hanno 
scelto, contro tutte le previsioni, un tecnocrate che 
all'inizio sembrava fuon gara Un figlio di immigrati 
greci che ancora chiamano «Zorba il contabile». 

MARIA LAURA RODOTÀ 
M ATLANTA A grande ri
chiesta, ufHc.alme.ite, ecco a 
voi Michael Dukakis Fino al
l'anno scorso, un bravo go
vernature con un nome bullo, 
che aveva annunciato una 
candidatura presidenziale 
presa sul serio solo da alcuni, 
mentre tanti altri si concentra
vano sulle chance» di un altro 
governatore più famoso Ma
rio Cuomo di New York E 
poi Dukakis era greco (trop
po «etnico», come avrebbe 
conquistato i Johnson e i Jen-
klns del Sud e del Mìdwcot?), 
veniva dal Massachusetts, po
liticamente dominato dai 
Kennedy (come sarebbe usci
to dalla loro ombra?), aveva 
qualche buon risultato ammi
nistrativo di cui vantarsi ma 
sapeva poco della politica di 
Washington (come avrebbe 

retto al confronto con •insi* 
ders» come Gephardt, Simon, 
Gore?), e, ostacolo considera
to insormontabile, era piatto, 
noioso, senza senso dell'umo
rismo, livello del carisma sot
to zero Nelle prime primarie, 
avrebbe potuto vincere, pre
vedevano, solo nel New Ham
pshire, Stato confinante col 
suo, prevedevano, poi sareb
be affondato, spazzato via dal 
voto sudista del Super I te -
sday di marzo 

Diciassette mesi dopo, il 
contrario il pìccolo signore di 
origine greca, con la laurea in 
legge a Harvard e i sopracci-
ghoni neri, ha fatto piazza pu
lita in campo democratico 
Ha promesso governo effi
ciente, migliori servizi pubbli
ci, un curriculum tutto centra
to sul boom economico ad al

ta tecnologia netto Stato che 
governa e suite sue politiche 
assistenziali non troppo co
stose per i contribuenti Nel 
percorso accidentato delle 
primarie non ha corso rischi, 
ha fatto pochi errori, e, dato 
essenziale, e stato capace di 
raccogliere più soldi di tutti, é 
prima di tutt., per finanziare la 
sua campagna II suo unico, 
rischioso scivolone, l ha fatto 
all'ultima tappa Quando, sce
gliendo il senatore texano 
Uoyd Bentsen come numero 
due del suo ticket, senza pren
dere in considerazione né av
vertire .lesse Jackson, ha man
dato in bestia i sostenitori del 
candidato nero Per parare la 
gaffe, ha spedito il presidente 
della sua campagna lo spea
ker della Cainera californiana 
Willte Brown, nell'auditorium 
della convention Non solo 
per tenere a freno i suoi dele
gati, ma anche, e soprattutto. 
per rendere la nomination di 
Dukakis unanime, votandolo 
per acclamazione Quasi tutti) 
jacksoniani gli hanno dato ret
ta e si sono uniti al coro di 
«ayek si», ma subito dopo, è 
arrivata una sventagliata di no. 
da un gruppetto nunito sotto il 
cartello «California» Che i de
legati di Jackson siano tutti, 
chi più chi meno, un po' ama
reggiati, è un dato di fatto La 

Dukakis e la moglie alla Convention 

maggioranza si aggrappa al 
nuovo slogan del reverendo, 
•keep hope alive», mantenete 
viva la speranza E lui, pare, 
cercherà di farlo entrando, 
con i suoi e con i politici neri 
in genere, sempre di più nella 
macchina politica democrati
ca Già I altro len notte, dopo 
il suo discorso ha esposto, al 
suo stato maggiore, un pro
gramma pratico conquista di 
posti di nlievo nella campa
gna presidenziale di Dukakis, 
conquista di nuovo peso nei 
comitati locali e statali, ovvio 
maggiore potere nella scelta 
della linea politica E, impor
tantissimo, dei candidati 

Il partito, comunque, sem
bra ora unificato, e per Duka
kis Che viene definito un 
«non ideologo», e che è il pri
mo candidato democratico a 

i nato (ha 54 anni) dopo 
I inizio del New Deal E questa 
convention, che nei discorsi si 
è richiamata tanto ai vecchi 
valon del partito democrati 
co, solidanetà, attenzione per 
le fasce sociali con le maggio 
ri difficolta economiche il tut
to condito con un maggiore 
interesse per i problemi della 
classe media, case, buone 
scuole e tasse, si è affidata 
proprio a lui, il leader che è 
stato definito «un calcolatore 
tascabile con due gambe» 
Per questo, quella che ormai 
si può definire «l'ala jackso 
maria» del partito, chiedeva a 
gran voce un leader che espri
messe una visione ben preci
sa, sono stati però attaccati (e 
sconfitti) da quelli che soste 
nevano che un leader cosi 
(cioè Jackson), più che offrire 

soluzioni serviva solo a cattu
rare ancora una volta l'atmo
sfera dei vecchi tempi Quelli 
di Roosevelt, magari, quelli 
delle grandi lotte per i diritti 
civili Torse anche quelli rein
ventati con la faccia di James 
Stewart in «La vita e meravi
gliosa» di Frank Capra «Più 
che idee qui spesso si espri
mono emozioni, è quello che 
in America passa per ideolo 
già», ha scntto una volta Ri
chard Cohen, editorialista del 
•Washington Post» Questa 
volta, emozionati ma poco 
emotivi, i democratici ameri
cani (gli americani, in realtà 
non tanti ssimi, che hanno 
partecipato alle primarie) 
hanno scelto, per «mantenere 
viva la speranza», un seno tec
nocrate Che chiamano non 
•Zorba the Greek», Zorba il 
greco, ma «Zorba the clerk», 
Zorba I impiegato 

Bande, palloni, musiche 
Per un giorno tutti protagonisti 
Palloni da spiaggia e mucche gonfiabili volavano per 
la sala, i vari Stali annunciavano il loro voto, i duka-
kiani facevano finalmente festa mercoledì notte, con 
la nomina Officiale del candidato, festa ad Atlanta, 
Intanto, Dukakis e Bentsen, che hanno parlato alle 
quattro di notte ora italiana, esprimevano composta 
soddisfazione e lavoravano ai loro discorsi E oggi, 
dopo quattro giorni, la convention è finita 

•al ATLANTA «Il grande Sta
lo della California », attacca 
Il capodelegazione, ma non 
riesce a Unire I quattromila 
delegati hanno smesso di lan
ciarsi I palloni da spiaggia e le 
mucche gonfiabili che erano 
slate tirate sulla platea è arri
vato finalmente il momento, 
per i sostenitori del misurato 
Dukakis, di esplodere La con 
la del voli degli Stali, prevedi
bile ma sempre spettacolare, 
va verso la line, e i california
ni I più numerosi, hanno sa) 
tato un turno per poter essere 
loro, con ben 235 voli per il 
•Duca» ad annunciare che il 
quorum e stato raggiunto, e 
che il partilo democratico ha 
ufficialmente un candidato E 
il via per la banda nell'audito
rium che attacca a suonare 
marce per venti minuti, per I 
fans di Dukakis in attesa fuori, 
che sfilano in corteo masche
rati, giovani volontari della 
campagna vestiti da pagliacci 

•Nlce Jewlsh girls», brave ra
gazze ebree con striscioni 
•Kitty Dukakis (Ebrea anche 
lei) tirsi lady '88»; per i texani, 
che si precipitano nei bar, lo
gico pretesto per bnndare a 
birra, il .loro» candidato a vi
cepresidente Bentsen 

E, per i grandi network tele
visivi, Abc, Nbc, Cbs, il mo
mento per cominciare a la
mentarsi la convention in di
retta, in queste serate, è stata 
sistematicamente battuta da 
repliche e vecchi film sulle al
tre reti Una dimostrazione 
che certi spettacoli, certi ef
fetti speciali nonostante tutti I 
satelliti e i cameramen, vanno 
ancora visti dal vivo, parteci
pati Da un televisore di Balti
mora, si può anche vedere il 
Rropno governato^ urlare »il 

laryland, lo Slato dell'inno 
nazionale, della baia di Chesa-
peake, del tortino di granchi, 
da con orgoglio 29 voti al 

grande americano Jesse Ja
ckson e 59 a) prossimo presi
dente degli Stati Uniti Mike 
Dukakis», però sembra una 
noiosa idiozia Diverso è star 
11, saltare agitando il proprio 
cartello, lare il più rumore 
possibile, divertirsi E, alla fi
ne, essere davvero orgogliosi 
dello Slato del Maryland e del 
candidalo Dukakis È l'aspetto 
scenko-nlunle-coinvolgenle 
della convention, quello per 
cui in tanti si sobbarcano 
quattro giorni sudati nell'affol
lata, cementificata Atlanta 

Nel rumore del palasport 
tutto bianco rosso e blu, non 
si sentiva nemmeno la man
canza del candidato Che 
aspettava (ovviamente attor
niato da una selva di teleca
mere) nella sua suite ali Hyatt 
Hotel Notata da tutu la sua 
incredibile calma .Stava 11 se
duto come se fosse nell'anti
camera del oentista», ha com
mentato subito l'umorista 
Mark Russell Stato dopo Sta
to, intanto, rhlamati dalla se
gretaria alla convention Doro-
thy Bush, i capidelegazione 
aumentavano il suo bagaglio 
di voti, ha avuto la maggioran
za in tutti, tranne Misslssipi, 
South Carolina, Isole Vergini e 
Districi of Columbia, la capita
le Washington, dove ha vinto 
Jackson, e i due hanno pareg

gialo In Michigan e Virginia, 
quando la California ha dato il 
numero di voti decisivo, senza 
agitarsi troppo ha tirato su il 
pugno in segno di vittona, ha 
baciato sua moglie Kitty, e si è 
concesso un raro bicchiere di 
champagne (il governatore 
del Massachusetts è un saluti
sta convinto, e, anche qui ad 
Atlanta, è andato quasi ogni 
giorno al Piedmont Park, a 
correre per tre miglia e mez
zo) len mattina, prima del di
scorso che, tutti concordano, 
sarà il più importante della sua 
camera (e nel quale, gli stessi 
aggiungono dovrà cercare di 
essere un po' più scintillante 
del solito), Dukakis è andato a 
ispezionare la sala, E sia lui sia 
il numero due Bentsen do
vranno (are del loro meglio, 
come strategia e coreografia, 
per essere all'altezza degli 
oraton che più hanno trasci
nato In questa convention, la 
(esonera dello Stato del Texas 
Ann Richards, il senatore Ted 
Kennedy, e, naturalmente, Ja
ckson 

Tutta I attenzione a Duka
kis, quindi' Non del tutto Ac
canto ali Omni Coliseum dove 
si svolgono le sedute, al Cnn 
Center, c'è Tanner II candida
to della sene Tv omonima, di
retta da Robert Altman, sta gi
rando le sue solite scene con 

Migliaia di stnsawi per il «Duca, e, in alto, tenera abbraccio tra 
Dubitisela moglie 

gente (e candidati) reali, e lui 
interpretato da un Michael 
Murphy dall'ana un pò ken 
nediana, firma autografi, nla 
scia dichiarazioni nscuote 
consensi Politici ven, ma me 
no soddisfatti di Tanner, sono 
quelli italiani in trasferta alta 
convention Non gli avevano 
dato il «passi» per entrare in 
sala, Giorgio La Malfa e Villo 
rio Olcese, alla fine, ci sono 
nusciti, Claudio Martelli, Mar-

ghenta Bomver e Bobo Craxi 
no, e pare siano furibondi Co
me funbondi sono anche 
quelli in possesso di «passi», 
ma respinti alt ingresso del-
I Omni Coliseum perche in ri
tardo ieri, parecchi delegati, 
passati in extremis per la con 
ta dei voti I altro len, fermato 
a lungo e rilasciato dopo una 
predica, il più potente politico 
della Georgia, I orgoglio dello 
Stato, senatore Sam Nunn 

OMLR 

Panama teme 
una prossima 
azione 
militare Usa 

L'agenzia di slampa panamense ha nferito in un dispaccio 
che gli Stati Umft si preparano a compiere azioni militari 
dal'e loro basi a Panama Obiettivo, naturalmente, I ex 
alleato Noriega Secondo l'agenzia I possibili attacchi 
americani saranno •imprevedibili.. La notizia si basa sul-
I arnvo a Panama di trecento nuovi blindati «he fanno 
parte del programma di aggiornamento del comando sud 
Usa Sulle sponde del canale di Panama gli Stati Unii) 
hanno un contingente militare di 13 0 0 0 uomini Nei 
giorni scorsi e è stato anche tino scontro a fuoco in un 
deposito di armi americano quando I marine* hanno sco
perto alcune persone che si erano infliltrate nella base, Da 
Washington, un portavoce del Pentagono, ha confermato 
che in questi ultimi mesi ci sono stati numerosi tentativi di 
intrusione nelle basi americane a Panama 

Stasera 
spedale Tg3 
sulla 
convention 

Sari su Michael Dukakis e il 
suo discorso di Investitura 
alla convention di Atlanta 
uno «speciale, del Tg3 che 
andrà in onda stasera alle' 
2 3 0 0 Nello .speciale» il 
Tg3 ricostruisce come Du-
kaki* si e alleato con II lea

der nero Jesse Jackson e come, con l'aiuto decisivo di 
Kennedy, si è lanciato alla conquista della presidenza degli 
Slati Uniti Curato dal suo inviato ad Atlanta, Lucio Meni
sco, lo .speciale, sarà coordinato in studio da Claudio 
Accardi 

Snenta È stata tornata per una ano-
**•"••"" . , malia nella taratura di alcu-
lina Centrale ni rilevatori di pressione, la 
lilldeart. centrale nucleare di Chooz-
, , ' A, nella Francia settennio-
in Francia naie L'incidente è del Uvei-

lo I di una scala di graviti, 
" . ^ • . ^ ^ ^ • " • • • « . . ^ che ne conta sei, formulata 
di recente dal ministero dell'Industria francese. L'arresto 
della centrale, che dovrebbe durare un palo di settimane, 
verri utilizzato anche per cercare di localizzare una fuga di 
vapore da uno dei generatori 

Nessun 
privilegio 
agli eredi 
di Breznev 

La revisione degli anni di 
Breznev colpisce anche gli 
eredi La Pravda ha annun
ciato che saranno privati di 
tutti I privilegi acquisiti im
meritatamente e riceveran
no soltanto le pensioni che 

~ gli spettano per il lavoro 
svolto In questo modo la ligi» di Breznev, Gallna, il figlio 
Yuri e il fratello Yakov saranno privati delle pensioni spe
ciali che ncevevanp dallo Stato Ma c'è di più, il marito di 
Galina sari processato per abusi di potere commessi du
rante I cinque anni in cui è stato vicemlnistro degli Intorni 

Frank Carnicci " «sretano «ji» Difesa 
" 3 " " r " " , americano, Frank Cartacei, 
arriva Oggi parte oggi per l'Unione So-
In Urss vietica, dove si tratterrà 
••• W I N quattro giorni in visita uffi

ciale Caducei incontrerà a 
Mosca II ministro della Di-

* ^ ^ ^ ^ ^ ~ ^ ™ ™ • " " " " fesaYazov I due responsa
bili della Difesa di Usa e Urss si erano gii Incontrati a 
marzo in terréno neutrale a Berna, In Svizzera, per il primo 
incontro ira ministri della Difesa delle due superpotenze 
dalla line della seconda guerra mondiale In Uiss, Cartocci 
visiterà alcune Installazioni militari sovietiche Si parlari 
anche delle nuove proposte di Gorbaciov sul disarmo in 
Europa. 

Arrestato 
in Bolivia 
il «re 
della cocaina» 

Roberto Suarez Corner. 
uno dei principali trafficanti 
di stupefacenti della Boli
via, conosciuto come il «re 
della cocaina», è slato arre
stata dalla polizia a Beni, vi-

, ano alla frontiera col Brasi-
• " ^ ^ ^ ^ • ^ • • ^ ^ ^ le L'annuncio e stato dato 
dal sottosegretario del ministero dell'Interno Jorge Aide-
rete Nel 1983 Suarez offri di pagare i 3 miliardi di dollari 
del debito estero della Bolivia in cambio del ritiro delle 
accuse nei suoi confronti e della liberazione di suo tiglio 
che si trovava sotto processo a Miami (Stati Uniti) con 
l'accusa di traffico di cocaina. Il «re della cocaina, era 
ncercato perché deve scontare una condanna «12 anni di 
carcere per traffico di stupefacenti 

Riunione 
di sindaci 
democratici 
in Gè 

insieme al segretario dell'associazione dei comuni e delle 
regioni d'Europa, Gianfranco Martini, facevano parte, tra 
gli alln, I assessore del consiglio della regione Lazio An
giolo Marroni e l'assessore comunale di Firenze Fabrizio 
Bartalam 

OMERO CI Al 

Con una severa critica del 
regime militare di Pinochet 
si e concluso in Cile un in
contro di sindaci europei 
Alla riunione, organizzata 
dagli ex sindaci e1 assessori 
municipali cileni, hanno 
preso parte italiani, spagno

li inglesi, scozzesi e francesi Della delegazione italiana, 

. Lo rivela l'Fbi, che mercoledì ha arrestato otto persone 
Motivo: aveva ordinato di bombardare Tripoli 

Piano lìbico per uccidere North? 
C'era un complotto libico per uccidere Oliver North? 
Secondo l'Fbi 8 cittadini libici (fra questi un naturaliz
zato americano) avevano ordito un piano anti-llsa in 
cui c'era anche una lista di personaggi eccellenti da 
eliminare Tra questi spiccava il nome dell'uomo 
chiave dell'lrangate Denominatore comune degli 
esponenti presi di mira era l'aver partecipato alla 
decisione di bombardare Tripoli e Bengasi nell'85 

Il colonnello Oliver North 

H WASHINGTON C era un 
complotto per uccidere Oliver 
North, il colonnello dell eser
cito militare americano impli
cato fino al collo nello scan
dalo Irangate e per eliminare 
altri esponenti statutensi vici 
no ali amministrazione Rea 
gan Questo almeno e quanto 
sostiene una fonte dell ammi-

> astrazione americana su in
formazioni ricevute dall Fbl A 
voler eliminare Oliver «Ram* 
bo» North I uomo che aveva 

tirato le fila della vendita di 
armi ali Iran con il cui ricava
to finaziava illegalmente i 
contras antisandimstisarebbe 
stato uno degli otto uomini 
accusati di attività filo-libiche 
fermati mercoledì scorso a 
Washingon 

L uomo Mousa Hawamda 
cittadino libico ma naturaliz 
zato americano viene consi
derato un agente segreto libi 
co che operava negli Stati Uni
ti sotto la copertura di titolare 

di un agenzia di viaggi II prò 
curatore Henry Hudson, che 
si occupa adesso dell inchie
sta ha dichiarato, sulla scorta 
delle informazioni ricevute 
dall Fbi che Hawamda «era 
coinvolto in un presunto com 
plotto per assassinare un allo 
esponente di governo» se 
condo una fonte dell ammini 
slrazione la vittima predesti 
nata era Oliver North, che, 
nella sua qualità di membro 
del consiglio per ta sicurezza 
nazionale, coordinò operazio 
ni clandestine e non contro la 
Libia compreso il bombarda
mento dell apnle 1986 su Tn 
poli e Bengasi 

Ma e e di più Un altro degli 
arrestati Salem Mohamed 
GuimaAlRaJhi avrebbe forni 
to al governo di Tnpoli un 
elenco di esponenti americani 

che potevano essere coinvolti 
nel bombardamento contro al 
Libia lo scopo era quello di 
organizzare una rappresaglia 

•Si tratta di un caso delica 
to che interessa la Sicurezza 
nazionale», ha detto il procu 
ratore, precisando che le au
torità giudiziarie sono entrate 
in possesso delle informazioni 
che hanno consentito di por
tare agli arresti grazie alla te 
stimomanza di informatori le 
cui vite erano in pencolo «li 
nostro intento è cercare di 
proteggere queste persone fi 
no a quando sarà possibile» 
ha aggiunto 

Le otto persone arrestate 
saranno processate nei prossi 
mi giorni e sono attualmente 
detenute senza il beneficio 
delia condizionale Sei di loro 
fanno parte del comitato pò 

polare degli studenti libici 
(che ha sede a Molean, in Vir 
gì ma) Gli altri due sono il tìto 
lare dell agenzia di viaggi e un 
suo dipendente Tutti sono ac 
casati per ora di aver deroga 
to alla licenza in base alla qua
le il comitato di studenti forni 
va assistenza agli studenti libi
ci che soggiornano* negli Usa 
e in Canada sovvenzionando 
invece duecento americani 
(tra i quali figurano indiani e 
musulmani nen) che si erano 
recati in Libia a prendere par 
te a dimostrazioni anti amen 
cane 

L accusa comporta fino a 
cinque anni di detenzione ne 
gli Stati Uniti recarsi in Libia è 
vietato in base alle sanzioni 
imposte nel) 81 e nell86 ai 
danni di questo paese accusa 
to di fomentare il terrorismo 
internazionale 

Concordato un piano 

Contro gli stupefacenti 
inziative comuni 
tra Urss e Stati Uniti 
ss» NEW YORK II dipartimen
to di Stato amenCano ha con
fermato ufficialmente che 
«consultazioni» sono in corso 
con l'Unione Sovietica in vista 
della conclusione di un accor
do di cooperazione per la lot
ta al traffico degli stupefacen
ti Secondo la portavoce Phil-
lis Oakley I iniziativa per arri
vare a discussioni concrete è 
stata presa dal governo di Mo
sca dopo che di una possibile 
cooperazlone tra le due su
perpotenze in questo campo 
avevano parlato nel dicembre 
del 1987 a Washington il pre
sidente degli Stati Uniti Ro
nald Reagan e il leader del 
Pcus Mikhail Gorbaciov 

Il dipartimento di Stato ha 
aggiunto che in seguito alle In 
tese di massima raggiunte in 
quella occasione, l assistente 

segretario di Stato americano 
Ann Wrobleski e il capo del
l'agenzia del ministero della 
giustizia per la lotta agli stupe
facenti («Dea») John Lawn so
no stati nello scorso apnle a 
Mosca per «dare inizio a con
crete trattative. Gli Stati Uniti, 
ha detto la Oakley considera
no quello degli stupefacenti 
«un settore di potenziale frut
tuosa cooperazlone» con 
lUrss «Ultenon consultazio
ni» sono previste tra i due pae
si entro i prossimi mesi 

Le autontà di Mosca avreb
bero cominciato a preoccu
parsi senamente per il proble
ma degli stupefacenti in segui
to al rimpatrio delle truppe so
vietiche dall'Afghanistan, un 
paese dove il traffico e t'uso 
della droga sono ampiamente 
diffusi 

l'Unità 
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LETTERE E OPINIONI 

Università e ricerca 
Autonomia non significa 

normalizzazione 

CARLO TUAVAQUNI* 

• articolo di Luigi 
' Covatta, sottese-

gretario alla Pub
blica istruzione, 

• • • • recentemente 
apparso su l'Unità, sollecita 
una serie di riflessioni sulla 
concezione e sulla pratica 
dell'autonom/a universita
ria tra le Ione politiche di 
sinistra. Se appare condivisi
bile la preoccupazione che si 
giunga In tempi rapidi al varo 
del nuovo ministero per l'u
niversità e la ricerca, è pur 
vero che non e accettabile, 
una soluzione qualsiasi e 
che II ritardo nell'iter parla
mentare non è certamente 
casuale. Prima la presenta
zione di un disegno di legge 
di impronta burocratica e di
rigistica, poi le divisioni e le 
manovre tra i partiti della 
coalizione governativa, lino 
all'arrogante tentativo di 
cancellile nella nuova legge 
consolidati strumenti di au
tonomia, delegittimando il 
Cun e II Cnr e Ipotizzando 
nuovi e più docili organismi 
di consulenza non elettivi. 

La comunità scientilica si 
era ampiamente espressa a 
lavora di un nuovo ministero 
con prevalenti funzioni di 
programmazione, nel qua
dro di una valorizzazione 
dell'autonomia delle univer
sità « degli enti di ricerca. La 
maggioranza si e dimostrata 
clamorosamente Incapace di 
esprimere una sintesi del di
battito apertosi nel paese e 
del contributo costruttivo ve
nuto dall'opposizione comu
nista, come ampiamente ri
sulta dagli «tu parlamentari. 
A questo punto il ministro 
Ruben! e lo (tesso presiden
te del Consiglio devono chia
rire qual è l'obiettivo che il 
governo Intende perseguire 
In settori e in una materia 
tanto rilevanti; promuovere 
l'autonomia costituzional
mente garantita dell'universi
tà e della ricerca, oppure rea
lizzare una grigia operazione 
di normalizzazione all'Inse
gna di crescenti ingerenze e 
condizionamenti ministeriali 
e partitici? La questione è es
senziale e occorre scioglierla 
Immediatamente, anche per
che questa storta del nuovo 
ministero, oltre che terreno 
di preoccupanti manovre po
litiche, costituisce da troppo 
tempo un doppio alibi per il 
governo! la giustificazione 
per rinviare, ogni intervento 
SUI grandi e urgenti problemi 
strutturali dell'università e, 
dall'altra, la sollecitazione 
ad esaurire tutte le limitate 
risone disponibili al di fuori 
di ogni quadro di program
mazione e controllo demo
cratici. 

E proprio a partire da que
sto tema, e cioè del clima di 
assalto alla diligenza che si 
respira a viale Trastevere, 
che al ripropone con forza la 

3uestlone londamentale 
all'autonomia universitaria. 

Certo delia necessità di una 

Srande riforma, per la quale 
ubertl ha già predisposto un 

articolato per avviare la di
scussione, ma anche del ri
goroso rispetto delle leggi 
della Repubblica per quello 
che già oggi possono garan
tire, Su questo punto mi sem
bra di dover purtroppo rile
vare un netto dissenso rispet
to alle argomentazioni del 
compagno Covatta e, In par

ticolare, mi sorprende il fatto 
che egli non sembri nemme
no rendersi conto delle ra
gioni del drammatico scon
tro tra il Cun e il ministro Gal
loni, che ha latto quasi impal
lidire il ricordo di quelli ve
rificatisi al tempo della Fai-
cucci. 

Il contenzioso aperto dal 
Cun poggiava su basi ben so
lide e immediatamente con
divise dalla comunità scienti
fica: l'elaborazione del piano 
quadriennale di sviluppo in 
coerenza con le vigenti di
sposizioni del Dpr 382, al fi
ne di valorizzare il contributo 
delle università; l'acquisizio
ne del parere delle facoltà e 
del Cun per l'assegnazione e 
il bando di nuove cattedre; il 
rispetto delle norme di legge 
e degli impegni assunti in 
materia di procedure e criteri 
di distribuzione del fondi per 
la ricerca, inclusi quelli per 
grandi attrezzature scientifi
che. 

Il ritenere inadeguati com
piti e composizione del Cun 
e pensare a una loro modifi
ca nel quadro del progetto di 
legge sull'autonomia appare 
pienamente legittimo. Ma 
posizioni liquidatone dell'at
tuale ruolo del Cun sono si
curamente sospette ed in
coerenti rispetto a un obietti
vo di sviluppo dell'autono
mia delle università e del si
stema universitario naziona
le. Il Cun ha I suoi peccati, 
ma è pur sempre il massimo 
presidio Istituzionale, a livel
lo nazionale, democratica
mente eletto dalle varie com
ponenti, dell'autonomia uni
versitaria. 

F rancamente non 
riesco a com
prendere quale 
distorta conce-

mtpam. alone del primato 
della politica por

ti a concludere che II Cun è 
inadatto a svolgere compiti 
di programmazione oppure 
che la distribuzione dei fondi 
per le* grandi attrezzature 
debba essere di esclusiva 
competenza del governo, e 
così continuando. Ma allora 
l'autonomia universitaria in 
che cosa si pensa debba 
consistere? Solo nell'animi-
nistrare le risorse elargite dal 
Signori di viale Trastevere? 
Mi dispiace, ma su questo 
non si può consentire. L'au
tonomia ha un senso se ha 

. una forte caratterizzazione 
democratica e se non i solo 
autonomia amministrativa 
ma anche autonomia statuta
ria ed autonomia del sistema 
universitario. L'Impressione 
è Invece che in alcuni settori 
della maggioranza - come 
conferma la discussione sul 
nuovo ministero - si punti a 
una diffusione di frammenti 
di autonomia • livello locale 
per rendere ancora più in
fluente Il potere discreziona
le e incontrollato dell'ammi
nistrazione centrale. Una 
coerente concezione auto
nomistica non pud non com
portare che anche la comu
nità scientifica abbia il diritto 
di formulare proposte e pa
reri sulle grandi scelle, go
verno e Parla mento si assu
mano poi le loro responsabi
lità, ma lo facciano in modo 
trasparente e con le dovute 
motivazioni. 

* membro del Consiglio 
universitaria nazionale 

I acconto separato con la Fìat 
è grave. Ma se proprio si vuole collegare 
il salariò all'andamento dell'azienda, i lavoratori 
devono controllare com'è gestita 

Ricordate i «consigli di gestione»? 
• • Caro direttore, l'accordo sinda
cate separato con la Fiat è un fatto 
grave per vari motivi. Ma per chi a 
Torino ha vissuto gli anni tristi del 
vallettlsmo, l'accordo separato assu
me un profilo sinistro. Il fatto che il 
sindacato maggioritario dei lavorato
ri della Fiat venga messo in mora e 
corso Marconi firmi con due sindaca
ti minoritari pone, al di là del conte-
nuli dell'accordo, in crisi II principio 
della rappresentatività. Si aggiunga 
che Firn e Uilm non hanno accettato 
di rendere vincolante il giudizio dei 
lavoratori. 

Tra le cause vi sarebbero le divisio
ni inteme alla Flom. le difficoltà della 

Cgil, ecc. Non intendo minimizzare 
questo elemento. Sostengo però che 
l'accordo separato di Firn e Uilm con 
il più grande gruppo privato lacera 
durevolmente l'elementare solidarie
tà di una parte contrattuale, quella 
dei lavoratori* ed apre la strada ad 
una divisione stabile nel sindacato tra 
chi instaura un rapporto preferenzia
le con il padronato e chi ricerca il 
rapporto democratico con I lavorato
ri. 

So bene che si dirà che non e vero. 
M* insisto: questi comportamenti 
hanno una logica ferrea. E meglio dir
lo subito e gettare l'allarme. 

La proposta Fiat (collegare gli au

menti salariali all'andamento azien
dale).!»'aperto una nuova stagione 
nei rapporti sindacali. Si tratta di 
un'impostazione che 'spinge verso 
l'aziendalismo, il sindacato azienda
le, ecc. A me pare però che, avendo 
presenti tutti i rischi, non basta dire di 
no (o di si). 

Dalla proposta Fiat il sen. Visentin! 
ha ricavato, paventandola,' la conse
guenza di un intervento dei lavoratori 
nella gestione delle aziende. A me 
pare abbia ragione il presidente del 
Fri e, a differenza sua, credo che sia 
una strada da provare. Nella Rft i rap
presentanti dei lavoratori siedono nei 
consigli di amministrazione: perché 

in Italia no? La mia opinione è che 
convenga muoversi su un terreno già 
arato da noi nel dopoguerra. Mi riferi
sco ai 'consigli di gestione, ad orga
nismi cioè eletti dai lavoratori, che 
avevano il diritto all'informazione sul
le scelte strategiche e di bilancio del
le aziende. La .prima parte, dei con
tratti ha avuto scarsa applicazione, 
anche perché ai lavoratori è mancato 
uno strumento adatto. Se si collega 
una parte del salario all'andamento 
aziendale, occorre offrire ai lavorato
ri garanzie relative al controllo della 
gestione aziendale. 

Roma 

La «scelta 
di libertà» 
anticomunista 
di De Gasperi 

M Cara Unità, fu proprio 
«scelta di libertà, quella di De 
Gasperi? Non scherziamo su 
queste cose. Quando De Mita 
afferma che la polemica o la 
stessa «riflessione laica, su 
Togliatti e, quindi, sul Pei del 
dopoguerra, rivaluta agli oc
chi di lutti le scelte politiche 
della De, questa è una meschi
na ed ipocrita falsità. Sarebbe 
come dire che la «scelta di li
bertà. contro il presunto peri
colo bolscevico-stalinista, im-
personificato in Italia da To-

8Matti, avallerebbe la crimlna-
nazione e l'emarginazione 

anche violenta di migliala di 
comunisti attraverso i licen
ziamenti per rappresaglia ed 
anche le piazze ed I campi d'I
talia insanguinati dalla repres
sione di Sceiba. 

Che differenza ci sarebbe 
allora, fatte le debite propor
zioni, dal metodo staliniano di 
eliminazione fisica dell'oppo
sizione e dei dissidenti? Se da 
una par» la cosiddetta «scelta 
di liberti» dovesse giustlllcare 
comportamenti antidemocra
tici, ugualmente essi potreb
bero pretendere giustifi
cazione se compiuti a difesa 
della rivoluzione, Sono anco
ra tra noi molti testimoni di 
quella storia; facciamo parlare 
quegli operai, quei braccianti 
che ancora oggi con le loro 
misere pensioni continuano a 
pagare quelle discriminazioni 
e ricacciamo in gola a questi 
signori quella «scelta di liber
tà. troppo sporca di sangue. 
Solo un Individuo meschino 
può ricondurre la riflessione 
storica a mera propaganda di 
parte. Per noi essa è come 
sempre strumento per capire, 
migliorare e andare avanti. 

Stefano RIccL Trento 

Anche 
il «Giornale» 
non riportò 
la «bufala» 

•Val Caro direttore, ho letto 
solo ora (a Mosca I giornali 
italiani arrivano-con un certo 
ritardo) l'articolo «Dubcek vo
lò al Tg sovietico., uscito In 

prima pagina sull'Unità del 9 
luglio. E il pezzo che racconta 
dell'intervista a Dubcek che i! 
Tgl ha messo in onda annun
ciandola come fatta e tra
smessa dalla Tv sovietica. 

Antonio Zollo scrive che il 
giorno seguente la notizia 
sbagliata è stata ripresa dai 
giornali italiani: «Tutti tranne 
l'Unità che fa una verifica e 
scopre che si tratta della Tv 
austriaca». Non è esatto. An
che // Giornale non ha ripor
tato la «bufato perché, come 
voi, ha verificato. Forse la co
sa non Interesserà tutti i lettori 
dell'Unità. Dal momento tut
tavia che anch'Io sono fra 
questi mi permetto di correg
gervi. Cordiali saluti. 
Ugo Tramballl. Corrispondente 

de // Giornale, Mosca 

ALBERT 

Alcune idee 
per riconvertire 
e ristrutturare 
r«azienda» Pei 

••Cara Unità, sono ferma
mente convinto che abbiamo 
la forza e l'intelligenza neces
sarie per riconvertire e ristrut
turare l'«aaienda« Pel, Non in
tendo diffondermi sul proble
ma dell'identità del Pei. La ne
cessità della presenza del Pel 
nella società Italiana mi pare 
evidente per almeno tre gran
di e buone ragioni: a) rappre
sentare politicamente gli inte
ressi di un terzo della società 
che finora non ha governato; 
b) portare a compimento la 
Costituzione Italiana; e) co
struire l'Europa. 

Né considero secondaria la 
questione di mettere mano, 
rinnovare e completare il si
stema di valori sociali e umani 
cui fare riferimento. Ne cito 
solo quattro: solidarietà socia
le verso la promozione delle 
comunità e degli individui; la
voro (collettivo e individuale) 
come diritto-dovere; demo
crazia reale; equilibrio ecolo
gico. 

Affermo che la prima ed ur
gente innovazione da realiz
zare è di tipo organizzativo; 
ristrutturare .e riconvertire il 
Pei in modo tale da poter co
municare permanentemente 
(ascoltare, proporre, scam
biare) con la società italiana. 
Affermo questa priorità in 
quanto mi sono posto, e pon
go, le seguenti domande: co
me e quando la cittadinanza, i 
produttori, vengono a cono
scere oggi i nostri valori e le 
nostre proposte? Come, quan-

TEMO CHE a RdRWAJO 
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do e dove il Pei raccoglie le 
vibrazioni e le aspettative del
la società odierna? 

Nell'articolo di Fabrizio 
Rondolino «I soldi del Pel al 
microscopio. - {l'Unità, 
6/7/88) si parla di accorpare e 
rideflnire le sezioni territoriali 
allo scopo di creare una strut
tura organizzata più efficiente 
(materia, questa, che sarà og
getto di dibattito congressua
le). Uscendo dal generico, a 
mio parere la ristrutturazione 
e riconversione di gran parte 
del patrimonio del partito (e 
molte sezioni sono anche pa
trimonio immobiliare) deve 
avere come scopo la costru
zione di una moderna rete di 
comunicazione («Italia Radio. 
diffusa e ricevuta su tutto il 
territorio nazionale, una tele
visione nazionale-locale tipo 
Rais, ok per l'agenzia Dire, un 
groppo permanente di esperti 
in immagine, portavoce). Si 
tratta di costruire in ogni città 
un centro polivalente analogo 
alle Maisons de la Culture 
francesi, atte ad ospitare un 
centro di creazione e trasmis
sione programmi, sale aperte 
al contatto permanente con il 
mondo dei produttori (i lavo
ratori in generale, i tecnici, i 
nuovi artigiani, le libere pro
fessioni, i creatori di spettaco
lo e delia cultura scientifica e 
tecnologica). 

Per finanziare questo pro
getto si dovrebbe creare in 
ogni città un consorzio tra se
zioni, e, se necessario, vende
re gli immobili di un numero 
adeguato di sezioni cittadine, 
il tutto coordinato da una 
commissione nazionale di 

esperti. Sono convinto che 
questo progetto di riconver
sione mobiliterebbe la ric
chezza creativa e le compe
tenze culturali e scientifiche di 
molti. Abbiamo preteso e 
consigliato per anni le risimi-
Unzioni e riconversioni da 
parte degli operatori econo
mici. Dimostriamo ora di cosa 
siamo capaci. 
Oliviero LeesL Docente di cal

colo delle probabilità. Padova 
PS • La nuova formula dell'Untò 
place molta Suggerirei di au
mentare lo spailo dedicato alla 
scienza e tecnologia. Grazie Ttvt-

«L'unica cosa 
da conservare 
era la ex sede 
comunale...» 

• • Cara Unità, dopo secoli di 
aspettative, di speranze nel 
nome della convivenza civile, 
della qualità della vita e del 
diritto di ciascuno, cui si ac
compagnano i doveri di singo
li e di gruppi, gli abitanti di un 
quartiere periferico all'inse
gna del degrado e dell'abban
dono, vedono vanificare quel
le speranze come la rugiada ai 
«rimi raggi del sole. Questo è 

quadro che si presenta nel
l'estrema periferia orientale di 
Napoli, precisamente a Ponti

celli. 
Con la «riattazione* restano 

inalterate quelle «budelle. che 
si chiamano strade di corso 
Ferrovia, via S. Rocco,, via S. 
Croce, condannando I cittadi
ni a continuare a vivere come 
sardine sotto olio, in strade 
pericolosissime per I pedoni, 
a respirare le emissioni di so
stanze inquinanti e cancero
gene prodotte dagli automez
zi che transitano per quelle 
strettoie. 

Si aveva l'opportunità, uni
ca nella storia di questo cen
tro, dì creare strade rispon
denti alle esigenze della vita 
corrente, elementari condi
zioni di vivibilità abbattendo 
quelle catapecchie, ricettaco
lo di topi da fogna e pattumie
re nauseabonde, inquinami e 
mortificanti, dando vita ad un 
centro abitativo consono alle 
esigenze della vita odierna. 
Purtroppo hanno estratto l'eti
chetta di «centro storico., per 
cui quelle pattumiere le vo
gliono riattare, quelle «budel
le. dette strade, saranno sem
pre più asfittiche ed impossi
bili. Senza considerare che 
con i miliardi che si sperpera
no per tale operazione si po
trebbe costruire a nuovo l'in
tero quartiere. 

A Ponticelli vi era un solo 
centro storico che doveva es
sere conservato, ed era la ex 
sede comunale, monumento 
storico ed artistico che rac
chiudeva la vita, la storia, l'ar
te di questa gente operosa e 
proletaria: ed essa é stata ìm-

Pietosamente abbattuta, tra 
indifferenza, la strafottenza 

dei censori da strapazzo che 

oggi parlano di «centro stori
co. per i ruderi avanzi di de
grado. 

Se l'attuale sistema tutorio 
dell'ambiente, del territorio, 
della convivenza civico-abso-
ciativa non è in grado di far 
Ironie a problematiche del ge
nere, sembra naturale affer
mare che esso ha esaurito il 
suo compito storico. 

Vincenzo Alesalo. Napoli 

L'assurda 
disparità 
tra dipendenti 
pubblici e privati 

•tu Cara Unità, mi occupo del 
settore delle costruzioni nella 
Cgil di Casarano (Lecce), ter-
ntorio dove sono norma il sol-
tosalario, il lavoro nero, l'inef
ficienza colpevole dello Stalo 
(dalle Usi, all'Ispettorato del 
lavoro e anche alla scuola). 
Abbiamo rinnovato l'anno 
scorso i contratti del settore 
con aumenti, scaglionati in 3 
anni, di 60-70 mila lire In me
dia, soldi che d'altra parte i 
lavoratori spesso non vedono 
in busta-paga. 

Questi esigui vantaggi sala
riati li abbiamo giustificati con 
la crisi del settore, la nostra 
debolezza, le compatibilità 
aziendalietcAciòi lavoratori 
hanno creduto poco, soprat
tutto per quella stridente ed 
assurda disparità che vi é con 
i dipendenti del pubblico im
piego, ,in cui una parte sempre 
più consistente di ricchezza 
proveniente dal lavoro pro
duttivo, viene consumata al
l'insegna della inefficienza, 
delta sproporzione degli orga
nici, del degrado dei servizi, 
scuola in testa, e dei privilegi: 
pensionamenti a 40 anni, tute
la sui licenziamenti, enormi 
differenze degli orari effettivi 
di lavora 

Non é sostenibile che tanti 
denari per I contratti del pub
blico impiego si trovino men
tre altri 2/3 di Italia, i lavorato
ri e i disoccupati del settore 
privato, i pensionati al mini
mo, i giovani, tanta gente del 
Sud, ormai in umiliante attesa 
del «posto di invalido., vengo
no sempre più messi al margi
ne, sempre più sconsolata
mente «immergenti., senza al
cuna prospettiva di vita civile. 
Luigi Bevilacqua. Responsabi
le Fillea-Cgil di Casarano (Lecce) 

E a pagare 
saranno 
gli invalidi 
civili veri 

zac Caro direttore, permettimi 
di sollevare un problema che 
per un giornale come il nostro 
non mi sembra secondano. Il 
Consìglio dei ministri dei 25 
maggio ha emanato un decre
to legge che, tra l'altro, all'art. 
3, trasferisce, dal ministero 
degli Interni a quello per il Te
soro, la competenza del rico
noscimento dell'invalidità ci
vile. 

Si tratta di una norma reite
rata visto che era già stata re
spinta dal Parlamento in sede 
dì «finanziaria '88*. In ogni ca
so il decerto è stato pubblica
to dalla Gazzetta ufficiale il 31 
seguente e da quel giorno è 
operante. Ciò ha portato la 
prefettura della nostra provin
cia (ma avranno fatto altret
tanto le altre prefetture) a 
sciogliere la commissione 
provinciale preposta e ad ap
prestarsi a trasmettere mi
gliaia dì pratiche agli organi 
competenti del ministero del 
Tesoro, mentre dal I- di giu
gno le nuove domande do

vranno essere inoltrate dagli 
Interessati presso la Direzione 
generale dei servizi vari e del
le pensioni di guerra del pre
detto ministero. 

Si tratta di misura che inte
ressa migliaia e migliaia di cit
tadini per cui da noi ha susci
tato rabbiose reazioni, non 
fosse altro perché sono arci
noti I tempi incredibilmente 
lunghi degli organi del mini
stero del Tesoro preposti alle 
pensioni di guerra. In altri ter
mini il ministro Amato ritiene 
di poter coipire eventuali abu
si clientelari nel riconosci
mento di invalidità civile fasul
la facendone pagare il prezzo 
agli invalidi civili ver). Malgra
do ciò l'Unità non ha dato no
tizia alcuna del tatto. 

Oderao Moattsnaunl. 
Reggio Emilia 

Ieri era 
«contrabbando» 
oggi «abusivismo 
commerciale» 

• •Caro direttore, all'indo
mani del 194S, ira le macerie 
lasciate dal conflitto e fra le 
tante cose che mancavano, è 
da ricordare che i soldi e i ge
neri alimentari nelle zone del 
basso Sannio costituivano 
l'assillante ed unico pensiero 
giornaliero del miei concitta
dini. I quali sì univano In grop
pi dì 50-60 e sì avviavano a 
piedi, percorrendo fino a 100 
chilometri, per raggiungere ì 
paesi dell'alto Sannio, laddo
ve l'eco della guerra non era 
quasi arrivata e laddove i con
tadini coltivavano in pace, an
che durante la guerra, la terra 
ed avevano In abbondanza 
grano, polli, maiali, e altri ge
neri alimentari, pur non aven
do denaro. 

I miei concittadini del bas
so Sannio portavano con sé 
delle lenzuola, delle collani
ne, dei lazzoletU e scambiava
no questa merce con i conta
dini dell'alto Sannio, dai quali 
ricevevano in cambio sacchi 
di grano. Avveniva il baratto. 
E cosi i miei concittadini, do
po l'avvenuto scambio di mer
ce, ponevano sulle spalle i 
sacchi di grano e prendevano 
la strada del ritorno a casa. 
Ma durante il percorso facil
mente e spesso erano lermati 
da qualche carabiniere,** fi
nanziere, i quali sequestrava
no i sacchi di grano con l'ac
cusa infamante di .svolgere 
«contrabbando.. ,. 

Questa storiella mi 4 venuta 
a mente perché mi sembra 
che l'accusa di «contrabban
do» che allora veniva rivolta ai 
poveri miei concittadini non 
sia molto dissimile da quella 
di «abusivismo commerciale» 
che viene rivolta ai poveri >vu 
cumpra. dì oggi. 

r.C Avellino 

«Sono cubano 
e perciò 
mi interessa il 
vostro partito» 

•al Signor direttore, sono un 
cittadino di Cuba e perciò mi 
interesserebbe molto sapere 
qualcosa del Partito comuni
sta italiano e del vostro Paese. 
Inoltre, se potessi corrispon
dere con dei vostri lettori, ciò 
mi aiuterebbe a conoscere 
meglio la vostra lingua, lo pe
rò, per ora, potrei scrìvere so
lo in spagnolo o In inglese. 

Hunbetto de la Cruz 
Barredo. Narvaàez 29 015 

c/o Banta, Teresa y Zaragoza, 
Matanzas (Cuba) 

CHE TEMPO FA 
IL TEMPO I N ITALIA: il convogtiamento di aria urnida * instabile che dal Mediterraneo si è 

portato verso le regioni meridionali ha determinato la formefcìohe di un centro depressionario 
secondario localizzato sul Mediterraneo meridionale. A tale centro depressionario ò collegata 
una debole perturbazione, in sposatmento verso leVsntè, che anche oggi interesserà le regioni 
meridionali e quelle centrali più che altro con fenomeni di variabilità. Finito l'effetto di questo 
temporaneo centro depressionario il tempo tornerà ad essere appannaggio dell'anticiclone 
atlantico che si estende ancora con la fascia di alta pressione verso l'Italia e verso l'area 
mediterranea. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni centrali e su quelle meridionali e sulle isole tempo variabile con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite, l 'attività nuvolosa sarà più frequente sulle regioni 
meridionali e sulte isole mentre le echiarite saranno più ampie sulle regioni centrali. Sulle 
regioni settentrionali cielo in prevalenza sereno. 

VENTI: deboli a carattere di brezza. 
MARI : generalmente calmi tutti ) mari italiani. 
DOMANI : il tempo si ristabilisce su tutte te regioni italiane e sarà caratterizzato da scarsa attività 

nuvolosa ed ampie zone di sereno. Solo in prossimità degli Appennini centro meridionali si 
potranno avere durante le ore pomeridiane annuvolamenti a carattere temporaneo. Le tempe
ratura tende ad aumentare. 

DOMENICA E LUNEDI: ancora due giornate di tempo buono su tutte I» regioni italiane 
controllate dalla presenza dell'anticiclone atlantico. Su tutta l'Italia si avranno scarsi annuvola
menti e ampie zone di sereno. Eventuali formazioni nuvolose più consistenti che si dovessero 
verificare specie in prossimità dei rilievi avranno carattere locale e temporaneo. La temperatu
ra continuerà ad aumentare e potrà superare leggermente i valori normali della stagione. 

%x\\^à\W 
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TEMPERATURE I N ITALIA: 

Bolzsno 

SERENO NUVOLOSO PIOGGIA 
E 

NEBBIA NEVE 

15 32 L'Aquila 

20 30 'Roma Urbe 

22 32 Roma Fiumicino 18 28 

19 29 Campobasso 
19 32 Bari 
18 29 Napoli 
20 27 Potenza 

Genova 22 27 S. Maria Leuca 20 34 

Bologna 

Firenze 

21 33 Raggio Calabria 22 3 0 

23 29 16 36 Messina 

17 32 Palermo 

Ancona 18 28 Catania 

Perugia 18 32 Alghero 

Pescara 19 29 Cagliari 

TEMPERATURE ALL'ESTERO: 

Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 

VENTO MAREM0SS0 

16 19 Londra 

23 34 Madrid 

16 25 Mosca 
12 20 New York 

13 20 Parigi 

13 29 Stoccolma 
18 25 Varsavia 

19 26 Vienna 

ItallaRadio 

Programmi 
di oggi 

Notiziario programmazione estiva ore 7,3Q. 
Ore 7,35 Rassegna stampa con Daniele Proni. 
Ore 8,30 Intervista a Piero Passino sul Ce del Pei. 
Ore 9,30 Servìzio sulle cooperative edilizie. 
Ore 10,00 «Era l'anno dei mondiali.. 
Ore 15,30 La replica di Achilie Occhetlo al Ce del Pei. 
Ore 16,30 Vado in giro, vedo gente. 
Ore 17,00 In vacanza con Italia Radio. 

Pavia 
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Malta Carrara 107.500; Penuria 100.700/98.900/93.700 
Temi 107.600; Ancona 105.260; Aaeoll 95.250/95.60T* 

Macerata 105.500; Pesaro' 91.100; Roma 
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Borsa 
+0,37% 
Indice 
Mib 1.087 
(+8,7% 
daU/ l / ' 88 ) 

Lira 
Stabile 
nello 
Sme 
Marco a 
741,15 

Dollaro 
Anche ieri 
si è 
ridimensionato 
scendendo a 
1367 lire 

ECONOMIA&LAVORO 
Fiat 
«Soldi? 
Se rinneghi 
la Cgil» 
• i ROMA. Pare che non le 
bull l'accordo separato. La 
Fiat vuole di più dal suol di
pendenti. In un documento 
dell'Ufficio legale della Cgil, 
che probabilmente doveva es
sere «ad uso Interno», non do
veva diventare pubblico, in
somma, ma di cui Ieri le agen
zie di slampa ne hanno dato 
notizia c'è scritto che -è pro
babile che la Fiat non si limiti 
a mettere l'erogazione in bu
sta-paga, ma richieda al singo
li lavoratori, soprattutto a 
quelli non Iscritti alla Firn e 
•Ila Ullm, un'adesione esplici
ta all'accordo stesa». A parte 
le indicazioni sul modo di rea
gire a questa richiesta azien
dale (la Cgil •consiglia* al la
voratori d| scrivere che, a loro 
giudizio l'accordo non e an
cora definitivo), Angelo Airol-
di, nella conlerenza stampa di 
ieri mattina, ha detto che se 
queste «voci» (ossero (ondate, 
•non esiterebbe un minuto a 
denunciare l'azienda per 
comportamento antisindaca-
len, 

Quest'atteggiamento azien
dale, la richiesta di forzata 
adesione all'accordo separa
to, testimonia forse però dello 
scarso consenso di cui gode 
l'Intesa di venerdì notte. Del 
resto un po' in tutta Italia sono 
segnalale Iniziative, manife
stazioni, scioperi che dicono 
quanto poco sia stata gradita 
la conclusione della vertenza 
Integrativa, E dai lavoratori 
viene soprattutto una richie
sta; che II testo dell'intesa sia 
sottoposto a referendum. 
Questa di far esprimere tutti i 
dipendenti della Fiat con un 
voto segreto, è stata, fin dalle 
ore successive alla firma del
l'intesa separata, la richieste 
della Fiom-Cgil. Ma la propo
sta - nonostante I «non ufficia-

* li che arrivano dalle segreterie 
di Firn e Uilm - comincia a 
farsi strada anche nelle altre 
due organizzazioni. Cosi co
me nelle strutture «periferi
che» della Firn e della Uilm 
non tutti sono disposti ad ac
cettare la logica degli accordi 
separatili caso più emblema
tico è quello di Modena. Nello 
stabilimento modenese della 
Fiat, la Uilm ha chiesto alla 
Flom «di discutere un percor
sa comune per governare as
sieme la situazione in fabbrica 
e per non subire passivamente 
la spaccatura del sindacato», 

Se altrove si discute per rial
lacciare le fila di un rapporto, 
a Torino, a Rivalla (Torino) I 
lavoratori della Fiat hanno de
ciso di far sentire la loro voce 
in modo chiarissimo: con uno 
sciopero di un'ora e mezzo 
sulla linea della «Tipo». Lo 
sciopero è stato Indetto per 
denunciare le attuali, stressan
ti condizioni di lavoro. E guar
da caso, proprio le condizioni 
di lavoro, sono uno degli ar
gomenti «Ignorati» dall'intesa 
separata llrmata da Firn e 
Uilm. 

Fiom «non siamo fuori gioco né bastonati» 
Ieri si è riunito il comitato centrale 
dei metalmeccanici iscritti alla Cgil 
Da settembre vertenze nei grandi gruppi 

«L'accordo separato 
non chiude le lotte» 
Il Comitato centrale della Fiom ha approvato il com
portamento della delegazione alle trattative con la 
Fiat. Ed ha tracciato un piano di lavoro, che ha per 
obiettivo la ripresa dei rapporti unitari. Per settembre 
si vuol far ripartire la contrattazione nei grandi gruppi 
e, per quanto riguarda la Rat, si vuole intervenire su 
quei temi ignorati dall'intesa separata: ritmi, ambien
te, etc. Conferenza stampa di Airoldi e Cerfeda. 

STEFANO •OCCONETTI 

wm ROMA. La Fiom non si 
sente né «Isolata», né «basto
nata». Nel senso che l'accor
do separato non l'ha messa 
fuori-gioco. Ed ha tantissime 
Idee per il futuro. Tutte idee 
che presuppongono un rap
porto unitario con le altre due 
organizzazioni sindacali. E 
questo, più o meno, Il senso 
del Comitato Centrale della 
Fiom, la prima riunione di un 
organismo dirigente dei me
talmeccanici Cgil, dopo la 
«brutta» vicenda della verten
za Fiat. E dal Comitato Centra
le è venuto un assetnepresso-
chè unanime all'operato della 
delegazione Fiom al tavolo 
delle trattative. Smentendo 
cosi le «voci» che volevano di
missionarlo Guido Bolaffi, il 
segretario della Fiom che ha 

guidato la delegazione alle 
trattative. E proprio per mette
re a tacere definitivamente 
queste «voci», in una confe
renza stampa tenuta in una 
pausa dei lavori del Comitato 
Centrale, Walter Cerfeda, se
gretario generale aggiunto, 
socialista, che non ha mai fat
to mistero d'essere per la fir
ma dell'intesa con la Fiat ,s'è 
espresso in questi termini: «Se 
si dovesse dimettere Bolaffi, 
dovremmo farlo tutti, perchè 
insieme abbiamo diviso le re
sponsabilità nel negoziato». 

Sgombrato il campo dagli 
equivoci, la Fiom, nell'incon
tro che il segretario generale, 
Angelo Airoldi e il suo vice, 
Walter Cerfeda hanno avuto 
con I giornalisti ha «disegna
to» un calendario d'iniziative, 

tutte da realizzare in tempi 
strettissimi. E tutte finalizzate 
alla ricostruzione di un rap
porto con Firn e Uilm. «Innan
zitutto - ha spiegato Airoldi -
a settembre, subito dopo la 
pausa estiva, dobbiamo parti
re con le vertenze in tutti gli 
altri grandi gruppi. Penso al
l'Olivelli, penso alla Zanussi e 
alle grandi imprese a parteci
pazione statale. Tutte verten
ze che dobbiamo gestire as
sieme a Firn e Uilm, se davve
ro vogliamo evitare che la vi
cenda-Fiat •contagi» il resto 
dell'iniziativa sindacale». 

E sempre assieme a Firn e 
Uilm, i metalmeccanici della 
Cgil vogliono costituire un 
«gruppo di lavoro» (che lavori 
intensamente, con una sca
denza precisa: due mesi) che 
elabori una proposta sindaca
le sulle relazioni industriali, 
Una commissione, insomma, 
che disegni le «nuove regole 
del gioco»: i livelli contrattua
li, le materie da assegnare ad 
ogni tavolo negoziale, lo spa
zio per la contrattazione 
aziendale. Un pacchetto di 
proposte che poi dovrebbe 
unitariamente essere presen
tato alla Fedemieccanica. E 
su questo dovrebbe aprirsi 

una trattativa. Non sulle pro
poste di Monillaro, Il leader 
della Federmeccanica, che 
vorrebbe discutere ogni an-
no,«centralmente» ( a Roma 
per intenderci) solo di salario, 
distruggendo cosi le vertenze 
dì fabbrica. 

Obbiettivi, strategie, queste 
della Fiom molto concreti, at
tuabili. Ma resta il problema 
Fiat. Che fare dopo l'jntesa se
parata? Anche in questo caso 
Airoldi ha fa risposta pronta. 
Far ripartire, subito, alla ripre
sa dopo le ferie, un movimen
to rivendicativo sui tutti quei 
temi dei quali l'intesa separata 
non si occupa: le condizioni 
di lavoro, le prestazioni, i rit
mi, l'ambiente. In più, nell'ac
cordo siglato da Firn e Uilm, 
c'è una scadenzaci marzo 
dell'89. Entro quella data, sin
dacato e azienda dovranno 
aver raggiunto un'intesa sui 
criteri con i quali distribuire 
('«elargizione salariale» 

dell'89. E nella definizione di 
quei criteri la FIOTTI vuole es
serci. Come dire? Il tentativo 
di «emarginare» la Cgil non ha 
prodotto nella Flom «una sin
drome da arroccamento». 
Non l'ha fatta chiudere in se 

Oggi si conclude 
Fesecutivo Cgil 
N ROMA. Esecutivo della 
Cgil a «porte chiuse», ieri per 
tutta la giornata. E tutti i dirì
genti sembrano aver mante
nuto fede alla «consegna del 
silenzio», visto che dalla riu
nione è filtrato ben poco. Del 
resto, oggi, verrà resa pubbli
ca la relazione, svolta da An
tonio Pizzinato, segretario ge
nerale della Cgil. 

Il «vertice» della più grande 
confederazione italiana, arri
va in un momento particolar
mente delicato della vita del
l'organizzazione. In poco me
no di un mese due «fatti» han
no «stracciato» il lavoro unita
rio con Cisl e Uìl. L'accordo 
sulta scuola e l'intesa separata 
alla Fiat hanno scatenato una 
polemica, dai toni così aspri 
come non si sentivano dal 
febbraio dell'84 .quando la 
Cisl, la Uil e la «parte sociali
sta» della Cgil firmarono un 
accordo separato che tagliò la 
scala mobile. Ora la situazio

ne è sicuramente differente, 
non fosse altro perchè la Cgil 
non corre «pericoli» - come 
hanno più volte sottolineato i 
segretari socialisti, a comin
ciare dal numero due della 
confederazione Ottaviano Del 
Turco - , non corre nschi di 
una spaccatura intema. E su 
tutti questi temi dovrebbe es
sersi soffermala la relazione di 
Antonio Pizzinato. Dopo l'in
troduzione si è aperto il dibat
tito, con numerosissimi inter
venti, tanto che l'esecutivo ha 
deciso di aggiornarsi a stama
ne. Neanche degli interventi si 
è saputo molto. Le uniche in
discrezioni - riportate dalle 
agenzie di stampa che sosten
gono di aver raccolto «voci» 
di corridoio -dicono che un 
dirigente comunista ( e lo in
dicano in Claudio Sabatini ) 
avrebbe chiesto un congresso 
straordinario. Tesi che non 
sembra aver raccolto consen-

Artigiani, fatto (unitariamente) raccordo 
Non c'è stato, come si temeva 
un nuovo «caso Fìat» 
Intesa sugli apprendisti, 
le rapprentanze sindacali 
la «cassa integrazione» 

MOLA SACCHI 

• • ROMA. La Conlartlgiana-
to, riuscendo a trascinare an
che Cisl e Uil in alcune fasi di 
questa lunga vertenza, ce l'a* 
veva messa tutta. Ma alla fine, 
dopo un anno di trattativa, per 
i circa due milioni di lavorare-
tori artigiani non c'è stata 
un'altra Fiat. L'intesa raggiun
ta ieri sera, dopo una ferma 

mediazione del ministro For
mica segna cosi un doppio ri
sultato: quello di aver ristabilì-
to l'unità sindacale in questi 
tempi di accordi separati e 
quello di tracciare per la pri
ma volta in questo settore così 
atipico e frammentato regole 
certe della rappresentanza 
sindacale che riconoscano 

quella pluralità di espressioni 
tanto sollecitata dalla Cgil. 
Pluralità che consente anche 
Il riconoscimento non solo 
dei funzionari sindacali ma 
anche di lavoratori che siano 
espressione diretta delle varie 
realtà produttive. L'intesa, si
glata ieri sera al ministero del 
Lavoro dalle organizzazioni 
degli artigiani (Confartigiana-
to, Cna, Casa e Claai e da Cgil-
Cisl-Uil) prevede, inoltre, una 
serie dì importanti novità che 
riguardano l'integrazione al 
reddito per i dipendenti delle 
aziende artigiane in caso di 
sospensione dal lavoro e una 
serie di obiettivi «sociali» quali 
forme di inserimento nel lavo
ro che facilitino il recupero 
dei tossicodipendenti. L'inte
sa siglata ieri sera è un accor

do quadro che poi dovrà inca
nalarsi in trattative che riguar
dano i vari settori. «L'accordo 
- dice Fausto Bertinotti, se
gretario confederale della 
Cgil - apre, tra l'altro, la stra
da all'immediata conclusione 
dei rinnovi contrattuali della 
categoria, rinnovi che portino 
ad una serie di aumenti sala
riali anche prima delle ferie. I 
lavoratori delle aziende arti
giane aspettano questi rinnovi 
da un paio d'anni». 

Ma vediamo i punti princi
pali dell'intesa. Le rappresen
tanze sindacali interaziendali 
si esprimeranno non solo tra
mite i funzionari a tempo pie
no di Cgil-Cisl-Uil (cosi come 
finora è avvenuto e cosi come 
voleva che continuasse ad es
sere la Confartigianato), ma 

anche attraverso lavoratori di
staccati dalle imprese e di
pendenti che usufruiscono dei 
permessi sindacali. «Ora - af
ferma Sergio Buozzi, segreta
rio nazionale della Cna e re
sponsabile per la stessa orga
nizzazione delle relazioni sin
dacali - si aprono le condizio
ni per avviare sul territorio na
zionale una dimensione di 
confronto diffusa. Sono cadu
te le pregiudiziali poste dalla 
Confartigianato. Con un sin
dacato divìso, tra l'altro, le 
aziende avrebbero avuto più 
difficoltà». Inoltre, verrà isti
tuita una sorta di pìccola cas
sa integrazione, gestita con i 
fondi delle varie aziende, che 
interverrà nei casi di crisi. Sarà 
finanziata dalle aziende con 
una cifra pari alla retribuzione 

di 8 ore annue per ciascun di
pendente. «Cadono anche -
dice Buozzi - pregiudìaziali 
per l'elevamento dell'età, il 
cui limite oggi è fissato a ven-
t'anni, degli apprendisti che 
possono essere assunti». 
•Questa intesa - osserva Fau
sto Bertinotti - consente an
che di far partire in autunno 
iniziative per i diritti dei lavo
ratori nelle aziende sotto i 15 
dipendenti (quelle aziende 
dove non vige lo Statuto dei 
lavoratori, ndr). Cgil-Cisl-Uil 
hanno elaborato su questa 
questione un articolato dì pro
poste di legge da completare 
e che ora può essere lanciato. 
L'accordo consente al sinda-. 
cato di insediarsi, dopo le 
esperienze dell'Emilia e della 
Toscana, nelle aziende su tut
to il territorio nazionale». 

Ufficiale, 
la Stantia 
è di Berlusconi 

È stato firmato ieri sera intomo alle 19.30 p-esso una sede 
della Banca commerciale di Milano, l'accordo tra II grup-

K) Fininvest, che fa capo a Silvio Berlusconi, e iniziativa 
età (gruppo Ferruzzi-Montedison) per la cessione del 

pacchetto di controllo della Standa, detenuto appunto dal 
gruppo di Ravenna. Il gruppo Fininvest ha acquisto 
I9.398.S30 azioni ordinarie, corrispondenti al 70,02 circa 
del capitale ordinario, e 6.501.167 azioni di risparmio, 
corrispondenti al 70,7 circa del totale delle azioni di ri
sparmio emesse, della Standa. Il prezzo complessivo della 
compravendita - si legge nella nota * è stato pattuito in 
769 miliardi di lire, da pagare in tre rate. 

È vero che la società svizze
ra Balolse vuole chiudere 
alcuni uffici di Nordltalia, 
dopo aver rilevato la pro
prietà della compagnia di 
assicurazioni italiana? E la 
domanda che tre senatori 
comunisti pongono al mini-

Nordltalia, 
occupazione 
in pericolo 

stro dell'Industria, Adolfo Battaglia. I parlamentari comu
nisti si riferiscono alle notizie secondo le quali la società 
svizzera vorrebbe, appunto, chiudere alcuni uffici di liqui
dazione danni «con conseguente ulteriore ridimensiona
mento della rete organizzativa della Nordltalia e con evi
denti ripercussioni negative per l'occupazione e per il ser
vizio di liquida2lone dei danni agli utenti colpiti da sini
stro». 

Niente anticipo 
di pensione 
per i lavoratori 
con prole 

La Corte costituzionale ha 
ieri stabilito che i lavoratori 
coniugati e con prole a cari
co non hanno diritto di an
dare in pensione fruendo 
della maggiorazione di cin
que anni dell'anzianità di 
servizio concessa alle lavo

ratrici con prole dalla legge n. 903/1979 (parità sul lavoro 
tra uomini e donne) e dal Dpr n. 1092/1973 (prestazioni 
previdenziali per i dipendenti dello Stato). L'attribuzione 
alla donna lavoratrice di un trattamento pensionistico di 
maggior favore rispetto all'uomo non contrasta con il prin
cipio della parità dei sessi sul lavoro ed è giustificata - ha 
detto la Corte - dalla particolare vocazione familiare della 
donna, riconosciuta dall'art. 37 della Costituzione in rela
zione anche alla sua attività lavorativa. 

Calzature, 
l'Iva 
è troppo alta 

Il Pel chiede al ministro del
le Finanze che finalmente 
sia rispettato l'Impegno as
sunto, a più riprese, dai suol 
predecessori: ridurre del 
9% l'aliquota Iva sulle calza-
ture. In una mozione pre-

•-•••-••^••-•"""•-•••••"•"•» sentata ieri a palazzo Mada
ma, i senatori comunisti sostengono che tale riduzione 
«riveste un'urgenza non conciliabile con i tempi necessari 
per il riordino dell'intera materia, e che quindi Colombo 
deve impegnarsi subito ad attuare questa misura-tampone 
per cercare di arginare una crisi che assume ormai dimen
sioni preoccupanti. Alcuni dati: 34 milioni di paia di scarpe 
in meno (7*) pari a un valore di circa 400 miliardi peni, un 
calo nell'esportazione di 27 milioni di paia di scarpe e un 
aumento dell'importazione di Circa 25 milioni di paia, il 
tutto accompagnato a un calo occupazione di vaste pro
porzioni. 

Agrumi, 
produzione 
quasi 
dimezzata 

Annata agrumicola quasi 
dimezzata. La produzione 
di agrumi nella campagna 
1987/88 ha subito un sensi
bile calo valutabile in più di 
un terzo rispetto all'annata 
precedente. Le cifre parìa-

" ^ ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ™ t no di 14 milioni di quintali 
di arance contro i circa 23 milioni di quintali della passata 
stagione, tre milioni e mezzo di quintali tra mandarini e 
clementine contro i cinque milioni e mezzo dell'86/87, sei 
milioni e mezzo di quintali di limoni contro gli otto milioni 
e 500 mila precedenti. La sensibile diminuzione è dovuta 
alle gelate che nella primavera '87 hanno colpito gran 
parte delle piantagioni in Sicilia e Calabria. 

Camion Urss 
esportato 
negli Usa 

Un camion pesante, che 
viene utilizzato presso te 
miniere, sarà il primo auto-

< veicolo ad essere esportato 
dall'I!rss negli Stati Uniti. I 
primi esemplari arriveranno 
Ira tre mesi. Vena quindi 

•-•-•-•-•-•-•-•-"•-••••••-•• creata una rete di distribu
zione e un servizio pezzi dì ricambio. La notizia è stata data 
da Boris Habajev, vicedirettore dell'Avtoexport, l'ente so
vietico preposto all'esportazione di autoveicoli. 

FRANCO MARHOCCHI 

Richiesti aumenti di 340.000 lire 

Varata la piattaforma 
per il parastato 
Dal pubblico impiego arriva una notizia che va 
controcorrente rispetto al clima che si respira nel 
sindacato, Le tre organizzazioni confederali Cgil, 
Cisl e UH, infatti, sono riuscite a trovare l'intesa 
sulla piattaforma per II contratto dei novantamila 
lavoratori del parastato. L'intesa tra sindacati pre
vede, fra l'altro una richiesta di aumento salariale 
media che si aggira sulle 340mila lire mensili. 

• • ROMA .Dal «fronte sinda
cale» non sempre arrivano no
tizie che parlano di rotture, di 
divisioni. Le notizie che giun
gono dal pubblico impiego 
vanno, Invece, nella direzione 
opposta: seppur a fatica, sep
pur dopo un confronto aspro, 
alla fine Cgil, Cisl e Uil sono 
riuscite a mettersi d'accordo 
per la piattaforma unitaria dei 
parastatali, La categoria non è 
grandissima (in tutto si tratta 
di 90nffla dipendenti), ma 
l'importanza dell'Intesa unita

ria va ben al di là dei «confini* 
del parastato. Perché è la pri
ma piattaforma unitaria, che 
apre di fatto la stagione dei 
contratti nel pubblico impie-
go,Stagione che era stata «an
ticipata. dal contratto della 
scuola. Contratto - come si ri
corderà - che aveva lacerato 
le tre confederazioni. 

Ora, Invece, sembra prevai 
lere di nuovo lo spirito unita
rio. La piattaforma per I lavo
ratori del Coni, dell'lnps, della 
Croce Rossa, delle Adi, dell'I

nali (I cosiddetti enti pubblici 
non economici) prevede, nel
la parte salanale, un aumento 
di trecentoquarantamila lire 
medie mensili. Ovviamente 
questa cifra si dovrebbe avere 
•a regime* del contratto, al 
termine cioè dei tre anni di 
validità dell'intesa. Le richie
ste economiche non si ferma
no qui però: Cgil, Cisl e Uil 
hanno concordato che una 
quota di salano (quota ag
giuntiva) dovrà essere legata 
al raggiungimento di obbietti
vi produttivi. Si tratta insom
ma del salario legato alla pro
duttività. E in uffici come quel
li dell'lnps, aumento di pro
duttività significa, necessaria
mente, un servizio più effi
ciente, più razionale. Quindi, 
almeno questa parte della 
piattaforma unitaria, dovreb
be interessare anche gli uten
ti. 

Contratti: tetto di presenza? 

Pomicino non molla: 
solo chi ha il 10% tratta 
Il ministro della Funzione pubblica, Cirino Pomici
no, insìste nella sua idea di voler porre un limite 
alla presenza sindacale nelle trattative contrattuali 
per i dipendenti pubblici. Ieri, nel corso di un in
contro con i sindacati ha ribadito la proposta di 
inserire nell'accordo intercompartimentale un tet
to di rappresentanza (10%) sotto il quale un sinda
cato non verrebbe abilitato a trattare. 

LH ROMA II proposito di Ci
rino Pomicino, di giungere a 
stabilire soglie minime di rap
presentatività o concordate 
con i sindacati o addirittura 
unilateralmente dal ministero 
non eliminerebbero tonti di 
conflittualità diffusa: è quanto 
sostiene il deputato comuni
sta Giorgio Ohezzi. Il ministro 
della Funzione pubblica ha in
sistito ieri .su questo punto 
proponendo che la soglia mi
nima di rappresentatività ven
ga riconosciuta con il 10 per 
cento degli iscritti di un dato 

comparto distribuiti su alme
no tre regioni. Comunque, so
stiene Cirino Pomicino, ogni 
organizzazione potrebbe 
chiedere quando lo ritiene op
portuno la verifica del suo 10 
per cento. L'on. Ghezzì dal 
canto suo risponde al ministro 
dicendo che ale stesse orga
nizzazioni escluse dalla soglia 
di rappresentatività potrebbe
ro trovare (scavare) canali in
formali di contrattazione pa
rallela, sarebbe opportuno in
vece trovare metodi nuovi per 
poter individuare forme di 

rappresentatività effettiva e 
non soltanto presuntati. 

Per poter individuare nuove 
forme di rappresentatività ef
fettiva «sarebbe opportuno 
studiare - afferma l'on. Gior
gio Ghezzi - la possibilità di 
identificare gli "agenti nego
ziali" (tanto per cominciare a 
livello di contrattazione de
centrata) sulla base di consul
tazioni dirette degli interessati 
da condursi periodicamente. 
Nell'agente negoziale" -
prosegue Ghezzi - dovrebbe
ro essere rappresentate in 
proporzione ai voti ottenuti 
tutte le organizzazioni o asso
ciazioni che concorrono alla 
sua elezione. A sua volta il da
to effettivo potrebbe essere 
integrato se lo sì giudica op
portuno d'altri dati relativi alla 
consistenza associativa dei 
vari organismi e desunti dal 
numero delle ntenute effet
tuate sulla retribuzione a tìtolo 
di contnbuti sindacai». 
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ECONOMIA E LAVORO 

Fusione Meta-Fenruzzi 

Gardini scioglie i dubbi: 
il matrimonio 
si può fare subito 
aa. MIUNO Al termine di 
una riunione durala oltre due 
ore e meno, il consiglio di 
amministrazione di Iniziativa 
Meta ha deliberalo di -dire 
senz'altro cono alla fusione-
di Iniziativa Mela in Fermai 
Finanziaria, Il comunicato, di
ramalo al termine del consi
glio da Foro Bonaparte, affer
ma infatti che, «Tale decisione 
è alala presa in base alla con
siderartene che la cessione 
delle adoni Slanda (e relativi 
immobili) da un lato non ha In 
alcun modo fallo venire meno 
le ragioni sia strategiche sia 
economiche che hanno a suo 
tempo Ispiralo la decisione 
della fusione, dall'altro non 
Influenza il rapporto di cam
bio determinalo dall'assem
blea (che come ti ricorderà 
prendeva a riferimento il valo
re del capitali economici delle 
Imprese e del cespiti e non 1 
loro pr«il di mercato> 

Il comunicato di Iniziativa 
Meta prosegue sottolineando 
che la decisione •« suffragata 
sia da pareri tecnici espressi 
concordemente sull argo
mento da professionisti Indi
pendenti e primari (proli Ma
ria Martellini e Stefano Pode
stà dell'Università Bocconi di 
Milano), nonché dalla società 
di revisione Reconta Touch» 
Rosa; sia dalla considerazione 
della rilevante riduzione del-

I incidenza fiscale sulla ces 
sione Slanda che per effetto 
della fusione potrà derivare al
la società, sia ed ancor più 
dalle importanti plusvalenze 
(rispetto ai valori assunti a ba
se del concambio) che in 
epoca recente si sono concie 
temente evidenziate anche 
nelle partecipazioni facenti 
capo alla Ferrimi Finanziarla 
A questo ultimo proposito -
aggiunge la nota - basta con
siderare le offerte ricevute da 
terzi (e non accettate dalla 
Ferrimi Finanziaria) per l'ac
quisto della Cemen
ti/Calcestruzzi, il valore attri
buibile alla Montedison sulla 
base della valutazione falla 
dalla Morgan Stanley in rela 
zione al progettalo "polo chi 
mico '» 

Il comunicato conclude 
sottolineando come «sarebbe 
«linciente, in via puramente 
esemplificativa, sostituire uno 
dei suddetti valori di mercato 
al valori assunti a base del 
concambio per determinare 
una modifica di tale rapporto 
a favore della Ferruzzl Finan 
Ilaria L'estratto del verbale 
della riunione del consiglio di 
amministrazione nonché la 
documentazione di supporto 
fornita dal professionisti e dal
la società di revisione vengo
no Inviati per informazione al
la Consob-

Oggi la nomina del nuovo presidente dell'Alitalia 

Verri sostituirà Nordio 
Si tratta del manager 
che ha risanato la Zanussi 
La designazione è venuta ieri 
dalla presidenza dell'In 
Continua la polemica del Psi 

ss> ROMA Un sola astenuto, 
il socialista Massimo Pini Tutti 
gli altri membri del comitato 
di presidenza dell'Ir! a favore 
della designazione di Cario 
Verri, amministratore delega
to della Zanussi, a presidente 
dell'Alitalia L'uomo che ha,n-
strutturato il grosso gruppo di 
Pordenone, dopo la decisio
ne presa ieri dall'Ili, dunque 
oggi sari formalmente eletto 
dalconsigllo d'ammmlstrazio-
ne della compagnia di bandie
ra alla canea che Nordio ha 
ricoperto fino a pochi giorni 
fa Quarantanove anni" de-
scntlo come manager di alto 
livello quasi lutto di marca 
svedese (ha sede m Svezia la 
Riv-Skf, gruppo che nasce da 
un'amica fusione con alcuni 
settori della Fiat, specializzalo 
nella produzione di cuscinetti 
a sfera e nel quale Verri entra 
appena laureatosi), il nuovo 
presidente dellAlitalla sem
bra essere proprio I uomo che 
voleva Prodi alla guida dell'A

malia E sembra corrisponde
re anche a quel profilo del 
bravo manager pubblico illu

strato dal ministro delle Parte
cipazioni statali, Fracanzani 
Sul suo conto ieri é piovuta 
una serie di elogi da parte dei 
vari de 

Quindi, quella di Ieri é stata 
una sconfitta per i socialisti, 
che, come si sa, in questi gior
ni non hanno avuto problemi 
a manifestare una serie di ap
petiti sull'AlltaliaT L'In sostie
ne che quella di Vem non sari 
una presidenza provvisoria 
(tra cinque mesi scade il man
dato del consiglio d'ammni-
straztone e quello del presi
dente) La sensazione che si 
ha è che ci sia una sorta di 
tregua E che però al tempo 
slesso i socialisti non sono in
tenzionati a mollare, anche se 
in discussione ora non sareb
be più la presidenza Massimo 
Pini, poco dopo la votazione, 
si é premurato di dichiarare 

Carlo Verri, oggi sari nominato presidente dell'Alitalia 

che -tra cinque mesi, cioè alla 
scadenza del consiglio d'am
ministrazione, tutta la questio
ne Alitali» dovrà essere rivista, 
compresa la nomina del nuo
vo presidente Carlo Verri sen
za che però questo voglia pre
giudicare una sua riconfer
ma* Pini in questo modo con
fermerebbe la votomi dei so
cialisti di orientarsi, una volta 
persa la battaglia per la nomi
na del presidente della com
pagnia di bandiera, di piazza

re un loro uomo 01 più quota
to i D'Alessandro) all'mcan-
co di amministratore delegato 
della società «La mia asten
sione - ha proseguito Pini - e 
motivata dal latto che i prò 
blemi dell Alitalia non si nsol 
vpno con la nomina di un 
nuovo presidente per quanto 
bravo egli sia, ma con la n-
considerazione di tutto il ver
tice e della stessa struttura 
aziendale» 

E Ien alla carica è tornato 

anche Biagio Marzo altro so
cialista, presidente della com
missione bicamerale per le 
Partecipazioni statali «Dopo il 
compromesso di basso profi
lo che ha carattenzzato I usci
ta di Nordio, - ha dichiaralo -
tutto lascia pensare che un al
tro compromesso non esal
tante abbia segnato I ingresso 
di Verri Un compromesso 
che lascia evidentemente fuo
ri la porta ogni discorso sui 
due amministraton delegati, 
sulle strutture dell'azienda, sul 
problemi tecnici e manageria
li. 

Rispetto ai socialisti co 
munque per ora Prodi ha vin
to E per il presidente dell In, 
Sia oggetto di un duro attacco 

a parte di Cirino Pomicino, è) 
tregua anche nel suo panilo, 
la De' Ien il ministro Pomici
no ha affermato che quella di 
Vem «è una soluzione im
prenditoriale positiva» «An
che se - ha però aggiunto -
l'esperienza Ita qui latta da 
Vem non e legala al sellare 
del trasporto aereo» «Misure
remo Vem - ha dichiarato il 
senatore comunista Lucio Li
bertini - alla prova dei fatti, 
ma non accettiamo che tutto 
si riduca ad un valzer di poi 
Itone nel pentapartito E tutta 
la politica del trasporto aereo 
che va cambiata Qui il gover
no ha fallito, qui occorre vol
tar pagina» UPSa 

Agenzia per il lavoro 

Ora anche la Sardegna 
ha una legge 
1500 miliardi in 3 anni 

• s ì CAGLIARI Al termine di 
un lungo intenso dibattito, il 
consiglio regionale della Sar
degna ha approvato, con 58 
voti favorevoli e 14 contran, la 
legge che istituisce nell'isola 
I agenzia per il lavoro, 1 orga
no che dovrà gestire il piano 
straordinario per I occupazio
ne predisposto dalla giunta 
laica sardista e di sinistra e 
che comporteri nei prossimi 
tre anni investimenti per 1500 
miliardi Lorganismo previsto 
dal consiglio avri un direttore 
esterno all'amministrazione, 
di nconosciuta professionalità 
ed esperienza nel settore del
le politiche attive per il lavoro 
•Cor) I istituzione dell'agenzia 
per II lavoro - ha dichiaralo 
l'assessore regionale al lavo
ro, il comunista Luigi Cogodi 
- si completa la fase di Impo
stazione del piano per il lavo
ro, atto decisivo per la musa
la e ri progresso dell'isolai 

Profonda soddisfazione per 
l'esito della votazione [n con
siglio regionale è stata espres
sa dalla segreteria regionale 
comunista che m un suo co
municato sottolinea il signifi
cativo passo in avanti dello 
schieramento riformatore alla 
Regione «Il confronto serrato 
avvenuto in consiglio - conti
nua la dichiarazione - ha fatto 
emergere in maniera netta la 

contrapposizione tra ì due 
schieramenti Sono stali scon
fitti coloro (Democrazia cri
stiana e setton della maggio
ranza) che n-slano ancorati ai 
sistemi arcaici di governo, al 
passo con i consolidati mec
canismi di gestione clientela
re» In effetti I atteggiamento 
della De, opposizione alla 
maggioranza che governa la 
Regione da quattro anni, è ap
parso ancora una volta con
traddittorio da un lato le ra
gioni di un impegno solidale 
sulle grandi questioni e dall'al
tro le preoccupazioni di non 
modificare eccessivamente 
una macchina regionale frutto 
di quarant'anni di dominio 
pressoché totale 

•Con l'approvazione del di
segno di legge sulla agenzia ti 
aggiunge un altro Importante 
strumento alla lotta contro la 
disoccupazione garantendo 
nello stesso tempo alla Regio
ne Il massimo di autonomi* 
per la definizione delle politi
che del lavoro» lo ha delio In 
una dichiarazione alla stampa 
il segretario regionale della 
Cgil Antonio Ladu Si concre
tizza inoltre ulteriormente -
ha aggiunto Ladu - il piano 
straordinario per il lavoro, co
si come previsto dall'accordo 
giunta-sindacato, che era uno 
desìi obiettivi fondamentali 
dello sciopero generale regio
nale del * maggio 

BORSA M MILANO 
• a MILANO Dopo una partenza bril
lanto (più 1,2 per cento alle I I ) la 
Borsa il 4 raffreddata e la seduta si è 
chiusa con un apprezzamento dell'In
dice dello 0,37 per cento A determi
nare l'Inversione di tendenza sarebbe 
slato II Umore diffuso a partire da me-

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI TITOLI DI STATO 
l l l l l l l l l l l i l l l l 
FONDI D'INVESTIMENTO 

t i seduta di un aumento del tasso di 
sconto a breve scadenza, Il mercato 
comunque - sostengono gli operatori 
- si mantiene buono con ordini di ac
quisto dall'estero sui titoli industriali e 
telefonici in particolare che compen
sano le vendite che arrivano dai tondi 

di investimenti A concentrare l'atten
zione degli operatori e stato anche ien 
il gruppo Ferruzzi-Montedison in atte
sa del consiglio di amministrazione di 
Iniziativa Meta che In serata ha appro
vato la cessione della Standa alla Fl-
ninvesl. 
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ITJnità 

GRAZIA 
ZUFFA 

La questione della identità attuale del parti
to va vista rispetto alla nostra funzione nell'I
talia di oggi e alla ridefinizione di un nuovo 
blocco progressista della nuova sinistra. Cer
to fare i conti solo in rapporto alla storia può 
essere una implicita messa fuori gioco cultu
rale e politica del partito e della sua funzione 
- ha detto Grazia Zuffa dichiarandosi d'accor
do con l'esplicitazlone nella relazione di Oc
chietto del rapporto fra la nostra tradizione e 
la nostra prospettiva attuale -, Non si può 
chiedere ad una lorza che ha una storia di 
passare armi e bagagli alla storia altrui. La 
rldefinizione della sinistra che si attua con 
l'alternativa non può eludere il problema del
l'apporto autonomo e differente delle varie 
componenti che vengono a comporre la nuo
va sinistra. Scendendo agli esempi i problemi 
sono enormi: si pensi alla rifondazione della 
Idealità socialista In rapporto al portato cultu
rale e politico del movimento di liberazione 
della donna. Va esclusa comunque una idea 
salvifica e lineare dell'apporto culturale del 
movimento delle donne al progetto della sini
stra. Il costituirsi di una soggettiviti politica 
sulla base della differenza sessuale mette In 
crisi l'egualitarismo e la nostra strategia clas
sica della democrazia progressiva come ter
reno di incontro e di alleanze tra soggetti 
sociali. Quando abbiamo assunto nelle ele
zioni dello scorso anno la «rappresentanza 
sessuata» come punto di una riforma Istituzio
nale, abbiamo scelto una linea che «destruttu
ra» l'attuale sistema ponendo con lo slogan 
>da|le donne la forza delle donne» un canale 
assolutamente inedito e conflittuale di legitti
mazione politica. Dal Forum delle donne co
muniste è emersa una proposta di confronto 
fra la nuova soggettività politica femminile e 
la sinistra, sul terreno molto politico del pro
gramma, Inteso come scelte politiche con
crete su cui dar vita ad un trasparente mo
mento di confronto, lasciando allo stesso 
soggetto politico femminile la propria auto
nomia nella costruzione del proprio progetto, 
che non Immediatamente coincide con quel
lo della sinistra. Riusciamo a sostenere questo 
terreno di confronto politico? Non sempre, 
andò bene a suo tempo il riequilibrio delle 
rappreseptanze, ma non fu chiaro l'Impatto 
sul! Insieme delle riforme Istituzionali. Un ter
reno ancora da battere è la questione del 
lavoro su cui si è'avuta la grande manifesta
zione di tre mesi or sono. Stentiamo però ad 
offrire indicazioni di sbócchi politici e va 
messa molta attenzione al processo di mo
dernizzazione, al disagio dell'emancipazione 
cui le forze moderate cercano di dare una 
risposta riproponendo un'identità sul piano 
del «privato» come compensazione rispetto 
all'avanzamento del processo di emancipa
t o n e stessa, come si è visto nel dibattito sul
l'aborto e la violenza sessuale. 

Grazia Zuffa ha concluso con la questione 
del partito. Sulla via del rinnovamento vanno 
segnalati momenti di continuità'e di rottura. 
"Passi sulla via del rinnovamento ne abbiamo 
'fatti, ma le questioni dell'autonomia dei gio
vani e delle donne appaiono talvolta appan
nate e contrapposte alla esigenza di identità 
forte, ad un progetto forte, all'invito alla deci
sione. È vero che se autonomia è vista come 
parallelismo può rappresentare un indeboli
mento della identità ed una frantumazione 
culturale, ma la soluzione non può stare in un 
rilorno ad una vecchia concezione dell'unità, 
anzi è proprio questa che porta al paralleli
smo per evitare una conflittualità nella forma
zione delle decisioni, sentita ancora come 
troppo traumatica. 

del partito al mondo del lavoro dipendente 
da assumere come referente fondamentale, 
ma non esclusivo, come scelta di modernità. 
Maggiore radicamento nel mondo del lavoro 
è una scelta indispensabile per ridefinire l'i
dentità di un partito moderno e riformatore, 
parte integrante della sinistra europea. 

Tornando ancora sulla vicenda Fiat, l'alter
nativa che ci viene proposta - ha concluso 
Batacchi -, è o di una subalternità si firma 
quando gli altri decidono o della non accetta
zione delle intese. Occorreranno nervi saldi 
per superare la prova con capacità di iniziati
va e di argomentazioni per essere ascoltati 
nel mondo del lavoro. Determinante comun
que risulterà la capacità della Cgil di ricostrui
re un proprio tessuto organizzativo nei luoghi 
di lavoro per rilanciare l'unità. 

MARIO 
BATACCHI 

RINO 
SERRI 

Condivido l'impostazione complessiva per 
il congresso, ma non sono riuscito ad indivi
duare I punti su cui si deve concretizzare l'ini
ziativa del partito per rendere limpida la no
stra opposizione propositiva, ha detto Mario 
Batacchi. La perplessità, a mio avviso, è una 
costante delle nostre riunioni di luglio seguite 
alla tornata elettorale. Guardare alla prospet
tiva ma senza abbandonare il presente, l'im
mediato, Della prospettiva abbiamo a lungo 
discusso, ma non siamo riusciti ad essere pre
senti nell'immediato. La costruzione del nuo
va Pei inlzierà quando questo gruppo dirigen
te riuscirà ad indicare due o Ire obiettivi con
creti In grado di ridare uno scopo, un senso 
alla militanza. Uno sforzo di concretizzare si 
impone perché il Pei torni ad essere visibile e 
considerato.,. Purtroppo ho la convinzione 
che slamo oltre un semplice offuscamento 
della nostra opposizione. Anche la discussio
ne sul rinnovamento del partito inizlerà con
cretamente quando alla sua porta torneranno 
a bussare i giovani, i lavoratori, le donne, gli 
intellettuali. Due sono le questioni che per 
Batacchi emergono dalla relazione di Cic
chetto: perseguire il rinnovamento conti
nuando ad alimentare le nostre radici, sapen
do però che ce ne sono anche alcune da 
recidere. La seconda questione riguarda il 
perseguimento con più determinazione e 
coerenza della questione del lavoro, dipen
dente, autogestito e per molti aspetti autono
mo, come perno della nostra iniziativa. 

Voler essere il partito del lavoro con i con
tenuti indicati alla conferenza dei lavoratori e 
delle lavoratrici è scelta che ci condanna alla 
marginalità per la diminuzione del numera 
degli addetti soprattutto nell'industria? Penso 
di no - ha risposto Batacchi ripercorrendo gli 
avvenimenti di questi ultimi anni dalla vicen
da Fiat, al processo di ristrutturazione nell'in
dustria, al risultalo del referendum sulla scala 
mobile -, Quel che accade alla Fiat oggi può 
rappresentare una linea di tendenza naziona
le. 

Risulta chiaro, insomma, un diretto e formi
dabile condizionamento dell'intera politica 
nazionale dalle vicende attorno al confronto 
Ira lavoro e capitale, in particolare nella gran
de industria, facendoci riflettere sulla banaliz
zazione che spesso si è fatta della presunta 
marginalità del conflitto Ira capitale e lavoro. 
Va quindi collegata più e meglio l'iniziativa 

Cicchetto ha chiesto - ha detto Rino Serri, 
presidente dell'Arci - di decidere chiaramen
te se alla sconfitta reagiamo con una scelta 
difensiva o con il coraggio dell'apertura di un 
nuovo corso del Pei. Non ho dubbi sulla scel
ta della seconda strada. E necessario e possi
bile uscire dall'autoflagellazione, dalla subal
ternità, dalla ripetizione un po' scontata circa 
le trasformazioni che dovremmo sempre in
seguire e sulle quali saremmo sempre in ritar
do. 

Quella sorta di ideologia che ci si vuole 
Imporre sottintende l'esaltazione dell'esisten
te ed insieme una sfiducia nei cittadini che 
sarebbero ormai tutti omologati. Scalfari gior
ni fa, nel tentativo di demolire la «diversità» di 
Berlinguer, ha parlato di un italiano medio 
«trafficante, vacanziero e rockettaro». Non è 
cosi, ma è illuminante che serva all'attacco a 
Berlinguer che è stato quello dello «strappo» 
con l'Urss, del pieno riconoscimento dell'au
tonomia del nostro Partito, dell'affermazione 
del valore universale della democrazia e che 
tuttavia in questi anni è stato vestita dei panni 
dell'uomo della chiusura, del vecchio ideolo
gismo, 

Evidentemente si vuole colpire la forte ri
vendicazione della nostra autonomia, della 
funzione che abbiamo maturato storicamente 
quale forza di trasformazione e di riforma mo
rale ed Intellettuale della società, la nostra 
volontà di resistere e contrattaccare rispetto 
al dominio sociale del capitalismo di oggi. 

Una ripresa non è possibile senza una torte 
battaglia culturale e Ideale. Qui negli ultimi 
anni va registrata una sensibile caduta. Trop
po spesso ogni richiamo ai valori di liberazio
ne e di uguaglianza è passato come ideologi
smo superato anche tra di noi. Ed è stalo 
segno di grande incertezza il fatto che anche 
al nostro interno si è riaperta una discussione 
se la società si debba migliorare o trasforma
re, come se la trasformazione tosse ormai 
sinonimo di vecchia ideologia o di desiderio 
dell'impossibile. 

Dobbiamo Invece proporci di conquistare 
le nuove frontiere della trasformazione socia
le e di una nuova idea del socialismo. Le 
contraddizioni di classe si sono dilatate e in
vestono la vita intera degli uomini, l'ambiente 
in cui viviamo. Una nostra capacità di critica 
concreta alla società capitalista è la condizio
ne per misurarci ed incontrarci cori bisogni e 
culture che non vengono solo dalla tradizio
ne del movimento operaio, ma dai movimenti 
femminili, ambientalisti, dalle correnti pacifi
ste, da culture cattoliche, da quelle della valo
rizzazione individuale. Il nostro Partito ha una 
funzione Insostituibile per costruire con que
ste culture una nuova progettualità politica. 

Sono d'accordo sulla scelta del nostro ruo
lo attuale come grande forza di opposizione 
democratica. Ma non mi sembra che ultima
mente siamo stati coerenti con questo. C'è 
chi pensa, anche al nostro intemo, che in una 
società complessa solo dal governo si può 
operare e cambiare. Non sono d'accordo. Si 
deve condurre un'opposizione più motivata 
su un nostro progetto alternativo e più deter
minata nel raggiungere risultati concreti. 

PINO 
SORIERO 

Sono d'accordo - ha detto Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pei calabrese - con il 
percorso indicato da Occhetto per il medio e 
lungo perìodo. La ricerca di una nuova identi
tà non deve essere solo una nuova tavola di 
valori, ma la ridefinizione di una funzione sto
rico-politica che ricollochi il Pei al centro dei 
conflitti politici e sociali. La novità della im
postazione è tale da Implicare una disconti
nuità immediata rispetto al nostro modo di 
essere opposizione nei confronti di un gover
no a forte impronta de. Se infatti non c'è una 
forte visibilità dell'opposizione, se prevalgo
no incertezze e profili bassi, la gente si rasse
gna, i giovani si adattano, va avanti il fascino 
discreto della politica del possibile. 

I compagni, gli elettori, gli osservatori 
esterni attendono dì capire se intendiamo af
frontare con nettezza alcune questioni. Non 
basta più, io credo, dire che il Pei è parte 
integrante della sinistra europea se non se ne 
indicano le caratteristiche e non si precisa 
quale sinistra serve all'Europa. Rispetto al 
congresso di Firenze, poi, non è sufficiente 
recuperare o semplicemente aggiungere nuo
vi punti; si tratta, invece, di andare ad una 
rldefinizione di quell'impianto. Cièche avvie
ne all'Est, ma anche in America, per esempio, 
ci dice che esistono nuovi spazi per rìdefinire 
con slancio il ruolo, il terreno che intende 
occupare una forza politica tesa a rilanciare 
l'orizzonte di profonde trasformazioni. Tutto 
questo perché non è venuto meno il ruolo 
storico e polìtico di una forza antagonista 
nell'Italia e nell'Europa moderne rispetto al 
modello, alla cultura, ai valori del capitali
smo. Da qui, quindi, il bisogno di una compe
tizione a sinistra con il Psi condotta in nome 
di una alternativa entro cui si valorizzi il ruolo 
di tutte le forze di sinistra e di progresso. 

Non basta dire alternativa se il ruolo del Pei 
in questa prospettiva dovesse essere a re
sponsabilità limitata. Sono d'accordo con 
Asor Rosa sul ruolo strategico dei comunisti 

Gli interventi 
sulla relazione 
di Occhetto 

per mandare avanti un processo di alternati
va. Non perchè si tratta di mettere il nostro 
timbro, ma perché bisogna avere coscienza 
che l'alternativa andrà avanti in Italia non solo 
con un accordo politico parlamentare, ma 
innanzitutto attraverso un nuovo sommovi
mento strutturale negli orientamenti politici, 
ideali, culturali della società italiana. Il Pei per 
esprimere una più moderna e pertinente criti
ca del capitalismo italiano deve indagare di 
più non solo sulle nuove strategie del capitali
smo, ma anche sul rapporto tra la De e le 
forze del capitalismo e sulla volontà della De 
di utilizzare questa fase del capitalismo per 
riproporre centralità e ruolo forte nella socie
tà italiana. È importante che Occhetto abbia 
ricordato che la prima vera rifondazione del 
Pei avvenne sulla base di una attenta ricogni
zione della questione meridionale. Oggi il Sud 
è banco di prova decisivo per le diverse ipo
tesi di modernizzazione del paese, ma anche 
di una rinnovata funzione storica nazionale 
del Pei e della sinistra. Il rifiuto degli F-16 è 
allora una parola chiave, un vero banco di 
prova per far crescere un movimento unitario 
e di massa in grado di far sperare un nuovo 
futuro alle giovani generazioni del Mezzogior
no. Infine. Si costruisce il nuovo partito solo 
se davvero si valorizzano nuove forze, scardi
nando quel «circuito chiuso» che oggi impo
verisce la qualità dei gruppi dirigenti a tutti i 
livelli. 

Si potrà riqualificare cosi il ruolo degli or
ganismi dirigenti solo se si sacrifica il potere a 
volte ormai formale di pochi per allargare il 
potere reale di molti. 

ARMANDO 
COSSUTTA 

Le contraddizioni non sono soltanto inter
ne a ciascuna società ina coinvolgono i rap
porti fra le diverse aree del mondo e assumo
no un carattere planetario. L'interdipendenza 
di cui parla Gorbaciov non significa che stia
no scomparendo le differenze fra sistemi so
ciali ma esprìme al contrario la constatazione 
che ci troviamo di fronte a problemi immani 
che l'attuale situazione economica ed I rap
porti intemazionali non solo non consentono 
dì risolvere ma nemmeno di percepire e af
frontare correttamente. 

Di fronte a tutto ciò, al dì là di dispute 
ideologiche o di bizantinismi sulle formule, 
occorre dunque sottolineare il carattere anta
gonìstico che deve avere la nostra politica, la 
quale, forte di uno schieramento alternativo 
alle tendenze dominanti, sappia innanzitutto 
rafforzare il blocco che esso rappresenta e 
sviluppare, con un elevato recupero di ideali
tà e di capacità progettuali, un'efficace azio
ne di rottura degli attuali equilibri sociali e 
politici, per una proposizione del superamen
to delle contraddizioni del capitalismo, della 
transizione al socialismo qui, in Occidente. 

Tutto ciò è tanto più vero perché si è aperta 
nel mondo una nuova fase storica. La compe
tizione - civile e pacifica - è ora fra neo 
capitalismo e neo cominìsmo; una cosa del 
tutto diversa rispetto al passato. Dobbiamo e 
possiamo svolgere proprio noi, comunisti Ita
liani, un ruolo importante sia nell'ambito del
le forze della sinistra europea e sia rispetto 
allo stesso movimento comunista. Quest'ulti
mo sarà spinto inevitabilmente ad un profon
do rinnovamento. Spero che non vorremo 
considerarci estranei ad un tale processo che 
si prefigura di enorme portata, e mi auguro 
che il nostro partito non si senta ormai fuori 
della tradizione comunista al punto, vicever
sa, di considerare come sua prospettiva quel
la della integrazione nella internazionale ,so* 
cialista. 

Il nostro partito - ha affermato Armando 
Cossutta - è chiamato a una grande prova. In 
questo congresso è possibile ridare forza e 
prestigio alla sua azione politica. Giungere a 
una sintesi unitaria è l'obiettivo di questo no
stro dibattito e di tutto il dibattito congressua
le. E se già qu(, e nella redazione del docu
mento, si giungesse a una sintesi effettiva
mente unitaria, da sottoporre alla valutazione 
di tutto il partito e alte sue decisioni, tanto 
meglio. E per questo dobbiamo impegnarci 
tutti. Diversamente, se unità reale non c'è, è 
preferìbile andare alla discussione congres
suale con testi distinti da sottoporre all'esame 
e alla votazione dei compagni in tutte, indi
stintamente, le assemblee di sezione, con pa
ri dignità e quindi con pieno, solidale rispetto 
reciproco, senza preclusioni o pregiudiziali, 
senza etichettature di sorta. 11 confronto non 
dovrà essere, in tal caso, tra la linea «ufficiale* 
del partito e una o più linee alternative a essa. 
Il confronto sarà fra posizioni tra loro diverse 
che, tutte, devono concorrere alla stessa stre
gua a determinare quella che sarà la linea del 
partito e valida per tutto il partito. . 

Al congresso dobbiamo andare per defini
re una linea politica e non già una concezione 
del mondo e della vita. Ma una linea polìtica 
non è tale se non è sorretta da alcuni valori e 
da scelte generali che costituiscono l'identità 
di un partito. A questo riguardo il «nuovo cor
so» che indica Occhetto mi pare vago e non 
convincente. C'è sicuramente necessità di 
una svolta, ma in direzione di una forte ac
centuazione del carattere antagonista della 
nostra funzione. Soltanto eoa potremmo 
uscire da una condizione di subalternità poli
tica ed ideale, che è la causa principale delle 
nostre sconfitte. E di cui sono state a suo 
tempo espressione anche gli infelici e inop
portuni riferimenti storici alla Rivoluzione 
d'Ottobre e a Palmiro Togliatti. 

Le nostre stesse sconfitte elettorali, d'al
tronde, non hanno soltanto un carattere poli
tico, ma sono espressione di una sconfitta più 
generale sul piano culturale e sociale. Alla 
razionale constatazione della nostra sconfitta 
e della attuale forza egemonica dei gruppi 
dominanti si deve accompagnare la consape
volezza, egualmente razionale, che nuove 
contraddizioni si sono aperte e che, sebbene 
in un orizzonte certamente di non breve pe
riodo, ci sono le condizioni per contrastare 
questa egemonia. Può oggi formarsi un nuovo 
blocco sociale che si ponga in maniera anta
gonista e alternativa rispetto ai valori domi
nanti e che sappia prospettare un diverso pro
getto di sviluppo e nuove regole di organizza
zione economica, di rapporti sociali, di nuovi 
criteri di tonnazione del consenso, di una più 
ricca e completa articolazione della demo
crazìa? lo credo di sì. I medesimi punti dì 
forza su cui ha poggiato la «modernizzazione* 
possono divenire gli elementi per una moder
na crìtica dell'esistente. Va ribaltata innanzi
tutto la subalternità cui è stato costretto il 
lavoro dipendente nell'organizzazione socia
le e nei valori culturali. Partendo dal lavoro, 
dalla sua funzione ed utilità sociale, è possibi
le ricostituire il tessuto connettivo di un am
pio fronte che prendendo le mosse da una 
critica serrata al neo individualismo, sappia 
riprodurre le tematiche della solidarietà e del
la giustìzia 

PIER SANDRO 
SCANO 

Mi convince l'asse della relazione di Oc
chetto - ha detto Pier Sandro Scarto, segreta
rio regionale della Sardegna -: un congresso 
di svolta e di rilancio, la ridefinizione della 
funzione e della politica dei comunisti con un 
grande e coraggioso rinnovamento. Nuovo 
corso e nuovo partito rappresentano l'indica
zione netta della direzione di marcia. La scel
ta di rispondere alle novità radicali dello sce
nario mondiale e nazionale con la novità nel
le idee, nelle strutture, nelle regole e negli 
uomini. 

La novità è vitale e regge alla prova se na
sce da uno svolgimento di quel che storica
mente ed effettualmente si è. L'identità è si la 
funzione, come è stato detto; ma la funzione 
si definisce in base agli interessi materiali, ai 
valori ideali, ai fini che s'incarnano. 

Su tre temi di tondo del nuovo corso dovre
mo saper dire cose chiare: l'identità del parti
to, la strategia politica, e la riforma del parti
to. Mai come in questi anni è apparsa possibi
le l'uscita del progetto socialista dalla politica 
e dalla storia. È necessario difenderci e con
trattaccare, e non solo per noi stessi, ma con 
una scelta di autonomia che non ha nulla a 
che vedere con l'arroccamento settario. So
cialismo, partito comunista, debbono conser
vare senso per l'opinione comune e per la 
cultura di massa. I capisaldi dell'autonomia 
culturale comunista sono, ritengo, la ricon
quista di uno spazio per il pensiero critico e 
per ii pensiero della trasformazione. Il capita
lismo si trasforma, questo è certo. Il problema 
non è se la società si trastorma, ma come e in 
che direzione; se ci sarà o no un progresso, se 
ci sarà o no più libertà, più giustizia, più soli
darietà. 

Ha dunque tuttora significato il progetto di 
un socialismo concretamente storico, non 
come passaggio di sistema, ma come movi
mento di idee e di forza, dentro un mutamen
to della società mondiale che non ha colonne 
d'Ercole. Nuovo socialismo come sviluppo 
coerente del princìpio di libertà, sviluppo più 
ampio possibile dei sìngoli individui e, in que
sto quadro, assume priorità inedita il tema 
della liberazione della donna. 

Sulla strategia politica voglio dire intanto 
che un partito che sta all'opposizione deve 
anzitutto portare la battaglia di opposizione in 
modo netto, vigoroso, visibile. La scelta stra
tegica dev'essere quella dell'alternativa e 
dell'unità della sinistra e delle forze di pro
gresso. Ha (atto bene Occhetto a riportare in 
primo piano, in questo contesto, la questione 
cattolica. Alternativa non significa tuttavia at
tendere il Psi o consegnare a Craxi le chiavi 
della nostra politica: a Roma e negli enti loca
li. La posizione cui siamo pervenuti sul rap
porto programmi/schieramenti è una polìtica 
complessa da gestire, ma non mi pare che 
abbiamo altre strade. Non possiamo affronta
re la competizione durissima con i nostri al
leati strategici per l'egemonia a sinistra, privi 
di spazi di manovra e disarmati. Scelta di sini
stra nitida, dunque, aenza strategie di ricam

bio ma con un'azione politica basata sui pro
grammi che restringa la rendita di posizione e 
metta in crisi il duopolio Dc-Psi. 

Sulla riforma del partito ho colto nella rela
zione la determinazione di andare avanti con 
audacia, ma anche una certa indeterminatez
za degli indirizzi. È venuta avanti in quest'ulti
mo periodo un'elaborazione interessante e 
convincente, ebbene questo filo di riflessione 
e di lavoro non deve interrompersi. Quanto 
alla formazione del gruppo dirigente, occorre 
procedere ad un forte rinnovamento del 
gruppo nazionale e ad un allargamento delle 
forze reali di direzione a tutti i livelli con un'a
zione programmata di conquista di quadri di 
valore. Il congresso non deve essere solo ri
flessione e discussione. Oltre la fatica del 
concetto, serve la fatica del far politica. La 
crisi del Pei non è solo affare dei comunisti, 
ma non ci sono che i comunisti che possono 
risolverla. 

PIETRO 
INGRAO 

Per innovare dobbiamo capire meglio le 
ragioni della nostra sconfitta, ha detto Pietro 
Ingrao. L'Italia non ha vissuto in questi anni 
una generica «modernizzazione'. C'è stata 
una sconvolgente ristrutturazione che ha avu
to come protagonista dominante un preciso 
soggetto sociale, con nome e cognome: la 
grande impresa capitalistica, nella forma che 
essa ha assunto di «impresa-rete» multinazio
nale, e che ha spostato radicalmente la trama 
dei poteri. Secondo me il congresso di Firen
ze non ha messo chiaramente al centro la 
lotta contro questa nuova forma di dominio. 

Conosciamo la massa di studi che descri
vono le innovazioni tecnologiche, produttive, 
culturali con cui questo nuovo soggetto so-
vranazionale ha rimodellato, diversificato la
vori, saperi, beni di consumo, creando e redi
stribuendo ricchezze. Tutto questo ha poggia
to su un attacco consapevole alla risorsa de
cisiva messa in campo, nel cuore di questo 
secolo, dalla sinistra e dal movimento ope
raio: la risorsa democratica, come potere di 
intervento, di condizionamento e di Controllo 
di grandi masse organizzate. 

Tutta una sfera di decisioni sono state rese 
incontrollabili e spesso Invisibili. L'evento 
non è stato solo sociale e culturale: è stato 
politico. Lo «sfascio dello Stato» (ma io non 
lo chiamerei cosi: lo chiamerei crisi grave del 
sistema stesso di rappresentanza e della pro
spettiva democratica) è legato a questo spo
stamento di poteri. La corruzione, di cui giu
stamente parliamo, non è caduta «morale». E, 
per buona parte, caduta della dimensione 
progettuale della politica, sua riduzione a 
«mercato dì scambio», a mediazione subalter
na fra interessi frantumati. Perciò la presenza 
negli apparati di governo è vista oggi come la 
sede essenziale di una politica «credìbile»; e 
la riduzione dell'istituto della rappresentanza 
a delega ai capi e ad «élites» ne dovrebbe 
essere lo strumento. 

lo continuo a pensare però che non basti 
indicare i pesanti squilibri produttivi, le ingiu
stizie redislributive, i profondi guasti civili che 
segnano questa Italia, per cogliere il contras
segno centrale di questo dominio. Secondo 
me esso sta nei nuovi processi di alienazione, 
nel colpo al significato creativo del lavoro, 
nella perdita di senso e di comunicazione 
umana, che oramai invade cosi dolorosamen
te tante sfere della vita, 

Noi non abbiamo saputo esprimere tempe
stivamente una cultura e una lotta che indivi
duasse e colpisse queste nuove torme di do
minio alienante. Perciò abbiamo avuto un ri
tardo cosi forte nel comprendere la crisi che 
colpiva il potere stesso di rappresentanza del 
sindacato. E non è un caso che il tipo di 
riforme istituzionali da noi proposto per ditet
to di tutti - non abbia al centro il problema 
arduo, certo difficile, dell'avvio almeno di 
una democrazia economica; e siamo in cosi 
serio ritardo nel pensare anche forme parziali 
di controllo politico e sociale che possano 
pesare nella dimensione europea. L'ha detto 
con grande precisione il compagno Bertinot
ti: è la caduta di una concreta «criticità» verso 
questo moderno, specifico, capitalismo, che 
ha tolto respiro unificante alle lotte del lavoro 
e ha lasciato spazio all'attacco del padronato 
e poi ad affannosi riflussi corporativi in certi 
gruppi di lavoratori. 

E del resto quello che tanti nostri interlocu
tori ci chiedono è essenzialmente questo: 
l'abbandono esplicito di questa criticità; l'ac
cettazione di questo sistema sociale e delle 
sue compatibilità fondamentali, limitandoci 
se mai solo a compiti di razionalizzazione e di 
correzione quantitativa e redistributiva. Posso 
sbagliare: ma continuo a pensare che l'attac
co contro Togliatti mira ben al di là della sua 
persona: vuole azzerare tutta quella forte 
componente critica del capitalismo, che è 
sgorgata da una grande corrente del movi
mento operaio. L'altro ieri un giornale roma
no, In pnma pagina, salutava esultante, cosi, 
l'accordo Fiat: Marx sfrattato da Miratoli! 

Espongo queste opinioni perché sono con
vinto che stiamo entrando in una nuova fase 
dello scontro: dura certamente, ma oramai 
più aperta e leggibile. La vittoria riportata dal
la ristrutturazione di questi anni non ha stabi
lizzato le cose. I nuovi dominanti proprio per 
la loro logica intima, hanno bisogno di rego
lare, sancire, «istituzionalizzare» gli strumenti 
di un consenso subordinato. Questo - al di là 
della cronaca - è il senso vero della vicenda 
Fiat, che è forse solo la forma più rozza del 
disegno. Questa è la partita vera che è già 
aperta per l'Europa. L'unificazione europea è 
una carta necessaria: guai a mancarla. Ma 
uno «spazio sociale» europeo che combatta e 
condizioni lo strapotere delle multinazionali, 
quando anche i poteri degli Stati nazionali 
saranno oramai assai ridotti, noi non lo realiz
zeremo, se non mettiamo al centro della no
stra battaglia già da ora la costruzione di pri
me lotte sociali comuni, e quindi la rinnovata 
edificazione - a partire dal nostro paese - dì 
poteri di intervento dal basso, di un sindacato 
che poggi sul mandato dei lavoratori. Anche 
poteri diretti del popolo su grandi questioni 
intemazionali. Come il referendum sardo sul
la base della Maddalena. Come la riforma 
dell'art. 80 della Costituzione sui trattati inter
nazionali, sulla quale è sceso un ingiusto si
lenzio. 

E dobbiamo intenderci sulle implicazioni 

di quelli che chiamiamo «movimenti» o gran
di contraddizioni della nostra epoca. Oggi, 
siamo tutti a citarli: l'ecologismo, il pacifismo, 
la non-violenza, il movimento di liberazione 
della donna. Nella loro diversità e autonomia, 
essi mettono in discussione la cultura del do
minio illimitato, la civiltà maschilista, la cen
tralità del profitto. 

È giusto, allora, come fa la relazione di 
Occhetto, affermare che Oresti movimenti ci 
portano a ripensare protondamente e ad ar
ricchire la nostra visione di un cammino ver
so il socialismo. Ma questo significa anche 
che sempre più incalzerà il bisogno di Incide
re nei modelli di sviluppo. E allora, la costru
zione di una nuova sinistra avviene su questo 
nodo di qualità, chiamando anche i «movi
menti» a misurarsi con un «progetto», a inter
venire nel modo con cui è strutturato 11 pote
re, fuori da ogni illusione di neutralità e di 
settorialismo. 

lo non so vedere in altro modo il discorso 
con il partito socialista. Non mi interessano 
parole conte «sfida», «competizione», che 
spesso vedo nei nostri disconi. Anche qui 
parto dal punto che mi sembra l'asse della 
situazione: mi preme tutto ciò che sposta 11 
partito socialista dalla politica di cogestione 
della modernizzazione capitalistica, che esso 
ha praticato. Mi interessa rutto ciò che in 
campo cattolico è critica culturale, politica, 
etica dei nuovi ed estesi procesai di subordi
nazione, in cui si riassumono i grandi punti dì 
sofferenza e di crisi del mondo moderno. 

Siamo di Ironie a grandi novità sulla scena 
del mondo. Si muove l'Est; ricomincia a par- • 
lare il Sud; l'Europa è a un grande appunta
mento. Il pacifismo, l'ecologismo, il femmini
smo, che ancora cinque anni fa sembravano 
frange di acchiappanuvole, oggi pesano sulla 
scena delle decisioni politiche in atto, occu
pano le prime pagine dei giornali, stanno en
trando nel vissuto quotidiano della gente 
semplice. Dunque non solo c'è materia per 
rideiinire in modo attuale e avanzato la nostra 
identità, ma anche per trovare Interlocutori e 
alleanze. All'opposizione? SI. Ma per costrui
re una svolta e una nuova lorza di governo, in 
Italia e in Europa. 

ANTONIO 
MONTICELLI 

Vorrei suggerire - ha detto Antonio Monti
celli, della segreteria regionale del Piemonte 
- di porre al primo punto nel documento la 
questione dell'Europa, come questione di pa
ce e di cooperazione internazionale tra Est ed 
Ovest, Nord-Sud ne) mondo. Come questione 
di democrazia, di una nuova frontiera di lotta 
per la democrazia alla prova dei processi di 
internazionalizzazione dell'economia, di svi
luppo e diffusione dei meccanismi di merca
to, di concentrazione dei poteri privati, « -
quindi - di crisi della sovranità nazionale e 
degli istituti tradizionali, a base razionale, 
della democrazia politica e dello Stato socia
le. Ecco allora la sfida per la sinistra europea. 
Si tratta di capire se la sinistra sarà in grado, o 
no, di preparare per l'Europa di domani un 
nuovo progetto istituzionale, una combina
zione del tutto inedita di poteri democratici 
sovrarazionali, nazionali e regionali e un nuo
vo rapporto tra democrazia e mercato, non 
ottocentesco, ma neppure subalterno al pote
re non democratico delle multinazionali e 
delle tecnostrutture; e se la sinistra sarà In 
grado di far vivere già oggi questo progetto di 
nuova democrazia europea nelle lotte, non 
contro il mercato unico, ma per una direzione 
democratica del processo di formazione del 
grande mercato europeo. Porre al primo pun
to la questione europea significa porre la que
stione democratica come obiettivo strategico 
fondamentale della sinistra e verificare la po
lìtica di riforma dello Stalo a livello nazionale 
e locale. Ma significa anche finalizzare il con
gresso, almeno in parte, ad attrezzare il parti
to rispetto alla grande scadenza politica delle 
elezioni europee del 1989. Chiarire e rendere 
incisiva la nostra proposta di riforma dello 
Stato significa poi affrontare anche la secon
da grande scadenza: le elezioni regionali ed 
amministrative del 1990. Non è riduttivo poni 
questi obiettivi perchè dopo le critiche sulle 
sconfitte, elettorali non sarà possibile conce
dersi un'altra autocritica. 

Dal fatto se riusciremo a lare un congresso 
effettivamente uff Arai fini delle scadenze po
litiche ed elettorali che ci attendono, sarà 
possibile capire se riusciremo a far vivere, 
almeno in parte, il partito nuovo che voglia
mo costruire. Ho molto apprezzato la parte 
della relazione di Occhetto dedicata al nodo 
cruciale delia nostra identità. Ma vorrei che, 
nel documento congressuale e, poi, nel dibat
tito del partito, questo problema - per eoa) 
dire - dell'identità fosse presente non come a 
se stante, ma fosse presente e vivesse dentro 
(URI' i capitoli di tipo programmatico; vorrei 
che tosse presente, visibile e concretamente 
verificabile in ognuna delle analisi e delle pro
poste che li dovranno essere contenute. Un 
congresso sui nodi dell'Italia e dell'Europa e 
su come il Pei intende affrontarli: ecco il mo
do più produttivo per affrontare il tema della 
identità del partito, per fare un congresso ca
pace di parlare non solo ai partito, ma anche 
e soprattutto ai giovani ed alla società di oggi. 
Voglio infine aggiungere che bisogna tare un 
documento breve, chiaro e che anziché esse
re onnicomprensivo risolva alcuni grandi tat
ti. E anche necessario che vi siano eventuali 
opzioni alternative attorno ai punti su cui con
frontare le diversità di opinioni. 

GOFFREDO 
BETTINI 

Rispetto all'Indicazione dì Occhetto della 
costruzione di un nuovo corso del Pel - ha 
detto Goffredo Bellini - penso che ci attendo
no mesi dì duro lavoro che dobbiamo saper 
organizzare e al quale dobbiamo dare regole 
chiare e leggibili. Solo In questo modo si potrà 
combinare la libertà di dibattito, assolutamen
te indispensabile, alla solidarietà e al-
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la ricerca dei punti possibili ed essenziali di 
unità. Non mi convince la lettura delle nostre 
sconfitte elettorali nei termini di un generico 
ritardo di analisi dei mutamenti avvenuti nella 
società. DI analisi ne abbiamo fin troppe. È che 
abbiamo sottovalutato invece le capacità di 
Innovazione e di presa politica e culturale del 
capitalismo Italiano. Le grandi mutazioni pro
duttive sono state guidate essenzialmente dai 
nostri avversari. Questo nuovo assetto dei po
teri ha messo innanzitutto in crisi i luoghi istitu
zionali della decisione politica, dando un col
po micidiale alla democrazia. Ciò ha determi
nato un doppio fenomeno negativo: la crisi 
verticale di organizzazioni di massa, primo Ira 
tutti II sindacato, e II moltipllcarsi dei processi 
di frantumazione politica della società, con il 
dilagare del clientelismo e della logica dello 
scambio politico. 

Su questo punto abbiamo un ritardo, ma su 
esso è anche possibile organizzare una rispo
sta. Dobbiamo rendere ben chiaro che le rifor
me In questi anni non si sono realizzate non 
per caso o per scarsa volontà ma perché chi ha 
veramente menato la danza nell'economia ha 
imposto consapevolmente altre gerarchie di 
valori e altre priorità. E vane saranno le sfide 
sul riformismo, anche rispetto al Psl, se non 
sapremo suscitare un movimento e una oppo
sizione capaci di scuotere e incrinare questo 
assetto dei poteri e II distorto sistema di gover
no della società. La nuova identità dei comuni
sti sta nel puntare su questa azione critica, nel 
renderla Ione e dllfuaa e nel farne conseguire 
politiche, decisioni, lotte coerenti e concrete. 

SI può quindi risalire la china ma la condi
zione è una forte autonomia politica e cultura
le del comunisti. In questo senso 11 programma 
e strumento essenziale ma non può presentarsi 
coma una successione di convegni ma come 
chiave di lettura unitaria della realtà. Ma l'auto
nomia la perdiamo e il programma diventa 
confuso quando non pratichiamo la nostra li
nea con coerenza (come è accaduto nella ge
stione delle indicazioni della conferenza delle 
lavoratrici e del lavoratori comunisti). 

La seconda questione decisiva è il rapporto 
con il Psl. Nella nostra proposta politica sono 
per marcare di più l'obiettivo dell'alleanza a 
sinistra ma tuttavia dobbiamo combattere un'i
dea affacciata dopo le elezioni: quella che due 
sinistre sono troppe. Intendendo che quella 
comunista è superflua. Occorre dire chiara
mente che non c'è alternativa possibile con un 
Pei Indebolito e sconfitto. Occorre poi rigore 
nel confronto con II Psi e lealtà. Non per spiri
lo sellarlo ma per amore della verità. E se sono 
vere le analisi che abbiamo svolto sul processi 
politici e sociali di questi anni e sulla funzione 
del pentapartito, non vi è dubbio che dentro di 
essi II ruolo del Psi è, stato preminente. L'unità 
si presenta come battaglia ideale e culturale, 
competizione, conquista. E a questa prova 
dobbiamo preparare il partito, 

Infine una considerazione sul tema della si
nistra europea, Una riunlflcazione nel futuro è 
un obiettivo decisivo. Tuttavìa, qui e ora, a 
proposito di concretezza, ognuno deve porta-/ 
re II suo contributo nell'area unitaria, il suo 
punto di vista e l'orgoglio del proprio patrimo
nio, cosi come del proprio coraggio innovati
vo. Noi abbiamo svolto e svolgiamo una gran
de lunzione di critica e di proposta. La fiducia 
in questa deve essere prima di tutto In noi 
stessi, VI è uno spazio oggettivo per mantenere 
il nostro punto di vista, per svilupparlo, rinno
varlo, dargli respiro. 

ANDREA 
MARGHERI 

La relazione di Occhetto - ha detto Andrea 
Margherl - offre non solo una base solida al 
confronto e all'elaborazione e all'iniziativa 
politica per rldef inlre, in questa lase storica, la 
nostra Identità Ideale e la nostra funzione po
litica, ma anche all'iniziativa politica concre
ta. Il modo In cui nella relazione è delineato il 
carattere della nostra opposizione coglie un 
punto importante di metodo e di contenuto. 
Ora, occorre verlllcare e precisare la nostra 
analisi sulla crisi Irreversibile del pentapartito 
e sulle novità che De Mita aveva ventilato e 
che si sono rapidamente trasformate o vanifi
cate. Come più volte è stato detto, i socialisti 
propongono alle forze di sinistra il loro Indi
rizzo e la loro egemonia indicando nel penta
partito un passaggio tattico obbligato: al ter
mine ci sarebbe un'alternativa (guidata ovvia
mente dal Psl) in un nuovo quadro istituziona
le, In una radicale trasformazione del sistema 
politico che mette in crisi la rappresentanza 
democratica ed esalta il rapporto diretto tra 
una società compartizzata e il potere esecuti
vo. 

Tra la De, protesa a mantenere integra la 
sua capacità di mediazione delle spinte e de
gli Interessi fondamentali nel nuovo quadro 
europeo e mondiale, e il Psi si è stabilito un 
conflitto permanente che assomiglia molto 
ad un sistema ami-sismico, un edificio elasti
co In grado di sopportare colpi e fratture. 
Naturalmente c'è una concorrenza nella di
stribuzione delle aree sociali dello scambio 
politico e la De sembra mantenere II suo pre
dominio. Ma, più in profondità, Il ragiona
mento va rovesciata: il sistema antl-sismico 
funziona perché c'è un disegno strategico co
mune: è il sostegno all'attuale processo di 
modernizzazione e di crescita economica 
nelle forme concrete in cui oggi si svolge e 
nella crescente Interdipendenza tra tutti i pae
si Industrializzati, E questo determina un co
mune interesse alla liquidazione della nostra 
funzione autonoma. Ma nelle prove concrete. 
le stesse forze continuano a presentarsi in 
ordine sparso anche su grandi questioni so
ciali, economiche e istituzionali. La nostra op
posizione per essere davvero «pungente» e 
avere orizzonti di governo dei processi reali 
non solo deve essere più risoluta e più precisa 
negli obiettivi, ma deve anche cogliere quella 
contraddizione fondamentale tra II disegno 
strategico e le scelte concrete che si riflette 
sull'Intera società con conseguenze deva
stanti. Allora, un'opposizione più risoluta non 
solo non è arroccamento e isolamento, ma si 
integra, si intreccia con il lavora per ricostrui
re un tessuto di rapporti unitari, per far scen
dere in campo i soggetti sociali nella loro 
concretezza, per creare schieramenti inediti. 

La definizione del Pei come «parte Inte
grante della sinistra europea» è proprio la ri
cerca di questo stretto collegamento tra gli 
obiettivi Immediati e la lotta contro il dominio 
della grande Impresa. E su questo che si è 
delineato II grande processo di ripensamento 
e di rifondanone In tutta la sinistra europea. 

Processo reso più aperto e intenso dal con
fronto con l'azione di Gorbaciov in Urss: dal
l'evoluzione dell'egemonia neoliberista in 
Usa e in Europa; dalla presenza dei Sud del 
mondo nella stessa Europa messa in luce dai 
fenomeni di razzismo. Siamo tra coloro che 
vedono in questo processo la possibilità di 
sconfiggere le nuove forme di «egemonia», il 
nuovo dominio delle grandi imprese multina
zionali. Queste non colpiscono soltanto noi, 
ma anche i socialisti e i cattolici progressisti. 
Sono un macigno sulla via della costruzione 
dell'unità a sinistra. Il dibattito nella sinistra 
interagisce con le nuove contraddizioni: il 
nuovo rapporto pubblico-privato e la necessi
tà oggettiva di «rifondare» la stessa natura del 
pubblico superando vecchie concezioni sta
taliste, di affrontare questioni nodali di demo
crazia; il Mezzogiorno; il lavoro e la questione 
salariale che pone problemi generali di distri
buzione della ricchezza e di politica econo
mica; Il rapporto tra l'ambiente e lo sviluppo; 
la battaglia per I) nuovo modello di sindacato 
(sportello istituzionale o lobby corporativa); 
la nuova subalternità nei grandi apparati del
l'innovazione e della riproduzione sociale (ri
cerca, informazione). Ma c'è un difetto grave 
del nostro lavoro da superare. 

L'avvitamento produce anche il concen
trarsi della nostra attenzione sui problemi di 
indirizzo e di Immagine in una rincorsa este
nuante delle campagne contro di noi. Si ri
schia di disperdere cosi le energie nostre che 
più si collegano alle «pieghe» della società. 

LANFRANCO 
TORCI 

Dovremmo domandarci, anche In relazio
ne alle ultime polemiche su Togliatti - ha det
to Lanfranco Turci, presidente della Lega na
zionale delle Cooperative -, che cosa si 
aspetta la parte più seria e attenta dell'opinio
ne pubblica. Non credo siano molto apprez
zati tormentoni parastoriografici, processi e 
controprocessl alla storia. Lasciamo queste 
cose alla ricerca storica, libera, critica, senza 
vincoli, come è nella nostra migliore tradizio
ne! Quello che la gente si aspetta è la netta 
riaffermazione che noi siamo andati oltre 
quella fase storica che è contrassegnata non 
solo dallo stalinismo, ma anche dalla guida di 
Togliatti nel Pei del dopoguerra. Sono fuori 
discussione I titoli di merito di quegli anni: la 
conquista e la costruzione dello Stato demo
cratico, il radicamento del Pei nella realtà 
nazionale, la lotta contro lo scelbismo. Dire 
che siamo andati oltre significa parlare di pre
cisi riferimenti ideali e teorici: a cominciare 
dal giudizio sui paesi dell'Est (un giudizio che 
Gorbaciov convalida e non revoca). Accanto 
a questa giudizio è stata determinante, negli 
anni 70, la nostra scelta della democrazia co
me valore universale e, poi, con Firenze, la 
scelta dèlia sinistra europea. Sono queste le 
basi del nuovo corso e del nuovo Pei. Così 
credo d'Intendere, giustamente, lo sforzo di 
Occhetto, la sua insistenza sulla discontinuità, 
l'affermazione che non c'è altro modello di 
società da sostituire a questa, ma c'è da atti
vare qui un processa di cambiamento e di 
riforme, alla luce del nostri valori, ma dentro 
ì vincoli ineludibili delta democrazia.politlca, 
del pluralismo delle forme di proprietà e di 
impresa e'del meccanismi di mercato, sia pu
re governati verso gli obiettivi di giustizia so
ciale, di crescita civile e dì qualità ecologica 
che il mercato spontaneamente non perse
gue. La politica deve definire nuove regole 
invece dell'attuale pervasività e occupazione 
della società e ciò richiede una forte selettivi
tà ed essenzialità degli obiettivi, in un rappor
to mediato, non immediato, con la società, i 
bisogni, i movimenti. 

Ciò non si può fare con il bagaglio teorico, 
più o meno aggiornato, della classe generale, 
dell'antagonismo radicale e del soggetto rivo
luzionarlo, vuol nella versione più tradiziona
le vetero-operaista, proposta da Cossutta, 
vuoi nella versione più moderna di lettura del
la società In chiave dì alienazione e di domi
nio da parte di nuove, inafferrabili - quasi 
metafisiche - forme di potere, proposta da 
Ingrao. Con queste posizioni si costruiscono 
solo movimenti radicali e minoritari e grandi 
sconfitte, ma non si costruisce né una politica 
né una prospettiva capace di parlare a questa 
società. Sono li tipo di fragilità e l'insufficien
za dell'accumulazione realizzata in questi an
ni, Il degrado del servizi e delle funzioni pub
bliche, della democrazia e della legalità in 
vaste aree del paese, del territorio e delle 
risorse naturali, altrettanti temi per gandl bat
taglie riformatrici, dentro le quali ci sta, an
che, fino in fondo, la lotta per I diritti dei 
lavoratori contro l'arroganza della Fiat, che è 
battaglia per la democrazia, come lo è quella 
per la libertà e il pluralismo dell'informazio
ne. Quello che mi preme sottolineare è il ca
rattere generale, nazionale di queste batta
glie, capaci di unire gli interessi dei più deboli 
con interessi più ampi della società, capaci di 
essere veramente trasversali, sia in termini so
ciali (la conquista del centro di cui parliamo), 
sia in termini politici O'aggregazione dello 
schieramento politico deiralternativa). Su 
questi temi si misura la robustezza del nostro 
riformismo e la sua rispondenza alle aspettati
ve del paese. Per questo ci serve un partito 
certamente di massa, ma con una forte, at
trezzata, coerente cultura di governo, capace 
di selezionare una classe dirigente, gruppi di
rìgenti qualificati, dotati di molte antenne, at
tenti ai luoghi del potere e al luoghi del socia
le, al movimenti di massa più semplici e alle 
più sofisticate espressioni delle professionali
tà, della tecnica, della cultura. 

ADALBERTO 
MINUCCI 

Fra le molte cause delle nostre difficoltà e 
sconfitte, una mi sembra meritare il centro 
della nostra riflessione ~ ha detto Minucci -: il 
sommovimento che nell'ultimo decennio ha 
sconvolto essenzialmente la struttura econo
mica della società, i modi di produzione, la 
composizione sociale, i rapporti fra le classi, 
mentre sono rimasti fermi o addirittura invec
chiati e in crisi le forme della politica, le istitu
zioni, ì rapporti fra partiti e cittadini. Ebbene, 
noi abbiamo teso a definirci e a definire la 
nostra linea più sulle forze politiche che sui 
mutamenti della società, su ciò che stava fer
mo piuttosto che su quel che sì muoveva. Ciò 
che intendo dire è lontano anni luce dalle 
vecchie banalità sulla contrapposizione tra 

sociale e politico: si tratta della qualità, dello 
spessore della polìtica. L'errore interviene 
quando, per analisi sbagliata o per scelta poli* 
tica, non si comprende in tempo che un pro
cesso di profondi rivoluzionamenti strutturali* 
sociali non solo muta i rapporti fra società 
civile e istituzioni, ma toglie significato alla 
politica, alterando la collocazione e la capa
cità di rappresentanza dei partiti, col rischio 
dì scadere in una prassi subalterna della poli
tica. Tentativi di superare questo limite ce ne 
sono stati - ha detto Minucci - ma non sono 
stati sufficienti a correggere una tendenza alta 
«politica-politica» e ad isolarla non per valo
rizzare l'autonomia, ma per farne un mondo 
sempre più separato, secondo una concezio
ne neo-elitana, dopo tanto spreco di sociolo
gia sulle società di massa. Una concezione 
subalterna che ci viene proposta in tutti i cam
pi, anche nella storia, nella rivisitazione del 
nostro passato, perche una storia tutta Incen
trata sulla caccia, all'errore non può che esse
re storia di élites, in cui contano solo ì gruppi 
dirìgenti, ì capi, con le loro illuminazioni e i 
loro abbagli. La valorizzazione dì uomini co
me Gramsci, Togliatti, Longo (bene ha fatto 
Occhetto a tornare su questa questione) pas
sa anche per il fatto che ci hanno insegnato 
una concezione della politica e della storia 
del tutto diversa. Fra l'altro, solo attraverso 
essa possiamo recuperare una sottovalutazio
ne, o incomprensione, di quella che si pre
senta oggi come la contraddizione più spe
cifica dello sviluppo capitalistico attuale: per
ché è una contraddizione essenzialmente po
litica e ha come elemento dinamico proprio 
l'intervento delle grandi masse. Questa con
traddizione ha come primo termine l'enorme 
Immissione di etementi di socialismo che 11 
capitalismo moderno ha dovuto accogliere 
sotto la spinta di grandi masse in tutto il mon
do. Noi comunisti italiani avevamo intuito da 
tempo questo processo, ma non abbiamo sa
puto cogliere il punto dì svolta che in esso ha 
rappresentato II sommovimento politico-so
ciale del '68-'69 e le sue conseguenze negli 
anni Settanta. Un rivoluzionamento enorme, 
che ha agito nel profondo, nella qualità delle 
cose, nelle coscienze, nelle culture, nei modi 
di produzione e di consumo, senza però tra
dursi in una rottura ma in una straordinaria 
metamorfosi di sistema. Il capitalismo, la sua 
«perestrojka* l'ha già fatta. 

L'altro termine della contraddizione è dato 
dal fatto che- i sistemi capitalistici hanno rea
gito a questo sviluppo della socializzazione 
non dilatando il proprio carattere «sociale» 
ma, anzi, ripudiando te vecchie ideologie del 
«capitalismo popolare», puntando su un im
provvisò ritorno alla religione del profitto e su 
una radlcalizzazione virulenta del proprio ca
rattere privatistico. Non è stato solo un fatto 
ideologico o di immagine, ma una scelta rigo
rosa che ha portato alla crisi delle istituzioni, 
alta ingovernabilità relativa, alla destabilizza
zione di poteri nazionali prima ancora che si 
formassero potéri sovranazionall: in una paro
la alla perdita di funzione della politica come 
modo di sfuggire a forme di regolazione e di 
controllo sociale ormai mature. Il nostro limi* 
te è stato quello di dare l'impressione di rima* 
nere impacciati nelle vecchie forme della po
litica - ha dettq ancora Minucci - di rimanere 
legati « problemi di schieramenti tradizionali 
anche quando, abbiamo, imboccato la giusta 
strada della riforma del sistema politico-istitu
zionale, IMor, c'è dubbio che. il pentapartito è 
stato ed è la forma politica di questo stato di 
cose, in primoluogo di un attacco alle istitu
zioni che ha raggiunto livelli allarmanti. In 
questi anni Ottanta, a ogni colpo subito dal 
Pei, si è accompagnato un indebolimento 
della vita democratica del paese, Il Parlamen
to ha perso funzioni e prestigio (e la pretesa 
dei cinque di abolire il voto segreto è solo 
l'ultimo atto); le autonomie locali e la pubbli
ca amministrazione hanno subito un degrado 
preoccupante; i sindacati sono in grave crisi, 
la partecipazione di base con i suoi organismi 
rappresentativi è stata ridotta a poca cosa. 
Avanzano nello stesso tempo forme neo-feu
dali di domìnio di grandi gruppi finanziari e di 
potere più o meno chiari, di nuovi notabili 
che occupano le città, gli affari, persino l'ete
rei Qualche anno fa avvertimmo che con il 
pentapartito si poneva acutamente una «que
stione democratica», ma ci fu il timore che 
ciò significasse una crìtica troppo dura al Psi. 
Oggi le cose appaiono più chiare nella loro 
gravità, ma anche nel loro carattere di fondo: 
di un attacco alla democrazia connesso ai 
caratteri più recenti dello sviluppo capitalisti
co e del privatismo. Per questo bisogna reagi
re con più (orza di quanto abbiamo fatto fino 
a ora, riproponendo la democrazia, la sua 
difesa e il suo Integrale sviluppo come la pri
ma grande questione nazionale. Questo - ha 
detto Minucci dichiarandosi d'accordo con ta 
relazione - deve essere il primo obiettivo ed è 
preoccupante che non vi sia stata finora una 
grande campagna di mobilitazione, di denun
cia, di iniziativa politica, di unità con altre 
forze democratiche. Ma un rilancio della bat
taglia per la democrazia presuppone il ristabi
limento di un rappoito organico fra politica e 
masse, lavoratori e cittadini, e non in forma 
indistinta - come se davvero non esistessero 
più le classi - ma con una rigorosa gerarchia 
di valori. Con l'ultimo «caso Fiat» si ha la 
conferma che una determinata concezione e 
prassi dell'unità sindacate porta solo alla 
sconfitta. Bisogna puntare ad un nuovo tipo 
di unità. Marx era stato cacciato altre volte 
dalla Mirafiori ma abbiamo avuto la capacità 
di riportarcelo. Anche per noi però suona la 
campana, perché non possiamo continuare 
ad accorgerci delta classe operaia quando 
perdiamo voti o quando l'autonomia sindaca
le viene estromessa come alla Fiat. Il congres
so deve essere anche l'occasione di un ripen
samento e di un rilancio del ruolo di una 
nuova classe operaia, per molti aspetti di tipo 
superiore, ha concluso Minucci, e come ele
mento essenziale di un moderno e più vasto 
schieramento di classe che tenda ad aggrega
re gran parte del lavoro dipendente e a nuove 
forme di alleanza con gran parte del lavoro 
autonomo. Nella fabbrica appare una figura 
per molti aspetti nuova: il consenso, questio
ne cruciale per noi e il padrone. Senza con
senso non ci può essere incremento di pro
duttività, ta stessa tecnologia nuova imporrà II 
passaggio da una organizzazione del lavoro 
rigida e imposta dall'atto ad una più flessibile 
e consensuale. Per noi significa partecipazio
ne capillare, analisi collettiva, ricostruzione 
dal basso di un movimento. Significa organiz
zazione. La riforma del partito, a mio avviso, 
dovrebbe partire di qui. 

ANGELA 
BOTTARI 

Nei mesi che ci separano dal congresso -
ha detto Angela Bottari, segretario della Fe
derazione di Messina - bisogna lanciare un 
segnale forte della nostra volontà e consape
volezza di non percorrere la strada dell'omo
logazione né quella della diversità verso cui in 
modo pressante vorrebbero spingerci i facito
ri di opinione. Questo significa ridefinire la 
nostra posizione nel quadro dì una sinistra 
diversa che nel passato (in Italia e in Europa) 
e nei termini non tradizionali in cui si esprime 
oggi il conflitto sociale e che ci impongono 
una visione diversa delle compatibilità. Non si 
tratta quindi di percorrere strade vecchie né 
di riconfermare in astratto una identità comu
nista che non tenga conto di ciò che è entrato 
in crisi dentro il partito e nel rapporto di que
sto con la società. Qui sta una delle ragioni 
non secondarie del calo di interesse nei con
fronti del Pei e nella tendenza a disconoscere 
al nostro partito il ruolo di trasformazione e di 
cambiamento profondi. Dobbiamo superare 
il limite dì ragionare ancora per troppo grandi 
e generici aggregati. 

Avverto una positiva indicazione di novità 
nell'elaborazone nostra ed un terreno di con
fronto e di scontro ampio in cui collocare la 
stessa questione meridionale. C'è la necessità 
urgente di una ricollocazione storica e politi
ca del Mezzogiorno nella politica nazionale. 
Si avverte forte, da tempo, l'esigenza di assu
mere la questione meridionale come banco 
di prova per ridisegnare la politica nazionale. 
Ciò che è reso più urgente oggi dal risultato 
elettorale che mette in discussione la qualità 
stessa della nostra presenza e la qualità della 
presenza politica dello stesso Mezzogiorno. 

Riaffermare che il Mezzogiorno è banco di 
prova è importante; affermare che la radicale 
innovazione, rifondazione del Pei passa per il 
Mezzogiorno è novità di non poco conto. Ma 
occorrerà in questi mesi Individuare priorità e 
contenuti di una politica nazionale che ci 
consenta di rompere schemi e introdurre 
nuove dinamiche, di lavorare intomo ad 
obiettivi per aggregare forze e sviluppare bat
taglie decisive nel Mezzogiorno ed in Sicilia, 
dove in questi anni ci siamo sforzati di ridefi
nire ed affermare il Pei come partito del lavo
ro, 

Sento che bisogna costruire un percorso 
politico e organizzativo molto ragionato e in
trecciato. Avverto l'esigenza di soluzioni che 
evitino scelte calate dall'alto, e che intanto la 
elaborazione e la discussione che in questi 
mesi è andata pur avanti non s'interrompa. Il 
percorso e il metodo indicati nella relazione 
da Occhetto mi convincono; ma ad una con
dizione: che tutti riusciamo a metterci in di
scussione, al centro e in periferia, individual
mente e collettivamente. C'è l'esigenza di una 
più efficace e incisiva direzione politica del 
partito e di una maggiore democrazia interna, 
già in questa fase. Sono strade In parte inedite 
che bisogna percorrere sino in fondo, sapen
do anche coniugarle con lo sforzo di riedifi
cazione del nuovo partito. Nulla è semplice e 
nulla è scontato, in questa momento: ma può 
anche essere appassionante il ricercare- e il 
ritrovare le ragioni del nostro rinnovamento e 
della, trasformazione della società; ' l ' * 

PIETRO 
FOLENA 

È morto il socialismo?, si è chiesto Pietro 
Polena, segretario nazionale della Fgci, Sono 
tramontate le sue idee, si è spento quel moto
re che ha attraversato più di un .secolo di 
storia della civiltà umana? A me, pare che 
dobbiamo porci queste domande in modo 
radicale. E non retoricamente, quasi per darci 
una risposta autoconsolatoria. Talvolta mi 
chiedo quanto in Enrico Berlinguer - dì fron
te al fallimento delle altre esperienze - ci 
fosse di quest'inquietudine. E non dobbiamo 
neppure rispondere in modo soggettivistico, 
leggendo cioè solo in noi. 

Nella società vedo un bisogno, talvolta 
confuso, di crìtica ai concreti assetti del mon
do moderno e di un equilibrio nuovo tra te 
libertà del singoli e la libertà di tutti. 

Questo bisogno è la molla di una sofferta 
ricerca religiosa, di senso che cresce nel 
mondo giovanile: poiché la vecchia razionali
tà occidentale sembra incapace, o meglio in
sufficiente, nel rispondere agli interrogativi 
sulla vita o sulla società. In crisi, mi pare, non 
è il socialismo nelle sue esigenze fondamen
tali: ma una cultura, una razionalità, persino 
degli assetti politici ottocenteschi; e quindi 
anche un'idea - come ha giustamente detto 
Occhetto - di socialismo ottocentesco. Cer
to, sono morte le vie seguite finora dal movi
mento socialista e comunista. Esse, nelle loro 
esperienze storiche hanno assolto - almeno 
parzialmente, cioè nel nord del mondo e 
spesso a prezzo di Immani tragedie e dì gran
di limitazioni delle libertà e delta democrazia 
- ad un obiettivo fondamentale: garantire alle 
classi popolari una dignità e qualche forma di 
autodeterminazione. Ma su questo terreno -
senza cioè tener1 conto che il mondo a dodici 
anni dal 2000 è più complesso - la spinta 
propulsiva del socialismo non è più sufficien
te. Anzi, le masse di proletari di ieri sono 
diventate individui con bisogni più complessi. 
Le masse di braccianti si sono emancipate e 
molti dì loro, ora, nelle loro serre, fanno lavo
rare gli immigrati tunisini... Tutto questo fun
ziona a condizione che vi siano dei «sud» del 
mondo e d'Italia. E noi quei «sud* dobbiamo 
organizzare affinché conquistino ì loro diritti. 
Questo è il primo compito dei congresso. 
Dobbiamo al tempo stesso ritrovare negli in
dividui di oggi bisogni espressi in forma diffe
rente di giustizia, libertà, valorizzazione 

Certo, nei «nord» del mondo rispetto al
l'improponlbil ita del vecchio socialismo otto
centesco è sembrato più attraente l'individua
lismo borghese. A prezzo del moltiplicarsi dei 
«sud». Facendo leva su bisogni degli individui, 
alcuni forti ed altri indotti e fasulli, sono cre
sciute logiche di scambio, quasi una religione 
del denaro. I giovani sono stati investiti, tal
volta violentati da queste logiche: dobbiamo 
saperle interpretare e criticare con maggior 
determinazione. Non per condannare morali
sticamente stili di vita, ma per leggere bene i 
conflitti, le forme di dominio, le gerarchie del 
mondo moderno. 

Allora è tutto in ordine sotto il dominio di 
nuove Signorie? lo la penso diversamente. 
Credo che sia diffusa una ricerca di nuove 
libertà. Frammentata, sì, che può essere resa 

impotente. Ma c'è una ricerca di libertà non 
traducibile solo in denaro. Penso alla Fiat do
ve in modo differente che net passato si in
trecciano questioni retributive e questioni del 
controllo e del potere dei lavoratori. 0 alla 
Farmoplant dove salta ogni mediazione tra 
vecchi indirizzi produttivi e le esigenze di vita 
di tutti. Non possiamo più aspettare le esplo
sioni per avere posizioni nitide. 

Ma ancora, al di là, in questi anni 80 non è 
possibile leggere i bisogni di socialismo ad 
uno stadio primordiale.il bisogno di autogo
verno del tempo, in primo luogo. La valoriz
zazione del tempo può essere un grande mo
tore di riforma sociale e culturale. Così io 
penso il salario di cittadinanza, eoa il servizio 
civile che il Pei dovrebbe assumere come 
prospettiva strategica perché i giovani siano 
effettivamente i costruttori dell'Italia e del
l'Europa di domani. 

Il bisogno di unità ecologica, di fuoriuscire 
cioè dalia cultura del dominio predatorio sul
la natura non per affermare presunte leggi 
oggettive, ma per costruire una prospettiva 
per la quale anche aria, acqua, terra, mondo 
animate e vegetale sono parte di noi, indi
spensabili perché la vita si riproduca e si im
pedisca ogni omologazione. 

Il bisogno di non violenza, non come acco
modamento neutrale, ma come prospettiva di 
un'era in cui i conflitti stesi si emancipino. II 
superamento progressivo dei vecchi eserciti 
diventerà sempre più una necessita epocale 
che il Pel dovrà concretamente saper antici
pare. 

Nella realtà si manifestano queste esigenze. 
Si libereranno incontrando un partito o una 
sinistra dì critica alla società contemporanea 
non in quanto contrappone modelli, ma in 
quanto si fa carico, libera questi bisogni, 

Fare come Craxi? Strizzare l'occhio a De 
Mita? Abiurare rispetto al passato? Ritrovare 
una purezza ideologica? Queste domande so
no proprio poco interessanti, come ci dimo
strano le risposte di 8mìla giovani ad un que
stionario della Fgci. Eppure i giornali sono 
pieni di questo catechismo. 

Qualcuno ha detto che nel nostro parlare e 
lottare contro il razzismo c'è una fuga dalla 
realtà. Io dico a questi compagni, anche ai 
compagni della Confesercentl di Riccione 
che tanto hanno protestato per la nostra Indi
gnazione, «voi parlate d'altro». Perché non ci 
preoccupiamo solo di 1.500.000 donne ed 
uomini di serie C (ed è già qualcosa di impor
tante per dei comunisti). Ma portiamo cosi 
anche una cultura tra 12 milioni di ragazze e 
di giovani: di non violenza, di rifiuto dell'intol
leranza, di apertura al mondo. E fra I giovani 
ci si sente un po' cittadini del mondo. Di un 
mondo unico che però rischia terribili divisio
ni. 

E un modo anche questo di costruire l'al
ternativa. Non per eludere appuntamenti poli
tici, ma per arrivarvi forti di un'idea della poli
tica come forma dell'autogoverno dei cittadi
ni e del superamento del vecchio statalismo. 

Nuovo corso, nuovo Pei. Non perché cre
diamo che il Pei sia l'unico soggetto di questo 
cambiamento. Si è detto del mondo cattoli
co: e soprattutto di quella parte che si interro
ga su quale nuova razionalità possa risponde
re alle sfide del prossimo millennio. 

Il Congresso della Fgci che si terrà a dicem
bre sarà l'occasione per portare un contribu
to su questo terreno. Chiediamo che gli orga
nismi dirigenti ne discutano, Non si tratta di 
negare l'autonomia, ma di capire là fase nuo
va. ^Firenze noi giovani comunisti abbiamo 
dato fiducia ad una linea che,,un anno prima, 
aveva dato fiducia a noi; Oggi non basta più. 
Il nuovo corso ha bisogno più che mai di 
stimoli critici: non solo, o non tanto sul «pro
gramma», ma soprattutto sul concreto partito, 
giorno per giorno. Sulla distanza tra il dire ed 
ìl fare. Sulla caduta del rapporto con la gente; 
sull'idea che comunque bisognava governare 
con chiunque a prescindere dai contenuti. Lo 
daremo questo contributo, Forti della convin
zione che il vecchio socialismo si è esaurito, 
ma che mai come ora nel mondo pulsano 
volontà e soggettività che possono essere le 
basi di un nuovo socialismo: in divenire, delle 
differenze, libertario, ecologico, non violen
to. 

ROBERTO 
VIEZZI 

Le recenti elezioni nel Friuli-Venezia Giulia 
- ha osservato il segretario regionale Roberto 
Viezzi - hanno segnato una sconfitta del no
stro partito, anche se lievemente attenuata 
rispetto a quella del 29 maggio; un'avanzata 
della De, che conferma la sua centralità, e del 
Psi, il crollo delle liste locali, un elevato tasso 
di astensione dal voto. Ora, nella trattativa per 
la giunta regionale, si sta verificando un arre-
tramenio politico: la De preme per la ricon
ferma del pentapartito, il Psi sollecita un rap
porto privilegiato con 1 democristiani. 

Anche nel Friuli-Venezia Giulia si ritrovano 
le caratteristiche di crisi e di cattivo stato del 
partito. Le cause di questa crisi sono com
plesse, ed è impensabile superarle solo con 
qualche cambiamento di parola d'ordine. 
Neil'analizzare queste cause, guardiamoci dal 
ritorno di un'ideologia del tipo «piano del ca
pitale», che ritenevo superata e invece è rie
mersa in questo dibattito. Il Pei - ha sostenuto 
Viezzi - dovrà agire ancora in condizioni sfa
vorevoli: ma, ecco il punto, come attrezzare il 
partito a questa situazione? Il problema non è 
il recupero di un'astratta identità ideologica e 
sociologica. Per far bene il suo compito d'op
posizione, il partito deve avere una proposta 
programmatica chiara, comprensibile e reali
stica: è questo l'unico modo per evitare la 
subalternità nei confronti del Psi. Occorre 
rendere visibile e comprensibile la nostra fun
zione di forza di cambiamento: servono ri
sposte ai giovani e alle nuove esigenze che 
emergono dalla società. Per essere realistico 
il programma richiede una sua coerenza in
terna; qui si pone il problema delle compati
bilità, che noi dobbiamo assumere come ele
mento fondamentale, non come concessione 
all'avversario. 

Sarebbe illusorio pensare di superare le dif
ficoltà inseguendo acrìticamente i movimen
ti, o con fughe in avanti politiche. Nel recente 
passato non sono mancati gli esempi in que
sto senso, come nella politica energetica o in 
quella del lavoro (si pensi a parole d'ordine 
discutibili come te 30 ore o la liberazione dal 
lavoro, o ad una impostazione poco chiara 
della nostra politica salariale). 

E giusto rilevare le nuove contraddizioni 
della società contemporanea, ma non va pe
rò messa in ombra ta principale, gli ostacoli 
che oggi vengono frapposti allo sviluppo. 
Senza uno sviluppo degli investimenti, della 
produzione e del reddito non è possìbile pro

durre le risorse per risolvere anche le altre 
contraddizioni della società. Viezzi ha poi de
finito preoccupanti le difficoltà della Cgil, ac
centuate dalla conduzione non convìncente 
di alcune vertenze, a partire dalla scuola, e 
contraddistìnte dall'uso non sempre convin
cente dei referendum. 

Lo stato del partito è grave, ma è necessa
rio evitare sia una lamentazione che resti fine 
a se stessa, sìa la creazione di aspettative che 
poi non vengono realizzate. C'è un problema 
di ricostruzione del partito nelle sezioni e nel
le città, di ripristino della capacità di direzio
ne, di decentramento dei gruppi dirigenti. Ma 
attenzione alle facilonerie ne) superamento 
delle sezioni territoriali, anche perché ì centri 
per l'iniziativa non sono un'originalità e non si 
possono contrapporre alle sezioni. Dovranno 
infine esser combattute le logiche di gruppo, 
che si vanno sempre più affermando. 

ALESSANDRA 
ZAGATTI 

Da troppo tempo tra un Comitato centrale e 
l'altro - ha detto Alessandra Zagatti, assessore 
regionale Emilia Romagna - slamo in attesa di 
una discussione che segni una svolta, ma an
cora non riusciamo bene, mi pare, a trovare un 
centro alla nostra discussione e un visibile se
gno dì cambiamento nel nostro rapportarci al
la realtà, mentre si diffonde tra I nostri compa
gni la preoccupazione del «vogliono farci fuo
ri», come titola Repubblica stamattina (ieri, 
ndr). Preoccupazione non infondata, come al 
è visto, tra l'altro, con la vicenda Fiat alla qua
le, mi auguro, non seguano altri fatti come il 
contratto degli artigiani trattato dai sindacati 
senza la Cgil e dagli artigiani senza la Cna. Ha 
ragione Occhetto quando dice che non è ovvia 
la scelta che facciamo di reagire con un corag
gioso rinnovamento del nostro modo di essere 
e di operare Un tale rinnovamento deve dive
nire percepibile e visibile: non basta infatti de
clamare con enfasi quasi palingenetica II nuo
vo corso e II nuovo Partito comunista. 

Un punto ancora irrisolto è il nostro rappor
to con 11 cambiamento della società e degli 
stessi modi di vivere e di pensare del giovani in 
primo luogo e di un «centro» della società che 
si è molto allargato. Rispetto a questi muta
menti dobbiamo entrare in sintonia e anzi pre
vedere e anticipare il senso dei cambiamenti 
anche culturali perché solo cosi potremo inci
dere su di essi e intervenire per Indirizzarli. 
Occorrono mólte innovazioni nel nostro parti
to. Dobbiamo contrastata il modo di essere 
•partito dei favori» da parte di altri e batterci 
contro ogni tendenza ad avvalorare l'idea -
oggi molto diffusa - per cui non si ottiene 
niente «se non conosci qualcuno». I diritti dei 
cittadini rispetto alla pubblica amministrazio
ne debbono essere per noi una priorità di im
pegno, senza peraltro che questo voglia dire 
che il partito e i suoi eletti riescono a dare solo 
risposte generali a chi si rivolge loro per esi
genze concrete. 

Anche nel rapporto con le altre forze politi
che dobbiamo introdurre qualche riflessione e 
correzione. Dobbiamo infatti perseguire a li
vello nazionale un'alternativa alla Democrazia 
cristiana nel governo del paese. E per far ciò è 
essenziale innanzitutto il rapporto con II partK 
to socialista al quale dobbiamo chiedere di 
pronunciarsi senza ambiguità per questa pro
spettiva e per creare anche i numeri necessari 
al|a,$u?. reaUzza^one, Non mi pare fecondo, 
da parte nostra, asserire a priori, come ha fatto 
in questa sede Alberto Asor Rosa, che l'alter
nativa non potrà non essere a maggioranza 
comunista, perché ciò, semmai, dovrà essere 
l'esito di una competizione intema a una sini
stra pluralista. 

A livello locate, comunque, vanno chiarite 
alcune regole. Noi dobbiamo senz'altro prefe
rire giunte con il Psi e I laici, evitare di compie
re operazioni trasformistiche e di fare la stam
pella alla De dove essa conta molto e noi po
co. Non possiamo però accettare come con
cetto ineluttabile il ragionamento per cui 11 Psi 
può «naturalmente» scegliere il pentapartito 
dove sono possibili entrambe le opzioni men
tre per noi scelte diverse sarebbero di per se 
«anomale e contro natura». Dove siamo 11 pri
mo partito abbiamo il dovere di governare e 
dobbiamo rendere chiaro alla gente che conti
nuiamo a chiedere un voto utile per un partito 
utile. 

PIERO 
BORGHINI 

Giustamente Occhetto - ha detto Piero 
Borghi ni, capogruppo alla Regione Lombar
dia - ha indicato nel mondo del lavoro il 
settore fondamentale su cui concentrare l'at
tenzione per operare quel cambiamento di 
linea e nel modo dì essere del partito di cui 
tutti avvertiamo la necessità. 

Contrariamente a quello che molti temono, 
il peso del lavoro (dipendente e no) non è 
affatto diminuito nella società italiana, anzi è 
cresciuto e mantiene una sua centralità aggre
gante. È sempre alta la pressione esplìcita sul 
mercato del lavoro, c'è un aumento del lavo
ro femminile non solo in termini quantitativi, 
aumenta anche nel settore secondario la 
componente intellettuale e responsabilizzata, 
c'è soprattutto uno scarto crescente tra offer
ta e domanda sul versante della qualità. Que
sto è un problema politico centrale perché 
rinvia a bisogni di formazione nuovi ed alla 
incapacità della società di soddisfarli. 

Occhetto ha detto che i giovani sono il 
nostro problema principale. Sono anche il 
settore delia società di cui abbiamo più grave
mente equivocato orientamenti e bisogni. 
Questa generazione non è moderata né priva 
di ideali, ma priva di miti (che è una grande 
fortuna) e desiderosa di imparare e di fare. 
Ciò suscita un conflitto con la scuota ed il 
mercato del lavoro cui non si può rispondere 
con teorizzazioni su marginalità e valori, ma 
soltanto con un seno lavoro di cambiamento 
e di riforma che non abbiamo saputo compie
re. 

Alta grande questione politica è l'ormai in
sostenìbile differenza nei diritti e nelle retri
buzioni tra dipendenti del settore pubblico e 
di quello privato. Dobbiamo chiarire che i 
Cobas non sono figli nostri, che stiamo con le 
Confederazioni su una linea di maggiore retri
buzione, ma anche di riforma e di efficienza, 
Sulla vicenda Fiat occorre evitare che la scon
fitta si trasformi in disfatta drammatizzandola 
sul piano politico, il che accentuerebbe il no
stro isolamento e lacererebbe ulteriormente il 
sindacato. Occorre, come ha detto Pìzzinato, 
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correggere nel senso di una articolazione del
la lotta, il che significa tornare a fare il dilficile 
e laticoso lavoro del sindacalista, a collegarsi 
con la realtà delle imprese. 

Ciò che può unificare II nostro discorso sul 
lavoro sino a farne un progetto valido per la 
società è il rilancio dello sviluppo, sottoli
neando che la qualità non e fatta solo di ri
spetto ambientale, ma di nuovi rapporti tra i 
produttori, tra essi e lo Stato, e di capacità 
Innovative. 

Emerge In modo nuovo, e questa è una 
novità essenziale Introdotta dalla relazione di 
Occhetto, Il tema dell'impresa, intesa non più 
come puro centro di accumulazione del capi
tale, ma anche di tecnologia, di organizzazio
ne e come produttrice di lavoro. Emergono 
anche tutti I limiti e le responsabilità della 
politica, perche I paesi che vincono le batta
glie "economiche sono quelli che hanno la 
forza lavoro più istruita, che limitano il credi
to al consumo e favoriscono II risparmio, in
vestono nella ricerca, controllano II debito 
pubblico. Questo è oggi II banco di prova 
della sinistra Italiana che ormài è l'unica In 
Europa a non avere mai governato. I rapporti 
col Psi, più che su una richiesta di autocritica 
reciproca, dovrebbero fondarsi sulla capacità 
di dare una risposta autonoma a questi pro
blemi. 

MICHELE 
FIGURELLI 

La relazione di Occhetto dà premesse molto 
ricche per una nuova •dichiarazione program
matica. del Pel - ha detto Michele Flgurelli -
per una dichiarazione programmatica del nuo
vo corso di un partilo che non rinuncia al cam
biamento ma ha più alti e ambiziosi obiettivi di 
trasformazione sociale e statuale. L'allarga-
mento che Occhetto ha proposto del campo 
dell'alternativa e del suoi soggetti si qualifica 
non con la predeterminazione soggettivistica 
del possibili protagonisti sociali e politici della 
trasformazione ma sulla base dell'analisi reale 
dei cambiamenti intervenuti nello Stato, nel 
mercato, nel rapporto pubblico-privato. 

Ciascuna forza della sinistra e di progresso, 
non solo II Pel, vede chiamata in causa la pro
pria tradizione e cultura proprio dalla radicali
tà e qualità nuova delle contraddizioni, E da 
tali contraddizioni, soprattutto quelle non Im
mediatamente riducibili a stretti confini di clas
se Cambiente, lavoro, questione femminile, 
Mezzogiorno, diritti e libertà Individuali e col
lettive) che deriva II fondamento oggettivo del
la necessità e possibilità dell'allargamento del 
campo dell'alternativa e della conquista del 
centro. In questa quadro sono Importanti l'au
tocritica per le nostre debolezze soggettive nel 
rapporto con I cattolici e la conseguente ricol-
locazione della questione cattolica nella no
stra prospettiva strategica, Ciò può contribuire 
affinché I valori, le istanze critiche e ia stessa 
pratica sociale di solidarietà dei cattolici siano 
portati a misurarsi concretamente con le strut
ture del potere e con II nesso pratico Ira scelte 
politiche e nodi strutturali delle rllorme Sociale 
e Istituzionale, Ciò inciderà sulla stessa De, sul 
suo concreto progetto, sulla sua Interna con
traddizione tra istanze riformiste e politiche 
neoconservatrici, L'esperienza di Palermo è 
molto significativa al riguardo, -

L'esasperazione della forbice Nord-Sud e le 
condizioni In cui II Mezzogiorno va al 1992 
còrno all'appuntamento di una nuova e più 
forte emarginazione, impongono un ripensa
mento degli Indirizzi linora seguili e un radica
le cambiamento, non limitati all'Intervento 
straordinario ma puntati su quello ordinario e 
sui meccanismi generali della politica econo
mica. Non è vero che non può darsi sviluppo 
senza superare la •contraddizione Mezzogior
no»: la realtà dice già come e possibile che sia 
una parte sola dell'Italia a varcare le Alpi. Que
sta contraddizione minaccia però di portare 
ad una nuova e grande trattura democratica 
dell'Italia e di accentuare condizioni e tenden
ze del doppio stata nel Sud. Il Mezzogiorno è 
un problema centrale del rinnovamento della 
democrazia e a ricollocarlo come tale nella 
strategia nostra vale molto la riproposta che 
Occhetto ha fatto della centralità delia questio
ne morale come questione strutturale e Istitu
zionale (significativi gli allarmi del giudici Fal
cone e Borsellino sulla normalizzazione e 
smobilitazione nell'iniziativa antimalia). 

Ma dobbiamo anche stabilire nella nostra 
politica un legame nuovo tra questione meri
dionale, contraddizione Nord-Sud del mondo, 
rapporto Europa-Terzo mondo. Dobbiamo ri
collocare Il Mezzogiorno in un progetto medi
terraneo, di rapporto Europa-Mediterraneo, di 
nuova divisione del lavoro nell'area mediterra
nea, mentre resta ancora senza risposta la do
manda sul che (are per Comiso e quale alterna
tiva opporre alla militarizzazione crescente su
bita dalla Sicilia in tutti questi anni. 

La sinistra europea deve liberarsi dall'eredi
tà e dal peso tuttora Ingombranti di una visione 
eurocentrica e di un modello nordeentrico di 
sviluppo e di consumo, che fanno da ostacolo 
ad un coerente internazionalismo, alla critica e 
al superamento necessari dei meccanismi che 
riproducono sottosviluppo, dipendenza eco
nomica, disuguaglianza, togliendo al Sud assai 
più di quanto ad esso si dia. Considerare il 
Mezzogiorno non più solo come una questio
ne nazionale ma come un nodo dell'Europa e 
riaffrontarlo in un progetto mediterraneo può 
essere un contributo originale e un segno della 
Identità del Pei dentro la sinistra europea. 

MARCO 
FUMAGALLI 

La domanda alla quale dobbiamo risponde
re - ha detto Marco Fumagalli della segreteria 
della Federazione di Milano - è quali sono le 
ragioni prolonde che motivano l'esistenza del 
Pel. Le nostre ragioni per l'oggi non sono rin
tracciabili solo In un passato pur glorioso. Per 
questo sento anch'Io l'esigenza di andare con 
coraggio ad un nuovo corso per il partito. Non 
esistono risposte rassicuranti né sono suffi
cienti adeguamenti di carattere tattico. 

Dobbiamo partire da questi ultimi 10 anni, 
nei quali si è prodotto uno spostamento pro
fondo nel rapporti sociali, economici, nella 
sfera del poteri, negli orientamenti della gente. 
Quello che ci manca è un'analisi critica di ciò 
che è avvenuto. Qui vi è una debolezza di 
analisi del partilo e vi è slata una sottovaluta
zione del ruolo nuovo assunto dal capitalismo 
italiano che non è più quello debole ed arretra
to che noi conoscevamo. Lo sviluppo di questi 

anni, il processo di modernizzazione, di con
centrazione dei poteri, di esautoramento delle 
sedi della democrazia porta il segno dell'ege
monìa culturale e sociale delle classi dominan
ti. 

Questo ci costringe a ripensare in termini 
nuovi, a fondare su nuove basi e in una diversa 
prospettiva II ruolo e la funzione nazionale del
io stesso movimento operaio. Quel processo 
che ha retto fino negli anni 70 si è rotto non 
solo sul terreno politico con la crisi del conso-
ciativismo, ma anche e più radicalmente sul 
terreno sociale e di classe. 

La prima questione oggi è quella della rico
struzione di una critica moderna allo sviluppo 
del nostro paese. Questa critica non la rivendi
co solo nel nome degli esclusi, ma si pone con 
urgenza il tema della libertà che tocca diretta
mente le fasce sociali collocate nei punti alti 
dell'innovazione. La concentrazione dei pote
ri, la forte gerarchizzazione del rapporti sociali 
entra in contraddizione con una spinta alla 
soggettività individuale che non necessaria
mente sfocerà in un nuovo individualismo. Qui 
è necessaria una critica al moderno che consi
deri i nodi strutturali del processi e che aia 
sostenuta da una forte tensione ideale, da una 
nuova tavola dei valori. 

Condivido II rilancio di un'iniziativa di oppo
sizione forte del nostro partito. Il problema è 
come evitare la marginalizzazione di alcune 
forze sociali ed una caduta di ruolo dell'oppo
sizione democratica, e come ridare speranza a 
uno schieramento sociale riformatore. E que
sto non è solo un problema per noi, ma della 
stessa democrazia, che altrimenti vedrebbe ri
dotte le sue basi di consenso. 

Opposizione non significa rinchiudersi in un 
fronte dei no, ma aprirsi ad una grande fase di 
opposizione programmatica e di lotta. C'è un 
problema per tutta la sinistra: queste elezioni 
hanno visto la nostra sconfitta, ma anche la 
vittoria della De, ed il Psi rischia di prendere 
più voti, ma di perdere peso politico. 

La verità è che si e allontanata ia possibilità 
per la sinistra di diventare maggioritaria e di 
mandare la De all'opposizione. 

A proposito della vertenza Fiat ci sono stati 
errori di Impostazione all'inizio della stessa 
vertenza. Una sottovalutazione delle capacità 
di lotta, delle articolazioni del movimento ope
ralo. All'Alfa ed all'Autobianchi non siamo in 
presenza di una classe operaia dura e massi
malista, come dice la stampa. 

CARLA 
BARBARELLA 

Alcune brevi riflessioni su un solo punto, 
quello dell'Europa. Considero ovviamente 
positivo che questo tema faccia parte deiie 
riflessioni di partenza del congresso, perché 
sono convinta che esso sia centrala. E tuttavia 
gli elementi che emergono dalla relazione mi 
sembrano insufficienti. Non era possibile, 
trattandosi pur sempre di una elencazione di 
tematiche, andare molto lontano nell'artico
lazione della questione. Resta comunque 
l'impressione che la dimensione Europa è an
cora nel nostro approccio sostanzialmente un 
orpello strumentale. E che, di conseguenza, 
continua ad esser vista e percepita nelpartlto 
come questione separata dai temi e dalle pro
blematiche nazionali, Non basta dire che l'e
voluzione del processo d'integrazione euro-
pea.ci Impone di coordinare in modi nuovi e 
secondo nuove priorità la dimensione sovra-
nazionale e nazionale, Se questa non deve 
restare un'affermazione astratta, allora il 
coordinamento Impone una conoscenza ap
profondita del processo sovranazlonale, non 
solo delle sue grandi direttrici o di chi grosso 
modo lo governa, ma soprattutto di quelle 
dirette conseguenze, economiche e sociali, 
sul complesso delle politiche nazionali, Più 
esplicitamente, e per lare un esemplo: se la 
questione meridionale deve restare centrale, 
allora diventa essenziale avere chiarezza sugli 
effetti indotti dalla liberazione dei mercati 
nelle aree meridionali. Al di là Infatti del con
senso o meno sul processo stesso, ciò che è 
comunque necessario è la conoscenza delle 
implicazioni dei processi di ristrutturazione 
sul territorio, perché solo cosi è possibile co
struire una proposta concreta per evitare che 
il processo sovranazlonale avvenga a senso 
unico (che cioè aiuti i più forti a diventare più 
Ioni) e per consentire al contrario di usarlo 
proprio nelle aree più deboli per mettere in 
moto un processo di duplice adattamento di 
queste aree al ritmo dell'economia europea 
nel momento in cui questa si adatta al ritmo 
mondiale, 

D'altra parte, solo la conoscenza delle im
plicazioni del processo europeo può consen
tire di mettere a punto in modo credibile la 
parte della proposta per cosi dire nazionale. 
Ora, mi pare che siamo molto in ritardo in 
questo processo conoscitivo, Al contrario si 
tratterebbe di aggiornare in tempi rapidi la 
nostra posizione (ad esempio sui mutamenti 
intervenuti dopo le elezioni dell'84 e soprat
tutto su quelli che stanno intervenendo in 
questo momento). Dopo mesi di stallo e di 
crisi si è assistito infatti ad un'accelerazione 
del processo di integrazione europea e, diver
samente da quanto anche molti di noi hanno 
potuto supporre, l'Atto unico ha messo in 
moto in Europa un dinamismo che nell'arco 
di pochi mesi ha portato alle decisioni sulla 
liberalizzazione dei mercati, all'avvio serio 
del lavori per la creazione della Banca euro
pea, alla soluzione di un nodo di problemi 
finanziari che erano apparsi a lungo quasi irri
solvibili. E urgente vedere meglio quanto sta 
avvenendo nella società europea, analizzare 
tra l'altro I limiti con cui abbiamo percepito e 
compreso questa novità. Queste considera
zioni per esprimere la sollecitazione a recu
perare 1 ritardi e avviare i lavori per la messa a 
punto dei materiali per la piattaforma eletto
rale immediatamente alla ripresa dei lavori. 
Sarà poi nell'ambito più complessivo della 
preparazione del congresso che I materiali 
potranno essere affinati sino a delineare un 
organico progetto per l'Europa. 

VINCENZO 
VITA 

Da tempo II partito attraversa una fase di 
difficoltà - ha sostenuto Vincenzo Vita, re
sponsabile nazionale del Settore Comunica
zioni di Massa -, difficoltà che risiedono in un 
mutamento del quale abbiamo solo parzial
mente colto ia portata. La pnncipale sta pro
prio nel comprendere la natura della perdita 
di consenso. E evidente che si pone un pro
blema di rilettura della nostra stona, ma non 
stanno qui, probabilmente, i quesiti fonda

mentali e - comunque - non basterebbe. Ri
mane il tema, questo sì attualissimo, della cri
si in cui versa il partito. Pare essere tornata 
una cultura fondata sull'attacco ai comunisti, 
al loro passato e - attraverso di esso - al loro 
presente e, soprattutto, al loro futuro. L'esem
pio della Fiat è ['ultimo e, probabilmente, an
che il più eclatante. Si è determinato, in questi 
anni, un intreccio fra due fattori ugualmente 
determinanti: la ristrutturazione tecnologica 
della produzione e - insieme - una ripresa 
dell'accumulazione capitalistica. Le imprese 
hanno ripreso un ciclo espansivo elevatissi
mo. E il continuo depauperamento dello Sta
to sociale ha contribuito a rendere efficaci e 
veloci la riconquista di profitti e la ripresa di 
una centralità dell'Impresa. Un'impresa che 
non ha dovuto sopportare I costi sociali dello 
sviluppo. Non è anche questo la distruzione 
dell'ambiente e la proliferazione delle produ
zioni nocive e l'utilizzo talora forsennato del
l'innovazione tecnologica, in una logica pura
mente intensiva? Tutto ciò ha spostato forze 
colossali, interessi, ha creato centri di deci
sione incontrollabili dalle forme tradizionali 
d'intervento dallo Stato, ha totalmente dere
golato il mercato. Il campo dei mass media 
ad esempio, è stato protagonista e vittima di 
questo. È venuta meno, via via nello stesso 
tempo, un'Ipotesi di costruzione lineare di un 
blocco sociale. DI tale assenza di linearità è 
prova lo scompaginamento in corso nel ceti 
professionali e nei settori intermedi, inse
gnanti, lavoratori del pubblico impiego, pro
fessionisti delle comunicazioni di massa. La 
nostra immagine, a seguito di tali processi, è 
rimasta a lungo oscillante, ha perso d'Incisivi
tà. Abbiamo sottovalutato quanto stava avve
nendo, ed in questo quadro è la De, che di
spone del più ampio e consolidato meccani
smo di potete, a riemergere come centro po
litico. Le linee del Psi paiono, Invece, ancora
te alla suggestione acritica della modernità, 
concorrendo alla crisi della politica. Vedi il 
caso Berlusconi. Chi comanda in quel rappor
to, il Psi o Berlusconi? Un'identità comunista 
moderna, libera da riflessi conservatori o set
tari, si misura, dunque, su una linea ricca e 
non subalterna alle culture dello scambio po
litico o del governo debole dell'esistente. Ed 
è qui il punto, non da poco, delle divergenze 
con il Psi neila battaglia che si sta svolgendo 
sulla riforma del sistema radiotelevisivo. Si 
tratta, infatti, di governare in un senso o nel
l'altro, la trasformazione in un comparto vita
le della vita economica e sociale. 

ALBERTA 
DE SIMONE 

È vero, come ha sostenuto II compagno Oc
chetto - ha detto Alberta De Simone - che c'è 
un arroganza volgare del nuovo potere econo
mico e politico. Dobbiamo trarne le conse
guente. Il capitalismo moderno ha creato una 
società sempre più duale ed ora vuole sbaraz
zarsi di tutto ciò che sfugge al suo controllo. È 
stala'voluta t prodotta una modificazione del 
senso comune* molto moderatismo si è intro
dotto anche nelle nostre file, ci impedisce e ci 
blocca, . ., 

Dobbiamo (are della crisi del nostro partito 
un punto dal quale aprire nuovi spazi. Non 
sarebbe sbagliato prendere esemplo da Gor-
baciov, pensare ad una grande riforma che 
muove dal partito per coinvolgere e sollecitare 
tutta la società, Dobbiamo proporre alle lavo
ratrici ed ai lavoratori una riappropriazlone dì 
sé e dei loro destini, ti nuovo corso deve na
scere da una ricollocazione della questione 
meridionale e del grandi conflitti che 11 si apro
no al centro della nosira politica. C'è una linea 
d'Intervento del governo nel Sud che si confi
gura sempre di più come ricatto e sopraffazio
ne: la vicenda degli F16 è emblematica di un 
metodo con cui si scaricano nel Mezzogiorno 
le contraddizioni più acute del paese. Serve 
un'opposizione fortissima: visibile e determi
nata, tale da mutare le decisioni del Parlamen
to. Noi donne comuniste siamo molto interes
sate perché questa svolta si compia. Lo siamo 
ancora di più da quando si è aperta la fase 
della differenza e ne abbiamo ricavato un ri
baltamento dì ottica che porta a valorizzare 
ciò che è sempre stato valorizzato, a ridiscute
re Il patto sociale, a rompere le condizioni del 
nostro assoggettamento. Abbiamo iniziato 
un'opera di nvisitazione dell'economia, della 
scienza, della politica. Da qui un messaggio 
del tutto nuovo: anteporre alla filosofia del ri
schio, alta logica del profitto, alta prepotenza 
del più (orto tutto ciò che può dare dignità. 
libertà ed uguaglianza alle donne ed agli uomi
ni. 

Con la Carta abbiamo individuato nel Mez
zogiorno il punto dove più acuta è la contrad
dizione tra condizione e coscienza delle don
ne, il luogo dove la questione femminile incro
cia quotidianamente la questione sociale, che 
lì si pone in termini crudi e drammatici: man
canza dì lavoro, spazi negati, permanenza di 
lavoro nero e caporalato. Lavoro nero e capo-
ralato che non solo non sono fatti residuali, ma 
costituiscono l'aspetto più perverso di un mo
derno sfruttamento il prezzo pagato in gran 
parte dalle donne, alla ristrutturazione, opera
ta dal gruppi della economia meridionale. 

Penso che sarebbe un grave errore se noi 
compagne ci ritagliassimo un percorso con
gressuale parallelo. Possiamo invece dare un 
grande contributo per individuare scelte capa
ci di definire la qualità della nostra politica. La 
modernìzzarione capitalistica non tiene conto 
dei bisogni delle donne. 

Siamo convinte che da sole non ce la farem
mo; sentiamo che c'è un rischio, che tutto può 
bloccarsi come è accaduto dopo la splendida 
manifestazione del 26 marzo. La nostra ric
chezza di contenuti ed elaborazioni può pro
durre avanzamento vero solo se si rifonda il 
partito, se si rafforza il sindacato, se scendono 
in campo tutti i soggetti della trasformazione 
del paese, se nasce una grande spinta antago
nista capace dì rompere la restaurazione oggi 
in atto. 

MASSINO 
NICUCCI 

forze socialiste e di progresso, gli stessi nuovi 
movimenti presenti in Europa hanno tutto da
vanti a sé. Occhetto ha parlato di una nuova 
fase storica del socialismo in Europa. Sono 
d'accordo: non si tratta di omologarsi ma di 
cercare risposte per una domanda di novità 
programmatiche e culturali largamente ineva
se. Credo che un connotato decisivo per il 
ruolo della sinistra nel futuro dell'Europa ri
guardi il rapporto con il Sud del mondo. Per 
guardare al futuro l'Europa non può chiudersi 
in difensiva, deve allargare II suo orizzonte 
economico, politico ed ideale alla maggio
ranza dell'umanità. Tutte le sfide che ci ri
guardano direttamente: sicurezza, emergenza 
ambientale, questione demografica, governo 
delle interdipendenze hanno il loro banco di 
prova nella parte del mondo ancora meno 
ascoltato. Il divaria Nord-Sud è cresciuto con 
una redistribuzione delle ingiustizie ed un raf
forzamento dei grandi poteri transnazionall. 
C'è stato contemporaneamente anche un ri
piegamento della sinistra; c'è stato anche un 
nostro calo d'interesse. Ha pesato In generale 
l'idea di un Sud come modernizzazione man
cata, come problema, remora alia nostra cre
scita, fonte di instabilità. 

Le forze di sinistra e di progresso in Europa 
hanno oggi una grande occasione: non si trat
ta di proporre un modello astratto per lo svi
luppo del Sud, ma di far nostra In un modo 
radicale la critica dell'ingiustizia che caratte
rizza Il rapporto Nord-Sud. E possibile defini
re insieme una nuova concezione, un diverso 
indirizzo dello sviluppo fondato sull'equità, 
garantire un governo delle interdipendenze a 
partire dall'interesse comune. Con questi pro
blemi deve misurarsi la nostra opposizione 
anche rispetto alla politica estera italiana. Qui 
la nostra battaglia ha prodotto risultati dì rilie
vo nell'evoluzione delle forze politiche ed an
che in una parte dell'opinione pubblica, risul
tati che non si possono davvero liquidare co
me compromesso o ambiguità. Ma da queste 
premesse, da queste convergenze importanti, 
la politica dei governi succedutisi in questi 
anni cosa ha ricavato? Subalternità concor
renziale tra le forze di governo nel rapporto 
con gii Usa, un risultato che ha dato all'Italia 
pochissimo peso effettivo nelle scelte della 
Nato, della Cee e nei vertici dei paesi indu
strializzati. E dentro ciascuno di questi aspetti 
che bisogna calare una politica estera di gran
di principi e di indirizzi chiari, perché all'Italia 
sia dato un ruolo nuovo, più attivo ed autono
mo di quello finora imposta dalla cogestione 
concorrenziale Dc-Psl. 

VINCENZO 
BERTOLDI 

Il Pei non è il partito che impronta di sé la 
società - ha affermato Vincenzo Bettolini, se
gretario della Federazione di Reggio Emilia -
ma, come ha detto Occhetto, che vuole dialo
gare con essa. E, quindi, è da qui che occorre 
partire, Il colpo subito alla Fiat, ad esempio, è 
certo grave, ma sarebbe un errore ritenere 
che in quel caso abbia vìnto l'impresa globa
le, attorno a noi non c'è solo il deserto. Men
tre noi discutevamo, anche legittimamente, 
della nostra identità, milioni dì famiglie, mi
gliaia di insegnami e di studenti si interroga
vano sulla figura del docente, sul suo potere, 
sul suo ruolo, sulla scuole. Gli insegnanti, co
me altre figure dell'arcipelago del cosiddetto 
«ceritrosoclale», ci chiedono di sapere che 
ruolo assegniamo a loro nell'alternativa. 

Oggi nel partito c'è chi ritiene che non vi 
sia altra reazione possibile al risultati elettora
li, alla constatazione che parti crescenti di 
società si allontanano da noi, sul piano del 
consenso politico, che perdiamo terreno nei 
due apparati decisivi della scuola e dell'im
presa, che troviamo meno ascolto, ma anche 
che parliamo meno ai settori fondamentali 
del paese, se non quello di testimoniare dei 
valori. Non capisco questo modo di ritenere 
che nel nostro dibattito ci dovremmo divide
re tra chi questi valori ha e chi no. II problema 
è che per recuperare occorre passare, in fret
ta, dalla riflessione alla proposta ed al mes
saggio politico, altrimenti sarà diffìcile fugare 
la sensazione dì un confronto sui massimi 
sistemi che cela, In realtà, un frohteggiamen-
to fra schieramenti diversi, fra i quali il con
fronto si snoda di concetto in concetto, ma 
non attraverso il duro e rivelatore confronto 
con la realtà. 

Non possiamo ritenere che poiché il Pel è 
arretrato, la società, inevitabilmente, è tutta 
moderata. I risultati elettorali n o n possono 
essere interpretati in modo cosi semplicisti
co. Così come sono posizioni rispettabili, ma 
che non condivido, quelle di chi dice che la 
piccola impresa è solo lavoro nero e precario, 
o che la cooperazione è, oramai, omologata 
all'impresa capitalistica. Con queste posizioni 
non faremo un solo passo avanti. 

Nella rinnovata centralità dell'impresa che 
dobbiamo riscoprire, non possiamo vedere 
solo i valori negativi, ma anche quelli positivi, 
di prospettiva: le nuove possibilità di pro
grammazione democratica. 

Infine, ritengo che sul piano della riforma 
dello Stato sia ora di rendere visibile il discor
so nostro anche a partire dal piccolo comu
ne, circa il ruoto del sindaco, la stabilità e la 
formazione delle coalizioni. Concordo molto 
con quanto detto, a questo proposito, dal 
compagno Cesare De Piccoli. 

ROMANA 
BIANCHI 

L'esigenza di un nuovo corso per il Pei na
sce - ha detto Massimo Micucci - dall'assen
za o dalla debolezza di una prospettiva di 
progresso, di una risposta della sinistra ai 
nuovi problemi della società italiana. La ride
finizione della nostra identità, della nostra au
tonomia politica cerca di dare una risposta a 
questo quesito. La stessa collocazione del Pei 
come parte integrante della sinistra europea 
coincide con l'inizio di un cammino che le 

Il percorso e i temi posti da Occhetto per la 
preparazione del congresso - ha detto Roma
na Bianchi - necessitano di creatività e di 
molti soggetti, uomini e donne, impegnati a 
innovare e arricchire la nostra cultura, a una 
sua più estesa diffusione. Troppo spesso i 
punti forti della nostra elaborazione sono 
estranei alla quotidianità della politica, il rigo
re dell'analisi, che pure va affinato, ha biso
gno di far vivere una cultura politica innovata 
e diffusa. Sono d'accordo con Occhetto: un 
organismo politico entra in crisi storica quan
do non riesce più a raccordare le sue ragioni 
interne con quelle della società che lo circon
da. Perciò è importante cimentarsi tutti con la 
realtà per costruire quella nuova Identità di 
cui tanto si parla. Altrimenti l'ancoraggio al 
vecchio diventa inevitabile perché non si han
no strumenti e culture adatti ad entrare nelle 
contraddizioni di questo tempo. 

Entrare nelle contraddizioni significa però 
operare scelte, avere consapevolezze delle 

lacerazioni e contrapposizioni che recano in 
sé, sapendo che spesso le opzioni in campo 
non possono essere ridotte ad alternative 
secche. E compiere scelte per superare dav
vero una logica tanto diffusa per cui, dentro le 
contraddizioni, non scegliamo ma lavoriamo 
avendo come obiettivo la mediazione che fa 
pagare poi prezzi altissimi. Praticare scelte e 
innovazioni confrontandoci poi con quegli 
aspetti positivi e con quelle degenerazioni 
della nosira società per cui Occhetto ha par
lato dell'esistenza dì un anti-Stato ponendo 
come tema decisivo quello della questione 
morale. 

Ciò vale in particolare se pensiamo a come 
ci rivolgiamo ai giovani che hanno bisogno di 
riconoscerci non per le parole che diclamo 
ma per come e cosa scegliamo. In una socie
tà, segnata certo dal moderatismo ma in cui 
vivono forti domande per nuove libertà e di
ritti, occorre sapere che oggi le forze di go
verno a queste domande cercano di non ri
spondere. La contraddizione oggi cosi acuta 
tra nuove soggettività delle donne e realtà fa 
emergere nuovi elementi. La colpevolizzazio-
ne del disegno di libertà delle donne, il tipo di 
sviluppo e di compatibilità entro cui la sog
gettività delle donne deve slare, sono scelte 
corpose delle forze di pentapartito. 

Questi tratti hanno accompagnato II dibat
tito sulle mozioni per l'aborto e quello sulla 
legge contro la violenza sessuale. A questo 
proposito resta aperto II punto che riguarda 
l'eccezione della querela di parte per la cop
pia. I comunisti lavoreranno alla Camera per 
modificare questa punto, non solo per coe
renza della norma penale, ma per impedire 
che si affermi una concezione della famiglia 
che supera i diritti dell'Individuo, la donna, e 
ne sancisce la subalternità. 

Le donne comuniste si cimentano oggi con 
grandi questioni: l'essenziale è lavorare per 
fare vivere, penso al Forum, la loro elabora
zione dentro quella del partito. Ma essenziale 
è misurare anche come quella relazione tra 
donne che abbiamo scelto con la Carta viva 
davvero non in un pezzo del partito ma in 
tutto il partito. Diventa perciò essenziale ridi
scutere, anche a questo proposito, regole ol
tre che-contenuti. 

ANTONIO 
DIBISCEGLIE 

L'aeronautica statunitense - ha esordito An
tonio Di Bisceglle, segretario della federazione 
di Pordenone - in base a un'indagine trasmes
sa al governo italiano al primi di giugno, ha 
fatto sapere che la base di Aviano è l'unica 
nella categoria ad alto rischio, tra quelle che 
gli Usa hanno nel mondo, ad avere una presen
za di gas radon in quantità tale da divenire 
estremamente dannoso per la salute. Questo 
gas causa negli Stati Uniti almeno cinquemila 
morti l'anno per cancro ai polmoni: ebbene, il 
Friuli-Venezia Giulia è la regione che registra in 
Italia la più alta percentuale di morti per questo 
tumore. Da ciò si comprende la situazione di 
emergenza che si è determinata in questi gior
ni ad Aviano e nella zona circostante. 

Questo fatto è emblematico della condizio
ne dei cittadini di fronte a problemi che non 
riescono a controllare, che non conoscono; 
che rischiano di portarli alla rassegnazione se 
non individuano una forza che con nettezza gli 
faccia toccare con mano le questioni, li coin
volga nella possibilità di costruire una società 
diversa dall attuale. 

È qui che si Individua un nodo, per noi deci
sivo, di scavare - in aree ricche, dove il benes
sere materiale sembra aver vinto sullo spirito 
pubblico e sulla società dell'uomo - nelle in
quietudini e nei disagi, assai estesi, per offrire 
una possibilità di aggregazione utile ad avviare 
un processo di liberazione della persona uma
na. 

Abbiamo .bisogno di superare certe catego
rie della nostra cultura politica applicale astrat
tamente ad una realtà che sì pensa diversa da 
come è. Così, nel recente voto del Friuli-Vene
zia Giulia paghiamo il prezzo di una proposta 
non all'altezza e di una identità del Pei non 
corrispondente ad una forza dì cambiamento, 
ma risucchiata nell'esistente. Dobbiamo dun
que dar vita al nuovo Pei, prendendo in mano 
concretamente i problemi del lavoro, per co
me oggi si pongono, per la loro qualità, per la 
loro corrispondenza a un qualche grado di 
gratificazione dell'uomo, ponendo con forza 
l'esigenza di una democrazia economica. Si 
tratta di individuare i costi economici dovuti 
ad un distorto rapporto tra sviluppo e ambien
te, rendendo evidente la contraddizione tra 
ricchezza materiale Individuale e dissipazione 
della ricchezza pubblica. Su questi terreni è 
possibile riprendere il rapporto - per noi deci
sivo - con il mondo cattolico, delle cui espres
sioni progressive non siamo stati in questi anni 
un saldo interlocutore. Ciò è più che mai ne
cessario in una realtà come la mia regione - ha 
notato Di Bisceglle - In cui la De ha fatto II 
pieno dei voti dei cittadini, anche come rispo
sta al Psi. 

Si impone dunque un nuovo corso, anche 
perché i mutamenti non sono finiti, un ciclo 
non si è chiuso. A questo punto riprendono 
attualità le idealità socialiste, ma soprattutto il 
recupero di una moderna critica del capitali
smo di oggi. Rispetto a certe reazioni registrate 
tra i compagni dopo le recenti elezioni è ur
gente essere subito in campo sui problemi, 
rendendo visibile la nostra opposizione socia
le e politica, pena un pericolo di sfaldamento e 
una crescente permeabilità del nostro elettora
to. Sono perciò d'accordo con una scelta netta 
per l'alternativa, che renda chiare le nostre 
coerenze tra idealità, programmi e pratica po
litica. 

nuovo campanello d'allarme con conseguen
ze di carattere generale. Ci dice infatti che 
l'offensiva neoliberista non è conclusa anzi 
compie un nuovo e più pericoloso balzo in 
avanti. 

Ho l'impressione che si sia ripetuta la storia 
del decreto di San Valentino, con la differenza 
che li fu il governo ad intervenire, mentre oggi 
è toccata all'impresa che si sente tanto forte 
da imporsi direttamente e stroncare sul nasce
re ogni accenno a ogni contrattazione articola
ta che noi e 11 movimento sindacale da anni 
cerchiamo di rilanciare. Gli scioperi riusciti 
atl'85-90% a Arese e Pomigliano e in altri stabi
limenti sono fatti dì grandissima portata che 
dimostrano che nonostante tutto la «Ratizza-
ziane» non è ancora passata p che esiste anco
ra una classe operaia che, se chiamata alla 
lotta su obiettivi chiari e antagonistici, rispon
de con grande combattività. Ecco perché Insi
sto tanto sulta contrattazione articolata, oro-
prio quello che 1 padroni non vogliono. Ecco 
perché non dobbiamo sottovalutare l'atto del
la Fiat. Con quell'atto si è posto l'obiettivo 
politico generale di bloccare il conflitto socia
le, lanciando un segnale a tutti gli altri. E qui 
sta la gravità della decisione di Firn e Ullm che 
non hanno rispettato il mandato dei 170.000 
lavoratori Fiat. 

I fatti della vertenza sono chiari; c'erano ri
chieste molto semplici e ragionevoli in un set
tore. come quello dell'auto, dove si lavora 
molto e si guadagna poco. La Fiat Si è mossa 
subito per svuotare la vertenza. Ha acconsenti
to a dare qualche soldo, facendo circolare la 
proposta attraverso I capi. Un ritorno alla maz
zetta punto e basta. Il contrario di come abbia
mo pensato il salario In questi anni. Insomma 
la Fiat ci ha detto: se l'azienda va bene e tu ti 
Impegni al massimo per farmi avere sempre 
più profitti io ti riconosco qualcosa. Se invece 
non va come Intendo io ti tolgo il 50% di quello 
che ti avevo riconosciuto l'anno prima. Un (at* 
to enorme: i padroni del modernismo ci vor
rebbero piegati con il cappello in mano per 
58.000 lire al mese. Ecco perché I compagni 
della Fiom hanno fatto bene a non firmare e I 
compagni socialisti dovrebbero fare una rifles
sione più sena su questa vicenda. Invece Ben
venuto continua ad agitare la carota del mllio- . 
ne prima delle ferie, rubando II lavoro al diri
genti Fiat che queste cose sanno farle meglio e 
con più serietà. 

Forse noi tutti ci siamo accorti con un certo 
ritardo dei contenuti antioperai e anticomuni
sti dell'offensiva neoliberista. Tutto questo ci 
ha fatto perdere la capacità di contrastarla do
vutamente, di imporre una nostra autonoma 
visione critica delta ristrutturazione capitalisti
ca, una nostra egemonia e un nostro orienta
mento nella modernizzazione del paese. Noi 
abbiamo contribuito, forse giustamente, a 
rompere vecchie rigidità, vecchie regole e cer
tezze del movimento operaio e popolare, sen
za però riuscire a creare nuovi e più avanzati 
punti di riferimento e di potere del movimento 
operaio. Per costruire su di essi nel Concreto 
della società l'alternativa di cui parliamo, 

VINCENZO 
BARBATO 

GIUSEPPE 
COTTURRI 

Penso anch'io che dobbiamo avere una di
scussione franca, libera, aperta come stiamo 
tacendo - ha detto Vincenzo Barbato, segreta
rio sezione Alfa-Lancia - senza arroccamenti 
subalterni per rilanciare la nostra capacità di 
resistenza e di rinnovamento, per rendere 
chiara la nostra identità di moderno partito 
operaio e del lavoro. Perché il voto comunista 
sia un voto che tomi a pesare. I lavoratori vo
gliono un partito comunista combattivo che si 
faccia rispettare. Una forza ancora grande co
me la nostra anche dall'opposizione, se fatta 
con chiarezza e decisone, può strappare nsul-
tati importanti. 

Nella nosira discussione congressuale cre
do che debba essere approfondita quella che 
Occhetto ha giustamente definito «l'arroganza 
volgare» della Fiat. Dobbiamo leggere la vicen
da del contratto integrativo come un grave e 

Un nuovo corso nel Pel, o un ordine nuovo 
in Italia e nel mondo? Alla chiusura degli anni 
Ottanta - ha sostenuto Giuseppe Couturi -
l'orizzonte è più mosso di quel che 11 neocon
servatorismo vittorioso aveva previsto. L'ini
ziativa di Gorbaciov e la nuova speranza de
mocratica americana - guidata da un greco e 
da un nero - aprono prospettive anche a quel
le vecchie democrazie europee, in cui risorse 
di solidarietà non sono spente, ma piegate e 
disperse da una sconfitta pesante del movi
mento operaio. 

L'iniziativa sul fisco è importante, ma deve 
rompere il tenace e vischioso sistema di com-
pliche, che la De soprattutto ha costruito e 
difende. Un nuovo corso ha bisogno di idee-
forza, capace di coagulare nuova solidarietà. 
Pensiamo al caso svedese, all'ipotesi che ha 
orientato lo sforzo solidaristico non più solo 
sui servizi sociali, ma sul nodo centrale del
l'accumulazione e dell'investimento. Si può 
pensare - invece delle vecchie forme di lotta, 
su cui siamo messi In difficoltà - a qualcosa di 
rovesciato: accantonamento volontario -
senza interruzione del lavoro - di milioni di 
giornate lavorative per realizzare fini di gover
no in opposizione al «tagli* ed alle scelte dei 
governanti. È la via di poteri diretti nuovi, che 
la riforma istituzionale fin qui non ha saputo 
assumere e specificare. 

Propongo che dopo il congresso questa 
linea di ricerca sia assunta decisamente per 
concrete iniziative, e che l'apertura del con
gresso agli esterni riguardi - al fine di raffor
zare questa prospettiva - non solo singole 
personalità ma le più rilevanti associazioni di 
massa, portatrici di valori di solidarietà, invi
tate come tali. 

Hanno inoltre rinunciato a parlare i compa
gni: 

Fiorenza Bassoli, Bassollno, Bernardi, So
sio, Pelica Bottino, Bova, Cantelli, Cristina 
Cecchini, Chiarente, Ciconte, D'Alema, Silva
na Dameri, De Luca, Dragoni, Gambinì, Ghi-
relli, Giaietti, Imbellone, Lama, Giuliana Mani
ca, Mazza, Mazzarello, Ottolenghi, Palminl, 
Parisi, Peggio, Peron, Pesaresi, Petruccioli, 
Quercini, Ranieri, Marisa Rodano, Ruggerl, 
Salvagnl, Santostasi, Schettini, SpeelaleT Spi-
nazzola, Svicher, Toccl, Tognoni, Tortorella, 
Trabacchini, Tronti, Vecchietti, Ventura, Ve-
tere, Violante, Vozza, Zanardo, Zanonato e 
Zorzoli. 

Lina Pibbi 
vicepresidente della Ccc 

La Commissione centrale di controllo, riu
nitasi mercoledì sera per stabilire alcune mi
sure di carattere organizzativo del proprio la
voro, ha proceduto ad eleggere proprio vice 
presidente la compagna Lina Fibbi in sostitu
zione della compagna Elias Belarti, che si 
trova nella Impossibilità di poter assicurare 
una costante presenza operativa al centro. 

I resoconti tono stati curati da Resi» Cassi-
gol), Guido Dell'Aquila, Luciano Fontana, 
Giorgio Frate* Polare, Fabio InvrlnU, Giu
seppe F. Mennella, Giorgio Otorini, Giovani 
Rossi e Aldo Varano. 
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Le conclusioni del segretario generale 
Mi sembra che possiamo essere soddisfatti 

del lavoro svolto in questi giorni e dunque del 
modo in cui ha preso avvio questa nostra lase 
congressuale. 

Mi sembra che possiamo essere soddisfatti 
In quanto abbiamo posto le basi per un Con
gresso innovativo e unitario. 

Qualcuno, nei commenti dedicati ai nostri 
lavori, ha voluto cogliere un atteggiamento di 
contestazione, Sarà ingenuo ma questa conte-
stallone lo non l'ho vista, non l'ho percepita. 
Né nelle parole di coloro che sono intervenuti 
nella discussione, né nel comportamento di 
chi non ha parlato. 

Molti che avevano deciso di intervenire si 
sono intatti ritirati per rendere più rapido il 
corso dei lavori e non certo per motivi di dis
senso che, ne sono sicuro, ove ci fossero stati, 
sarebbero stati esplicitati. 

E molto importante che un po' tutti i compa
gni, l'insieme del Comitato centrale, abbiano 
considerato come una buona e solida base per 
la discussione quanto ho detto nella mia rela
zione, circa la nostra Identità e la sua necessa
ria ridellnlzlone. 

Questo conta, conta moltissimo perché ri
guarda le ragioni per cui noi lutti liberamente 
decidiamo di stare insieme. 

E questo è tanto più importante quando si 
vuole, come noi vogliamo, intraprendere una 
via di coraggioso rinnovamento, aprire un nuo
vo capitolo della nostra vita e della nostra sto
ria. 

Un atto 
di chiarezza 

È un indispensabile atto di chiarezza e di 
responsabilità che viene prima di ogni possibi
le differenza, che fonda un rapporta, che con
sente di stabilire un rapporto con la realtà so
ciale e politica che ci circonda, escludendo 
qualsivoglia meccanica subalternità, fosse essa 
vissuta per calcolo o per presunzione di debo
lezza. 

E un impegno a stabilire un lucido ed onesto 
raccordo tra quanto ci viene chiesto da una 
società in evoluzione e quanto noi sentiamo di 
rappresentare. 

Non c'è e non può esserci del resto disso
ciazione tra la nostra funzione politica e la 
realtà concreta degli Interessi, dei valori, degli 
Ideali che animano I cittadini che riservano o 
che potranno riservare a noi il loro voto e che 
animano la vita del nostro partilo. 

Questa è l'autentica base della nostra opera
zione politica, qui sono le radici complesse 
della nostra identità, qui sono le ragioni di una 
lana politica, qua! è la nostra, davvero popola
re, nazionale ed europea. 

Una tale Intesa sulla nostra identità, e sul 
modo di concepirla, è tanto più Importante 
quanto più sono presenti, al di fuori di noi, 
spinte, tendenze, o sarebbe meglio dire, dopo 
questa nostra riunione, velleità; di impedire, in 
un modo o In un altro, la nostra opera di rinno
vamento. 

Come ho già detto nella precedente riunio
ne del Comitato centrale e della Ccc, se si è 
uniti sulle cose essenziali, e se si lavora bene, I 
risultati certamente verranno. 

E il nuovo Partito comunista, la realizzazio
ne di quella che alcuni compagni hanno defini
to una moderna identità comunista, di cui ha 
bisogno il Pine, di cui ha bisogno la democra
zia Italiana, sarà'cosa autentica, possibile, ap
passionante. 

Mi sembra tuttavia che slamo andati anche 
più in là, che si sia manifestalo Un secondo 
Importante accordo su un altro punto decisivo 
di analisi, contenuto nella relazione e richia
mato con forza da Ingrao e da altri compagni e 
cioè che II processo di modernizzazione non è 
un processo neutro. 

Che esso è stato accompagnato e guidato 
da una forte ristrutturazione e concentrazione 
economica, che sta a dimostrare che il nostro 
compito è più difficile e comunque diverso 
rispetto alla lase In cui la funzione nazionale 
della classe operaia - indicata allora da To
gliatti - era In primo luogo quella di battersi 
per la modernità contro le Vecchie classi retri
ve del blocco agrario e Industriale, 

L'avere successivamente continualo a guar

dare all'Italia con quella visione è una delle 
cause dei ritardi a comprenderne i nuovi segni 
di classe della modernizzazione. 

Non c'è dubbio che proprio le nostre stesse 
vittorie hanno spinto le classi dirigenti sul ter
reno della modernizzazione, che reca oggi in 
gran parte il loro segno, che apre nuove con
traddizioni, che determina uno spostamento 
dei poteri (di qui la fondamentale preoccupa
zione nostra per la riforma del sistema politico 
collegata a quella più ampia della ridefinizione 
del poteri e dei controlli;. 

Un tipo di modernizzazione che amplia 
quell'area delle decisioni oggi incontrollabili, 
cui hanno tatto riferimento alcuni compagni; 
decisioni tanto più incontrollabili se viste nei 
contesto dei processi di internazionalizzazio
ne. Mi sembra che si sìa verificato anche un 
accordo sulla proposta contenuta nella rela
zione di porre al centro l'avvio di una effettiva 
democrazia economica. 

Ma dobbiamo anche sapere che il fatto stes
so che le (orze capitalistiche, o parte di esse, 
siano scese sul terreno della modernizzazione 
cambia profondamente 1 termini della nostra 
lotta, della nostra azione, dette nostre piatta
forme programmatiche. 

Qui sta la motivazione oggettiva della nostra 
opera di innovazione anche rispetto a una tra
dizione che aveva di Ironie, ai tempi di Togliat
ti, altri avversari e altri problemi da risolvere. 

Ciò naturalmente non.vuol dire non capire, 
e questo lutti noi l'abbiamo capito e respinto 
con fermezza, che l'attacco a Togliatti va al di 
là della sua persona. 

Ma aggiungo anche che la migliore difesa 
delle potenzialità creative della nostra eredità 
storica e della nostra politica, sta nel compren
dere che c'è una parie della nostra tradizione 
che non è in sintonia con il superamento di un 
vecchio produttlvismo, non è In sintonia con 
quelle nuove contraddizioni che qui sono state 
richiamate con grande passione, quella legata 
alla questione femminile e a quella ecologica e 
non è neanche in sintonia con le profonde 
modificazioni economiche e sociali che met
tono in campo nuove professionalità e nuove 
intellettualità e anche nuove Imprenditorialità. 

Sono tali questioni che come ho messo in 
evidenza, e in modo esplicito, nella relazione, 
incidono e pongono problemi cruciali rispetto 
ai modelli di sviluppo e chiamano I movimenti 
a non frantumarsi ma a unirsi intomo a un 
progetto di trasformazione che abbia al pro
prio centro una nuova e diversa crescita quali
tativa, che necessariamente chiama in causa la 
lunzione di direzione di un nuovo arco di forze 
di progresso. 

E proprio la modernizzazione a guida neoli
berista che apre contraddizioni inedite, che 
attraversano la società e le classi, e chiama in 
causa nuovi soggetti. 

Per questo la denuncia dei processi di con
centrazione e omologazione e alienazione 
non ci chiude in una visione disperante, ci 
permette di Influire sulla società e anche sulle 
Ione politiche, 

Come al solito il passaggio dalla definizione 
del valori, dalla Individuazione dei processi In 
corso alla politica, è un passaggio arduo, ed è 
Il passaggio che dobbiamo cercare di percor
rere tutti assieme, al di fuori di ogni tendenza 
di schieramento precostituito. 

Se poi non ci riusciremo ciascuno si assu
merà le proprie responsabilità nella battaglia 
politica; In un battaglia politica, e questo deve 
essere ben chiaro a tutti che non si pone come 
problema intemo, ma che avrà, a seconda dj 
come verrà condotta, effetti rilevanti sulle sorti 
stesse del nostro partito. 

Un terzo dato importante di questa nostra 
discussione, un altro importante accordo, che 
mi sembra vada registrato, riguarda la nostra 
proposta politica. 

U nostra proposta di alternativa. Una alter
nativa che. mi pare lo abbiamo detto chiara
mente, non si rivolge a una parte, non spacca 
In due il paese. L'alternativa che noi proponia
mo, una alternativa fondata su un programma, 
parla, vuole parlare a tutta l'Italia, vuole essere 
una proposta di svolta democratica e progres
sista rispetto a quella altra svolta, neomodera
ta, che i ceti forti hanno impresso alla vita 
economica, sociale e politica del Paese nei 
corso dell'ultimo decennio. 

Un quarto elemento di accordo, che pare a 
me Importante rilevare, riguarda la necessità di 
spostare in avanti il terreno dei confronto e 
delta competizione a sinistra. Di orientarlo al 

luturo 
Quel che interessa a noi discutere è una 

sinistra nuova, non la vecchia sinistra. 
Quel che riteniamo indispensabile per tale 

confronto e per tale competizione è il ricono
scimento dell'autonomia dì ciascuna forza, e 
in ogni caso, per noi, l'autonomia della forza 
comunista è un dato essenziale e indispensabi
le. 

Sappiamo che questa rivendicazione impli
ca per noi, ma anche per gli altri, un obbligo: 
quello di dimostrare sui campo la capacità non 
solo di difendere 11 già dato, il già consolidato, 
quanto e soprattutto di allargare l'area delle 
forze interessate a una diversa prospettiva poli
tica. 

Implica, come ho già sostenuto nella rela
zione, la necessità di oltrepassare la questione 
dell'egemonia nella sinistra, per porre quella, 
ben più feconda dell'egemonia di tutte le forze 
socialiste e di progresso. 

Un quinto elemento di accordo mi pare sia 
quello che riguarda l'Importanza cruciale che 
assegniamo al lavoro, al mondo del lavoro. 

Sappiamo che il mondo del lavoro e chi 
lorappresenta, in primo luogo il sindacato, ha 
subito nel corso di tutti questi anni colpi e 
sconfitte. 

Siamo consapevoli che è essenziale riflette
re sulle cause e su ciò che occorre fare per 
rimontare tali sconfitte. 

Siamo concordi nel ritenere che in ciò oc
corre tener presenti soprattutto due cose: la 
tendenza oggettiva, che va tramutata in co
scienza, a una unificazione di tutto il lavoro, a 
cominciare dal lavoro dipendente, in quanto 
esso è base sociale essenziale dell'alternativa. 

L'esigenza di cogliere quanto di nuovo, e 
persino di problematico, si manifesta nel mon
do del lavoro, impegnando e slidando la no
stra capacità programmatica e la nostra robu
stezza Ideale. 

Le prospettive 
fondamentali 

Alcuni compagni hanno sottolineato come 
su questa e su altre questioni essenziali è ne
cessario andare più a fondo, approfondire l'a
nalisi, in modo da cogliere più pienamente i 
mutamenti sociali in atto, il loro impatto politi
co, le tendenze che si manifestano o che po
tranno manifestarsi. 

Mi sembra una esigenza giusta, cui dovremo 
dare adeguata risposta con i lavori del Comita
to di redazione, del Comitato centrale e con 
tutti quegli altri appuntamenti che ci condur
ranno al Congresso. 

L'importanle, lo ripelo, era raggiungere una 
inlesa sulle prospettive fondamentali. 

Tale intesa è stata raggiunta, si tratta di un 
tatto molto positivo che gioverà a tutta la no
stra ulteriore discussione congressuale. 

C'è chi, nei commenti della stampa, ha inte
so rilevare una nostra indeterminatezza o per
sino una nostra Ingenuità nel porre la questio
ne di una nuova lase, di nuove frontiere per il 
nostro movimento, come questione centrale 
per II nostro Congresso. 

Rilevo, in proposito, che non si è riservata in 
generale altrettanta puntigliosità di giudizio 
per altre riunioni svolte in questi giorni in pre
parazione di Congressi di altri paniti. 

Ne traggo l'auspicio che a tale severità sia 
corrispondente la convinzione che decisiva è 
oggi per il paese la riflessione sul luturo del 
Partito comunista, sul futuro del partito Italia
no che con più forza e determinazione si pro
pone il compilo di trasformare questa nostra 
società. 

E tuttavia voglio sin d'ora dire che ponendo 
al centro della nostra riflessione strategica le aueslioni della riforma dello Stato, del lavoro, 

ell'ecologia e della questione femminile, del 
Mezzogiorno noi diamo già una indicazione 
significativa, circa la via che intendiamo segui
re. 

E agiungo che, sostenendo che vogliamo 
batterci contro l'Ingiustizia e in favore dell'u
guaglianza In modo nuovo rispetto al passato, 
in un modo adeguato al tempo e alla comples
sità sociale in cui viviamo, tacendo nostra la 

battaglia per una uguaglianza di opportunità, 
di informazione, di diritti che consenta a tutti 
di perseguire vie diverse per una comune cre
scita umana, noi veniamo già definendo un 
plano di valori e di iniziativa politica determi
nati. 

Nel dibattito sono state poi sollevate alcune 
altre questioni relative, ad esempio, al signifi
cato politico che consegue alta scelta di dare 
priorità ai programmi. 

E del tutto chiaro, e deve risultare evidente 
che per noi questa scelta è una chiave per 
rinnovare la politica, la nostra politica e la poli
tica in generale. 

Non e invece un alibi per mutamenti trasfor
mistici. 

E programmatica non è per noi solo la alter
nativa ma anche la nostra concreta iniziativa 
come (orza di opposizione. 

Fuorviante e non corrispondente alla realtà 
è dunque il commento che ad esempio La 
Voce Repubblicana ha voluto dedicare ai no
stri lavori. 

A parte che è davvero risibile che loro dica
no a noi che con la nostra politica rischierem-
mo di danneggiare il movimento sindacale. 

Ma voglio soprattutto sottolineare che l'asse 
della nostra ricerca costituisce la premessa di 
un rinnovamento e non certo di una chiusura. 

Cosi come è chiaro che noi non vogliamo 
cercare qualsivoglia pretesto per fare azione di 
opposizione, ma vogliamo condurre una op
posizione che sia animata da un forte spirilo di 
governo che abbia di mira i molti e gravi prò-

lem! del Paese, che spinga in direzione dì un 
cambiamento di melodi e contenuti di gover
no. 

In direzione di un governo di tutte le Ione di 
progresso tra le quali prima o poi - non è lecito 
in politica disperare - potrebbe essere annove
rato anche il Partito repubblicano. 

Se chiara risulta tale nostra prospettiva ge
nerale, diventa allora anche comprensibile e 
limpido il nostro atteggiamento verso il gover
no focale. 

Siamo molto preoccupati per lo stato del 
governo locate, ci battiamo in questo campo 
per una incisiva riforma delle autonomie loca
li, riteniamo che oggi la scelta di formare )e 
giunte a partire da un serio confronto pro
grammatico sia quella giusta e non sia da con
fondere e non vada confusa con una politica 
della ritorsione o del dispetto. 

Un altro punto che mi pare sia emerso con 
nettezza è che la nostra prospettiva di un go
verno delle Ione di progresso implica un mo
do nuovo di porre la questione cattolica, che si 
fondi su un aperto confronto sui programmi e 
sui comportamenti e che solleciti i cattolici a 
un dialogo sulle quest'ioni reali e non ideologi
che, che esclude ogni confusione e ogni ritor
no a pratiche consociative. Chiara è la nostra 
scelta per l'alternativa: non vedo come possa 
diventare, date queste premesse, ancora più 
chiara. 

Un elemento significativo della nostra di
scussione di questi giorni è stalo poi quello 
relativo al nostro giudizio della situazione in
temazionale, alla nostra prospettiva,europea, 
alle nostre scelte di politica intemazionale, alla 
nostra visione della sicurezza, del nostro impe
gno per la pace. 

Si tratta di questioni importami, tanto più in 
vista delle elezioni dell'89 e della scadenza del 
•92. 

Su di esse dovremo dunque approfondire la 
nostra riflessione, Jenendo ferrni.punti essen
ziali della nostra elaborazione che hanno se
gnato uno sviluppo assai positivo della nostra 
politica e delle nostre scelte programmatiche. 

Essenziale è che in questo lavoro di appro
fondimento non disperdiamo quella che con
sidero una conquista decisiva per il nostro par
tito, maturata definitivamente e irreversibil
mente con Berlinguer: l'affrontare cioè i gran
di temi intemazionali sul terreno della politica, 
rifiutando ogni visione ideologica. 

I nostri si, i nostri no, le nostre proposte e i 
nostri giudizi hanno oramai da tempo questo 
carattere e questo carattere devono mantene
re. 

Tanto più oggi di fronte agli sviluppi della 
situazione e in presenza di radicali e positive 
revisioni che, accantonando la logica di poten
za, riaffermano i| primato della politica nelle 
relazioni intemazionali, nella ricerca della si
curezza e della pace. Questo è infatti il signifi

cato del principio dell'interdipendenza che, 
prima di conquistare la ribalta mondiale, ha 
trovato precise formulazioni e significative 
esplicazioni proprio da parte del nostro parti
to 

Grande è II contributo che può venire a que
sto processo dall'Urss di Gorbaciov. In propo
sito voglio aggiungere che sono sicuramente 
più vicini alla politica di Gorbaciov coloro che 
sono stati severamente critici dell'Urss di Bre
znev e che hanno condiviso i giudizi e le posi
zioni di Berlinguer di quanti le rifiutarono e le 
contrastarono. 

Stare ben saldi sul terreno della politica dun
que consente al nostro partito, anche in cam
po intemazionale, di avere posizioni autono
me, capaci di influire positivamente sulla poli
tica estera italiana, sugli orientamenti delle for
ze più avanzate dell Europa, sulla dinamica 
delle relazioni intemazionali. Penso in propo
sito al documento dedicato ai problemi della 
sicurezza in Europa. Esse ci consentono di 
avere forza e respiro anche nelle nostre giuste 
battaglie verso decisioni sbagliate del governo 
italiano. 

Una funzione 
intemazionale 

Non sfugge a nessuno che, proprio sul terre
no politico, nanno finito per prevalere le posi
zioni e le concezioni per le quali noi ci siamo 
battuti; cosi è stato per gli euromissili; cosi si 
sta dimostrando vero per la guerra del Golfo e 
per la presenza delle flotte, compresa quella 
italiana; cosi si dimostrerà per gli K-16. 

La stessa terza fase del movimento sociali
sta, di cui noi parliamo e per la quale vogliamo 
lavorare e impegnarci è strettamente legata a 
una idea di fondo che coglie i processi che 
coinvolgono il mondo tutto intero. 

Lo stare qui, il lavorare per la trasformazione 
di questa nostra società senza modelli e senza 
sistemi precostituiti, è funzionate a questa pro
spettiva. E il nostro dichiararci parte integrante 
della sinistra europea è legato a una volontà di 
influire, a partire dalle nostre visioni, su un 
movimento diversificato e anche diviso su 
molte questioni e tuttavia ricco di potenzialità, 
in grado di svolgere una rilevante (unzione in
temazionale. 

E legato alla volontà non certo di passare 
armi e bagagli a un'altra tradizione ma a quella 
di aprire un processo nuovo. 

Per quanto riguarda alcuni commenti, alcu
ne osservazioni, che si sono avute Sui nostri 
lavori da parte delle altre Ione politiche, ho 
già detto qualcosa circa le tesi dei repubblica
ni. 

Alla Democrazia cristiana voglio.tornare a 
dire che non è mutata la nostra posizione sulle 
riforme istituzionali. 

Non si deve scambiare, non è lecito scam
biare la nostra volontà di veder chiaro, di otte
nere le garanzie necessarie circa la volontà 
che si vogliano davvero rispettare i patti, con 
un atto di dissociazione o di ritirata. 

Una cosa è infatti assumersi delle responsa
bilità. come noi vogliamo fare, una cosa è sce
gliere, altra cosa è adeguarsi. Questo noi non 
lo faremo. 

Per quel che riguarda I socialisti non ho mol
to da aggiungere rispetto a quanto ho detto 
nella relazione. , 

Un nuovo incontro a sinistra richiede un se
vero riesame da parte di tutti. Noi facciamo la 
nostra parte ma tocca ai socialisti esaminare 
quei limiti della loro politica che hanno favori
to il rafforzamento nel Paese delle posizioni 
moderate e conservatrici. 

Noi pensiamo - come ho detto - che tale 
confronto debba partire dal rispetto di una 
reciproca autonomia. Una autonomia che sola 
può consentire quel reciproco influsso, quella 
reciproca azione traslormatrice che può con
sentire l'aflermarsi di qualcosa di nuovo a sini
stra. 

E per questo che non parliamo di un'alterna
tiva a egemonia comunista. Ma è per questo, 
anche, che non riteniamo neanche giusto e 
realistico parlare di un'alternativa a egemonia 
socialista. 

Tali opposti punti di vista non consentono di 
guardare molto in là, non avvicinano ma allon

tanano la prospettiva verso la quale intendia
mo muoverci. 

Tati opposti punti dì vista non consentono la 
conquista del centro. 

Tutti dobbiamo riflettere sul fatto che o ab
biamo la forza di richiamare all'azione, e alla 
politica nuove energie che oggi non si impe
gnano, o si impegnano seguendo altre pro
spettive, o viceversa la sinistra non sarà in gra
do di realizzare le condizioni di una svolta 
politica, dì definire un progetto. 

Ma questo richiede di pensare a qualcosa di 
nuovo, non di lavorare perché prevalga una 
parte di ciò che è già dato e che è. 

Questa non è solo una previsione ma è an
che una constatazione. 

Anche i socialisti, del resto, mi sembra stia
no riflettendo su questo dato. Anche i socialisti 
non possono non avvertire questo problema. 

Probabilmente il Psi si trova oggi stretto tra 
una politica passata, fondata sulla rendita di 
posizione che ha consentito a quel partito di 
ritrovare uno spazio e una indubbia Incisività e 
una prospettiva nuova che implica scelte ar
due. 

Seguiremo con attenzione tale ricerca se es
sa si svilupperà e su di essa cercheremo, come 
ho detto, di influire positivamente. 

Sappiamo anche che non è tacile oggi, e 
soprattutto non è data, un'alternativa di pro
gresso che non può certo fondarsi su di una 
meccanica somma di sigle. 

Tutto ciò però non implica, non può impli
care una rinuncia a misurarsi sui contenuti di 
quella alternativa. 

lutto ciò non esclude, non può escludere la 
ricerca intomo a una nuova capacità program
matica che consenta, sin d'ora, di prospettare 
sui diversi problemi oggi sul tappeto delle solu
zioni di progresso diverse dalle soluzioni con
servatrici. 

Vedremo se, in proposito, ci giungeranno 
dei segnali significativi. 

Vorrei infine concludere prima con una pre
cisazione e poi con un auspicio. 

La precisazione è che tutte le proposte ri
guardanti le procedure del Congresso, che i 
compagni hanno fatto nel corso del dibattito e 
che vorranno lare, saranno affidate, per il ne
cessario approfondimento, alla Commisione 
per le regole. 

L'auspicio è che il nostro Congresso - che 
propongo si svolga nel prossimo mese di feb
braio - non si faccia sui titoli dei giornali. 

Noi sappiamo che grande è l'importanza e, 
grandi sono i problemi del sistema informati
vo. 

Sappiamo anche che la nostra riflessione in 
atto è complessa perchè da un lato si (onda 
sulla nostra autonomia di soggetto politico 
comporta una riscoperta delle nostre motìv_ 
zìom e un rinvigorimento delle nostre radici, 
dall'altro richiede un atteggiamento degli ele
menti di novità. 

Questo complesso rapporto, questo equili
brio da ricercare con pazienza e intelligenza' 
dà e darà sicuramente adito a interpretazioni 
fuorviami e unilaterali. 

Che lare di fronte a questo fatto? 
Innanzitutto dobbiamo respingere con forza 

e non accogliere, come talvolta tacciamo, 
quelle interpretazioni che motivano certe no
stre affermazioni con una presunta ricerca del 
plauso da parte di albi. Tutto ciò è infatti scioc
co, falso e offensivo. * • •! 

Inoltre non dobbiamo rinunciare alla nostra 
riflessione, ma dobbiamo piuttosto educare il 
nostro partito ad andare oltre i tìtoli. . .,„ 

Compiere questo passaggio è tanto più im
portante in quanto di solito sono amplificate. 
dall'esterno le nostre posizioni autocritiche 
mentre si tendono a minimizzare le nostre cri-" 
tiche agli altri. ,* 

Tutto ciò altera la nostra immagine presso' 
l'opinione pubblica e ci impone, (oltreché dì 
batterci per un migliore sistema informativo) 
di impegnarci per sfondare il muro dell'infor
mazione, con atti e con scelte emblematiche 
che parlino al Paese, che caratterizzino con 
nettezza la nostra iniziativa politica. 

Ma soprattutto, io hanno rilevato certi com
pagni, occorre spostare tutto il baricentro del
la nostra riflessione sul futuro, sulla nostra poli
tica futura. 

Questo inlatti il Paese, l'opinione pubblica, 
si attendono da noi. 

Questo, compagni, è quanto volevo per ora 
dire. 

La proposta di Occhietto per la direzione dell'Unità 
Come voi sapete il compagno Gerardo Ghia-

romonte è stalo chiamato dai presidenti del 
Senato e della Camera a presiedere |a commis
sione Antimafia recentemente ricostituita. 

Abbiamo già espresso pubblicamente la no
stra soddisfazione. Voglio però ancora qui sot
tolineare l'Importanza grande che ha - tanto 
più In considerazione delle qualità del compa
gno Chiaromonte, del suo legame, della sua 
conoscenza profonda della realtà meridionale 
- la attribuzione di questo incarico a uno dei 
più autorevoli e conosciuti dirigenti del nostro 
parlilo, 

È nota la rilevanza cruciale della lotta alta 
malia e alla criminalità organizzata per le con
dizioni di vita, di sicurezza, di sviluppo di gran 
parte del Mezzogiorno, Ormai dai successi o 
dagli insuccessi che si registrano su questo 
terreno dipende non solo II grado delle libertà 
e delle garanzie in una parie grande del Paese; 
dipende anche la solidità della democrazia e 
dello Stato di diritto In Italia, la compattezza, 
l'unità stessa della nazione. 

DI più: negli ultimi tempi - e lo hanno cruda
mente sottolineato anche gli ultimi risultati 
elettorali - si è venuto chiarendo sempre di più 
che proprio in regioni e zone nelle quali più 
penetrante si è fatto l'addensamento delta cri
minalità organizzata, più capillare e diffusa la 
sua presenza, insieme a fenomeni di degrado 
generale della vita civile, economica, politica, 
si manifestano segni particolarmente accen
tuati di difficoltà e dì debolezza per il nostro 
partito. Penso alla Sicilia, penso all'area napo
letana, penso a zone della Calabria. 

C'è dunque anche questo aspetto che dob
biamo considerare. Una ripresa nostra in quel
le regioni e in quelle zone non può prescinde
re da una intelligente e incisiva azione per 
combattere la criminalità organizzata. 

Il (atto che a dirigere l'Antimafia ci sia oggi il 
compagno Chiaromonte, oltreché una garan
zia sotto l'aspetto Istituzionale - garanzia che 
tutte le forze democratiche hanno mostrato di 
apprezzare - è un punto di riferimento prezio
so per il difficile lavoro di rilancio, rinnova
mento e rafforzamento del partito su uno dei 
fronti più ardui. 

Era chiaro a tutti noi che la decisione di 
candidare Chiaromonte alla presidenza della 
Antimafia coincideva con la decisione di pro
cedere alla scelta di un nuovo direttore per 
•l'Unità.. 

Su questo punto, c'è stato qualche equivoco 
che vorrei dissipare. 

Se il giudizio - Innanzitutto mio e poi della 
Direzione che ha preso ta decisione - fosse 
stato tale per cui la direzione dell'.Unità, non 
andava assolutamente toccata, è evidente che 
la proposta per l'Antimafia non sarebbe stata 
da me avanzata o non sarebbe stata accolta. 

Altrettanto chiaro è per me - e spero lo sia 
per tutti - che se non si fosse presentata l'op
portunità di impegnare il compagno Chiaro-
monte in un incarico di assoluto prestigio e per 
il quale egli dispone di tutte le qualità necessa
rie, non si sarebbe aperto in questo momento 
un problema per quel che riguarda la direzione 
del giornale. 

Oggettivamente un problema di rapporti fra 
giornale e partito esiste da qualche tempo. 

È un problema che si manifesta nel partito, 
in molte nostre organizzazioni da parte di mot
ti compagni, anche presenti qui; anche con 
Siudìzi che non sono sempre e tutti da condivi-

ere. L'importante è comunque la constatazio
ne che in una area non piccola del partito si 
registra e si lamenta una sfasatura fra il giorna
le e fondamentali esigenze di iniziativa e di 
battaglia politica. 

È un problema che, credo, si manifesti an
che all'interno del giornale, nella redazione 
che lamenta, da parte sua, latitanze e impreci
sioni, lentezze nelle assunzioni da parte degli 
organismi dirigenti del partito delle decisioni e 
degli orientamenti che loro competono. 

Insomma, uno stato di malessere, una sfasa
tura che rappresenta comunque un fatto nega
tivo nella vita del partito e anche in quella del 
giornale. 

lo credo che le responsabilità, o le cause di 
ciò non siano attribuibili tutte a una parte o 
all'altra. Credo piuttosto che questo stato sia la 
conseguenza - non la sola, anche se la più 
visibile, la più controllabile da un numero mol
lo grande di compagni, per il carattere stesso 
del giornale - di una fase della vita del partito 
segnata da moltissime difficoltà e caratterizza
ta da una debolezza di coordinamento e di 
unificazione. 

Sappiamo che le difficoltà non sono certo 
destinate a dissolversi in breve. E tuttavia dob
biamo fare ogni sforzo per eliminare i difetti di 
coord dinamento e di unificazione nel lavoro 
del partito e fra i diversi comparti in cui sì 
esplica. 

Anzi, il successo dì queste sforzo è una delle 
condizioni per fronteggiare e superare le diffi
coltà che abbiamo davanti. 

E doveroso, dunque, che noi prendiamo at

to di questo problema e prendiamo le misure 
per risolverlo. 

Come è chiaro che sarebbe erroneo e de
viarne ridurlo alla questione del direttore del 
gionale. 

La nomina di un nuovo direttore può facili
tare in questo sforzo: se non altro perché se
gnala all'insieme del partito che il problema è 
avvertito e c'è intenzione di affrontarlo. 

Ma la questione, ripeto, è ben più ampia. 
Riguarda anche, e prima di tutto, l'orientamen
to di una parte larga del partito nei confronti 
del giornale stesso. Dobbiamo domandarci fi
no a che punto sia stata compresa e condivisa 
la scelta - compiuta al congresso - di proce
dere ad un rinnovamento dell'Unità che ne 
potenziasse i tratti di grande giornale dì infor
mazione, oltreché di lotta politica, ideale e 
culturale. 

Dobbiamo verificare quanto siano ancora 
diffusi stereotipi - peraltro sempre respinti nel
la pratica e nelle teorizzazioni nostre - che 
affidano al giornale del partito una piatta fun
zione di trasmissione di direttive, Ignorando la 
autonomia del fronte sul quale il giornale agi
sce, conduce la propria battaglia e quindi in
terpreta e traduce in modo originale' gli orien
tamenti e i propositi del partito. 

Dobbiamo anche domandarci se richieste 
ed attese impropne e sbagliate nei confronti 
del giornale non siano aumentate in concomi
tanza con la caduta della capacità di proiezio
ne estema, di mobilitazione, di propaganda 
delle nostre organizzazioni. 

La questione riguarda anche il giornale 
Dobbiamo verificare, insieme alla redazione, 
innanzitutto quanti e quali problemi politici 
esistono nel collettivo del giornale rispetto alle 
decisioni, agli orientamenti, alle prospettive 
del partito. 

lo sono convinto che - qualunque ulteriore 
scelta sì possa compiere - le redazioni dell'U
nità sono reparti delicatissimi e importantissi
mi della nostra essenziale struttura permanen
te. Come tali, per essi vale al massimo grado 
un presupposto fondamentale della vita politi
ca. Quel presupposto per cui solo su una co
munanza di Idee e dì propositi fondamentali 
può prendere corpo una unità di intenti, una 
sintonia, un «comune sentire» direbbe il com
pagno Chiaromonte. Che è tutta'altra cosa, 
evidentemente, da una uniformità e piattezza 
di posizioni; e che d'altro canto, è conquistata 
attraverso gli strumenti propri della politica - il 
confronto, la discussione, l'approfondimento, 

il chiarimento, il consenso - ovvero non può 
essere garantita da nessun vincolo, per non 
parlare di imposizioni. 

Si deve inoltre chiarire e approfondire il di
scorso sulla autonomia del giornale. 

Noi dobbiamo confermare - anche con una 
battaglia nel partito se necessario - la nostra 
scelta storica, aggionata e approfondita recen
temente: ('«Unita» deve essere, a tutti gli effetti, 
un giornale, con l'autonomia di responsabilità, 
di creatività, di scoperta, di informazione che 
compete a un giornale. 

Quanto alla unitarietà della azione dei co
munisti, dovunque operino, essa è essenzial
mente un fatto politico, che politicamente si 
conquista e si rafforza, o si indebolisce e si 
perde. 

Certo è - lo sappiamo - che sempre più 
questa unitarietà deve affermarsi dentro un 
modello di partito che si arricchisce e si diver
sifica per funzioni, competenze, ambiti di ini
ziativa. 

È evidente, comunque, che la articolazione, 
la diversificazione non può, non deve compro
mettere la unitarietà della azione dei comuni
sti; perché, se così fosse, lo stesso processo -
necessario - di rinnovamento del partito si 
arenerebbe su una contraddizione paralizzan
te. 

Sono considerazioni, queste, che riguarda
no anche il giornale ma non riguardano solo il 
giornate; e propongono l'urgenza di un rinno
vamento dei nostri strumenti e metodi di dire
zione. 

C'è, a proposito di autonomìa del giornate, 
un problema ulteriore che investe specifi
camente l'azione che esso deve svolgere nel 
settore della informazione. 

lo credo che, qualche volta, o in qualche 
settore della redazione, sia restato in ombra un 
punto molto importante che riguarda, appun
to, il giudizio da dare sul sistema informativo 
oggi-

Io credo che non sempre sia stato chiaro 
che l'attuale sistema informativo non può esse
re giudicato come un ambito «neutro* diffe
renziato solo su una scala di «professionalità» e 
di «appetibilità» per il lettore: quasi ci fosse un 
modello ideale di giornale, valido in sé, al qua
le ciascuno deve tendere, riuscendo ad avvici
narsi più o meno secondo le capacità soggetti
ve delle redazioni. 

È vero. Esiste oggi in Italia, nei diversi campì 
della informazione, e in quello della carta 
stampata In particolare, una poderosa spinta 

alta omogeneizzazione. Ma questo non è da 
considerarsi un processo oggettivo, tecnico. 
Esso è la conseguenza dì forti riorganizzazioni 
e concentrazioni di potere, di sommovimenti 
politici e culturali tutt altro che neutri e oggetti
vi. 

L'ambito della informazione è dunque un 
ambito nel quale noi comunisti, i giornalisti 
comunisti, le redazioni del nostro giornate de
vono svolgere una lotta, una battaglia, una 
competizione; certo, con gli strumenti loro 
propri, con la più alta professionalità, in nome 
dei valori che devono sovraìntendere alta in
formazione libera, completa, sottratta ad ogni 
condizionamento di poteri estranei. 

Io voglio dire chiaramente che le redazioni 
de l'Unità fanno bene a contrastare condizio
namenti del partito quando il partito sì propo
ne come potere che contrasti con le regote 
dell'informazione. 

Ma a nessuno sfugge che il condizionamen
to verso l'autonomia dell'informazione cono
sce ben altri poteri, che si esercitano sull'insie
me del sistema informativo e che tendono a 
diffondere i toro effetti attraverso i meccanismi 
della omologazione. 

l'Unità, dunque, deve interpretare la sua 
giusta rivendicazione di autonomia in quanto 
organo di informazione senza nessuna subal
ternità, senza nessuna limitazione, senza alcun 
senso di minorità che la portasse a restrìngere 
il proprio orizzonte soltanto ai rapporti con il 
partito. 

Credo sia chiaro il mio pensiero: sintonia da 
cercare e verificare continuamente con gli 
strumenti della politica; piena autonomia per 
svolgere una battaglia con gli strumenti dell in
formazione sul terreno dell'informazione. 

In questo senso il giornale può svolgere, nel 
suo ambito, una azione del tutto funzionale al 
proposito del più generale rinnovamento che 
abbiamo per il partito: agire in questa società 
senza spinte di separazione e senza soggezioni 
omologanti; essere, così, alternativi e autono
mi. 

Nell'esporre questi criteri, queste valutazio
ni, c'è un giudizio anche su l'Unità e sul lavoro 
di questi anni. 

C'è l'apprezzamento per il grande lavoro 
svolto ai fini del nnnovamento editoriale, per 
offrire un prodotto migliore, più in sintonia 
con le attese e ì gusti del pubblico, soprattutto 
di un pubblico più giovane. È un lavoro che ha 
dato risultati positivi, che deve essere perse
guito e sostenuto 

C è la considerazione della necessità di un 
più intenso rapporto politico, di un confronto 
e dì una discussione non episodici con la reda
zione, anche da parte dei dirigenti del partito, 
per affinare il «comune sentire» e soprattutto 
per verificare l'esistenza, la solidarietà è la vali
dità dì un progetto comune. 

C'è, infine, per quanto riguarda il partito, e 
nel senso die ho detto prima, l'impegno a 
salvaguardare l'autonomìa professionale e in
formativa del giornale; é l'invito alla redazione 
a concepire ed esercitare l'autonomìa nel sen
so più pieno e completo, svolgendo quindi il 
necessario ruolo dì battaglia nell'ambito di un 
sistema informativo investito da poderosi pro
cessi di concentrazione e dì omologazione. 

Sono giudizi che costituiscono anche diret
trici essenziali per il futuro, sulle quali deve 
convergere tanto il partito quanto il giornale. 
Un grande impegno c'è stato in questi anni 
anche sul terreno della riorganizzazione azien
dale, dell'ammodernamento produttivo, del ri
sanamento finanziario. 

Risultati anche qui sono stati ottenuti: risul
tati che non sì presentano tuttavia come irre
versibili e che non sono tali da assicurare uno 
stabile equilìbrio. Questo resta un obiettivo da 
raggiungere: nuove misure, dunque, dovranno 
essere prese per l'organizzazione aziendale, 
per i sistemi produttivi, per ì piani finanziari. 

Abbiamo bisogno dì un giornale in equili
brio, non perennemente in bilico sull'orlo del 
baratro. Gli organismi esecutivi e dì direzione 
del partito devono assumere questo obiettivo 
come vincolante. Le strade per raggiungerlo 
dovranno essere studiate e concordate con gli 
organi dirìgenti dell'Editrice, prendendo su 
questo fronte tutte le misure dì necessario raf
forzamento. Questo è l'essenziale che mi sem
bra si debba tener presente in questa occasio
ne. 

E ovvio che il programma concreto dì lavo
ro per dar seguito agli impegni polìtici e orga
nizzativi che scaturiscono da questo esame, 
sarà definito con l'apporto e la responsabilità 
primaria del nuovo direttore. Compito nostro è 
dunque quello di designare il nuovo direttore, 

A nome detta Direzione avanzo la proposta 
del compagno Massimo D'Alema. Vorrei pre
cisare che sul modo di procedere alla scelta è 
emerso un fatto nuovo: sono stati consultati e 
informati ì rappresentanti delta redazione; ne 
seguirà un altro e cioè l'attivazione dell'istituto 
contrattuale del gradimento da parte della re
dazione 
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ECONOMIA E LAVORO 

Riforma delTInps 

La legge è ormai pronta 
Bilanci più chiari 
La gestione al sindacato 
em ROMA. La commissione 
Lavoro della Camera ha termi
nalo, Ieri manina, In sede legi
slativa, la discussione genera
le sul disegno di legge per la 
riforma dell'Inps. Ora il docu
mento, composto di 50 artico
li, passa alle commissioni Bi
lancio e Affari sociali che de
vono esprimere un parere, Su
bito dopo II disegno di legge 
tornerà alla commissione La
voro che lo esaminerà e lo vo
terà articolo per articolo. 

•Noi contiamo - ha dichia
rato all'agenzia "Dire" il de
putato comunista Adriana Lo
di - di congedare II documen
to prima della chiusura del 
Parlamento per le ferie estive. 
lujto ora è condizionato dalle 
commissioni Bilancio e Affari 
sociali», Dal canlo suo il re
sponsabile per il Pel della 
commissione Lavoro, Novello 
Pallanll esprime «Un parere 
poslt|vo sul disegno di legge 
per la rllorma dell'Inps, per
che recepisce in grandissima 
parie le proposte avanzate del 
Portilo comunista», anche se 
•tono rimaste diversificate le 
posizioni sul personale, poi-
che la maggioranza, preten
dendo di regolamentare per 
legge sia lo stato giuridico che 
quello economico di una par
te del personale, non tiene 
conto del ruolo e delle (unzio
ni del sindacato!. 

Il disegno di legge messo a 
punto Ieri mattina «è un fatto 
importante - ha commentato 
l'on. Adriana Lodi - perché 
con la ristrutturazione del
l'Inps noi mettiamo mano a 
una delle più grandi strutture 
della Pubblica amlnlslrazlone, 

L'Inps gestisce un bilancio 
che è secondo solo a quello 
dello Stato, inietti i cittadini 
che vi fanno riferimento, tra 
chi paga I contributi e chi ri
scuote le prestazioni, sono 40 
milioni. 

Per anni l'Istituto di previ
denza sociale e stato presen
tato all'opinione pubblica co
me un grande ente in procinto 
di allondare. «E una della cau
se di questo naufragio sareb
be slata l'incapacità delle or
ganizzazioni sindacali a diri
gerlo e invece non è cosi -
afferma l'on. Lodi -, noi co
munisti abbiamo sempre dife
so questa grande conquista 
del movimento sindacale e il 
suo diritto a gestire quella par
te del salario differito che è 
dato dal contributi previden
ziali.. Ora, eoa la legge sulla 
ristrutturazione dell'Inps, •vie
ne fatta una grande operazio
ne verità». 

•Innanzitutto - spiega an
cora Adriana Lodi - si ricon
ferma la gestione sindacale 
dell'Ente, in secondo luogo 
viene latta un'operazione veri
tà da un punto di vista finan
ziario. In questi anni si è deni
grato l'Inps, ma con la gestio
ne Mllltello (comunista, diri
gente della Cgil) è slato dimo
strato che II disavanzo del
l'Inps non era dovuta all'inca-
Pacltà del sindacato di gestire 

Ente, ma al fatto che il gover
no nascondeva attraverso 
l'Inps gran parte del suo defi
cit, cloà una considerevole 
parte del denaro erogato dal

l'Istituto di previdenza sociale 
era denaro che doveva pagare 
lo Slato per conto suo». 

Fisafs conferma la lotta 
ma non si esclude 
un rinvio in extremis 
Nuovi limiti di velocità 

Treni: incertezza 
In autostrada a 110 all'ora 
Intesa ieri sera, con la mediazione del ministro San
tuz, tra Cgil-Cisl-Uil e Fs per dare soluzione alla ver
tenza dei macchinisti. Ma solo oggi si saprà se i Co-
bas revocheranno lo sciopero di 48 ore che dovreb
be scattare dalle 14 di domani. La Fisafs conferma la 
sua agitazione di 24 ore dalla 21 di domani sera. 
Intanto dalla mezzanotte di domani limile massimo 
su autostrade e strade di 110 e 90 chilometri orari. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. Nonostante la 
schiarita venula ieri sera dagli 
importanti impegni presi dal 
ministro Santuz e dalle Fs al 
termine di un lungo confronto 
con i sindacati confederali, gli 
scioperi del treni continuano 
a pendere come una spada di 
Damocle sul nuovo grande 
esodo di migliaia di Italiani 
verso le vacanze. Intanto, dal
la mezzanotte di domani fino 
all'11 settembre misure di un 
certo rilievo entreranno in vi
gore per gli automobilisti: non 
potranno più essere superati i 
110 chilometri orari sulle au
tostrade ed 190 sulle strade, a 
fronte degli attuali «massimi» 
di 140 e 110. Lo stabilisce un 
decreto del ministero dei La
vori pubblici di concerto con 
quello dei Trasporti, che lissa 
limiti anche per I motocicli. A 
fianco pubblichiamo una ta
bella che indica I vincoli fissati 

a seconda delle cilindrate. 
Intanto, come dicevamo, li

no a Ieri sera non erano anco
ra stati revocati gli scioperi 
proclamati separatamente dai 
Cobas dei macchinisti e dalla 
Fisafs. Scioperi che a partire 
dalle 14 di domani rischiano 
di paralizzare il traffica ferro
viario fino alle 21 del 27 lu
glio. Come si sa, lo sciopero 
del Cobas dovrebbe scattare 
dalle 14 di domani e termina
re alla slessa ora di lunedi. Il 
personale di macchina della 
Fisafs invece si ferma dalle 21 
di domani fino alla stessa ora 
di domenica. Inoltre, altro 
sciopero del personale viag
giante e di stazione della Fi
safs dalle 21 del 26 alla stessa 
ora del 27. Se la Fisafs Uno a 
ieri non sembrava assoluta
mente intenzionata a mollare 
(a tarda ora sembra che il sin
dacato autonomo sia stata 

convocato da Santuz), buone 
possibilità Invece ci sarebbero 
per la revoca dello sciopero 
dei Cobas. Questa mattina I 
sindacati confederali, che Ieri 
si sono riuniti a lungo con il 
ministro dei Trasporti e il di
rettore generale delle Fs, pre
senteranno ai macchinisti gli 
Importanti impegni strappati 
alle Fs con la mediazione del 
ministro per l i soluzione della' 
vertenza del macchinisti, Cgil-
Cisl-Uil si sono, presentate ieri 
pomeriggio al ministero dei 
trasporti in seguilo ad un nuo
vo e difficile confronto avuto 
nella mattinata con I Cobas 
dei macchinisti. Confronto 
che comunque aveva portato 
ad una quasi intesa. Si tratterà 
di vedere ora come i macchi
nisti giudicheranno l'esito del 
confronto svoltosi tra i sinda
cati, le Fs e il ministro Santuz, 
il quale si è impegnato a vigila
re puntamente sui tempi e le 
modalità di attuazione dell'ac
cordo per la soluzione della 
vertenza. Le Fs dal canto loro 
si sono impegnate ad andare 
a una rapida contrattazione su 
tutti i punti della piattaforma 
presentata dai sindacati dopo 
il confronto con I Cobas. Que
ste le questioni principali sul 
tappeto: una commissione in 
tempi brevi dovrà stabilire i 
criteri In base ai quali verrà 

conferita ai macchinisti una 
qualifica superiore (il 7- livel
lo), qualifica che ovviamente 
non potrà essere attribuita a 
tutta la categoria; dovranno 
essere migliorate le condizio
ni di lavoro nonché le mense 
ed i dormitori; i macchinisti 
dovranno usufruire di una 
pausa di mezz'ora per il pasto 
giornaliero; inoltre dovrà es
sere studiato un sistema di tur
nazione che aumenti le ore di 
riposo settimanale. Ma questi, 
come dicevamo, sono lutti 
punti da contrattare con le Fs. 
E questa mattina bisognerà 
vedere se I Cobas dei macchi

nisti saranno d'accordo sulla 
presentazione di questo gene
re di piattaforma. Dal giudizio 
che daranno dipenderà la re
voca o meno del blocco di 48 
ore chodovrebbe scattare da 
domani alle 14. C'è da dire 
comuqnue che quella che si 
sta mettendo a punto tra sin
dacati e Fs è una. buona inte
sa. In un comunicato congiun
to Fs e sindacati affermano, 
ad esempio, che già dal pros
simo inverno verranno con
trattati uno o più lumi In ogni 
deposito al più alto contenuto 
professionale per l'accesso al 
settimo livello. 

I NUOVI U M m DI VELOCITA 
Strade 

• Vecchie Muove VocoMa Nuove 

Fino a S99 Ce 

6 0 0 - 900 Ce 110 110 
901 - 1300 Ce 

Oltre 1300 Ce 140 110 90 

MOTOCICLI 
Fino a 99 Ce 

Pensioni artigiane 

Il Coordinamento minaccia 
di passare dalle proposte 
alla fase delle proteste 

100-149 Ce 

Oltre 149 Ce 130 90 

Bea ROMA. Se I presidenti 
delle commissioni Lavoro dei 
due rami del Parlamento non 
si impegneranno, nel corso di 
un incontro previsto per oggi 
a Montecitorio, a discutere 
entro breve lo stralcio della ri
forma del sistema pensionisti
co degli artigiani, le quattro 
confederazioni di settore 
•passeranno da una fase di 
proposta ad una di protesta». 
E questa la •minaccia» formu
lata ieri, nel corso di un incon
tro con la stampa, dal comita
to di coordinamento delle 
confederazioni artigiane 
(Confartigianato, Cita, Casa e 
Claai) durante il quale sono 
stati affrontati i principali pro
blemi che affliggono il com
parto; la riforma previdenziale 
ed il fisco. 

Il presidente della Confarti
gianato, Spallanzani, ha detto 
che >lo stralcio della riforma 
pensionistica degli artigiani, 
dopo anni e anni di promesse, 
è divenuto ormai indilazionà
bile, tanto più - ha aggiunto -
che il nostro fondo farà regi
strare a fine '68 un risultato di 
esercizio attivo per 1.313 mi
liardi di lire e una situazione 
patrimoniale vicina ai duemila 
miliardi di lire. Lo Stato non 
deve quindi temere un aggra
vio dei suoi conti visto, fra l'al
tro, che nel nostro settore esi
ste un rapporto di tre a uno fra 
artigiani In attività e pensiona
ti». 

Nel corso dell'incontro di 
oggi il comitato di coordina
mento presenterà inoltre una 
petizione popolare che af
fronta anche i problemi degli 

artigiani già in pensione. In 
materia liscale, la proposta 
prioritaria, formulata dalle 
confederazioni, tende al su
peramento, a partire dal 1* 
gennaio 1989, dell'attuale re
gime forfettario. 

Mauro Tognonl, segretario 
generale della Cna, ha denun
ciato la facilità con cui si 
«danno i numeri» sottolinean
do che nel 1987 un artigiano 
con reddito d'Impresa di 20 
milioni paga per contributi e 
tassazioni più di 7 milioni con 
un reddito effettivo .di 
12.778.000. Tognonl ha poi 
presentato gli aspetti di una 
proposta fiscale per le piccale 
imprese, lanciata due anni fa 
dalla Cna, valida dal 31 di
cembre 1988 cioè dal mo
mento in cui si dovrebbe an
dare al definitivo superamen
to della Visentin! Ter un siste
ma di accertamento basato su 
criteri anticipatamente cono
sciuti. quali gli indici di reddi
tività economica; determina
zione del reddito sulla base 
dei costi e ricavi contabilizza
ti', obbligazioni contabili coe
renti con la tipologia delle sin
gole imprese: una semplifi
cazione degli adempimenti fi
scali. 

Sulla manovra governativa 
ed in particolare sulla propo
sta di adeguare l'Iva a parame
tri europei, Tognonl ha dichia
rato che una razionalizzazio
ne, in termini Cee, delle ali
quote Iva e delle esenzioni, 
permetterebbe di reperire ri
sorse da destinarsi alla fisca
lizzazione degli oneri sociali 
impropri tra i quali, prima di 
tutti, la sanità. 

Colombo su fisco «europeo» 
Sono benzina e alcoolici 
i maggiori ostacoli 

' alle imposte unificate 
Mi ROMA, A undici mesi 
dalla scadenza per la unifi
cazione delle imposte sul red
diti di capitale (impegno pre
so II 13 giugno scorsa In sede 
Cee) il ministro delle Finanze 
on. Emilio Colombo non ha 
assunto ancora un orienta
mento, Lo ha detto alla com
mistione Finanze della Came
ra a conclusione della discus
sione In merito ad un proble
matico adeguamento dell'or
dinamento tributario italiano 
alla unificazione del Mercato 
europeo.' 

L'on. Colombo ha detto di 
attendere di vedere «quali 
orientamenti al sviluppino in 
sede comunitaria» ben sapen
do dei «rischi di fughe di capi
tali verso paesi non comunita
ri» (oltre che comunitari). Do
vrà consultarsi col ministro 
del Tesoro' evidentemente 
ndn * stalo fatto prima che 
venisse adottata la Direttiva 
Cee del 13 giugno in materia 

Polo venie 
Mannino: 
«Non sarà 
atre» 
s a ROMA II ministro Calo
gero Mannino, Intervenuto ie
ri alla commissione Agricoltu
ra del Senato, net quadro del
l'Indagine conoscitiva sul set
tore agro-alimentare, ha pre
cisato che per quanto riguar
da la controversa questione 
del «polo verde», il governo 
cercherà un punto di equili
brio ritenendo la questione 
«strategica», ma ha pure ̂ nu
lo a precisare che tale organi
smo «non potrà certamente 
costruirsi a tavolino». La que
stione non è semplice, per II 
ministro, che Imputa I ritardi 
non a Incertezze dell'esecuti
vo, ma alle reali difficoltà da 
affrontare. Il comunista Ami
do Cascia, prendendo atto 
delle affermazioni del mini
stro, secondo cui non si pro
pone di istituire un polo agro-
alimentare limitato a Sme, Fé-
derconsorzl e gruppo Fertuz. 
zi, ma rivolge sollecitazione a 
tutti I soggetti, propone l'aper
tura di un confronto con l'In
tero settóre e chiede che, In
tanto, si debba favorire l'ap
provazione di un'efficace nor
mativa antitrust, oltre che li ri
lancio dello Sme. «Non è più 
possibile - ha sottolineato il 
senatore comunista - assiste
re Impotenti alla colonizzazio
ne dell'Industria alimentare e 
dell'agricoltura italiana». 

di liberalizzazione dei movi
ménti di capitali. 

Il ministro si è Invece diffu
so sulle Imposte indirette, in 
pratica per sottolineare le dif
ficoltà, Abbassare l'Imposta di 
fabbricazione sulla benzina ai 
livelli europei, ha detto, signi
fica perdere 10-1 Imila miliar
di di entrate ed uno strumento 
di politica energetica (resta II 
mistero che il risparmio ener
getico è più spinto e la dipen
denza dal petrolio minore nei 
paesi con imposte sui carbu
ranti più basse). Colombo tro
va difficile adeguare l'Imposta 
italiana sugli alcoolici, in cui 
viene coinvolto II vino. Espri
me preoccupazione anche 
per gli studi fatti in sede euro
pea per riformare l'Iva ed in 
Particolare per distinguere 

imposta sul grande commer
cio da quella sul piccolo com
mercio locale. Dall'esposizio
ne del ministro sono quindi 
venute molte cautele senza al
cun disegno. 

Rapporto della Banca di Basilea 

Distanti Italia e Europa 
nelle entrate tributarie 
Solo l'imposta diretta, grazie al prelievo-sulla re
munerazione del lavoro, raggiunge é supera in Ita
lia il livello medio dell'Europa. Tutte le altre impo
ste e prelievi obbligatori incidono molto di meno. 
Le informazioni sono fomite da un Rapporto della 
Banca dei Regolamenti Internazionali destinato a 
mettere in serio, imbarazzo il governo di Roma; è 
genuina la resistenza alla «armonizzazione»? 

s a BASILEA. È insolito che la 
Banca dei Regolamenti inter
nazionali faccia studi sull'en
trata e spesa pubblica ma evi
dentemente questi problemi 
sono divenuti cruciali per la 
politica monetaria. Due paesi 
che tengono la bandiera del 
maggior volume di attività sta
tali, Germania occidentale e 
Francia, gestiscono in sede fi-
scaie rispettivamente il 45,8% 
e il 48,9% del reddito naziona
le. La posizione dell'Italia ri
spetto all'Europa è molto im
barazzante. Sembra che l'Ita

lia abbia un primato dell'im
posta diretta personale ma 
com'è noto si tratta di un dato 
sviente, poiché in realtà l'Irpef 
viene prelevata al 75* sui gua
dagni di lavoro ed ha aspetti 
di una imposta sul libro paga. 

Ecco comunque le percen
tuali di confronto (incidenza 
dell'imposta sul Prodotto In
terno lordo-Pil): 

Imposti dirette: Italia 
13,3%; Europa 12.5*. 

Imposte indirette: Italia 
9,5*; Europa 13.2*. 

Contributi obbligatori so
ciali: Italia 13,9*; Europa 
14,6*. 

Nel campo della previden
za, considerata a torto nell'a
rea fiscale, si hanno Ioni diffe
renze in ragione della diversa 
entità dei dlnlti dei lavoratori 
da un paese all'altro, Cosi la 
Francia ha una incidenza del 
19,4% sul Pil; la Germania del 
16,1%; la Spagna del 13,2%; 
l'Inghilterra (che ha quasi 
abolito il regime pensionistico 
generale) del solo 6,9*. 

I contributi obbligatori sì 
pagano a fronte di un diritto a 
prestazioni monetarie. Rien
trano cioè fra i costi ordinari 
del lavoro. Solo le imposte ve
re e proprie finanziano il bi
lancio statale. O non lo finan
ziano; come avviene per l'Ita
lia dove il disavanzo del bilan
cio statale ha la più alta inci
denza in Europa, pari al 10X 
del Pil. 

Le coltivazioni colpite dalla «peste nera» 

Salerno, allarme per il pomodoro 
Distrutto il 25% del raccolto 
Per il secondo anno consecutivo la peste nera ha 
colpito devastandole, le coltivazioni di pomodoro. 
L'infezione sta distruggendo gran parte delle pro
duzioni di molte regioni meridionali.' della Campa
nia, della Calabria, della Basilicata ed una parte di 
quella pugliese. Il 25 per cento circa del raccolto è 

§ià andato perduto. Le richieste delle associazioni 
ei produttori per limitare i danni. 

DULIA NOSTRA REDAZIONE • 

VITO FAENZA 

am NAPOLI. La maledizione 
si è abbattuta per il secondo 
anno consecutivo sul pomo
doro. Le piantine sono state 
colpite da una malattia cono
sciuta come il mosaico del 
cetriolo che affligge princi
palmente le zone della piana 
del Sele In provincia di Saler
no, dove l'epidemia del resto 
era Iniziata l'anno scorso, ma 
che poi si è andata espan
dendo, attaccando anche le 
colture della Calabria, della 
Basilicata e di una parte della 
Puglia. 
, E sialo l'Istituto di patolo
gia vegetale dell'Università di 
Roma ad individuare l'agente 
responsabile della mancata 
crescita delle piantine e del
l'annerimento dei frutti che 
risultano inservibili, specie 
per quanto riguarda la tra

sformazione agricola, ma se-
condo Luciano Simohetti, 
presidente di una delle mag-
giori associazioni di produt
tori della Campania, sareb
bero almeno altre due le pa
tologie che hanno attaccato 
la produzione dell'oro rosso 
nelle regioni meridionali. 

I dati che vengono forniti 
dalle associazioni dei pro
duttori sono allarmanti, il 
25% delle zone coltivale a 
pomodoro sono stale colpite 
dalla malattia, i danni sono 
dell'ordine di decine di mi
liardi e si nutrono preoccu
pazioni anche per il futuro. 
Infatti - sostengono i coltiva
tori •- se non si riesce ad indi
viduare un sistema di lotta 
contro questa malattia anche 
il raccolto del prossimo anno 

rischia di essere contaminato 
da questo virus che viene tra
sportato da afidi. 

La Confcoltivatori della 
Campania, in un suo docu
mento, esprime tutte le per
plessità e le preoccupazioni 
dell'organizzazione ed avan
za le sue richieste: adeguate 
misure d'indennizzo per i 
contadini die hanno visto di
strutte le proprie coltivazioni; 
strategie di intervento che 
abbraccino anche una sena 
ncerca sulle strategie da 
adottare contro questa pato
logia, ricerca che deve ab
bracciare tutti i campi di stu
dio (terreni, meteorologia, 
consociazioni produttive, 
trattamenti, coltivar...) in 
modo da porre freno a que
sta maledizione. 

Per dare maggiore incisivi
tà alle proprie richieste la 
Confcoltivatori ha organizza
to per martedì prossimo a 
Napoli un incontro con il 
presidente razionale on. Giu
seppe Avolio. 

Secondo gli esperti del set
tore sarebbero state le con
dizioni di «caldo umido» ve-
nticatesi ali inizio della sta
gione agraria ad avere facili
tato la diffusione della malat

tia, ma molti contadini so
stengono che il virus si sareb
be diffuso per l'uso di pianti
ne «pregermlnate». I produt
tori che hanno visto colpire 
per la seconda volta da que
sta patologia 1 propri campi 
reclamano il pagamento de
gli otto miliardi di contributi 
stanziati lo scorso anno e 
non ancora consegnati ai 
produttori. «Fra malattie ed 
assicurazioni siamo proprio 
ridotti con l'acqua alla gola -
affermano i produttori di 
quello che veniva definito 
«l'oro rosso» - anche perché 
i nostri fornitori non aspetta
no certo che Regione e go
verno ci paghino per preten
dere i soldi che gli dobbia
mo. 

La Regione Campania ha 
mosso timidi passi, anche se 
amplificati da roboanti co
municati. Ce stato a Roma 
un incontro con il ministro 
dell'Agricoltura Mannino nel 
carso del quale è stato stabi
lito di promulgare un decreto 
legge che consenta di eroga
re un indennizzo agli agricol
tori, ma solo se le Regioni in
teressate dalla patologia si 
impegneranno a tracciare 
una mappa precisa delle zo
ne colpite da questa malattia. 

COMUNE DI PISTOIA 
Sanerò di appalto concorso 

Il comune di Piatola intende indire, al più presto, un 
appalto concorso relativo alla ristrutturazione a re
cupero di capannoni mila area ex Brada. 
L'Importo dai lavori, In via praaumfva, è proviate in 
L. 2 .458.000.000 
L'aggiudicazione avverrà con decisione dal Consi
glio comunale sulla base di proposta di apposita 
Commissione giudicatrice nominata dallo stesso 
Consiglio comunale. 
I lavori dovranno «astra computati • finiti an
tro II 2 0 febbraio 1989. 
Saranno ammessa a partecipare anche le impresa 
riunita, ai sensi dall'art. 20 dalla legga 8/8/1977 n. 
584. 
Le domanda di partecipazione redatta su carta da 
bollo, dovranno pervenire a questa amministrazione 
antro II 9 agosto 1988. 
La impresa dovranno allegare alla domanda di par
tecipazione: 
1) iscrizione all'Albo nazionale costruttori par la 

eat. 2 con importo non Inferiore a L. 3 miliardi; 
21 dichiarazione in carta bollata della potenzialità 

operativa circa il personale, la macchine a la 
attrezzature; 

3) referenze bancaria di almeno un Istituto di credi
to di importanza nazionale accertanti che l'Im
presa ha sempre fatto fronte ai suoi impegni 
con regolarità a puntualità;. 

4) curriculum di lavori analoghi eseguiti nell'ultimo1 

triennio. 

Il sindaco 
dr. Luciano Pallini 

Avviso di selezione pubblica 
L'Azienda Tranvie Municipali seleziona conducenti di linea-
autiata da assumere con contratto di lavoro a tempo parziale 
(part-time). 
I candidati dovranno essere in possesso dei richiesti requisiti 
alla data di scadenza del termine per la presentazione delle 
domanda e in particolare: 
-™ età non inferiore ai 21 anni e non superiore al 30 anni 
— licenza di Scuola media inferiore 
— patente di guida di categoria D o DE 
— certificato di abilitazione professionsle di tipo 4A e KD (da 

possedere all'atto della chiamata per la prova pratica) 
Le parsone prescelte dovranno presentare entro i termini che 
saranno indicati, tutta la documentazione che verrà loro richie
sta per l'assunzione in servizio e possedere i requisiti psico
fisici previsti dalle normative vigenti per l'espletamento delle 
mansioni di conducente di linea-autista. 
Le domande, In carta libera e corredate di certificato di Stato di 
famiglia e fotocopia della patente di guida di categoria D o DE, 
dovranno pervenire entro e non altra le ore 11 del giorno 
15.9.1988, alla: Azienda Tranvie Municipali. Ufficio As
sunzioni. S.P./1. Corso Turati 1»/S, 10100 Torino. 
£ prevista par i dipendenti assunti part-time la facoltà di chie
dere e ottenere successivamente la trasformazione del contrat
to d) lavoro da part-time a tempo pieno, in presenza di vacanza 
di posti, in caso di future assunzioni di conducenti di linea. 
Copie del testo integrale dell'Avviso di Selezione Pubblica sono 
e disposizione presso il sopraindicato ufficio. 

REQIONE EMILIA ROMAGNA 

U.S.L. N. 36 LUGO (RA) 
CU.S.L. n. 36 di Luco, Vie Garibaldi 61/63 indice. mmm^. „ 
norme di cui alla Legga 30.3.ain. modella L.R.29.3.1M0 
n. 22 le seguenti gare: 

1) Servizio di lavanderia presso I presidi tenitori»»; 
1,1.89-31.12.81; Uro 1.400.000.000 

2) Servizio di pulizia presso i presidi territori»»; 
1.1.89-31.12.91: U n 1.200.000.000 

3) Forniture di cancellerie, materiale par dattUogreUs. par-par
sone! computar e earte e letture facMut»; 
1.1.89-31.12.90; Lire 190.000.000 

4) Fornitura di stampati; 1.1.89-31.12.90; Uro 
300.000.000 

5) Fornitura di telerie, capi confezionBti, divise, maglierie e 
cucirini; 1.1.89-31.12.89: Uro 200.000.000 

6) Fornitura di amoderivatl; 1.1.89-31.12.89; Ur» 
300.000.000 

7) Fornitura di presidi medico chirurgici: 1.1.89-31.12.90; 
Llre4B0.000.000 

8) Fornitura di materiale protesico: 1.1.89-31.12.90; U è 
1.200.000.000 

9) Forniture di arredi sanitari par nuovo Reperto Chirurgica del 
Padiglione Ospedaliero di Ingo: 1988-19B9; Lite 
2SO.000.000 

Il presente bando è stato Inviato all'Ufficio PubUcazieni Uffi
ciali CEE in date 1.7.1988. 
Le aggiudicazioni saranno effettuate: 
— ai sensi dell'art. 71 p. 2 lett. e) della L.R. 22/80 reletlve-

mente alle gara indicate coi m. 1). 2), 3). 4), 5), a) 
— ai sensi dell'art. 71 p. 2 lett. b) delle L.R. 22/80 relativa

mente alla gara indicata col n. 71 
— ai sensi dell'art. 72 della L.R. 22/80 reletivamente atti 

gare indicate col nn. 8), é 9) 
Sono ammessi e partecipare anche i raggruppamenti di Impra-
ee alle condizioni e modalità di cut ett'en. 9 dell» Legge 
113/81. le domande di parteciparlone (una per ogni gara), 
dovranno pervenire redatte su carta da boHo da L 5.000 entro 
le ore 12 del giorno 31.8.1988 al seguente indirtzjo: Al Presl-
dante dell'U.S.L. n. 38, Via Garibaldi 81/53, 48002 LugB 
(RA) (tal. 0545/3922S). 
Nella domenda di partecipaziono le Ditte dovrenno attestare 
sottoforms di dichiarazione sostituì™» dall'atto di notorietà e> 
art. 4 Legge 15/1968 (successivamente verificabile): 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclusione previ

ete dall'art. 10 della Legge 113/1981 
b) la insussistenza di provvedimenti o di preecdjmentì o] pre

venzione previsti dalla vigente normativa in materia di tona 
alla delinquenza mafiosa 

ci di essere iscritte ella Camera di Commercio Agricoltura a 
Industria o analogo registro professionali di Ststoeuropeo; 
per i non residenti J 

di di avere la cepacità finanziaria ed economica, ai sensi del
l'art. 12 prìmocomma lettere a) e e) dell» Legge 113/1981 

e) di avere la capacità tecnica ai eenai dell'art. 13 prime ognv 
ma lett. a) deHa Legge 113/1981. 

Le richiesto OH partecipazione non vincolano l'Amrninisiratldne 
dell'U.S-L. n. 36 che si riserva inoltre la facoltà di modificare, 
sospendere o revocare il presente avviso. 

IL PRESIDENTE Silvano VerileoM 

I David 
Le grandi voci e le nuove rivelazioni della 

narrativa italiana e straniera contemporanea 

Marco Ferrari 
Tirreno 

"Un avventuroso acquerello storico, 
un'opera prima tra Salgari e Conrad" 

(Cesare Carboli) 

.Editori Riuniti 

l'Unità 
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Psicologa Usa: 
«Bambi» 
terrorizza 
i bambini 

SCIENZA E TECNOLOGÌA 

Un'autentica levata di scudi ha accolto la dichiaratone 
della psicologa Louise Bates Ames, vicedirettore del 
prestigioso istituto Gesel di New Haven, secondo la 
quale non e opportuno fare vedere il film «Bambi» a 
piccoli di età inferiore al cinque anni: «Non ho niente 
contro Bambi», si è difesa la studiosa; «anzi, per la verità 
non me ne Importa un accidente; ho solo voluto espri
mere un'opinione personale». Secondo la psicologa il 
classico di Disney va a smuovere quello che è forse il 
terrore più profondamente radicato nei bambini piccoli: 
la perdita della mamma. Come si ricorderà, nel film il 
cerbiatto resta orfano perché la madre è barbaramente 
uccisa da un cacciatore. Il portavoce della Disney ha 
fatto seccamente osservare che i valori morali contenuti 
In «Bambi», come del resto in tutte le altre pellicole di 
questo maestro del cinema per l'infanzia, mettono al 
riparo da ogni critica. 

Cagnetta 
adotta 
quattro 
gatti 

Una cagnetta rimasta sen
za piccoli ha «adottato-
quattro gatti appena nati, 
la cui madre è scomparsa. 
L'animale ha (atto succhia
re Il latte ai piccoli ed ora questa strana «famiglia» vive in 
armonia. È accaduto nella cascina «Mandola» in frazio
ne Pratolungo, a pochi chilometri da Ceva. Testimoni di 
questa storia d'amore fra cani e gatti sono stati gli agri
coltori che abitano la cascina. «Allina» - cosi si chiama 
la cagnetta - si è presa cura dei gatti appena li ha visti 
miagolare affamati nell'ala. «Non abbiamo fatto nulla 
per spingere "Allina" ad allattare 1 piccoli - ha com
mentato Giovanni Perrone, proprietario della cascina -
la cagna ha fatto tutto da sola». 

Sui Pirenei 
un'antilope 
di 4 milioni 
di anni fa 

Lo scheletro di un'antilo
pe, perlettamente conser
vato, risalente a quattro 
milioni di anni fa è stato 
recentemente scoperto da 
una équipe di paleontolo-
gì nei Pirenei orientali. L'a-

<*mm^m^m^^m^^m nimale - secondo gli 
esperti r pesava 400 chili ed era dotato di lunghissime 
coma. E senza dubbio vissuto alla Une dell'era terziaria, 
I t o all'apparire del clima mediterraneo. Lo scheletro 
era stalo segnalato da un cacciatore che aveva Informa
to i tecnici del centro di ricerca di Montpellier. 

Epidemia 
difebbre 

In Perù 

Trentasei persone sono 
morte nel corso degli ulti
mi giorni in Perii di lebbre 
gialla. La febbre gialla è 
stata trasmessa dalle scim
mie della loresia amazzo-
nica. Le vittime erano or-

•^^mmmu^mm^^mm glnarie della tribù del Ma-
chiguenga e di quella dei Huachipara che per abitudine 
mangiano le scimmie. Secondo le autorità sanitarie la 
febbre gialla nella zona del dlpartlmendo peruviano del
la Madre di Dio riappare dopo due anni. 

R a n e di Studili È stato definitivamente ap-
^f!Vc liliali provato ed è quindi legge 
per 25 miliardi dello Stato II disegno di 
al Mezzoaiomo &&• :?<*' <>v,orl?M?'„1' 
ai i n c u v y i v i u u Consiglio nazionale delle 

ricerche a bandire», in 
coerenza con gli obiettivi 

^«p««»*>» -̂»»»»»»^»^»»«»» e le finalità del piano ge-
; nerale di Intervento nel Mezzogiorno, concorsi per I at

tribuzione per borse di studio biennali in favore di giova-
'. ni laureati e diplomati «per un impegno complessivo di 

spesa di 25 miliardi per ciascuno degli anni 
; 1988-1989-1990». llCnrdovràorapredlsporrelbandidl 
' concorso. Il ministro Ruberti ha dichiarato: «Si aggiunge 

cosi un altro tassello alla politica di sostegno per lo 
sviluppo della ricerca nel Sud». Morto Ruben 
inventore 
della batteria 
alcalina 

Ne ha dato ieri notizia la 
(amiglia. Samuel Ruben, 
ottantotto anni, inventore 
della batteria alcalina, è 
morto sabato scorso a Mil-
waukle, Oregon (Usa). 
Dopo la cerimonia fune-

• • « « • n » ^ • • • « « » » o r e i svolta |n forma priva
ta, la salma è stata cremata. Ruben era considerato uno 
dei maggiori esperti internazionali di elettrochimica. 
Diocenie di fisica presso il Reed, College di Portland, 
aveva duvuto rinunciate agli studi universitari in età gio
vanile a causa delle ristrettezze economiche in cui ver
sava la famiglia, di estrazione operaia. 

OMMELLA MECUCCI 

Nella preistoria l'animale 
aveva grandissimi denti, 
era enorme, non somigliava 
per nulla ai felini 
belli ed agili di oggi 
Una macchina per uccidere 
ma senza il cervello 

La tigre spaventosa e stupida 
I B Vent'anni fa, da ragaz
zini, aspettavamo con ansia 
ogni numero del Corriere dei 
Piccoli, che allora era uno 
del migliori fra I periodici per 
ragazzi. Fra i personaggi a fu
metti ricordo che ero "parti
colarmente attratto dalle av
venture di Tunga e del suoi 
amici, un gruppo di eroi del
la preistoria. Nel manipolo di 
coraggiosi che in ogni nume
ro dovevano 'affrontare le 
mille insidie di quel mondo 
favoloso c'era anche Aram, 
una grande tigre dai denti a 
sciabola amica di uno del 
personaggi; spesso toccava 
alla sua forza e alla sua auda
cia risolvere le situazioni più 
pericolose. 

Ingenuità fumettistiche a 
parte, una cosa va osservata: 
la tigre dal denti a sciabola è 
senz'altro uno del mammife
ri preistorici più famosi. 
Spesso protagonista di ro
manzi e di fumetti oltre che 
delle pubblicazioni scientifi
che, questo predatore rap
presenta senz'altro un'ar
chetipo di forza e di ferocia. 
Quante volte ne abbiamo let
to, o l'abbiamo vista raffigu
rata mentre assaliva quello 
che nella lantasia di alcuni 
scrittori ed artisti dei comics 
doveva essere il suo avversa
rio classico, il mammut? 

La storia di questa fiera è 
assai lunga. 

Dopo una timida esistenza 
all'ombra dei dinosauri, du
rata più di cento milioni di 
anni, fino alla grande crisi 
del Cretaceo, i mammiferi 
iniziarono dopo la scompar
sa'dei grandi rettili, circa 65 
milioni di anni fa, un proces
so di irresistibile ascesa che 
li trasformò nei nuovi domi

natori della Terra. 
Da uno sparuto gruppo di 

bestie vagamente simili a to
poragni, lemuri, faine, ebbe 
origine una moltitudine di li
nee evolutive che portarono 
alle varietà dei mammiferi at
tuali, uomo compreso, ma 
generarono anche un gran 
numero dì forme oggi estin
te, sia erbivore che carnivo
re, molte strane, alcune spa
ventose, 

Quando 35 milioni dì anni 
la ebbe origine il ramq dei 
felini, subito nel suo interno 
si svilupparono due tenden
ze: una in cui col progredire 
dell'evoluzione si accentua
vano le caratteristiche di agi
lità ed eleganza che hanno 
dato origine ai felini che co
nosciamo oggi (leone, tigre, 
leonardo, ecc.) e un'altra 
che ha portato al gruppo dei 
macairodonti (cioè «dai 
grandi denti») ossia le tigri 

ai denti a sciabola. 
Questi predatori si diffuse

ro in tutto II mondo con suc
cesso vista la gran varietà di 
specie. Alcuni esemplari so
no stati rinvenuti anche in 
giacimenti italiani nel Val-
darno. 

Senza 
agilità 

La struttura generale era 
più o meno la stessa per tutto 
il gruppo: si trattava di ani
mali massicci, di solito con 
la coda tronca come quella 
della lince: le zampe anterio
ri erano più sviluppate di 
quelle posteriori, cosi che la 

C'era una volta una tigre con i lunghi 
denti a sciabola, che era molto più 
grande di quelle di oggi e che non so
migliava per niente ai felini agili e snel
li. E infatti non è il loro antenato, ma un 
esemplare che si estinse. Una linea 
evolutiva che scomparve quando co
minciò ad affermarsi l'uomo moderno. 

La tigre preistorica era mostruosa, fe
rocissima, ma aveva un cervello picco
lo, piccolo. Amava le grosse prede e sì 
batteva con i rinoceronti e gli ippopo
tami con i quali ingaggiava spaventosi 
duelli. Uccideva al primo assalto, ma 
poi non era in grado di mangiare la 
vittima. Consumava solo le viscere. 

groppa risultava spiovente. 
Questo è un chiaro indizio 
che non erano capaci dì quei 
balzi e acrobazie che vedia
mo compiere al felini di og
gi. Le loro armi erano altre. 
Sopra un collo possente la 
grande testa mostrava robu
ste mascelle in cui i canini 
superiori erano sviluppati in 
modo enorme, tanto che 
sporgevano per un buon trat
to ai lati delle fauci anche a 
bocca chiusa, ben meritan
do l'epiteto di sciabole. Que
sti canini presentano varia
zioni di lunghezza e di forma 
a seconda delle specie, ad 
esempio nelle tigri america
ne erano più lunghi e conici, 
in quelle europee erano più 
corti e appiattiti sui due Iati 
come una scimitarra. 

Delle sue prede il macai-
rodonte forse ne consumava 
solo i visceri o altre parti te
nere, perché le enormi zan
ne cosliluìvano un seno 
ostacolp ad una efficace ma
sticazione. 

Questi denti così sviluppa
ti avevano imposto notevoli 
modifiche alle ossa del cra
nio (la mascella inferiore ad 
esempio poteva aprirsi fino a 
oltre 90«), al naso e ridotto il 
resto della dentatura. La te-

SILVIO RENESTO • 

sta risultava Così un po' di
versa da quella degli attuali 
felini, il massiccio facciale 
era forse più lungo e più alto. 

Le tigri dai denti a sciabola 
perciò non furono gli ante-. 
nati dei felini attuali come si 
sarebbe potuto pensare, ma 
al contrario vìssero Insieme 
alle forme agili che prelude
vano le belve moderne. 

Se i due gruppi avessero 
avuto le stesse preferenze in 
fatto di cibo sarebbero cer
tamente entrati in competi
zione e avremmo quindi do
vuto assistere alla rapida 
scomparsa dalla documenta
zione fossile di uno dei due, 
ma le testimonianze indica
no invece una lunga coesi
stenza. Questo significa che 
macairodonti e felini norma
li occupavano nicchie ecolo
giche diverse, cioè quello 
che costituiva la preda prefe
rita di uno non lo era per l'ai-
tro. 

Allora di cosa vivevano le 
tigri da demi a sciabola? 

I grandi felini attuali come 
il leone e la tigre cacciano 
prevalentemente erbivori di 
media taglia, come le zebre 
e le antilopi per il grande 
predatore africano, i cervi 
per la belva striata. Pur es

sendo dotati di grande forza 
e agilità non è frequente che 
ad esempio dei leoni, si im
pegnino con prede più gran
di e pericolose. 

Animali come le antilopi 
dovevano essere invece 
troppo veloci per le tigri dai 
denti a sciabola; inoltre la 
caccia a queste prede vigili, 
sempre pronte alla fuga e 
che vivevano in branco, ri
chiede to sviluppo di tecni
che di agguato e di attacco 
raffinate, mentre studi com
piuti sui crani fossili di alcu
ne specie di macairodonti ri
velano che il cervello risulta
va in proporzione sensibil
mente ridotto a quello degli 
altri felini. 

. La Iota struttura fisica, uni
ta alle grandi zanne fa pensa
re ad animali feroci e brutali 
che per nutrirsi cacciavano 
grosse prede, indubbiamen
te pericolose, ma che non 
potevano fare appello ad 
una rapida fuga per salvarsi. 

Bestioni come un rinoce
ronte o un ippopotamo, 
adulti e sani, oggi non hanno 
da temere praticamente al
cun predatore a pane l'uo
mo. La loro mole, la pelle 
spessa e le temibili armi di 
difesa di cui sono dotati li 

rendono quasi invulnerabili 
ai predatori attuali. Doveva
no essere proprio animali 
come loro le prede delle tigri 
dai denti a sciabola. La pos
sente ossatura del collo e le 
ampie aree di Inserzione dei 
muscoli nucali rivelano il lo
ro modo di uccidere. Proba
bilmente assalivano d'impe
to la preda e dopo averla af
ferrata con le potenti zampe 
anteriori, dovevano levare in 
alto il capo con le fauci spa
lancate per vibrare poi un 
tremendo'fendente, piantan
do le larghe zanne forse nel 
collo della vittima. L'effetto 
della ferita era subito .letale 
per la preda a cui venivano 
lacerate le grandi vene e le 
arterie della gola. Era essen
ziale che il primo assalto fos
se efficace perché la reazio
ne di vittime così robuste e 
agguerrite potevano essere 
micidiali. Molti crani di Smi-
lodon, una delle tigri dai 
denti a sciabola più grandi, 
sono stati rinvenuti con una 
delle zanne spezzata, testi
monianza della pericolosità 
e ferocia dei combattimenti. 

Iresti 
in Europa 

Come accade anche oggi 
la dieta di queste fiere dove
va variare a seconda della 
zona e delle disponibilità ali
mentari. 

In America ad esempio 
sembra che una delle prede 
preferite fosse il notroterio, 
uno strano animale vaga

mente imparentato con bra
dipi e formichieri, senza 
dubbio lento, ma armato di 
unghioni potentissimi. Inve
ce in alcune grotte dell'Euro
pa settentrionale insieme a 
numerosi resti di una delle 
ultime specie di tigri dal den
ti a sciabola, YHomathe-
rìum, sono slati rinvenuti 
una gran quantità di molari 
da latte di mammut. 

In queste zone quindi1 i 
giovani elelanti lanosi dove
vano costituire la loro dieta 
prevalente durante"! periodi 
glaciali. Un mammut adulto 
costituiva certamente un av
versario troppo formidabile 
anche per quei feroci preda
tori. 

Probabilmente homote-
rium doveva aver sviluppato 
qualche strategia per isolare 
i piccoli dal resto del branco 
visto che quei grandi probo-
scidati vìvevano in gruppi 
come gli elefanti attuali. 

Le ultime glaciazioni coin-
cìdettero con la scomparsa 
di molte forme animali tra 
cui anche le tigri dai denti a 
sciabola. 

Così mentre l'uomo mo
derno iniziava faticosamente 
la dura lotta per la sopravvi
venza, affinando la sua arma 
più potente, il cervello, que
ste grandi fiere, perlette 
macchine per uccìdere per 
qualche motivo tuttora sco
nosciuto inesorabilrr^nte 
declinarono e sì estinsero. 
Forse qualche nostro ante
nato ne avrà intravista "una 
delle ultime, ielido di epo
che passate, e ben nascosto 
l'avrà guardata pieno dì pau
ra e di meraviglia. 

• paleontologo 

Lottano nell'acqua con i batteri refrigeranti 

Gli insetti e i pesci 
con sistema antigelo 

PIETRO GRECO 
• • L'acqua, con ì suoi mi
steri, non finisce di stupire. 
Stavolta protagonista In stra
nezze é la lotta tra alcuni del 
suoi abitanti; pesci e insetti 
«mi-ghiaccio contro batteri 
refrigeranti. Come è nolo l'ac
qua gela quando la temperatu
ra scende al di sotto dei 0*. 
trasformandosi In cristalli soli
di: Il ghiaccio. I cristalli si ac
créscono intorno a un nucleo 
di molecole ordinate di acqua 
(nucleazione omogenea). Il 
nucleo può essere formato 
anche da molecole o corpi 
estranei che, in qualche mo
do, riescono ad imitare la 
struttura di un cristallo di 
ghiaccio (nucleazione etero
genea). Talvolta l'acqua, seb
bene raggiunga temperature 
Inferiori a 0», non gela perché 
non vi sono nuclei, né omoge
nei né eterogenei, intorno a 
cui 1 cristalli possano accre

scersi. In questo caso l'acqua 
è detta sottoraflreddata. 

Alcuni batteri, I più piccoli 
organismi viventi, sono dotati 
di capacità nucleante. Riesco
no cioè ad accelerare il pro
cesso di formazione del 
ghiaccio. Con tutta probabilità 
sulla membrana esterna delle 
cellule di questi batteri vi sono 
proteine la cui struttura tridi
mensionale imita bene gli em
brioni dei cristalli di ghiaccio, 
funzionando da siti di nuclea
zione. Un bel guaio per pesci 
e Insetti che abitano le acque 
fredde. Avendo il ghiaccio 
una densità minore di quella 
dell'acqua liquida, restano in
gabbiati sotto lo strato solido 
che va a ricoprire laghi, fiumi 
e mari. Che fare allora contro 
questi batteri refrlgernti? E 
evidente: sviluppare un siste
ma ami-ghiaccio. Detto fatto. 
Il sistema, in dotazione a nu

merose specie di insetti e di 
pesci, consiste in un insieme 
di glicoproteine, dette per 
l'appunto antigelo e siglate 
Afgp. Si legano ai nuclei dei 
cristalli di acqua in formazio
ne, rallentandone infinita
mente la velocità di crescita. 
Le glicoproteine antigelo so
no estremamente efficienti: 
quando sono da sole in acqua 
nescono ad impedire che es-, 
sa cristallizzi persino se la 
temperatura scende a -15*. 
Una capacità che pesci e In
setti utilizzano anche contro i 
terribili batteri refrigeranti. Lo 
ha scoperto un gruppo di 
scienziati, tra cui l'italiano En
rico Di Cera,studiando come 
il pesce antartico «Dissosti-
chus mawsani» riesce a bloc
care l'azione del batterio retri-
Eerante «Erwinia herbicola». 

e glicoproteine scerete dal 
pesce Interagiscono diretta
mente con i siti attivi della 
membrana del batterio, sven
tandone la pericolosa propen
sione a formare ghiaccio. 

Radon, nemico insidioso e invisibile 
• I 11 radon è un gas invisibile, inodore e 
molto volatile, prodotto dall'uranio contenuto 
nel sottosuolo. Siamo quindi dì fronte a un 
agente cancerogeno particolarmente insidio
so, la cui presenza era fino a ieri sottovalutata 
se non misconosciuta. È stato in seguito alle 
norme di sicurezza emanate recentemente 
dall'Envìnroment Protection Agency che i re
sponsabili della base militare statunitense di 
Aviano hanno eseguito alcuni rilevamenti. 1 ri
sultati sono stati sorprendenti: in 8 edifici su 10 
il radon eccedeva i livelli di guardia: 4 picocu-
rie per litro contro un livello massimo accetta
bile di 0,1 picocurie. 

Bisogna essere cauti - viene fatto osservare 
al centro oncologico di Aviano - prima di 
estendere l'applicabilità di questi risultati ad 
altre aree. Tuttavia il radon è da alcuni mesi al 
centro del dibattito ambientale negli Stati Uniti 
•perché il rischio della salute umana è notevo
le, La combinazione di un suolo particolar
mente radioattivo come edifici dotati di scarsa 
ventilazione e cattivo isolamento dal terreno 
può causare, negli ambienti mtemi, concentra
zioni di radon anche eccedenti quelli cui sono 
esposti i lavoratori delle miniere dì uranio». 

Ma è proprio da escludere un rapporto con 
l'eventuale presenza di testate nucleari nella 
base americana? Alta domanda risponde la 
dottoressa Silvia Franceschi, responsabile del 
servizio epidemiologico del centro e, in prece
denza, epidemiologa presso il prestigioso isti
tuto di ricerche «Mario Ne r̂i» ti. Mil-nnc «Direi 
che qualsiasi connessione deua base con la 

L'allarme viene dal centro di riferimen
to oncologico di Aviano, anche se 
temperato dall'indicazione delle misu
re di difesa. Non vi sarebbe alcuna 
connessione tra il radon, il pericoloso 
gas radioattivo, e l'eventuale presenza 
di ordigni nucleari nella base america
na. Il problema è generale e riguarda, 

in misura diversa, tutte le regioni. «Il 
radon - affermano al centro oncologi
co - rappresenta senz'altro la più rile
vante fonte di radiazioni e, a parte il 
fumo di sigaretta, il più grave e diffuso 
tra tutti gli inquinanti ambientali cono
sciuti, compresi l'Asbesto, i pesticidi e 
le ammine aromatiche». 

FLAVIO MICHEUNI 

contaminazione da radon è insostenibile». Co
me peraltro sostenuto in una nota dell'Enea 
diffusa ieri. «In un nostro comunicato abbiamo 
osservato che il rischio è esteso ad una larga 
fascia della popolazione. Lo conferma il (atto 
che in 2,320 edifici su 11.600 valutati negli 
Stati Uniti i valori di radon eccedevano i livelli 
dì guardia». 

Secondo una stima del Su.geon General, la 
massima autorità sanitaria americana, il 10% 
delle morti per tumori polmonari sarebbero 
attribuibili al radon. Come difenderci da que
sto nemico invisibile e insidioso? «Ventilando 
bene gli ambienti - rispondono al centro on
cologico - migliorando l'isolamento dal suolo 
degli edifici e limitando il fumo dì sigaretta. 
Non solo, infatti, i rischi cancerogeni derivanti 
dal radon e dalle sigarette interagiscono molti
plicandosi l'un l'altro, ma sembra anche che le 
particelle corpuscolate del fumo costituiscano 

un veicolo importante per mantenere in so
spensione negli ambienti chiusi il radon e con
durlo nelle vie respiratorie»: un micidiale aero
sol che può forse spiegare, almeno in parte, le 
malefatte attribuite al fumo subito da chi deve 
respirare le sigarette altrui. 

Ricorda il professor Gianni Bonadonna del
l'Istituto tumori di Milano in un libro («Una 
sfida possibile») che sarà pubblicato a settem
bre da Rizzoli: «A partire dalla fine del secolo 
scorso cominciò in Europa e nel Nord Ameri
ca il declino delle malattie infettive come prin
cipali cause di morte. Ne derivò un migliora
mento progressivo della sopravvivenza media, 
ma anche un aumento parallelo dell'incidenza 
di arteriosclerosi e cancro. E vero, perché ri
sulta dai papiri e dallo studio delle mummie 
dell'antico Egitto, che i tumori esistevano già 
nella più remota antichità. Ma erano pur sem
pre malattie rare, in qualche modo misteriose. 

Oggi, invece, rappresentano tra le popolazioni 
dei paesi industrializzati la seconda causa dì 
morte dopo le malattie cardiocircolatorie», e 
•il dato più significativo è che il 90% dei tumori 
umani dipende da fattori ambientali». 

Il professor Bonadonna aggiunge die se
condo un rapporto del Surgeon General «si è 
potuto stabilire, anche negli adulti che non 
hanno mai fumato, un maggior rischio di anda
re Incontro all'insorgenza dì cancro polmona
re, indipendentemente dal sesso, se sposati 
con fumatori». Restavano tuttavia da chiarire 
alcuni punti circa i meccanismi che rendono 
pericoloso il fumo passivo: la contaminazione 
da radon, favorita dàlie particelle dì fumo tra
sformate in vettori del gas, potrebbe suggerire 
la soluzione del problema. 

«Negli Stati Uniti - spiega la dottoressa Fran
ceschi - sono stati rilevati valori centinaia di 
volte diversi in abitazioni vicine l'una all'altra; 
il fatto è facilmente spiegabile perché l'uranio 
ha una presenza nel sottosuolo a pelle di leo
pardo. Nel caso del Friuli credo che più che ad 
una forte radioattività II fenomeno sìa da attri
buire all'enorme permeabilità dei terreni carsi
ci. Bisognerà ora decìdere se concentrare le 
prime rilevazioni (l'Enea ha promesso osserva
zioni in tutta Italia, ndr) sugli edifici pubblici. 
Nelle case private degli Stati Uniti le misurazio
ni vengono fatte dai proprietari, utilizzando un 
detector che costa poche decine di dollari». In 
Italia il detector è disponibile per ora solo In 
pochi esemplari, ma non è escluso che si tra
sformi presto in un business e invada il merca-
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CASE IN COOPERATIVA m 

IACAL 

Ieri ^ minima 16' 
( @ ) massima 33* 

OfllJi 11 sole sorge «Ite 5 54 
» 6 ' e tramonta alle 20 38 

ROMA La redazione è in via dei Taurini, 19 - 00185 
telefono 40 49 01 

I cronisti ncevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 

Denuncia Pei 
«Date casa 
agli sfrattati 
del Comune» 
• • •Nicolò Coscarella si è 
ucciso perche lamministra-
lione comunale non ha sapu
to o voluto trovargli la casa a 
cui aveva dirllto» Maurizio 
Elissandrini, consigliere co
munale del Pei ci aiuta a (are 
chiare»» sulla vicenda del 
pensionalo che si è tolto la 
vita pochi giorni la per la pau. 
ra di restare In meno alla stra
da I giornali e le agenzie ne 
hanno parlalo finora in moda 

\ molto incompleto, come di 
uno dei tragici episodi di de
pressione per uno sfratto ìm 
mirante, di cui è purtroppo 
(ornila la cronaca di questi ul
timi anni (Ma stavolta e è die 
Irò una storia più ampia, che 
dura da almeno un anno e che 
coinvolge direttamente i re 
•pensabili dell amministrazio
ne capitolina' 

Nicolò Coscarella 60 anni 
ha avuto la sfortuna di abitare 
Ih una zona della d u i preci-
temente in via Mascagni 13, 
compresa nel progetto di prò 
lungamente) della «Tangenzia 
le Est> Circa un anno fa il Co
mune ha deciso di espropriare 
il terreno, su cui dovrà passa» 
re, appunto, un tratto di tan
genziale, la cui realizzazione, 
oltretutto, sta procedendo 
con esasperante lentezza 
Operazione successiva, la de
molizione delle abitazioni 
dieci In lutto fra cui quella del 
pensionato suicida 

«E vergognoso che in una 
cittì dove esistono almeno 
100 000 alloggi sfitti non si 
riesca a risolvere il problema 
di dieci famiglie, che prima di 
chiunque altro avrebbero di 
ritto all'assegnazione di una 
caia da parte del Comune» 
Pochi giorni fa l'episodio che 
ha Innescalo la tragedia II 
preletto ha dato I ultimatum 
agli abitanti di via Mascagni 
Bisognava sgomberare o le 
case, una serie di modesti vil
lini esistenti da oltre 40 anni 
sarebbero state demolite co
munque Nicolò Coscarella 
non fia retto a questo ulteriore 
sopruso 

Come ai tempi deir«effimero» 
straordinaria folla al Circo Massimo 
per una serata al cinema 
Ma è stata l'ultima volta... 

Amarcord all'arena 
Bertolucci fa sognare i romani 
Dieci e un quarto di sera La Columbia Pictures ha 
appena presentato i titoli di testa dell' Ultimo impe
ratore di Bernardo Bertolucci La luna debolmente 
illumina i trecentoemquanta metri quadn di scher
mo montati nell'arena del Circo Massimo. Seimila 
romani sono accorsi alla proiezione «monstre». I 
tempi di Nicolini nvivono Peccato, solo per una 
sera 

DAMO FORMISANO 

• i Manciuria 1950 Lo 
schermo rimanda immagini 
dal confine cino russo Un cri
minale politico si è da poco 
svenato nella toilette di una 
stazione ferroviaria, qualcuno 
bussa alla sua porta chiusa 
«Open the door» grida «Apn-
te la porta» recitano i sotloti 
Ioli fluorescenti posti sotto il 
maxi schermo (Il film è in Un 
gua originale) Quando la por
ta si apre siano a Pechino nel 
1908 il bambino Pu Yi sia sa
lendo sul "trono del drago» 
Ha solo ire anni esara I ultimo 
Imperatore della Cina Tutti si 
inchinano al suo passaggio 

A Bernardo Bertolucci ulti 
mo imperatore del cinema ita
liano i romani costipati den 
tra e fuori II recinto delje Ire 
miladuecento sedie si sono in
chinati con minore ossequio 
•Sono contento che finalmen
te possiate vedere II film nella 
sua copia In 70 millimetri» ha 
detto loro prima che la prole 

zione avesse inizio «Grazie 
ali Assessorato alla cultura e 
al Comune di Roma» E qui giù 
Isoliti fischi Ma il pubblico di 
questa subordinano estate ro
mana ha qualcosa di diverso 
da quello che affollava le mol
le serate del Circo Massimo e 
pnma dei Fori Imperiali e di 
via della Consolazione in era 
nlcoliniana Ha gli stessi vesti
ti la stessa voglia di star fuori 
Guarda II film ma nello stesso 
tempo bivacca ai bordi dello 
schermo Ha portata con sé 
cani, bambini, carrozzine, bi
ciclette, I Ingresso tanto è li
bero Assomiglia al pubblico 
dei grandi raduni rock soltan 
to più cittadino ma sembra 
lontano dal voler celebrare un 
rito di appassionato interesse 
per il cinema Eppure «Il gran
de schermo • ha detto poche 
ore prima lo stesso Bertolucci 
- é la tonte di un emozione 
collettiva il luogo dove-<tutti 
andiamo a sognare lo stesso 

romani in coda per assistere alla proiezione del film di Bertolucci e, In atto, il regista accanto al 
sindaco Sìgnorello 

sogno» Aliarla aperta o al 
chiuso che sia è implicito ag 
giungere È un pubblico che 
comunque segue con atten 
zione Applaude come si fa 
nei festival, mai nelle sale, i 
nomi di Bertolucci e di Vitto 
no Storerò, direttore della fo
tografia del film, quando ap

paiono sullo schermo Chissà 
se anni fa avrebbero applaudi 
to anche quello del cosceneg 
giatore Enzo Ungari, Ira gli in 
venlori di Massenzio collabo
ratore di Bertolucci prematu
ramente scomparso alla vigi
lia delle riprese del film Ad 
Ungari invece Bertolucci ave 

va dedicato parole commosse 
durante il cocktail-cerimonia 
che alcune ore pnma del 
grande evento la città di Ro 
ma aveva offerto in suo onore 
sulla terrazza di vila Caffarelli 
dietro il Campidoglio Pnma 
di lui sul palco delle autorità 
aveva parlato il sindaco Sìgno

rello poche parole per nngra-
ziare Bertolucci «alfiere nel 
mondo della creatività italiana 
che si espnme attraverso il lin
guaggio cinematografico» e li
quidare la polemica sull'uso 
dei "beni architettonici per 
eventi spettacolari Tutti al di 
là delle note incomprensioni 
avrebbero contnbuito alla riu
scita del Bertolucci day An
che i ministri Bono Panino 
(assente) e Carraro (presen
te) Gli altri assesson, a co
minciare da Gatto, che porta 
anche lui il suo saluto, annui
scono C è il prefetto Voci e 
c'è molta gente che conta, so
prattutto di spettacolo la me
daglia «Città di Roma», dopo 
gli Oscar e I David è l'ennesi
mo premio consegnato a Ber
tolucci ben lungi a quanto lui 
stesso dice, dall esseme stan
co Ricevono il premio anche 
gli altn suoi compagni d'av
ventura cinese la monutrice 
Gabnella Cnsuani, il direttore 
della fonografia Vittono Sto
rno, il produttore italiano del 
film Franco Giovale, lo sce
neggiatore Mark Peploe Ap
plaudono lutti anche Franco 
Bruno, presidente dellAgis, 
nonostante le parole di fuoco 
che Beitolua ha avuto nei 
confronti di distributori ed 
esercenti nfiutatisl di distribui
re il suo film nel formato per 
cui era stato realizzato 
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De e Psi a rapporto dagli stati maggiori 

Addio a Sìgnorello? 
La sentenza non è pronta 

Ma l'Arco 
di Costantino 
è tutto 
da «scoprire» 

Handicappati 

Cinquanta 
assunti 
dal Comune 
m Cinquanta handicappati 
saranno assunti prossima 
mente dal Comune Lo ha de 
ciso Ieri mattina la giunta mu 
nidpale I cinquanta lavorato 
ri saranno scelti tra coloro che 
hanno seguito un corso di ti 
roelnio organizzato dallas 
sessorato ai servizi sociali e 
saranno Impiegati In ruoli di 
commessi .usceri dattilografi 
e custodi E la pnma iniziativa 
del genere decisa da un Co 
mune La proposta, è partita 
dai Pei, che aveva presentato 
in consiglio comunale un 
emendamento con queste ri
chieste poi approvato duran 
te la discussione sul bilancio 
87 «Questo provvedimento 

corona una lunga battaglia del 
Pei e delle famiglie degli han 
dlcappati - è il commento di 
Augusto Battaglia consigliere 
delPci - iniziata proprio con 
la proposta del nostro emen 
damento» 

• i Dopo una cura di bellezza durata ben sette anni I Arco di 
Costantino è pronto ad offrirsi di nuovo agli occhi dei romani e 
dei turisti che In tutto questo tempo si sono dovuti accontenta 
re di sbirciare impudicamente tra i tubi e le tavole dell impalca 
tura Ma come una diva da troppo assente dal palcoscenico 
anche t Arco ci farà sospirare questo suo ritorno alla ribalta 
svelando le sue rinnovate bellezze un pò alla volta Che sia una 
tattica di seduzione? 

tm Litiganti a rapporto II vi 
ce segretario della De Scotti 
ha convocato i «romani» a 
piazza del Gesù per martedì 
mattina, il gruppo consiliare 
socialista'si riunirà con il re 
sponsablle nazionale degli en 
U locali La Ganga nella stessa 
giornata d) martedì, a poche 
ore dalla pnma seduta buona 
per votare H sindaco II Psi, 
per bocca d) La Ganga ienha 
risposto picche al tentativo 
democristiano (targato An 
dreotti) di riproporre Sìgno
rello «Vogliamo il pentaparti 
to una giunta fino al '90 il 
nnnovamenlo degli uomini -
dice la Ganga - la De non esiti 
ancora e sappia cogliere que 
sta costruttiva disponibilità* 

Nella De romana continuano 
le divisioni la maggioranza 
sponsorizza Signorello, maga 
ri a termine la minoranza è 
per scancarlo e conta di avere 
dalla sua la segreteria nazio
nale 

Il segretario repubblicano 
Saverio Collura si ricandida 
per un «mandato esplorativo*, 
che salvi capra e cavoli alla 
De il sindaco, agli altn garan 
zie sull attuazione del prò 
grarnma Come? Con un sin 
daco a sovranità limitata (Si 
gnorello?) affiancato da un di 
rettono Ma in consiglio si boi 
la I operazione come dilato 
na tendente a far passare 1 e 
state 

I socialisti insistono sulla 

possibilità di votare un candì 
dato laico (ma non un repub 
blicano) il capogruppo del 
Psi Manno chiede anche al 
Pei di sostenerlo «Cosi può 
salvare la legislatura alimen
ti concorre con la De per lo 
scioglimento del consiglio* 
Per il Pei in questa posizione 
c e un tentativo fin troppo 
scoperto del Psi di uscire da 
un incartamento dettato dal 
I aver subito le scelte naziona 
li «Se invece vogliono parlare 
di programmi possiamo ve 
derci anche subito - dice 
Franca Prisco - La proponga 
no questa candidatura siamo 
prontissimi a nprendere quel 
dialogo che il Psi ha interrot 
to, ma su basi chiare» 

«Il fallimento di questi tre 
anni è completo, avete soste
nuto che la De e inaffidabile -
ha detto Ugo Vetere interve
nendo in consiglio - Come fa 
il Psi a dire che tutto si risolve
rebbe cambiando il sindaco, 
che pure è indifendibile? Biso
gna cambiare ben altro, si è 
espropriato dei suoi diritti II 
consiglio e la citta o si inter
viene su questo o si subisce lo 
scioglimento del consiglio» 

Sulla crisi capitolina inter
vengono anche i sindacati che 
denunciano come questa si
tuazione stia bloccando mi
liardi dì investimenti si perde 
1 occasione di gestire i mon
diali de) 90 II progetto per 
Roma capitale, non si danno 
risposte alla gente DRG 

Ladri per fame nell'aula di giustizia 
* • Lunghi corridoi deserti e silenziosi 
Senza il vociare della gente che aspetta il 
processo degli avvocati che corrono da 
un aula ali altra la pretura ha un aspetto 
irreale Tutto sembra ancora più buio le 
pareti di cemento e i pavimenti di blocchet 
Il di porfido in contrasto con la luce acce 
cante dell estemo Ed in questo ambiente 
polveroso e opprimente si svolgono uno 
dopo I altro annoiati srocessi estivi per i 
reati definiti < minori» Gli imputati sfilando 
davanti alla corte raccontano stone di sof 
ferenza ed emarginazione Esistenze corro 
se dalla droga dalla vita impossibile di un 
emigrante in una citta come Roma finite in 
un lurto dentro un supermercato in un bor 
seggio per strada Tra mille piccoli drammi 
talmente simili tra loro da passare inosser 
vati quello di Patrizia e Ibraim accusati 
proprio d aver rubato un portafoglio su un 
autobus 

Ibraim I Italia se I aspettava diversa per 
lui ragazzino di Zagabria era 1 America Ro 
ma la speranza di una vita nuova Tre anni 
dopo delle tante aspettative non è rimasto 
niente ha davanti agli occhi un pretore che 
stremato dal caldo sopporta a fatica la lo 
ga nera e si appresta a condannarlo per 
I ennesimo furto Poi gli spazi ristretti di 

Due storie di disperazione quotidia
na, nell'aula buia e deserta della pre
tura penale in una mattina di luglio 
Un ragazzo ed una ragazza, Ibraim e 
Patrizia, giudicati per direttissima per 
aver rubato un portafoglio sull'auto
bus Ibraim, arrivato dalla Yugoslavia 
tre anni fa carico di speranze,, disoc

cupato, costretto a elemosinare o ru
bare per vivere Patrizia, tossicodi 
pendente da 11 anni, disoccupata, in 
bilico tra la volontà di uscire dalla 
droga e l'impossibilità a farlo «Ave
vamo fame, non mangiavamo da tre 
giorni» hanno dichiarato al giudice 
che li ha condannati a 7 mesi 

ANTONIO CIPRIANI 

una cella da dividere con altre disperazio 
ni un futuro che non offre più soluzioni Un 
foglio di via per la Yugosiavia ancora di 
soccupazione furti 

«Avevo lame da tre giorni non avevamo 
niente da mangiare - dice al giudice, am 
mettendo d aver aperto la borsetta della 
signora e d averle sottratto i soldi - Ho ru 
bato ma non lavoro, non so propna come 
fare < Non si ruba comunque - gli dice 
paterno il pretore- lei ha i na serie di pre 
cedenti che riempie una pagina» «Sì- ri 
sponde Ibraim- ma la fame svuota la testa» 
Sa che sarà condannato I hanno colto in 
flagranza di reato Ma cerca di salvare Pa 
tnzia i Lei non e entra» dice o si accalora 
per cercare di convincere il giudice 

La ragazza non ha neanche la forza di 
sollevare la testa verso il pretore Ha gli 
occhi spenli da undici anni vissuti soltanto 
per I eroina II giudice domanda tante co 
se a Patnzia sembrano troppe, una raffica 
di richieste alle quali non può rispondere E 
con la voce bassissima si sforza di dire 
qualcosa Parla di se A fatica dapprima 
infine lentamente il racconto si scioglie 
lungo e spontaneo «Non ho un lavoro 
qualche volta faccio bracciali e li vendo a 
Tor Bella Monaca» Parla e tira su con il 
naso di continuo «Pero sto provando ad 
uscire dalla droga sono andaia al SAT li 
e è uno psicologo bravo mi sta aiutando a 
fare le pratiche per tarmi ricoverare allo 

Spallanzani» Il pretore la lascia parlare a 
ruota libera poi come se in quel momento 
non si stesse svolgendo un processo, come 
se Patrizia non fosse un imputata inizia a 
persuaderla della necessita di disintossicar
si di non violare più la legge, di non ri
schiare di finire in carcere 

Quindi i lunghi minuti di silenzio durante 
i quali il giudice sfogliando il codice, deci
de la sorte di Patrizia e Ibraim Loro ascol
tano la sentenza in piedi una stretta ali al
tro e condanna Forse più dura di quanto si 
attendessero Sette mesi ed una pena pecu
niaria per tutti e due per il furto di 90 mila 
lire i soldi che e erano nel portafoglio 
Ibraim, per i suoi precedenti rimarra in car
cere pena sospesa per la ragazza, perché 
possa cercare di disintossicarsi 

In un attimo i loro volli tirati il pianto 
della ragazza, I abbraccio interminabile al 
momento di lasciarsi diventano I ultima im
magine destinata a nmanere immobile co
me in una foto d epoca di una stona passa
ta per lo spazio di poche decine di minuti 
in un aula giudiziaria E le loro figure spari
scono nell oscuro labirinto del palazzo del
la pretura Fisicamente e metaforicamente, 
verso un futuro ignoto anonimo e, prevedi
bilmente difficile 

Aumentano 
I prezzi 
dei prodotti 
alimentari 

In giugno i prezzi dei prodotti alimentari h.nno segnato un 
aumento dello 0 9% con un incremento complessiva del 
4* rispetto ali anno scorso l o nleva la Unioncamere nella 
riunione mensile dell Osservatorio del prezzi e del merca
ti Gli aumenti, verificati su 36 prodotti, non sempre risulta
no motivati da corrispondenti aumenti del prodotti agricoli 
all'origine Per I prossimi mesi si prevede un ulteriore rial
zo, che potrebbe ancora accentuarli In relazione ai prov
vedimenti sull'Iva e all'Incertezza dei mercati delle materie 
prime al di fuori della Cee 

I rifiuti 
ospedalieri 
si bruceranno 
a Roma 

Ben 30 tonnellate di rifiuti 
della discarica di Lentlnl, In 
provincia di Siracusa, pio-
venienti dagli ospedali di 
diverse parti d'Italia verran
no Incenerite nell'Impianto 
di Roma-Ponte Malmone. 

• " ^ « • — ^ ^ • • • • « ^ ^ — • l o ha deciso II ministro del
la Sanità Carlo Donai Cattln, stabilendo inoltre che la Re
gione Sicilia debba farsi carico degli oneri relativi all'ope
razione di trasporto L'ordinanza ministeriale resterà In 
vigore fino allo smaltimento dei riliuti e comunque non 
oltre I due mesi 

Peri piani 
paesistici 
I sindaci 
alla Pisana 

I sindaci, gli assessori e I 
rappresentanti eletti nelle 
liste del Pei negli enti locali 
del Lazio, Insieme a tanti al
tri cittadini, hanno manife
stato Ieri pomeriggio da
vanti alla sede del consiglio 

— regionale per sollecitare 
l'approvazione definitive, da parte della Regione, del piani 
paesistici Scopo della manifestazione, quello di sollecita
re tra l'altro l'approvazione della proposta di legge del Pei 
per le deleghe della gestione del vincoli ambientali alle 
Province e ai Comuni. 

La Regione 
promette: 
«Niente rarmad 
a pagamento» 

La Regione Lazio, in rispo
sta alle osservazioni del go
verno sulla legge finanzia
ria, approvata il 20 marzo 
scorso dal consiglio regio
nale, ha ribadito la propria necessita di tondi per far fronte 
alla spesa farmaceutica ed evitare che si verifichi nuova
mente il blocco dei pagamenti alle farmacie convenziona
te e la conseguente sospensione del servizio La Regione si 
impegna comunque a garantire la copertura degli oneri 
per l'assistenza farmaceutica anche oltre il tetto del tondo 
sanitario nazionale 

Nuovo parco 
all'Alessandrino 
ma ora scade 
il piano di zona 

Ieri la giunta ha approvato II 
progetto per il nuovo parco 
nella zona dell Alessandri
no, chiesto da anni dagli 
abitanti del quartiere Un 

?rande polmone verde di 
3 ettari La spesa prevista 

è di circa 7 miliardi Ma. . 
c'è un mah, naturalmente 11 28 luglio scade il plano plu
riennale di zona e l'area verde rischia di tornare «bianca», 
soggetta ad ogni iniziativa. Il consiglio comunale dovrebbe 
in pochi giorni ratificare la delibera sul parco, ma bloccato 
dalle beghe tra De! e Psi difficilmente lo farà. E allora, * già 
segnato II destino dell'atteso polmone verde in VII circo-
senzione? 

Interrogazione 
sul centro 
prenatale 
del Policlinico 

I deputati comunisti Leda 
Colombini, Roberta Pinta e 
Daniela Romani hanno ri
volto un interrogazione al 
ministro della Sanità sullo 
stato del centro prenatale 
del Policlinico Umberto I, 

« ^ " " " ^ ^ ^ • ^ • » che da anni svolge un'lpor-
tante attività per le donne con gravidanze a rischio e che 
ora corre il pencolo di chiusura Al ministro le tre deputa
te chiedono dì Intervenire presso la Regione Lazio perché 
assicun tutte le condizioni al centro per farlo sopravvivere 
e di chiedere un intervento specifico alla Commissione 
nazionale per la lotta contro l'Aids, che potrebbe utilizzare 
il centro anche come «osservatorio» per lo studio e la 
prevenzione della malattia 

MARINA MASTROLUCA 

Per la metro B 
ricorso 
del Campidoglio 
B || Comune di Roma ha 
deciso di ncorrere al Consi
glio di Stato contro la senten
za del Tar che nelle settimane 
passate ha bloccato 1 lavori 
per la linea B della metropoli 
tana ih via delle Montagne 
Rocciose Secondo li Campi
doglio, infatti, a favorire que
sto progetto, anziché quello 
della ricostruzione della vec
chia galleria, «sono state moti
vazioni esclusivamente tecni
che», assolutamente non con
dizionate «dalla esistenza di 
abitazioni di noti uomini poli
tici» nella zona, «circostanza 
conosciuta solo a progetto 
esecutivo approvato» 

La scelta che ha fatto scar
tare il vecchio progetto dei bi
nari sotto la collina, «offre 
maggiore certezza sui tempi 

di esecuzione, sulle modalità 
di Intervento e sul! entttà dei 
costi reali» 

E a proposito di questi ulti
mi, nella sua nota, il Campido
glio rifa anche i conti del con
testato progetto, che partito 
nell apnle 80 da fi miliardi 
537 milioni, è stato aggiorna
to nell 83 a 12 miliardi 693 mi
lioni per arrivare, alla definiti
va approvazione, a 18 miliardi 
599 milioni Secondo II Comu
ne, visto che «Il progetto di 
ricostruzione della linea 8 e 
I esecuzione del lavori aono 
strettamente correlati a quelli 
del prolungamento della linea 
da Termini a Rebibbia», ogni 
ritardo su singole parti mila 
vecchia linea «si riverbera con 
maggiori costi sia sul vecchio 
che sul nuovo tronco» 

Qo.« 
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ROMA 

Centrale latte 

Il pretore 
blocca gli 
straordinari 
• i «Continua il tentativo 
dei vertici dell'azienda di 
consegnare la Centrale del 
latte legata mani e piedi a 
Latlesano e Torrimpietra, le 
Imprese direttamente con
correnti» 

La denuncia è dei sinda
cati, che accusano l'azien
da municipalizzata di non 
giocare seriamente la carta 
di un rilancio possibile falli
ta la strada di una rapida 
{irivattzzazione, appaltando 
ulta la distribuzione, si ten

ta adesso di lar nentrare 
Uttesano e Torrimpietra 
come concessionari, soste
nendo che la gestione mu
nicipale non può che essere 
deficitaria E le cifre «con-
tonano» questa tesi, visto 
che la Centrale del latte è 
riuscita a passare dai 261 
milioni di passivo dell'81 ai 
4 miliardi e 300 milioni 
dell'86 

•Ma il disastro è frutto so
lo di una politica miope 
dell'azienda - hanno detto I 
sindacati nel corso di una 
conferenza stampa - basti il 
fatto che la Centrale del lat
te non ha un settore com
merciale, e al marketing la
vorano appena tre perso
ne», 

La direzione aziendale e I 
sindacati sono ai ferri coni, 
Il pretore del lavoro ha con
dannato la scelta di non 
consultare 1 rappresentanti 
dei lavoratori sull'organiz
zazione del lavoro, e ha 
censurato lo sfondamento 
del monte ore dello straor
dinario si è passati dalle 80 
ore annuali prò capite pre-
Viste a oltre 500 

«La vittoria In giudizio è 
Importante, ora si tratta - ha 
spiegato Pietro Ruffolo, se-

{(retarlo della Camera del 
avoro - , ci sono le condi

zioni per SS Immediate as
sunzioni é in prospettiva per 
la copertura delle carenze 
d'organico. Ma la partita 
della Centrale si gioca solo 
In pane nei tnbunalì Pun
tiamo ella conferenza di 
produzione, che si deve te
nere presto E possibile sa
nare le diseconomie e la 
cattiva gestione, per la qua
le qualcuno dovrà punì pa
gare» 

E ridicolo sostenere che 
una municipalizzata deve 
perdere soldi proprio per
ché tale. 

«I nuovi regolamenti 
dell'86 permettono di supe
rare le vecchie lentezze bu
rocratiche - ha detto anco
ra Ruffolo -, non ci si può 
nascondere dietro al dito 
dell'Inefficienza pubblica 
per mascherare I deslden di 
privatizzazione e di svendita 
dell'azienda» 

Ucciso un commerciante al Collatino 
mentre tentava di resistere 
a tre rapinatori che lo volevano 
usare come ostaggio 

Un colpo al cuore 
per evitare una rapina 
Un colpo di pistola al cuore E morto cosi Antonio 
Sganga, di 32 anni, ucciso ieri alle 13,30 al Collati-
no durante un tentativo di rapina «Gli aggressori 
erano in tre Lo aspettavano per usarlo conte 
ostaggio e entrare in un magazzino all'ingrosso di 
generi ahmentan. La vittima ha tentato di resistere 
ma un proiettile gli ha attraversato il braccio destro 
ed è arrivato al cuore. Uccidendolo sui colpo. 

MAURIZIO FORTUNA 
s v Un solo colpo di pistola 
GII ha trapassato il braccio de
stro e lo ha colpito al cuore E 
morto sul colpo, sul selciato 
davanti al magazzino di genen 
alimentari dove lavorava, a via 
Plsino, al Prenestino È suc
cesso Ieri, intorno ali una e 
mezzo La vittima si chiamava 
Antonio Sganga, di trentuno 
anni, sposato con due liglie 
Abitava in via Roberto Le Petit 
9, a Tor Tre Teste, gli assassi
ni, ancora sconosciuti, sono 
subito luggiti 

E stato un agguato Tre ag
gressori lo aspettavano In una 
•Ritmo» avana Una conta
zione e poi il colpo mortale 
Via Plsini, all'altezza del parco 
di Villa Gordiani Al US c'è 
un sottovia, lungo un centi
naio di metri, che collega la 
strada con la parallela, via 
Spencer Sul lato destro box e 
garage, dall'altra parte un 
enorme magazzino all'ingros
so di generi alimentari II pro
prietario è Erminio Anella, di 
59 anni Nino Sgang» è sposa

10 con la figlia Laura, di 27 
anni Hanno 2 figlie, Silvia di S 
anni e Roberta di 2 Alle 13 il 
magazzino chiude, ma dentro 
restano alcuni dipendenti per 
11 pranzo Erminio Anella chie
de al genero di andare a pren
dere "automobile per andare 
insieme ad acquistare del pa
nini Nino Sganga esce tran
quillo, la sua Mercedes 190 E, 
color carta da zucchero è in 
un box Fuon, dentro una «Rit
mo» avana ci sono già gli ag
gressori che lo aspettano La 
vittima prende la macchina, la 
poche decine di metri e poi si 
ferma davanti all'entrata del 
magazzino 

Quando Nino Sganga scen
de per avvertire il suocero si 
accorge dei tre nell auto Si 
insospettisce Anni fa il ma
gazzino era stato rapinato e 
quei tre non li ha mai visti Li 
apostrofa, scendono in due 
Improvvisamente le loro In
tenzioni sono chiare Voglio
no usarlo come uno scudo, un 
ostaggio per poter entrare 

li corpo ai marco Sganga ucciso oa ire rapmaion, m alio a fianco al titolo il luogo dell'agguato 

dentro il magazzino Nino 
Sganga non ci sta Nasce urta 
violenta collutazione Dall'in
terno del magazzino sentono 
le grida, le urla Qualcuno si 
affaccia alle finestre I due 
colpiscono Nino Sganga con 
il calcio di una pistola alla te
sta, ma lui non cede, lino a 
quando un colpo di pistola at

traversa il braccio destro e gli 
si ferma nel cuore Muore sul 
colpo 1 due aggressori risal
gono in macchina e scappano 
verso Tor Sapienza. 

Sul posto arrivano subito gli 
agenti della Squadra mobile 

Stridati dal vice questore Nico-
i D'Angelo e vengono ese

guiti tutti I rilievi Trovato un 

bossolo inesploso calibro 
7,65 e un mazzo di chiavi del 
la vittima Vengono portati in 
questura il suocero della vitti 
ma e la moglie, per sapere se 
il giovane fosse stato minac
ciato Ma ben presto vengono 
scartate tutte le ipotesi e le in
dagini si concentrano sul ten
tativo di rapina 

«Volete bere? Risparmiate l'acqua» 
U Acea lancia una campagna 
per ridurre i consumi idrici 
Troppi i 500 litri al giorno 
utilizzati da ogni romano 
«Bisogna evitare gli sprechi» 

MARINA MASTROUICA 

M Adesivi, manifesti, ma
gliette materiale pubblicitario 
di ogni tipo, spot radiofonici 
ed In futuro anche televisivi 
non hanno che uno scopo 
darvela da bere, sempre e co* 
munque Che cosa? Ma J'ac 
qua naturalmente, grande 

«protagonista* dì una campa
gna per la riduzione dei con
sumi idrici a Roma lanciata ie
ri in una conferenza stampa 
dall'Acea con l'obbiettivo di 
sensibilizzare la cittadinanza 
ad un uso più corretto e ad 
evitare sprechi La tendenza 

ad un progressivo aumento 
del consumi unitan e i segnali 
d allarme come la «siccità» 
dei giorni scorsi ad Ostia sono 
all'origine di questa iniziativa, 
anche se la prospettiva di una 
città ridotta allo stremo dalla 
sete è molto lontana «Dob
biamo far capire che l'acqua 
non è una risorsa inesaunbile 
- afferma Mario Bosca, presi
dente del.'Acea - ma è in 
quantità finita e va protetta e 
risparmiata, anche per preve
nire eventuali disagi nell'ap
provvigionamento Nei mo
menti di maggior consumo la 
città assorbe pressoché 1 inte
ra nsorsa ìdnca delle sorgenti 
e l'attuale riserva ci consente 
un'autonomia di sole sei ore» 

Per evitare disservizi futuri, 
l'azienda sta da tempo lavo 
rando per accrescere questa 
scorta e per migliorare la di
stribuzione tdnca soprattutto 
verso il litorale, che è attual
mente la zona più «a rischio» 
Sulla condotta che alimenta i 
serbatoi di Ostia e di Acilia so
no stati fatti di recente nuovi 
allacciamenti, per alimentare 
le reti idriche di Tonino sud, 
Spinaceto, Infemetto, Isola 
Sacra e Acilia, con un aumen
to dell'8% degli utenti Sì ren
de perciò necessario il poten
ziamento del Centro idnco 
detl Eur e il raddoppio della 
condotta, che servono il tratto 
compreso tra Roma e il mare 

Per ora, comunque, non c'è 
nessun pencolo di raziona
mento, ma è meglio stare un 
po' più attenti I romani, infat
ti sorto troppo Inclini all'abu
so e ogni giorno sguazzano in 
ben 500 litn d acqua per cia
scuno, come dire 18000 litn 
al secondo erogati complessi
vamente a Roma II calcolo è 
fatto sulla base dei consumi 
globali della città, il che vuol 
dire che ognuno a casa pro
pria ne utilizza direttamente 
circa la metà, ma all'Acea so
no convinti che sarebbe pos
sibile arrivare ai 350 Iitn al 
giorno a persona senza ecces
siva sofferenza, limitandosi a 
seguire alcuni semplici accor-

L«Ingros market Frenesie » 
è un enorme magazzino di 
centinaia di metri quadrati, ci 
lavorano trentacinque dipen
denti Ali interno è in funzio
ne un servizio di cassa conti
nua di cui non ha le chiavi 
nemmeno il propnetano Evi
dentemente gli assassini spe
ravano di apnre la cassa usan
do Nino Sganga come ostag
gio Un testimone, entrato in 
un box pochi minuti pnma del 
delitto ha rifento di aver visto i 
tre giovani nella «Ritmo*, uno 
aveva una camicia rosa e tutti 
e tre erano rossi in viso, con
tratti, nervosi Quando ha sen
tito lo sparo si e affacciato ed 
ha visto la «Ritmo» schizzare 
via. È nuscito a prendere i pri
mi numeri della targa e grazie 
a questi gli agenti della Mobi
le sono riusciti a rintracciarla 
parcheggiata poco lontano 
dal luogo dei delitto La mac
china era stata rubala due 
giorni fa a San Paolo 

Due ore più tardi sono arri
vati in via Pisino i fratelli del
l'ucciso, Francesco e Mauro, 
che non sapevano nulla Han
no visto le facce addolorate 
degli altn dipendenti, ì rilievi 
della scientifica ed hanno ca
pito tutto Si sono abbandona
ti alla disperazione e alle lacri
me gli altn faticavano per te
nerli Quando tutto è finito, ri
mane un avviso sulla porta 
«Chiuso per lutto Riapre il 
25/7/88. 

gimenti, raccolti in un «deca 
logo» che verrà distnbuito nel 
corso della campagna Per ri 
sparmiare, I Acea consiglia di 
non far gocciolare rubinetti e 
non lasciarli aperti per tenere 
In fresco la frutta o per avere 
acqua più fredda di adopera
re lavastoviglie e lavatoci sem
pre a pieno canco evitando 
lavaggi in più, di lavare balco 
ni e terrazze ed innaffiare i fio-
n senza usare il tubo, serven
dosi invece di un secchio o di 
un innaffiatoio e utilizzando 
l'acqua non potabile se ce 
n è, come al centro stonco, a 
Spinacelo e alla Ferratelta, di 
farsi docce meno lunghe e di 
tuffarsi m vasche da bagno un 
po' meno piene 

Stupro di Monteverde 
Senza volto 
il quarto uomo 
Gli inquirenti sono sulle tracce del «quarto uomo», 
dell'adulto, soprannominato «il moro» coinvolto 
nella stona di violenze, botte e sequestro di Fran
cesca. Intanto i difensori dei tre imputati minoren
ni hanno chiesto un «confronto all'americana», 
mentre l'inchiesta, per quanto li riguarda, è passata 
nelle mani di un altro giudice. Luigi Thomas. Ma la 
stona è inquietante. 

aV GII inquirenti cercano il 
«quarto uomo», uno spaccia. 
tore detto «il moro*, probabil
mente l'autista della ormai fa
mosa Al 12 sulla quale è stata 
sequestrata Francesca. Ma 
stanno cercando anche di de
cifrare l'intricato puzzle, fati
cosamente ricostruito In que
sti giorni, al quale mancano 
comunque alcuni tasselli 
Fondamentali Per esemplo ti 
«movente» Il perché due ra
gazzi, con la complicità di un 
coetaneo abbiano architetta
to la lunga serie di vessazioni 
e violenze contro Francesca 

Soltanto il bisogno di au
toaffermazione spinto fino ai 
limiti estremi della criminali-
tè? Le logiche e le dinamiche 
perverse di gruppo, le stesse 
che hanno spinto I violentato
ri di Pina a Mazzanno o di Ma
rinella a piazza Navona? Sta
volta la storia sembra molto 
diversa Più diluita nel tempo, 
più complessa GII Inquirenti 
sono perplessi di fronte alla 
cinica razionalità dei «perse
cutori. di Francesca. La vio
lenza carnale, le minacce, le 
botte, il sequestro finalizzato 
alla richiesta di spacciare dro
ga somigliano ad un piano 
preciso per «plagiare» la ra
gazza 

Che ruolo avrebbe In tutta 
la storia «il moro»? Sembre
rebbe che sia quello che il 
giorno del sequestro e delle 
botte, quando Francesca si è 

decisa a raccontare tutto, ab
bia portato la macchina, la 
Al 12 che la polizia cerca 
Questo personaggio sarebbe 
anche lo spacciatore che tor
niva hascisc ed eroina Usuo 
nome è stato fatto durante 
l'interrogatorio di Stelano, 
Marco e Giordano, i tre impu
tati nella vicenda, a Casal del 
Marmo? Gli Inquirenti hanno 
qualcosa di più di un semplice 
soprannome per identificarlo? 

Intanto c'è da registrare 
che gli avvocati difensori degli 
Imputati hanno presentalo 
una formale richiesta per otte
nere dal magistrato un «con
fronto» tra Stefano, Marco e 
Giordano, Il coetaneo che li 
accusa e tra i tre ragazzi e 
Francesca 11 giudice Salvato
re Giunta, In partenza per le 
vacanze, al momento non ha 
deciso Gli Incartamenti dell'I
struttoria li erediterà il magi
strato Luigi Thomas, mentre 
per quanto riguarda l'adulto 
•ricercato» l'inchiesta e nelle 
mani del sostituto procuratore 
Giuseppe Andruzzl A France
sca il giudice chiederà di rico
noscere i suoi -persecutori» 
con il procedimento «all'ame
ricana», ossia indicando gli 
Imputati confusi ad altre sei 
persone somiglianti Insomma 
Francesca, vittima per oltre un 
mese di soprusi, botte e vio
lenze, dovrà tornare a rivivere 
i momenti aggiaccanti dalla 
sua storia 

Assemblea degU ambulanti 

«Salveremo i nostri chioschi 
dalla furia 
del Comune e di Malerba» 
H I «Fermare 
Malerba» E la parola d'ordine 
della battagliera assemblea 
organizzata dall'Apvad, asso
ciazione di categoria dei ven
ditori ambulanti romani, per 
nspondere al progetto dell as
sessore al Commercio di chiu
dere entro due anni 39 merca
ti rionali situati «in sede im-
propna» «Noi non ci opponia
mo - ha detto Giovanni Tallo
ne, segretano provinciale 
dell'Apvad - alla riorganizza
zione del commercio ambu
lante, anzi, la sollecitiamo Ma 
non si può pretendere di risol

vere problemi cosi complessi 
e delicati per via amministratU 
va o, peggio, ricorrendo alla 
Magistratura, come è a 
so per gli ambulanti di via Mi
lazzo» L'associazione lamen
ta che non sia stato preparato 
alcun piano per il norcino e 
per il trasferimento dei merca
ti minacciati dì chiusura -Vor
remmo che le altre due asso
ciazioni di categoria, Anva e 
Upvad, si mostrassero anche 
loro sensibili a questi proble
mi*, ha concluso Tallone Pri
mo obiettivo, uno sciopero 
compatto e unitano da tenersi 
al più presto 

SEZIONE 

P. TOGLIATTI 
CORI - VALLE (LOC. STOZZA) 

FESTA D£ l 'Unità 1988 
DAL 23 al 31 LUGLIO 

Nell'area della festa e nelle 
piazze della cittadina si 
svolgeranno 

DIBATTITI - GARE A PREMI 
SPETTACOLI E MUSICA 

// comizio di chiusura sarà 
tenuto dal compagno 

RECCHIA 

P A R T E C I P A T E 

CON LA MUSICA 
CONTRO IL RAZZISMO 
CONTRO OGNI VIOLENZA 

SERATE 
DI MUSICA 

promosse dal 
PCI e dalla FGCI 

d i Latina 

PROIEZIONI VIDEO 
SU MAXISCHERMO 
con inizio alle ore 21.00 

SABAUDIA sabato 23 luglio 
SPERLONGA mercoledì 27 
LATINA (B Sabotinol ven 29 

GAETA sabato 3 0 
TERRAGNA martedì 2 agosto 

Piazza Santa Barbara 
Spiaggia del Porticciolo 
Spiaggia davanti al 
«Peter Pan» 
Alberato di P XIX Maggio 
Spiaggia del lungomare 
'(davanti alla Terrazza di 
Belvedere! 

VIDEO CONCERTI DI 

STING - PINK FL0ID • PINO DANIELE 
ZUCCHERO e J0E C0KER - DE CREG0RI 

inoltre CONCERTO DI WEMBLEY per 
NELSON MANDELA 

/ concerti saranno Introdotti da un video 
realizzato dalla FGCI 

PCI. FGCI - LATINA 

RADIO TV • ELETTRODOMESTICI • HI FI • ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 
T U T T E LE MIGLIORI M A R C H E 

CANDY SA COME SI FA 

LOEWE. 
la tecnica della nuova generazione 

DITTA MAZZARELLA 
VIALE DELLE MEDAGLIE DORO. 108/D - TELEFONO 3 8 6 5 0 8 

MAZZARELLA & SABBATELLI 
VIA TOLEMAIDE, 16/1B - TELEFONO 3 1 9 9 1 6 

ESPOSIZIONE ARREDAMENTO CUCINE E BAGNI - VIA ELIO DONATO. 12 - TEL. 353556 

VENDITA RATEALE 48 MESI SENZA CAMBIALI TASSO ANNUO 9% FISSO 

COLOMBI 
GOMME 

CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

I ROMA - Via Collatina 3 - Tel 25 93 401 
GUIDONIA - Via per S Angelo - Tel 302 742 
10MA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel 2000101 

l inEUl 

Libri di Base 

Collana diretta 
da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

il modo migliore 
per finanziare 

l'Unità 
è quello 

di acquistarla 
e leggerla 

tutti i giorni 

ATTENDIAMO 
DIMOSTRAZIONI 

D'AFFETTO. 

SOTTOSCRIVI 

UN PRESTITO 
entro OGGI? 

S ROMA-APRA 
E TEL Ot/7080101-J-J-» 

? ROMA-PRATI 

X TEL M/3154J7 J10UI 

i.Jiai.i.inii.Hn 
I N I ORA AVRAI l i COHTANTt 

igHllttnininilWMIWiWMIIIIllllll«l!lll!ll«l!ll!!!!l!M!!IIUI!!ll!l!ni!!W!I!!i!!l • I B I 20 l'Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 



0, ggi, venerdì 22 luglio, onomastico Mana Maddalena 

ACCADI» VIMr ANNI FA 

L'astuzia non ha limiti Un signore si è inventato di essere 
l'oculista particolare del Papa Corrado Longhi, di 50 anni ha 
latto circolare la voce per attirare clienti Si è attrezzato di uno 
studio lussuoso e alla moda Per darsi il giusto tono ha anche 
ordinato vestiti elegantissimi e, naturalmente, costosi Poi ha 
atteso che I •polli» arrivassero in studio li avrebbe npuliti di 
somme sostanziose Invece, i primi a suonare II campanello 
sono stati gli agenti di Ps, che I hanno immediatamente arresta
lo sotto I accusa di trulla Ma per Identificarlo gli agenti hanno 
impiegato ore ed ore il Longhi, inlatti, era pieno zeppo di 
documenti falsi 

NUMERI UTILI 

Pronto intervento 
Carabimen 
Questura centrale' 
Vigili del fuoco 
Cri ambulanze 
Vigili urbani 
Soccorso stradale 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 490663 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475674 12 3 4 
Pronto soccorso cardiologico 

830921 (Villa Malalda) 530972 
Consulenze Aids 5311507 
Aied adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Telefono rosa 6791453 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

I SERVIZI 

Acea Acqua 575171 
Acea. Recl luce 575161 
Enel 3606581 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Aro (baby smer) 316449 
Pronto ti ascolto (tosslcodipen 
denza alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbis (prevendita biglietti con 
certi) 4744776 

I TRASPORTI 

Radiotaxi 3570-3875-4994 8433 
Fs informazioni 4775 
Fs andamento treni 464466 
Aeroporto Ctamplno 4694 
Aeroporto Fiumicino 60121 
Aeroporto Urbe 8120571 
Atac Ufficio utenti 46954444 
Acotral 5921462 
S A FÉ R (autolinee) 490510 
Marezzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Blcinoleggio 6543394 
Collalti Quei) 6541084 

OIORNAU M NOTTE 

Colonna puzza Colonna, via 1 
Mana In via (galleria Colonna) 
Esquilino viale Manzoni (cine
ma Rovai), viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiore 
Flaminio corso Francia, vii Fla
minia Nuova (fronte Vigna Ste*-
luii) 
Ludo™ via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Plncia-
na) 
Panoll piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi via del Tn.one 01 »" 
gero) 

• APPUNTAMENTI I 

La gestJooe dell» U n t i • del tempo. Autoipnosi e training 
autogeno seminario intensivo del Cipia da domani a dome
nica tenuto da Evaldo Cavallaro Per Inlormazionl rivolgersi 
presso la sede di piatta B Cairo» n 2, tei 654 39 04 

Il muro magico. Mostra di manifesti di teatro e un concorso di 
bozzetti di «Teatro del '900- si e aperta martedì e prosegue 
(Ino all' 11 settembre al Chiostro S Egidio (Museo del folklo
re), piazza S Egidio 1/b, Trastevere 

• MOSTRE I 

Vedute di Roma. Ottantuno disegni ed acquarelli dalla collezio
ne Ashby Salone Sistlno della Biblioteca vaticana, Ingresso 
dal Musei Vaticani Ore 9-13, domenica solo I ultima del 
mese Fino al 7 settembre 

Galleria nazionale d'arte moderna. Gastone Novelli 
1925-1968: Achille Penili, Opera 1947-1988, Luigi Cosenza, 
L ampliamento della Gnam e altre architetture Viale delle 
Belle Arti, 131 Ore 9-14, martedì, giovedì e venerdì anche 
15-19, domenica 9-13, lunedi chiuso II martedì la galleria è 
aperta per eventi culturali anche dalle 20 alle 23 Visite 

Guidateli sabato e domenica ore 11 Tel 8027 51 Fino al 
5 settembre 

Da Plaanello alla lascila del Matti Capitolini. L'antico a Ro
ma alla Viglila del Rinascimento Le ragioni storiche che 
portarono tilt nascila della prima collezione pubblica Sala 
degli Qrazlc Curiati del Campidoglio Ore 9-13 30, martedì 
anche 17-20, sabato anche 20 30-23. domenica 913, lunedì 
chiuso Fino al 24 luglio 

Artisti la Rotta Mi S i t Settecento, Opere poco note di 
Algardl, Vanvltelll, Pietro da Cortona, Salvator Rosa Palazzo 
Ruspoli,largoGo|donl56 Ora 16-1930 Sabato e domenica 
chiuso Fino al 28 lutilo 

U nascita della Repubblica. Fotografie, documenti, articoli di 
giornale dal 1943 alla Costituzione Archivio centrale dello 
Stilo, piazzale degli Archlvi/Eur Ore 914, domenica chiu
so, Per le visite guidate telef al 59 20 371 Fino al 10 dlcenv 

Roma 'SO, l« dolce vita Attraverso l'occhio indiscreto del pa
parazzo fotografie, film, discoteca, spettacoli e concerti 
Palazzine Corsini a Villa Pamphìli (entrata Porta S Pancra
zio) Ore 10-13 e 16-20, lunedi chiuso Ingresso libero Fino 
ni 16 luglio 

Oltre U giardino. L'architettura del giardino contemporaneo 
settanta pannelli e sei Ulti) In/Arcn, via di Monte Giordano 
36 Ore 9-13 e 17-20, sabato e domenica chiuso Fino al 28 
ottobre 

Iman Marine. L'iconografia della Madonna nell'arte cristiana, 
dal Paleocristiano all'oOO dipinti sculture e arredi sacri 
Palazzo Venezia, via del Plebiscito Ore 9-14 Fino al 2 
ottobre 

• MUSEI E GALLERIE I 

Musei Capitolini. Piazza del Campidoglio, tei 67 82 862, ora 
no feriali 9-14 testivi 9-13, martedie giovedì anche 17 20 
sabato anche 20 30 23, chiuso il lunedi Ingresso L 3 000 
gratis I ultima domenica del mese Tra le opere esposte nei 
palazzi progettati da Michelangelo Venere Capitolina Gala 
la morente, la Lupa etnisca con I gemelli del Pollaiolo 

Galleria Dori* PamphllL Piatta del Collegio Romano I/a (tei 
67 94 365) Orario martedì, venerdì, sabato, domenica 
10 13 Ingresso L. 2 000 Opere di Filippo Lippi, Caravaggio, 
Tiziano, Dosso Dossi, Andrea Del Sarto, Velasquez 

Museo degli strumenti musicali. Plana S Croce in Gerusalem
me 9/A, tei 7575 936 Orano lenah 9 13 30, festivi 
t 12 30 Ingresso lire 2 000 Vi sono esposti oltre 800 stru
menti dall antichità ad oggi 

• DOPOCENAI 

Aldebaran, via Galvani 54 (Testacelo) (riposo dom ) Carpeno-
ctem, via dei Genovesi 30 (Trastevere) Qun ) Gardenia, via 
del Governo Vecchio 98 (centro storico) Rock Subway, via 
Peano 46 (San Paolo) (mere ) Rotterdam da Erasmo, via 
Salita Maria dell Anima 12 Mazza Navona) (dom ) Numi, 
via dei Leutari 35 (piazza Pasquino) Why not, «a Santa 
Caterina da Siena 45 (Pantheon) (lun ) Dui Dam, via Bene 
detta 17 (Trastevere) Poetar Fox, vicolo de' Renzi Oraste 
vere) AlnUlnl, via Francesco Carlettl 5 (Ostiense) (dom ) 
Bar detti Pice, piazza, della Pace 5 (centro storico) (dom 
mail ) Otaera, ma Monte d Oro 23 (mere ) Roma di note, 
via Arco di San Calisto 40 II pelo nell'uovo, via Augusto 
Jandolo 9 (Tiastevere) plano bar, musica dal vivo (lunedi 
riposo) 

LA PISTA DIL CASTIUO 

Una serata con il Folkstudio 
e Victor Cavallo all'Osteria 

Francis Kuipers uno dei protagonisti dell» strato 
del Folkstudio 

mm Ritoma il Folkstudio, versione 
estiva L Arena Centrale, spazio 
principale della festa, stasera sarà 
teatro ali aperto per i meeting, or
mai storici, del Folkstudio Quelli, 
per intenderci, che hanno'animato 
regolarmente la programmazione-
lotta di Giancarlo Cesaroni allo 
sfratto per finita locazione La sera
ta si Intitola •Folkstudio in concer
to» ed è organizzata come una non
stop musicale Sul palco sfileranno i 
musicisti pia affezionati a quelle 
stante polverose di via Sacchi 
Francis Kuipers, con la sua imman
cabile, vecchia chitarra, Giorgio Lo 
Cascio, Acustica Medievale, Gual
tiero Cesarmi, Stefano Rosso, Lu
ciano Ceri, Aurora Barbatelli e altri 
ospiti, rigorosamente a sorpresa co

me nella migliore tradizione del 
vecchio locale Quella di stasera e 
anche un'occasione per ricordarsi 
che il Folkstudio dopo il movimen
to d'opinione sollevatosi lo scorso 
inverno e dopo lo stanziamento 
pubblico per l'acquisto di un locale 
dove continuare a sentire buona 
musica acustica, è nmasto nella 
vecchia situazione in cui era Aspet
tare che arrivi I ufficiale giudiziario 

Spulo video dibattiti. Ore 19 
«Lui/lei parità e/o differenza'» con 
L Turco, E. Marlnucci e M Grama
glie Spalto partito. Ore 19' Le Im-

inl Spulo P maginl Spulo libreria. Ore 19 
presentazione del libro «Il memo
riale di Yalta» con G Frasca Polara 
e Renato Venduti Ore 21 30 pre
sentazione del libro «Dossier sui 
nuovi poten chi comanda a Roma» 

con P Clofi, P Severi, G Quercini, 
G Imperatori Coordina Roberto 
Seghetti de «Il Messaggero» Aitici 
Osteria. Ore 21 serata d'onore con 
Victor Cavallo in una sua nelabora-
zione de «ET fattaccio», pezzo tradi
zionale romano. Cinema. Dalle ore 
21- proiezione dei film «All'ultimo 
minuto» di Pupi Avari, «Notte italia
na» di Carlo Mazzacurati e «La ven
ta non si dice mai» di Maria Bosio 
Carle Concerto. Ore 21,30 Achille 
Milk), Marina Pagano e Carlo Ne-
grani presentano «Parole e musi
ca», concerto di poesia e canzoni 
con Alberto Salini al sassofono e 
Gianfranco Tedeschi al contrabbas
so Ore 23 30 piano bar con Silvia 
Marini Night Ore 21 Mano Schia
ro e >l Pnmi» con Nicola Angliano 
e Clara Murtas. 

CONCERTI 

«Irakere» 
da Cuba 
a Euritmia 
mm Ultime battute del Festi
val Jazz di Roma all'ombra del 
palazzo della Civiltà e Lavoro 
ali Eur Questa sera alle 22 so
no di scena gli Irakere, un su
pergruppo che arriva da Cuba 
Ben quindici elementi lo com
pongono, affiancando stru
menti elettrici ad una nutrita 
sezione flati ed alle percussio
ni Gli Irakere danno vita ad 
una vivacissima sintesi Ira la 
tradizione alro-cubana, suoni 
tipicamente latino americani 
come la salsa, ed anche trac
ce di jazz Musica calda e co
lorata suonata con grande ca 
rica spontaneità, e pensata 
per far muovere irresistibil
mente I corpi GII Irakere sono 
senza dubbio l'occasione mi
gliore per fare la conoscenza 
del ritmi afro-cubani 

Tutt altra atmosfera si respi
ra ali Arena Krystall di Ostia, 
dove per la rassegna Meeting 
dello Spettacolo Mode in /io-
fi' questa sera alle 21 ai terrà 
un concerto di Andrea Min-
Bardi dal titolo Prossimamen
te Bolognese, quarantenne, 
Mlngardi è stato uno dei primi 
rockettari in Italia, ha comin
ciato negli anni 60, portando 
•on the road», in giro per piaz
ze e discoteche, il suo reper

torio di rock e blues. Qualcu
no forse se lo ricorderà, negli 
anni Settanta, a capo dell An
drea Mingardt Supercinque 
Attivissimo anche come atto
re (è stato premiato a Venezia 
come miglior attore esordien
te per Flipper), è amico e col
laboratore di Lucio Dalla col 
quale ha scritto alcune canzo
ni, fra cui una versione in ita
liano della bellissima Time di 
Tom Waits, che compare nel 
suo nuovo album, intitolato 
come lo spettacolo, Prassi-
irtamente DAI So 

JAZZ CLUB 

Dopo Harris 
arriva 
Mal Waldron 
ami II |att club all'aperto 
funziona, Sono molti i romani 
che decidono di passare una 
serata tra buona musica e il 
tresco della sponda del Teve
re Il Tevere Jazz Club, locale 
ali aperto tra ponte MIMo e 
ponte duca d'Aosta, I» dovu
to aggiungere SO tavoli ai 150 
già allestiti, per ospitare una 
media di sei/settecento perso
ne a] giorno Lo hanno annun
ciato l'altra sera Aio, Blue 
Lab ed ente Cultura che. Insie
me all'assessorato allo sport 
dell! Regione, hanno lanciato 
l'Idea di lare jatt anche d'e
state A incorniciare, musical

mente, la conferenza stampa, 
dell'ottima musica, anche se 
un po' difficile, del Craig Har
ris Quinte! 

I cinque musicisti proven
gono dall'area chicagoana e 
costruiscono i loro concerti 
essenzialmente sull'improvvi
sazione Guidati da Harris al 
trombone, che è stato mem
bro della Sun Ra Arkestra, 
Don Byron al clarinetto, Bran-
don Ross alla chitarra, Curtis 
Lundy al basso e Ralph Peter-
son alla batteria propongono 
brani che spaziano da linee 
melodiche tradizionali a più 
moderne influenze etniche 
Harris suona anche uno stra
no strumento a fiato afneano 
La programmazione del club, 
sotto l'egida del Blue Lab, è 
stata finora ad alto livello e 
continuerà lino al 18 settem
bre chiudendosi con una ma
ratona jazz di 24 ore Nello 
spazio funziona anche un ser
vìzio ristoro che propone buo
ni piatti mediterranei e, anche 
se I pretti sono un po' alti, 
l'ingresso è gratuito Forte è 
anche per questo che, oltre al 
tavoli, si riempiono tutti gli 
spati adiacenti alla terrazza, 
muretto e prato 

E sicuramente si riempiran
no anche stasera per un altro 
concerto di ottimo livello Do
po essere stato al Festival di 
Mina, suona il Tevere iati 
club il trio di Mal Waldron, 
pianista famoso quanto schi
vo Oggi settantacinquenne, 
Waldron ha accompagnato 
Billie HoUday e suonato con 
artisti del calibro di Eric Dol-
phy e Charles Mingus. 

ash 

DANZA 

Martha 
Graham 
a Viterbo 
mm Un appuntamento da 
non perdere quello di stasera 
a Viterbo che ospita al Teatro 
dell Unione la prestigiosa 
compagnia di Martha Gra
ham, con un programma fitto 
di coreografie dell'ultrano-
vantenne arzillissima artista 
Aclsotlighlàeì 1981 su musi
ca di Cari Nielsen Tempia-
tionsofffiemoondel 1986 su 
musica di Bela Bartèk e due 
brani dal repertorio pio stagio
nato El penitente del 1940 e 
«erede del 1929. Indiscusso 
caposaldo della danza con
temporanea la Graham è pas
sata al mito ancor vivente 
mentre il suo sUle è ormai una 
tecnica definita, un tempo 
usata in contrapposizione alla 
danza classica e adesso indi
spensabile complemento per 
la formazione tecnica del 
danzatore Attualmente Mar
tha Graham continua a dirige
re la sua compagnia negli Stati 
Uniti e all'estero alternando 
l'attività creativa con quella 
didattica Ultimo fuoco di 
un'epoca felice della danza, il 
lavoro coreografico della Gra
ham comprende oltre 170 bal
letti di cui molti sono divenuti 
già del classici Lo spettacolo 
che porta a Viterbo verrà re
plicato anche domani sera. 

OPERETTA 

Un pizzico 
di fin 
de siede 
mm Dopo un'assenza di di-
ciotto anni. I operetta toma u-
nudamente a far capolino nel 
verde spazio dell'Orto Botanl 
co Fra I generi musicali più 
gradevoli ed amati, l'operetta 
non ha avuto molto spazio in 
ambito romano, per questo è 
ancora più attraente la npresa 
in versione integrale di due 
grandi classici del genere 11 
piputnlhài Strauss che va in 
scena stasera con repliche il 
24 e il 26 luglio, e La vedova 
allegra di Lenar che segue a 
ruota domani e replicali 25, 
27 e 28 luglio La direzione 
artistica è di Armando Kne 
ger, la regia di Massimo An
nulli e le scenografie di Mau
rizio Perissinotto Gli Interpre
ti principali saranno Rita lata-
nco, Attilio DOrazi, Bruni 
Ulonska, Madelyne Renee e 
Claudia Nicole Bande» men
tre il coro sarà quello dell'Or
chestra Filarmonica di Varsa
via e quello della Rad» televi
sione polacca di Katowice 
Per le coreografie è stata chia
mata una giovane coreografi 
romana da diversi anni attiva 
con una sua propna compa
gnia. Patrizia Salvatori Dopo 
Roma le operette partiranno 
alla volta di Catania 

Fuori dalla scena, il teatro da vedere 
mm l| muro magico Tra la 
scena e il pubblico li manife 
sto Museo del Folklore, piaz
za Sani Egidio 1 Ore 9 13 30, 
giovedì anche 17 19 30 Fino 
ali 11 settembre Una mostra 
dell immagine del teatro 
Quella che ne danno I manife 
sii e le locandine richiami 
iconografici e vetrine irreali di 
spettacoli veri con atton in 
carne e ossa L itinerario dis
seminalo sulle sale intorno al 
chiostro di Sani Egidio ci por 
ta neil universo del teatro fuo 
n della scena e ncostruisce 
memone teatrali attraverso i 
manifesti di istituzioni pubbli 
che e altn realizzati da famosi 
artisti Si comincia col classi 

co, maschere e titoli della tra
gedia greca, nella collezione 
dell Istituto nazionale del 
Dramma antico una serie di 
riproduzioni delle afflches 
teatrali dal 1914 ad oggi E 
con i grandi spettacoli del 
Teatro Argentina dell Eliseo e 
del Piccolo di Milano Le 
grandi sale del museo sono in
vece dedicate ad artisti molto 
noti, alcuni in campo stretta
mente teatrale, altri nel mon
do dell arte e della grafica 
Ampio spazio viene riservato 
ai variopinti manifesti di Ema 
nuele Luzzati con le sue figu 
nne che nehiamano mano 
nette e maschere tradizionali 

STEFANIA SCATENI 

e I suoi collages teneramente 
infantili Efficaci, anche se lui 
dice di non possedere né cul
tura né pratica tipografica Di 
Luzzati sono esposti anche al
cuni costumi realizzati per 
•L'usignolo» di Stravmsky nel 
1962 Insieme alle opere di 
Luzzati, i manifesti progettati 
da Dano Fo per i suoi spetta
coli, eredi matun dei suoi boz
zetti che lo aiutano a fermare 
1 impianto della scrittura tea
trale Nella seconda sala si 
passa al segno d autore, con 
1 esposizione dei manifesti 
realizzati per il Festival dei 

Due Mondi di Spoleto da arti
sti contemporanei di grosso 
calibro come David Hockney, 
Folon, Mirò Bum, Moore e 
Brady Si ntoma al classico 
impianto del poster con gli 
spettacoli del Teatro dello-
pera, del Tapiro e dell'Alzaia, 
per passare alle ideazioni futu-
nbili e di grande impatto di 
Andrea Rauch e Stefano Ro
vai Le tecniche della mail art 
e del collage si fondono con 

Sii spunti e i colon degli artisti 
ella Bauhaus Tra il postmo

derno e il grafitismo, i manife 
sii di Rouch e Rovai rivelano 
una sensibilità grafica aperta 
alle più svariate influenze dei 

nostn tempi, da quelle acca
demiche a quelle più sotterra
nee della cultura metropolita
na Concludono il «giro», le 
opere realizzate da giovani ar
tisti per il concorso di bozzetti 
di teatro del 900 Una giuna 
composta da atton pittori, re
gisti e grafici designerà il vin
citore, al quale verrà commis
sionato dal Comune di Roma 
un manifesto per una delle 
sue intziahve A metà fra una 
mostra di grafica e una radio
grafia sulla situazione attuale 
del teatro e del manifesto, «Il 
muro magico» è un'onglnale 
modo di vedere il teatro e di 
proporre un teatro dell'oc
chio 

l a Nocetta. Associazione sportiva di vii Silvestri IS, tei. 
62 58952 e 53 i l 102 Piscina scoperti. L'abbonamento 
mensile è di lire 70 000 più iscrizione Scuola di nuoto. 

P l t d u delle Rote. Viale America 20 (Eur), tei 59 26 717. 
Aperta ore 9-12 30 e 14-19 Ingresso lire 5 000 II mattina e 
6 500 II pomeriggio Sabato e lesovi rispettivamente 6 500 e 
8 000 lire Si possono scegliere combinazioni 

KanaaL Ostia Lido, lungomare Lutezio Cattilo, tei 56 70171. 
Aperta dalle 9 alle 18 30, sabato e domenica 8 30-19 In
gresso 6mila lire, abbonamento mensile 70mlla lire 

Stortili Club Vttla PunkUL Vii dalli Nocella 107; tei. 
62 58 555 Unici combinazione per frequentare il club (pi
scina, tennis, palestra e sauna) abbonamento mensile, co
sto lSOmila lire 

La Stetta. Via Pontina. km 14300 Tel 5204103 Campi d i 
tennis, sauna, calcetto e, nel giardino, piscina. Apertura 9 
chiusura 19 tesserino (duemila lire) per tutta l'estate e in
gresso die costi 1 Ornila lire per mezzi giornata e I5mlla 
tutto il giorno Ci sono anche abbonamenti 

Almi NMU. Viale dei Consoli 24, tei. 76 66 888 L'Iscrizione 
costa 10 OOO lire (obbligatorio il certificato medico), Pisci
na aperti tranne mercoledì pomeriggio e domenica. Ore 
10-13e 14-17 Abbonamento unico, 10 Ingressi, 35mìlillre. 

Luto tanto. Vn di Villa in Lucina, tei 54 2532Z. Aperta dilla 
9 30 alle 20 ingresso L 3 500 in due lasce orari. 9 30/14 e 
14/20, domenica 9 30-13. Ristorante con insalati di patta, 
•capresi», arrosti, dessert freschi e macedonie di Imita. 

Skanfri-la. Piscina raffinata e costosa Aperta dalle 9 alle 18, 
ingresso (comprende lettino, spogliatoio e ombrellone) da 
1 Smila lite, con turni ridotti (ore 9-13 o 13-19) da lire 1 Orni
la L'abbonamento per dieci ingressi costa I20milt lire, 

• FARMACIE mmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmmm* 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare 1921 (toni 
centro): 1922 (Salario-Nomentano), 1923 (tona Est); 1924 
(toni Eur>, 1925 (Aurelio-Flaminio) 

. Appio: via Appli Nuova, 213 
Cichi, 12,Uttanzl,inaGreoorloVII. 154a EatpllmetGalle
ria Testi Stazione Termini (fino ore 24), via Cavour, 2. Ear. 
viale Europa, 76 UdovUL piazza Barberini, 49 Meati: vii 
Nazionale, 228, OttU Udo: via P Rosa, 42, ParML vii 
Bertolonl, 5 frettatati: via Tlburtina, 437 MeaL' via XX 
Settembre, 47, via Arenula, 73, Portuente: via Portuense, 
42S Preaxattoo-Centocetle: via delle Robinie, 81, via Colla
tina. 112, Preaxtttiu-LaMcailo: vii L'Aquila, 37, Ptattt via 
Cola di Rienzo, 213, piatta Risorgimento, 44 Maaanlm 

Ca Capecelatro, 7. QaadTltc-UrKctttt-Doa Boera: via 
Diana. 927, via Tuscolana, 1258, 

• NEL PARTITO I 

FEDERAZIONE ROMANA 
Avvito. Domani ore 10 presso l'area della Festa dell'Unità di 
Castel S Angelo numone dell'apparato tecnico e politico. Tutti 
i compagni sono tenuti a partecipare 
Gruppo fette de l'Unità. Sono convocate nell'area della festa 
de runilà di Castel S Angelo alle ore 18 le seguenti sezioni 
Cesano, Borghesiana, Cinecittà, Subaugusta, Quadraro, Tusco-
lano, lacp Prima Pòrta, Labaro, Romanina, Alberone, Latino-
Metromo, Nuova Corvlale, Tufello, Montesacro, Villi, Morena. 
Montespaccato, niIppetti.Tor Sapienza S Saba, Ville Aurella, 
Palmarola, Casalotli. Trullo Con l'occasione i compagni tono 
invitati a Donare l programmi politici delle loro feste (Claudio 
Catania) 

COMITATO REGIONALE 
Ore9^Coirdatoò^Mvoreitoaileiu:«iiiltadvedelPirvt-

todoMUCcpniMUCritdutoretloaale. 
Federazione di llvolL Capena inizia Festa de l'Unità 
Federazione di Latina. Mintumo ore 18 30 Cd (PandotH) 
Federazione di Viterbo. Farnese ore 17 riunione donne (Piglia-

coco) Farnese ore 21 Cd ella Festa de I Unità (Bgliapoco). 
Federazione di Frotta»*. In lederatione ore 17 Comitato 

direttivo (Campanari • Montino), isola Iri, inizio Festa de 
I Unità 

Federazione jiel Castelli. In sede alle ore 17 presidenza Clc 
(Strulaldi): Anccia ore 18 attivo Festa Unità, Albano presto 
la Festa Unità ore 19 riunione segreterie sezioni Rm 32 e Rm 
34 (Castellani-Strufaldi), Albano prosegue Festa Unità, Gerì-
zano prosegue Festa de l'Unità, Genazzano prosegue Festa 
de I Unita, Torvalanica prosegue Festa de 1 Unità 

Federatone di Rieti. Magliaro sabino prosegue Festa de l'Uni
tà, Talocci inizia Festa Unità, Antrodoco ore 21 assemblea 
sezione Valle del Velino (Renzi) 

Federaiiotie di Civitavecchia. Trevignano inizia Festa de l'Uni
tà Anguillaie ore 18 attivo Festa Unità (Pazzeli Cipolloni): 
Civitavecchia D Onofrio Cd Festa Unità (Mon) 

Cadere o non cadere? Questa è la multivisione 
ROSSELLA BATTISTI 

, few* 
Da «0n y tombe.. On n'y tombe» di Lucia Latour 

• • Accaldata i rìccioli an 
cora più erti e asimmetrici Lu 
eia Latour s illumina d emo 
zioni nel parlare del suo ulti 
mo lavoro On y tombe on 
n y tombe è ideale prosecu
zione di FrtlU troupe lo spet 
tacolo che ha portato succes
so e fortuna al gruppo di Lu
cia «Altroteatro» e che era in 
centrato sul concetto di gravi
tà U gravita continua infatti 
ad essere 1 elemento Ispirato
re di questa nuova pièce tutta 
giocata sull idea di «cadere» e 
•non cadere* 

Giunta alla aoglla del de
butto quali tono le tue 
eonslderailonl sul lavoro 

•volto? 
Sono molto soddisfatta per 
che ho avuto il teatro Petrella 
a mia completa disposizione 
per 15 giorni grazie alla co 
produzione del festival Ro 
maeuropa con Longiano Uti 
lizzare il teatro come un gran
de laboratorio è stata la mi
gliore occasione mai avuta 
per verificare gli effetti della 
multivisione e per permettere 
alla compagnia di «sincroniz
zarsi» su musica e immagini 

Come funziona la multivi-
alone nel tuo spettacolo e 
come entrano le Interpreti 
In rapporto ad essa? 

La multivisione è un sistema di 
proiezioni organizzato secon
do un metodo detto soft che 
dà effetti speciali come la dis 
solvenza o il ralenti In questo 
spettacolo usiamo dodici 
proiettori - il doppio di quelli 
presenti in Fnllt troupe - che 
nmandano sullo schermo del 
le immagini a velocita diverse 
creando degli spostamenti ec 
centrici, deformati 

A questo proposito tu ami 

eccentrica, n i 
bene, ma coaa vuol dire 
tradotta In pratica? 

È una vecchia polemica che 
ho nei confronti del concetto 

di armonia simmetrica, pro
prio della danza classica, che 
cerco di cambiare sfruttando 
la tecnologia più avanzata. 
Con la multivisione, ad esem
pio sposto le danzatrici se
condo un principio VISIVO e 
non secondo lo spazio, cioè 
devono seguire I immagine 
come punto di riferimento dei 
loro movimenti La scenogra
fia bidimensionale creata dal
le poriezioni sfalsa continua
mente lo spazio scenico per 
cui anche il pavimento è ele
mento illusorio e conta solo 
quando le danzatrici cadono 
a terra 

Come è nato e coinè è arti
colato lo «pettacolo? 

E stato un lavoro d equipe i 

due grafici - Elena Green e 
Bruno Magno - e i due musici 
sti - Luigi Ceccarelli e Luca 
Spagnoletti - hanno lavorato 
autonomamente sull idea ba
se che ho dato loro Poi tutto 
è stato computenzzato e con 
la compagnia abbiamo elabo
rato i materiali sulla scorta di 
questo story board scenogra
fico musicale In un certo sen
so il nostro è un lavoro infinito 
perche possiamo cambiare 
continuamente quello che ab
biamo montato secondo la lo
gica effimera propna della 
danza On y tombe on ny 
tombe è un montaggio di tre 
atmosfere completamente di
verse in cui 11 filo conduttore è 

il cadere Non e è logica nel 
cambio di atmosfere ma è co
me se ci (osse un telecoman
do 

Coaa ti propool per II futu
ro? 

Ho molta voglia di (are ma de
sidero progetti più impegnati
vi I sessanta minuti, che fino 
adesso hanno delimitato ta 
durata dei miei spettacoli, co
minciano a starmi stretti e vor
rei elaborare un progetto di 
più vasto respiro Per farlo pe* 
ro ci vorrebbero mesa» e de
naro Magari come quelli ac
cordati alla pubblicità che -ti
ra* più dell arte ahimè** 

llllllfflffllllfflfflllllfflllllllllllllllllllflllllllllìlilfli!1!1!^*1!»»1 l'Unità 
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• CINEMA AL MARE I 
TERRACINA 

MODUNO. Via del Rio, 19. TU. 0773-752946 l . 7.000 
VWie'8 inai ulti a Jemee Fole, • a» 120-23) 

THAIANO. VII Trai»», ! « , Tal. 751733 L. 7.000 
0 l e w » v i i « eoamao di Rogar OauMion - DR 

120,30-231 

M I N * n u l VII ParnanU. 1. Tal. 727222 L. 7.000 
f u a g i i par I Caia»» • BR 12,1-231 

ÈRENA FONTANA. Vii Roma, 6«, TU. 751733 L. 7.000 
là mia vhaa quattro campa di Usta Hallivoem - BR 

121-23) 

ARENA VITTORIA. 
Vi» M. E. lapido. Tu), S27I18 
I mW arimi quarant'annl di Carlo Ventina • 

l . 7.000 
BR 121-231 

OSTIA 

UDOBEACH. 
ILungomare Toacenelll, accanto al contila) l . 3.000 
Piccato eha ala una canaglia di Alessandro Blasetti 

_ 121.301 

ARENA KRVSTALL 
vìa del Pallotllni. Tal. 5603161 L 6.000 
Bood Mommi Babilonia 121); Hans 1231 

SISTO. Via dal Romagnoli. Tel. 5610760 L 6000 
D Settembre di. Woody Alien • BB 117.16-22.30) 
SUPERGA, V.le dalla Merini. 44. Tel. 6604076 L 7.000 
0 Frenesie misteri di M«eMiclioll-BR 117-22.30) 

FORMIA 

MIRAMARE. 
Via «travio -Traversa Sarinola. TU. 0771-21505 L. 5.000 
Mr Crocodlla Dundee di Peter Falmm • A 

Un'estate al mare 

SPERLONQA 
AUGUSTO. . 
Via Tona di Nkaio, 12. Tal. 0771-64644 
Ciao r«V di Oiandtieaonico Curi M 

L 5.000 
121.30-22.30) 

ARENA ITALIA. Via Roma. 
Amartene fatala di Anrien Lvna - DR 

8. SEVERA 
ARENA CORALLO. 
• L'ultimo Imperatore - di Bernardo Bertchicci -

GAETA 
CINEMA AR18TON. 
Pinza data Ubarti, 19. Tal. 0771-410214 L. 6.000 
• 32 rTtombri di • con Luciano De Crescenzio - BR 

(17.30-22.30i 
ARENA ROMA. Lungomare Ceto» 
TI areaanto un Mitica d 

L 6.000 
Franoeeco Massaro 

120.46-22.30) 

SCAURI 
ARENA VITTORIA Tel. 0771-2076» 
• LinsosteniWIeleggareiia M 'essere tfPtiilipKeufmen 

1 2 1 - 2 » 

l. 5.000 
121-231 MINTURNO 

ARENA ELISEO, via 
Tre sci 

via Apple. Tal. 0771-683858 L 4.000 
no M M di Léonard Nimoy - IR 

-0.16-22, ' (20.3 m ANZIO 

MODERNO. Pinza della Pece. 5. Tel. 9844760 L 6.000 
l e l eene nani -DA I IS .30 -2 I30 ) 

S. MARINELLA 

ARENA LUCCIOLA Via Aureli. 
Beverly HIHaCop. 2 di Tony Scott-B 
ARENA MRGUS. Via Garibaldi 
Dentro la notizia di Jemee L. Brooka - DR 

pesca 
lì sul pontile 
Decine di pescatori 
si ritrovano ogni giorno 
sul molo di Fiumicino 
«Da anni non abbocca più nulla 
ma l'importante è star qui» 

GIANCARLO fUMMA 

•al Non parlano molto, 
Franco e Augusto. Né, d'al
tronde, le vecchie amicizie 
hanno bisogno di molte paro
le. Seduti sul pontile che da 
Fiumicino si protende nel Tir 
reno, aspellano. Perché, co
me spiegano con l'aria rasse
gnata dì chi è costretto a rac
contare cose ovvie a chi non 
le sa, «la pesca è latta di pa
ziènza e di fortuna». E ia tecni
ca, le esche raffinate, le canne 
in libra sintetica? -Hai voglia 
tu con l'esca « le canne: qui 
pesce non ce n'é più, è tanto 
se In sei ore pigli una sogliola 
piccola cosi». 

È quasi scuro, sono le 9 di 
una qualsiasi serata di luglio. 
Poco alla volta il pontile si 
svuota, si ripiegano le seggio-
line con lo schienale di stolta, 
si riavvolge II nylon sul muli
nelli, si ripongono ami, piom
bi e reticelle tristemente vuo
te. Il popolo dei pescatori tor
na a casa, da mogli e Agli inca
paci di capire perché degli uo
mini adulti - anziani ma anche 
giovani - «perdano il loro 
tèmpo» Inseguendo pesci che 
non abboccano mai, 

Il sóle è tramontato oltre 
l'orizzonte, solo un laro lonta
no Illumina Franco e Augusto, 

seduti ancora con le loro can
ne, come Incapaci di andar 
via. Forse pensano che anche 
un estraneo abbia diritto ad 
una spiegazione. «Vedi, io qui 
a Fiumicino ci sono cresciuto, 
venivo a pescare'che ero an
cora un ragazzino. La passio
ne mi è rimasta, ma ormai non 
è più neanche importante se 
abbocca qualcosa o no. Ven
go da solo o con un amico, 
prendo aria, posso pensare 
lontano dal rumore di Roma. 
Ci voglio prendere casa, qui. 
Si sta meglio». Augusto ha 40 
anni, ricorda bene «quando 
era tutto un'altra cosa, quan
do il pesce c'era, il nume non 
era così sporco, l'aria profu
mava». Ma ancora continua a 
venirci, sul pontile, anche se 
da quattro-cinque anni, dice 
«se tiri su qualcosa rischi che 
puzzl di nafta». Franco annui
sce in silenzio. È più anziano 
dell'altro, ha 53 anni. «Lavoro 
alla Sip - racconta - l'anno 
prossimo andrò inipensione e 
potrò pescare, andare in bici
cletta, stare, con I miei nipoti. 

Ma forse a Fiumicino non ci 
verrò più, sono meglio i tor
renti di montagna dove non 
c'è inquinamento».'Si sente i 
battito sordo di un motore 
diesel, nel canale passa un pe
schereccio, uno dei tanti che 
ógni notte escono a cercare, 
faticosamente, di riempire sti
ve e celle frigorifere - . Anche 
per loro è sempre più difficile, 
il mare diventa ogni giorno 
più avaro, quasi volesse corh 
servare quella poca vita che 
ancora si agita e muore tra le 
onde. Ma i pescatóri sul ponti
le non hanno comprensione 
per gli equipaggi delle «paran
ze». «Da quando c'è meno pe-
sce.quelli buttano Iè reti sem
pre più vicino alla riva - dice 
Augusto - , noi li vediamo, ra
strellano il tondo con le retia 
strascico, non lasciano scap
pare niente, pescano anche il 
"novellarne", tirano su anche 
nel periodo della riproduzio
ne». Si è proprio fatto tardi, è 
ora di andare prima che,-a ca
sa, qualcuno inizi a preoccu
parsi. 

DOVE CI VEDIAMO 

DOLLARO CLUB (Ostia). Musica dal vivo 
tutte le sere, Per chi vuol mangiare, buona 
cucina di pesce e no da godere al fresco 
sotto (tendoni. Via dell'Idroscalo 200, fino 
alle 24. 

DR. VAGAP'S STUDIO (Ostia). La specialità 
sono i cocktail, da bere fino a tarda ora con 
un occhio e un orecchio agli schermi video 
(Prince, Sting, ecc.). A fianco, pizzeria da 
poco aperta. Piazzale Stazione di Castelfusa-
no 10, lino alle 4. 

PASSAPAROLA (Ostia Nuova). Pizze e spa
ghe t t i fino a tardi, inaftiati d a vini classici e 
b u o n e birre. Economico. In via Zolli. 

SULLA RIVA. Sempre aperti i dodici capanni-
di Capocoiia, con musica a tutto volume a 
due metri dai mare, frale dune di sabbia tra 
Ostia e Torvajanica. Accesso dalla litoranea, 

DISCOTECHE 
FREGEME: Tinello (discomusic, furto e 
house) via dosa. Rio che folliti (musica 
brasiliana) lungomare di Ponente. Miraggio 
(discomusic e Tunky) lungomare di Ponente 

MÀCCARESEt Lunarini», (house music, rap, 
hip non) Castello di Miramare, via Praia a 
Mare. Piamelo Daidng via Castel di San 
Giorgio, 
LAVÌM 
aiata de 
TORVAJANICA: La Risacca (musica brasi
liana) Club Corsetti Mare, Lungomare delle 
Meduse 52. i 

110: Lad Lui Udo di Lavlnlo, 
'lata delle Sirene 92. 

PETTACOLI A R O M A 
CINEMA D OTTIMO 

O BUONO -
• INTERESSANTE 

D E F I N I Z I O N I . A : Avventuroso; BR: Brillante; C : Comico; D A ? 
Dìaegni animati; D O : Documentario: D R : Drammatico; C: Eroti-' i ; 

co;. F A : Fantascenza: G : Giallo: H : Horror; DAY Musicate; S A M 
Satirico: S : Sentimentale: S M : Storico-Mitologico: S T : Storico 

•PRIME VISIONI! 

«<ì»«MV:ilÌÀtt':,E''Ct t.W)' 
Via Slami»;! (Piene Bologna) 

Temtm 

Voglia * vincere a « Christopher 
Leltch, con Jaeon Beteroan - A 

. 117-22.301 

MEBCUBV LB.000 f i " m a 
VlBOlPortaCeltello? « . -- Tel ..-
60739Z4 

A0MMAL 
Plein Vertero, 16 

L. 8.000 
Tel. 851188 

0 Mllagro regia OS Rotori Reòfori • A 
(17.30-22.30) 

l . 8.000 
Wit t i Cavour, 22 Te). 352183 

Rassegna dedicata aPier Paolo Pasolini: I 
laccanti eli Canterbury 

ALCIONI L 6.000 
VII L di Lesine, 39 Tal, 8380930 
AnWAiCIATOWMXY L 4.000 
VÌ.MonlebeHo, 10) Tal. «841280 

O Domani eocadri di Daniela Luche* 
con Piolo riandai • BB, 117-22.301 
Film par adulti (10-11.30 -18-22.30) 

AnwitMEln 
Vn Archimede, 17 

L. 7.000 
Tal. B78867. 

He aantUo te sirene cantare di P. ftale
ina; con Snella McCarthy • . BR 

118.30-22,301 

ABIIT0N 
Vii Cicerone, 19 

l . 8.000 
Tel. 363230 

A M I T O N II 
Caller I I Colonne 

L. 7,000 
111.8793287 

Cenerentola et Walt Oline» - DA 
117-22.30) 

AU0U8TUI L. 6,000 
CsoV. Emanuele 203 Tel. 6875*85 

D II cieli sopre Bellina d Wim Wan-
dara; con Bruno Geni, Sdveig Dommar-
t m - O B 117.30-22.30) 

M I U M O I O F W N I L. 4.000 
V. oootScIteonl 64 Tal. 3581094 

n navigatola 118): Arrivederci regali! 
(20,30): fino all'ultimo respiro <22l 

•ABBEBIM L. B.OOO 
Pieni e .berM Tal. 4751707 

La brll l inti caritele di'un giovani 
vampiro di Jimmy Huaton - BR 

117-22.301 

ILWM00N 
Vii dal-4 Cantoni 53 

L. 8,000 
TU, 4743936 

Film par adulti 116-22.301 

•RI8T0L 
VjaTuecolana.860 

L. 6.000 
Tal. 7615424 

Film per adulti 

CAPRANtCA L 6.000 
PtolCeprenice, 101 Tel, 6792466 
CAPRANICtKTTA 1.8.000 
»,<a Montecitorio, 128 Tel. 6796967 

O L i j u r j i di Aa|a Ktjactno che imo 
•ama epoMial di Andrej Konclialovskll 
• OR (17-22,30) 

COLA 01 RIENZO L. B.OOO 
Piena Coli di Rlanic, 90 
Tel. 6879303 

Abit)our di Lawrence Webber: con Bo-
byPcz i i -E IVMie l (17.45-22.30) 

EDEN L. B.OOO 
P US Cola di Rienzo, 74 Tel. 6878662 

Il piamo di Babette di Gabriel Aneli con 
Stephena Audren, Brigitte Fedarsplel -
DR (17.45-22.30) 

EMPIRE L, 8.000 
V.le B*obia Margherita, 28 
Tal. 867719 

I l mille luci di New York di James 
Brldges; con Micheel J. Fox - DR 

(16.30-22.30) 

ESPERIA L. 5.000 
Plana Sennino, 17 Tel. 582684 

Quarto comandamento di Bertrand Ta-
vernler; con Julia Delpy - DR 

1)7-22.301 

ET0IIE L. 8.000 
Plana In Lucina, 41 Tel. 6876125 

0 Mllagro di Robert Redlord - PA 
117.30-22.30) 

EUROPA L 7.000 
Corso d'Halle, )07/a Tel, 864868 

FIAMMA L. 8.000 
VilBiisollil, 51 Tel. 4751100 

SALA A: Coma amara tra donne ren
derle telici e uecirne vivi - Regia di D. 
Kamintta, Con Roland Gkoud. -

117.30-22.301 
SALA B: Delitto poco comune di R. 
Diodato • 0 (17.1S-22.30) 

GARDEN L. 6.000 
Mela Trastevere Tel. 662848 

• Un biglietto In due di John Hughes: 
con Steve Marlin, John Candy - BR 

(17,30-22,301 

OI0ÌEU0 L. 6.000 
Vìa Nomatitene, 43 Tel. 864149 

Angel haart di Alan Parker: con Mkxey 
Rourko, Robert Do Niro - DR 

I16.3Q.22.30I 

MOUDAY L B.OOO 
Via B. Marcello, 2 Tel. 858326 

ULamiavlaaqualtroiampadlLasse 
Hellstroem: con Anton Glsnzeliue. Tornea 
Von Bromssen • BR 07-22.30) 

MADISON L. 6.000 
vllChlabrera Tel. 6126926 

. SALA A: • L i streghe di Eaat Wlck di 
George Miller: con Jack Nicholson • BR 

(16,30-22,30) 
SALA B: La avventure di Peter Pan -
0A (16,30-22,301 

MAJESTIC I . 7.000 
Via SS. Apostoli, 20 Tal. 6794908 

D L'ultimo Imperatore di Bernardo 
Bertolucci: con John Lone. Peter O'Toole 
. ST (16.30-22,301 

116-22.301 

METROPOLITAN L 8.000 OaliralUiilavjrarlyoIRctJarlìini: con 
vis del Corto, 7 TU. 3600933 RobLo«e-BR (17.10-22.30) 

M00ERNETT* 
Piene Repubblico, 44 

L. 8.000 F in par adulti 110.11,30/16-22,30) 
Tal, 460286 

MODERNO 
Piaiia Repubblica 

L 5.000 Firn per adulti 
Tel. 460285 

(16-22.301 

PAM* L. 6,000 
ViiMegneGrede, 112 TaL7686668 

l a aieBM KM « New York d Jamee 
Brldges; con Michael J, F u - OR 

116.30-81,80) 

PASQUINO 
Vicolo del Piada, 19 

L 8.000 
Tel, 6803621 

Maurice (versione «vjleeel I16-22.40I 

P II volo di Theodcros Anghelopuloe; 
con Marcello Mastrolanni, Nadle Mou-
lomi • DR (17.30-22.301 

PU8SICAT 
Vie Ceto». 88 

L 4.000 
Tel. 73)3300 (VM1BI 

Iti 
111-22,301 

OUIRINAIE 
ViaN 

L 7.000 
Tel, 462653 

avanti feaâ Woeei di Gerard Loubeeurcon 
Carole Lev»-F(VM18) 1)7.30-22.30) 

REALE 
Piazza Sonnlno, 15 

L. 8.000 
Tel. 6810234 

D BleoaRunnarconHirriiorFord-FA 
117.30-22.301 

R I X 
Corso Trieste, 113 

L 6.000 
Tal. 864166 

• Miraoolo euK'f a n s a Ragia di 
(17-22.301 

RIALTO 
Via IV 

L 6.000 
Tal. 6790763 

• tallnejuet tlinolea bene con Ro
berto Benigni - BH 
(16-22,301 

RIVOU 
Via Lombardia, 23 

L B.OOO 
Tel. 480883 

conM. McOo-
117.45-22.30) 

SCELTI P I R V O I I 

eh» è CrSvtmito famoso sok>do0o 
aver lavorato in Occldanta («Ma
ria'* Lovsrs», «A franta ascondi 
dalla fina») rjia erta ha faqo la iua 
co» migliori In Urss, negli anni 
stagnanti dal biùneviamo. Que
sta è l'originalissima atoria di un 
trianóolo amoroao contadino, gi
rato con kotchoziani vari, In un 
austero, bsWssiniD bianco • nero. 
Par favor*, andataci, 

CAPRANICHETTA 

D IL VOtO 
Un magnifico Anghskipulos di 
dua anni fa (era in concorso a 
Vanesie '86) recuperato in extre
mis; C i da sperare che, nono-

bilico fra idillio, storia d amai» « 
avventura fantastica- In pojiha 

Barole, Wendera immaglrp^che 
erlino aia popolata ,di angm. E 

che uno di lóro, fnnBirrwaioWdl 
una bella regaueche lavora 4i un 
circo, scelga di diventare uomo. 
rinuncifndo airimmortalitè ma 
assaporando finalmente I santi-
mentì, le àroie e I dotoH cVUna 
vita mortale. Protsgoniata Ifuno 
Gara, ma c'è apasio per w alm-
pattco intervento di Peter Faknet 
panni di ae stesso: si, seconda 
Wim Wendars anche H tenente 
Colombo è un angelo,,. 

AUGUSTUS 

Roberto Bcningni In «Berlinguer ti voglio btne», di Giuseppe Bertolucci 

R0UGE ET N0IR 
Viafialsrian 31 

L B.000 
Tel. 864305 

IMIes*. di tee di Mario Bianchi; con 
Pamela Prati • E IVM.BH .7,30-22.30) 

P.OYAL 
Vii E. Filiberto, • 76 

L 8.000 
Tal, 7S74549 r y - A (17-22.301 

• ARENE I 
Un mass in uftipagna di Pat O'Qonnur; 
con Colin Firth-DR (17-22.30) MEXICO L. 5,000 Via * GrottaroMt, 

37) 
• Notte Ita tona * Cario MinacuratT 
OR Ut-23) 

FESTIVAL DELL'UNITA 
Castel Sant'angelo 

(Ingn»» gratuito) 

AH'wttlroo minuto di Pupi Aviti; Notte 
HaKene di CvtoMatzacuratì; U variti 
non si elee mal di Maria Boa» (inizio « a 
21) 

• BERLINGUER TI VOGLIO 
BENE 

Ve to ricordata. «Goni Merio? De 
un po' di tempo Roberto Benigni. 
almeno al cinema, l'ha abbando
nato, ma è «tato H personaggio 
che ha raso amato e popolare 
rettore toscano. E In questo film 
esordtve sul prende schermo. 
Ctoni Mano è un profetarlo tosca
no varo, viscerale, pareagultato 
da una mamma virago, vanamen
te desideroso delle donne cono* 

solute ella casa del popolo, in 
questo mondo dove tutti i valori 
si sfaldano, dova siamo tutti de
stinati alle povertà perenne, reg
ge un sete amore: queHo per Enri
co Bsrlpnguer. A suo tempo il 
filrn, diratto da Giuseppe Berto* 
lucci, venne vietalo ai minori par 
Il turpjtowtio. Effettivamente le 
bestemmie ai sprecano, me voi 
non fateci ceso. 

RIALTO 

D L A S T O R I A M A S J A 
Kt-JACIWA CHE A M O S E N 
Z A S P O S A R S I 

sScongelato» dopo: vsnt'annr, è 
uno dei mtgWori film sovietici libe
rati dalmiovo córso. U n altro! d i 
r e i * voi. sa, e vero, però fate uno 
sfono. tLs storia di Asia» è un 
grande fitm. Ed è quasi sicura
mente li capolavoro di Andrej M i -
chalkov-Korwiarovski}. un registe 

vedere. 
contiene, sema inutili pesantez
ze, una-densa, riflessione isul ai-
lenzio dena storia, dell'ampre e di 
Dìos (parole del regista). E i l bre
ve incontro di Spyroe, un apicul
tore del nord delle Grecia, con 
una ragazze autostoppista. Un 
amore intenso e straziante. Ritro
vatosi solo, Spyros capisce di 
non avrà più legame e si lascia 
uccidere dalla sue api. Magnifico 
Maatroianni, che per l'occasione 
girò it film in greco. 

ARISTON 

I- CI 
o , E 

IL CIELO SOPRA BERLINO 
K nuovo. ette80 film di Wim 

Wendera, & ritorno in Germanie 
per il regiata tedeaco dopo l'e-
eperìenza americana di «Paria, 
Texate. Ed 8 un'opera dalicata,-in 

D ARANCIA MECCANICA 
«Le ewenture.diun giovine 1 cut 
principili int imii uno lo itupro, 
l'ultravlolenza e BMltRWtna, £6-
al recitivi, quindici inni f i . l i 
pubbNciti di «Arancii maccani-
caa, Riviato oggi, H Nm or, Stìhtov 
Kubrick ai rivela eeeal più ricco di 
cose: è forae la più lucidi paribo-
1a aulli vlohin» che alimil e t i l i 
rlilizzati d i un cineuli, f d | m-
che un'«avventura dalTocònlo» 
attraverao le più aparicòlite evo-
httioni che la macchini &*pra>M 
posai tentare. -Un fUm auìlÀOh* 
do, sulla politici, «ul cinema. Un 
film in cui c'è.quiil tutto d à d w 
si può volere de un upoievora., A 
cominciare da un Interprete, Mel-
.coim McDowel, assca^rnehte 
indimenticabile. n 

RIVOLI 

CASTEUO 
Castel Sant'Angelo 

Masseriiio.U Arlaena Junior di J. 
Con • BR 121-231 • CINEMA D'ESSAI I 

ESEDRA 
Via dal Viminale. 8 

I boatonlenl 1211: Camere 
1231 

NOVOCINE D'ESSAI L 4.000 
VleMerrybelVal, 14 Tel. 8818235 

NUOVO 
larga Ajdangtil, 10 Tel. 5818118 

Mtssaniio. Pippo, Fiuto e paparino 
tupatslK>wl21l;Sanalae 
tiene (231 

I eolMnillo I M I di latvan Siebo: con 
Klsue Maria Brendeuer • M 

117-22.301 

TIZIANO 
Via Reni, 2 

TIZIANO 
Via G. Reni 

L. 4.800 
Tel. 392777 

Heertbum • Aderì di cuora di Mete 
NicMa: con Jack Nlchotaon DR 

(20.30-22 301 • CINECLUB! 

• VISIONI SUCCESSIVE I 
IL LABIRINTO L 5.000 
via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283 • 

Abatrour di Lawrence Webber; con Bo-
by Poni • E IVMI8I (17.30-22.301 AMBRA JOVINELU 

Piene G. Pepe 

L3.000 
Tel. 7313308 

Erotlc eanaual In lave • E (VM181 

S A U A : U O d dento ol NkitaMichal-
kov; con Marcello Maatroianni • BR 

118.30-22.301 
SALA B: La maschere di Fiorella Infe
ste»!, DR H8.30-22.30l 

AMENE 
Piena Sempìone. 18 

L 4 500 
Tel. 890817 

Film per adulti 

VILLA MEDICI L. 7.000 
Piazza Trinità dei Monti, 1 
Tel. G761270 

Zona eepansiena nord: san di Gianvit-
tvio Baldi 1171 

AQUILA 
vie L'Amine, 74 

L 2.000 
Tel. 7591951 

Ta t t i hnauila girl-EIVM1BI 
CINEPORTO L 5 0 0 0 
Piazza della Farnesine ITeL. 49411981 

AVORIOER0TICMOVIE L 2.000 Film [«adulti 
Vie Macererà, 10 Tel. 7853527 

ARENA: Pradetor di J. Metiemen 
121.301: L'uomo a. accaiio di G. Ballar 
1231 
SALA: Barberei». 1211: Attenti. (23) 

MOULIN R0UGE 
VlaM.Corblno. 23 

L. 3.000 
Tel. 5582380 

Film per adulti 

EURITMIA L 5.000 
(Parco del turismo - Via Romolo Mimi) 

ARENA: Ammerzevemplri di T. Hollend 
121.30): Le colline henna gli occhi di 
W.Craven 123.151 

NUOVO 
largo Ascianghi. 1 

L. 5.000 
Tel. 588118 • FUORI ROMA I 

ODEON 
Piai» Repubblica 

L. 2.000 
Tel. 464760 

Firn par adulti 

PAUADIUM 
P.zzaB. Romeno 

L. 3.000 Film per adulti 
Tel. 8110203 

FRASCATI 
POLITEAMA Largo 

SPIENDID 
Via PI» dalle Vigne 4 

L 4.000 
Tel. 620205 

OIDa glande atallona - E IVM1BI 
(11-22.301 

Panfzta 8 SALA A: Eacallbw di J. Barman: con 
Tel. 9420479 N W Tarn) - A 117-22.301 

SALA B: AB'irnprovtrieo uno acone* 
lenite di Karan Arthur; con Diana Lena • 
DR (17-22.301 

ULISSE 
Vla'TIburtlna, 354 

U 4.500 
Tel. 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
via Volturno. 37 

L 5.000 Film per adulti 

0'Tel. 9456 41 
Chluaura 
VENERI 
Chiusura 

L 7.000 Tel. 9454592 

• PROSAI 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS

SO (Passeggiote dal Gianicoto- Tel. 
57808271 
Alle 21.30: AirRtrlene di Plauto: 
con Sergio emmirete. Patrizia Peri-
sl. Marcello Sonini. Regia dì Sergki 
Ammirele 

GIARDINO DEGLI ARANCI (Vie di S. 
Sabina - Tel. 5750978). 
Alle 21.15, Ma non ire faccia ride
relli... con Fiorenzo Fiorentini. Se-
bestieno Nardone 

TEATRO ROMANO DI O S T I A AN
TICA - Tel. 5650398 
Alle 21. Turando! di Carlo Gozzi: 
con Lina Sastri. Aldo Giulfre: regia 
di Luce De Fusco 

• MUSICA • • • • • • 
ACCADENHA NAZIONALE8, CECI

LIA (Via della Conciliazione - Tet. 
6780742) 
Concerti al Campidoglio. Alle 21.30 
concerto diretto da Pedro Ignacio 
Calderon con l'Orchestra dell'Acca
demia di Santa Cecilia, pianista Mi
cheli Rudy. In programma; fta-
chmaninov. Concerto n. 3 in re mi
nore per pianoforte e orchestra op. 
30; Siravinski, Pélrouchka. suite 
dal balletto; Ginastera. Tre Danze 
dal balletto lEstancia» 

ACCADEMIA FUAflMONICA RO
MANA (Via Flaminia. 119 - Tel. 
36017521 
É possibile rinnovate l'abbonamen
to alla Filarmonica per la stagione 
1988-89. I posti saranno tenuti a 
disposizione lino al 29 luglio, dopo 
tale data saranno considerati liberi 

CHIESA S. LUIGI DEI FRANCESI 
Alle 21.30. Vsepri solsnnl. Con
certo diretto ds Mil9s Morgan 

PALAZZO BALDASSlNl (Via delle 
Coppelle. 35) 
Alle 21. Concerto diretto da Fritz 
Maral li. Solisti: R. De Romania 
(pianista), J. Sewell (soprano), P. 
Kenealv {pianoforte). Musiche di 
Gershwin, Beethoven. Haydn 

8. IVO ALLA SAPIENZA (Corso Ri
nascimento. 40) 
lunedì alle 21.15. Rassegna Mo
zart. Concerto dell'Orchestra da 
Camera di Budapest, direttore Gio
vanni Pacor. corrista Adam Frie
drich. Musiche di Mozart, Haydn 

TERME DI CAHACALLA 
Al,e21.Ufinc.ull»dalW«stdiG. 
Puccini. Direttore Sandro Sanna. 
M° coro Alfredo D'Angelo; regia 
Massimo Scaglione. Orchestra e 
coro di ballo del Teatro dell'Opera, 
Alle 21. Aids dì G, Verdi. Direttore 
Daniel Oren; M° coro Alfredo D'An
gelo; regia Silvia Cassini. Orche
stra, coro e corpo di ballo del Teatro 
dell'Opera 

• DANZA HHHHHIIIIIIIIIM 
ACCADEMIA NAZIONALE DI DAN

ZA (Largo Arrigo VII, 51 
Alle 21.30. On V tombs... con la 
compagnia Altroteatro. Coreografie 
di Lucia Latour 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo
va. 5221 
Alle 21.15. It sorriso dtllt Giocon
da, Night Tsnslon. Lo echlsccls-
noci. Balletti con Diana Ferrara. W, 
Karaczewski 

• JAZZ ROCK • • • S a ) 
EURITMIA (Scalinata palazzo della 

Civiltà e del Lavoro - Euri 
XII Festival Jazz di Roma. Alle 21. 
Concerto del gruppo Iraksrs 

R. DOLLARO (Via dall'Idroscalo. 200) 
Tutte le sere. Concerto dei gruppo 
latino-americano El Caltela! « con il 
pianista e cantante Pino Ross, 

TEVERE .JAZZ CLUB (TarrSKH sul 
Tevere, altezza Ponte Duca d'Ao
sta) 
Alle 21.30. Concerto del Mal Wsl* 
dron Trio 

SIAMO 
RICCHI 

SOLO DENTRO. 

22 = 
'Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 
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A .pprovato 
il nuovo piano editoriale della Rai 
Ma l'azienda 
di Viale Mazzini sarà capace di attuarlo? 

.B ette Midler, Vedir&nk 
un fenomeno del cinema Usa. Ogni anno un film 
comico prodotto 
dalla Walt Disney. E ogni volta è un successo 

CULTURAeSPETTACOLI 
E' morto Enrico Filippini 

Uno straniero 
tra le vanità 
Ieri mattina, all'alba, si è spento a Roma, dopo una 
lunga malattia, Enrico Filippini. Era nato a Locamo 
nel 1932. Da giovane insegnò, per passare poi alla 
Feltrinelli, ai lianco di Giangiacomo. In seguito, lavo
rò, in altre case editrici, fino all'approdo a Repubbli
ca, nel 1976. Traduttore di Benjamin e di Husserl e 
Introduttore di molta nuova e vecchia letteratura 
tedesca, lu un protagonista del Gruppo 63. 

MASSIMO 
• • È difficile parlare degli 
amici che muoiono, tacendo, 
come sarebbe giusto, di noi 
che restiamo (dove? con 
ehi?}, Che cosa laremo anco
ra con foro, ora che non pos
siamo pio vederli? Possibile 
che II vederli fosse cosi essen
ziale? Non potrei, Ione, ricor
dare tulle le Idee e tulli i pro
blemi contro i quali, in questi 
anni, abbiamo battuto la Iron
ie - e Nanni, ti, lino a farla 
sanguinare? SI, lo potrei. Ma a 
ehi «01111»» oggi quell'idea, 
quel problema? Di Ironie all'a
mico che muore, lu scopri 
con paura che nessun pensie
ro nasce sena «destino*, sen
za euere destinalo a qualcu
no. Non lo avvertivi finché 
questo «qualcuno! esisteva, ri
spondeva, Interrogava con la 
sua propria voce, Ora, invece, 
lami di ritrovarli a pensare e a 
parlare come quel tale che 
canta da solo nella notte per 
darsi coraggio, e ascolta l'eco 
che I muri rimandano. 

s MI sono Infinite volle chie
sto in quelli anni perché Nan
ni laceaae il mestiere che face
va. Quando ero alle mie prime 
letture «da filosofo» mi avvici
navo con Umore e tremore ai 

> grandi lavori filologici di Enri
co jnilpplnl. Enzo Paci gli «ve-

" va alfidalo la cura dell'edizio
ne Italiana di alcune delle 
opere pia Impervie del massi
ma filosofo del Novecento, 
Edmund Husserl - dal monu
mentale Ideen alla Crisi delle 
scienze europee (il libro di fi
losofia contemporanea più 
«epoch-machend» Insieme a 
Essere e tempo di Heideg
ger), Erano i primi anni 60, In
contrai Nanni allora, per la 
prima volta, Un brevissimo In
contro - mi pare losse una riu
nione del Quaderni Rossi, cui 
collaboravano molti allievi di 
Paci (Piana, Daghlni e altri, 
che restarono amici di Nan
ni), Ma l'interpretazione 
«umanistica» data da Paci di 
Husserl andava stretta a Filip
pini, Egli lo ricordo recente
mente In una bellissima me
moria del maestro, uscita su 
Aw Ani. Ma le sue idee, in 
quegli anni, erano assoluta
mente straordinarie. Mi parlò 
dell'esigenza di valutare a (on
do le critiche heideggeriane a 
Husserl; dell'impossibilita di 
.riassumere- In Husserl il sen
so «buono» della ricerca filo
sofica del Novecento. Sentii, 
allora, parlare per la prima 
volta di autori come Junger 
(che Nanni conobbe più tardi, 
personalmente, e che gli di
mostro una stima profonda e, 
direi, sorpresa). Questo era 
Nanni a trentanni, un assoni-

¥#^Hff: 

CACCIARI 

to inattuale nel panorama 
culturale italiano. E tale rima
se alla Feltrinelli - alla granile 
Feltrinelli, prima del massacro 
del «pu| Politici in command» 
della line dei Sessanta - dove 
lece conoscere autori come la 
Blixen, come Frisch (che gli e 
restato legatissimo lino all'ul
timo), come Marquez. E tale 
rimase nel Gruppo '63 - il suo 
•timbro* in questa esperienza 
appare più appartato, proprio 
perché la scena di quella sta
gione era ancora, malgrado 
tutto, occupata da polemiche 
e diatribe molto nostrane, alle 
quali Filippini lu sempre stra
niero. Perciò rimase straniero, 
io credo, anche nel mondo 
del giornalismo culturale, che 
pure lo rese noto a lutti. 

Oli pesava - a volte lino a 
vera sofferenza - l'Impossibili
t i o l'incapacità della «pagina 
culturale» di dar formo al pro
blema, di impostame la radi
calità, di continuare con me
todo un'indagine, U «vana 
curiosità*, letteraria lo soffo
cava, U battuta brillante priva 
di qualsiasi «necessiti, lo de
primeva. Quell'aria da satollo, 
costretta tra pochi nomi -
sempre quelli, che galleggia 
sulle grandi tragedie dello 
stesso pensiero evitando ac
curatamente ogni affondo -
quante volte da quell'aria mi 
ha quasi gridato di voler fuggi
re. Ma fuggire dove? 

Era troppo esigente, Nanni. 
In questi anni, abbiamo pen
salo tante volte di «far» qual
cosa insieme, lo gli propone
vo alcune Idee, alcuni «pro
getti» - ma sempre vi ritrovava 
qualcosa di ciò che voleva la
sciare. E sempre ritentavamo. 
Credo sia impossibile immagi
nare una persona più prolon-
damente disperata e più di
speratamente in attesa di 
Nanni. Era come se ogni falli
mento (anche suo, o che tale 
lui riteneva) lo costringesse a 
nuovi incontri. Era cosi anche 
con gli altri, in tutti i suoi rap
porti. 

E allora credo di capire per
ché avesse scelto quei «me
stieri». lui che a vent'anni Ira-
duceva Husserl e introduceva 
Ideen, Aveva terrore di poter 
non essere generoso. Era ve
ramente un uomo solo - ma, 
come tulli i solitari autentici, 
animato da una passione per 
l'altro, che poteva mascherar
si nel più diversi modi (che 
amava mascherarsi), per co
prire proprio la sua straordi
naria purezza. Non voleva tutti 
potessero vederla. La riserva
va agli amici. E gli amici che 
hanno potuto scoprirla, gli re
steranno grati per sempre. 

Passione di Joan 
t » FIRENZE. «Non sono una 
rock star ma ho questo dono 
meraviglioso delle corde vo
cali». Le corde vocali appar
tengono a Joan Baez, a Firen
ze dove ha cantato Ieri sera 
nella stupenda cornice della 
Villa Medicea di Poggio a 
Calano. Poi Treviso, Milano, 
Roma. Il IS giugno scorso era 
a Parigi con Peter Gabriel. 
Sting, Bono degli U2, al radu
no organizzato da «Sos Rad-
sme» davanti a decine di mi
gliala di persone. Ecco che 
nel musicisti ritoma l'impe
gno? «Non è un ritomo ma un 
avanzare. Questi musicisti so
no non politici nel modo più 
sano. Pian piano, d'altronde, 
la generazione egoista dei pri
mi anni Ottanta si comincia a 
spazientire. Negli Usa, dopo 
dieci anni di paralisi (e questo 
è II motivo per cui Reagan 
venne eletto, giacché la gente 
chiedeva sicurezza, desidera
va sentirsi coccolata), quel 
mito sta iniziando a sgretolar
si». 

Una situazione simile «a 
quella dei primi anni Sessanta, 
l'attuale. Solo che allora non 
c'era Michael Jackson, che la 
genie ha scello per non af
frontare i problemi». Allora, al 
1962, data il primo tour di 
Joan Baez tra I campus univer
sitari. Concert a Nashville, 
Atlanta, Tuscaloosa in Alaba
ma, Toogaloo nel Mississippi. 
Nomi evocativi, naturalmente. 
Forse la piccola Sue, fidanzata 
di Pecos Bill, quello dalla (rez
za misteriosamente nera tra I 
capelli biondi, che ascoltava il 
grido dei coyoies, Il nella pra
teria, accompagnò, da angelo 
custode, miss Baez, «pasiona-
ria del folk, lolksinger dell'al
tra America». 

Lei si mosse subito in difesa 
delle minoranze. Contro la di
scriminazione razziale. Gli stu
denti, di li a poco, sarebbero 
staU inzuppati dal getti d'ac
qua degli IdranU della polizia. 
Figli dei fiori ma bagnali, Allo-
ratei aveva capelli lunghi, lec
cia pulita, sorriso sincero, chi
tarra a tracolla, gonna lunga, 
Fratello Manuel, quello di «Al
to gradimento», declamerà: 
•Tutto è pace, fiori, amore. 
Sorella Joan ha lunghi capel
li». Allora ci facemmo cresce
re i capelli. Lei adesso li porta 
corti; sono neri con qualche 
Ilio bianco. Smalto rosso alle 
unghie; un grande anello al
l'indice. Il sorriso è sempre 
quello. Anche la voce, limpi
da, da soprano, 

•Non è vero che mi ripeto. 
Nell'ultimo Ip. intitolato Re-
cenlly. la canzone Hlk è degli 
U2, Brothers in Arms dei Dire 
Straits, Biko di Peter Gabriel». 
Dunque, la voce. Innocente, 
purissima. Con la cultura ma
ledetta, con la cultura di Patti 
Smith non c'entra niente. E 
niente in comune con il suono 
della West Coast, diffuso dalla 
casa discografica Tamia Mo-
town. Neppure ha molto in 
comune con gli accenti hard, 
quelli che si addicono alle 
Meiropolis, di un Lou Reed, 
Eppure la voce di We shall 
overcome trascinò una gene-

In tournée in Italia, la Baez parla 
di tafanili di carriera, 
da Dylan al nuovo impegno di oggi 
tra antirazzismo ed ecologia 

DAL NOSTRO INVIATO 
LETIZIA PAOLOZZI 

Joan Baci. La celebre cantante americana e in tournée in Italia 

razione. Trascinò una genera
zione e divenne il simbolo di 
quegli studenti che bruciava
no le cartoline precetto. Die
de voce alla resistenza passi
va, alle lotte di Berkeley, al 
pacifismo contro la guerra nel 
Vietnam. 

•Se mi volto indietro non 
ho alcun rimpianto; non dico: 
ah, perché non sono diventata 
repubblicana? Ma non sono 
neppure democratica». Sic
ché, ha poco interesse per la 
Convention di Atlanta? «Il so
lo personaggio interessante, 
la sola cosa si chiama Jesse 
Jackson. Il suo spirito, la sua 
forza sono trascinanti. Ja
ckson ha un passato di attivi
sta politico: sempre al posto 
giusto nel momento giusto. 
Accanto a Martin Luther King, 

intendo dire». Questa figlia 
dell'altra America, nata nel 
1941 a Staten Island, stato di 
New York, era con Manin Lu
ther King, evidentemente. E 
con quanti si dichiararono 
contro l'America di Johnson. 
Per dimostrarlo andò nel 
Nord Vietnam: a Hanoi, sotto 
le bombe. Sotto le bombe, 
per far passare la paura, si mi
se a cantare. Come nelle ma
nifestazioni, per propaganda 
contro il servizio di leva o 
quando la processarono per 
essersi rifiutata di pagare al fi
sco il 60% dei suoi guadagni 
giacché sarebbero andati a in
crementare il budget delle 
spese militari. Intanto, era di
ventata la sorellina di Bob Dy
lan. «Di lui penso ciò che ho 
sempre pensato: che musical

mente é un genio e le più belle 
canzoni degli anni Sessanta le 
ha scritte lui». 

I due profeti si esibiscono 
insieme. A Woodstock. nel 
1969, un trionfo. La voce ce
lestiale dì Joan Baez travolge 
con Blouting in the wìnd. 
Quella stessa voce racconta: 
•C'era un ragazzo che, come 
me, amava i Beatles e i Rolling 
Stones». Lo racconta, omag
gio a Morandi, in italiano. La 
scena nel frattempo si popola 
anche della «beat genera
tion». E al poeti come Gregory 
Corso o Alien Ginzberg. Nan-
da Pivano gli fa da ponte con 
l'Italia e Guccini prenderà 
spunto da una poesia di Juke 
box all'idrogeno per annun
ciare agli italiani che «Dio è 
morto». Comunque, se Dylan 

passera alla chitarra elettnca, 
la Baez non ci nnuncia, Il suo 
nome è grande grazie al coun
try: Fareuxtl Angelina lo di
mostra. 

Certo che il suo nome si le
ga sempre più strettamente al
la predicazione, alla pratica, 
ai gesti dimostrativi in soste
gno della non violenza. Su 
questa idea aprirà una scuola: 
l'Institute for the Study of non-
vlolence, a Carmel, in Califor
nia. Anche se di Carmel è di
ventato sindaco, in anni da 
noi non lontani, Clint Ea-
stwood, che con la non vio
lenza non ha troppe affinità 
elettive. Certo, a quell'idea 
Joan Baez è rimasta legata. 
«La coltivo dall'età di otto an
ni. I miei genitori divennero 
quaccheri e io, invece di tra
sformarmi in una specie di 
«manne» e di ribellarmi, ac
cettai quell'ideologia. Da quei 
tempi le cose sono cambiate. 
Per esempio è cresciuto l'inte
resse per i diritti umani. Venti 
anni la si poteva torturare im
punemente, ora è diventato 
impossibile. Tuttavia la violen
za sembra allargarsi ad altri 
campi. Basta vedere ciò che 
sta avvenendo in Italia in cam
po ecologico». 

Con la durezza delle donne 
che guidavano i carri verso 
nuove frontiere, continua a di
fendere le sue utopie e I suoi 
ideali. «Se la non violenza ha 
perso, é colpa nostra. Noi ab
biamo il compito di diffonder
la cantando». Lei nel '68 spo
sa David Harris, in carcere per 
aver rifiutato il servizio milita
re. Le rimarranno un figlio, 
Gabriel Earl. e il divorzio. Co
munque l'amore è dedizione. 
Baci, abbracci, tenerezza. 
Pubblicamente dichiarerà: 
•Sono bisessuale». L'altra fac
cia dell'America non ha il sen
so del peccato e canta Allyou 
need ìs love dai Beatles Al-
l'incirca sostiene che ogni es
sere umano deve poter amare 
secondo le proprie inclinazio
ni. Ciò che conta è amare. Nel 
1978 canta a Santa Monica 
per sostenere il diritto degli 
omosessuali a insegnare nelle 
scuole. 

Joan Baez non si pentirà. 
Almeno non si penUrà come 
Jane Fonda. •Politicamente 
non siamo vicine anche se la, 
gente tende a confonderci». 
Però, di fronte alle immagini 
strazianti dei «Boat people» 
quasi si scusa. Non sapeva, 
spiega. Ma se le nefandezze si 
conoscessero subito, gli stori
ci sarebbero tutti disoccupati. 

Il prossimo anno festeggerà 
trent'anni della sua carriera. 
Trent'annì che sono pure 
quelli della stona del mondo. 
Lei sempre dalla parte giusta. 
Il percorso l'ha raccontato in -
un libro che sta per uscire in 
Italia. Un percorso vissuto con 
innocenza? «lo sono primiti
va, non innocente. Solo i 
bambini sono innocenti». Ma t 
bambini nascondono pensie
ri, qualcuno direbbe pulsioni, 
poco innocenti. Ma la voce 
dell'altra America non ci cre
de; per lei l'innocenza appar
tiene all'infanzia. 

Quattro passi 
a Bruxelles 
nel museo 
delle fogne 

Giù giù, nei «misteri» di Bruxelles. Nelle fogne, lungo il 
fiume Senne interrato cento anni fa, che continua a scorre
re, putrido, sotto la città Nelle fogne, in cui squadre di 
operai continuano il loro lavoro con macchinari pesanti e 
antiquati, spesso manovrati a mano. Ma il mercoledì, a 
turno, gli operai cambiano lavoro: fanno le guide nel «lo
ro» museo. Dove sorgeva la «Porte di Anderlecht», in una 
palazzina neo-classica, è nato inlatti il «museo senza cie
lo». Ratti impagliaU, loto, filmati: la «visita» al 330 chilome
tri delta ragnatela fognaria di Bruxelles comincia con il 
racconto dei tempi in cui la Senne scorreva a cielo aperto 
appestando con i suoi miasmi la città (spesso portando 
iniezioni e malattie). Alla fine della visita un portellone si 
apre sul fiume Senne, deviato dal suo corso per far spazio 
alla metropolitana, e il visitatore si può affacciare da una 
piattaforma e scendere una passerella per arrivare fino al 
collettore delle fogne, dove scoprire la vita sotterranea di 
una metropoli. 

I manifesti 
teatrali 
si mettono 
in mostra 

Si chiama «Il muro magico», 
è la mostra dei manifesti 
teatrali aperta a Roma nel 
chiostro di Sant'Egidio. 
Una vera guida agli spetta
coli. Ci sono quelli lineari 
del Piccolo Teatro di Mila-

« » i ^ — « ^ ^ ^ » — « ^ no, firmati da «G.R. associa
ti» su foto di Luigi Chimnaghi. simili a quelli appena più 
colorati ed estrosi di Hilde Micheli per lo Stabile dì Roma-
ma ci sono anche i mantfesti «d'autore»; Moore, Mirò, 
Consagra, Folon, chiamati a disegnare il manifesto per 
Spoleto, la prolifica e fantasiosa produzione di Lele Uzza
ti, quella geometrica e dura di Andrea Rauch, ma anche 
quelle di artisti come Dario Fo o Renato Guttuso, «Questa 
esposizione rivela come il manifesto teatrale degli ultimi 
anni - spiega la curatrice della mostra Paola Tarantino -
sia spesso un prodotto artistico che ha una vita propria», 

ALoano 
i comici 
per l'anno 
nuovo 

Ancora una volta Loano e 
la capitale del comico, il 
grande, serbatoio a cui sì ri
volgono le tv per scoprire I 
nuovi talenti della risata. 
Taranto e Sepe, Mirko Alul-
si, G.B. (ovvero Coletto e 

— • — — • — • • * " • Marciano) e Angelo La Gaf
fe sono i primi finalisti del quarto Festival nazionale di 
cabaret, nel giardino dei Principi. Nei primi giorni i caba
rettisti si erano esibiti davanti a un pubblico fra cui era 
facile individuare impresari, talent-scout e dirigenti televi
sivi, Il gran finale sabato, con comici già «vecchi* come f 
«Trettré», mentre stasera e sabato sono di scena Felice 
Andreas, Cario Pistarino, Ptuto e Birillo. 

12 architetti 
perii 
«padiglione 
Italia» 

Anselmi, Canella, Cellinl, 
de Feo, Gabelli e Isola, 
Grassi, Gregotti, Natalini, 
Nicolln, Póleaello Purinl e 
Venezia sono gli architetti 
chiamali a un concorso dal 
settore architettura della 

• ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ " Biennale (d'intesa etth il 
comune veneziano) per la creazione di un nuovo «Padi
glione Italia» nei giardini di Castello. Uno spazio espositivo 
per I mesi della Biennale ma anche un museo a disposizio
ne della città per il resto dell'anno. Il vincitore dovrà sten
dere D progetto esecutivo su un'area di circa 9mila metri 
quadri con a disposizione una decina di miliardi. Uniche 
clausole il mantenimento della cupola del padiglione e del 
giardinetto di Carlo Scarpa. Francesco Dal Co', direttore 
del settore architettura, ha spiegato come la rosa degli 
architetti prescelti sia un gruppo di giovani di collaudate 
attività professionali, -rigorosamente italiani.. 

I Critici u s c e l l e culturali dell'Eli 
. . . . vengono contestate dall'as-
leairail sociazione dei critici di tea-
Mlemizzann , r o c h e richiama l'organi-
"^Urir smo pubblico di distribu-
COn I CU zionc teatrale a maggiore 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ responsabilità nello svolgl-
• • ^ . ^ . ^ . ^ • ^ . • « « « • « B mento di sue funzioni Istitu
zionali. I critici sollecitano l'ente a non gestire il potere 
secondo una npartizione commerciale o polìtica dì serate 
e piazze ma a svolgere una funzione di direzione culturale, 
facendo scelte coraggiose ispirate alla qualità. 

Joan Collins Ventiquattro anni, attore, 
. j _ _ _ - _ napoletano. Si chiama An

si nSpOSa tonio Zechila e secondo il 
Con un attor* giornale popolare inglese 
con un «more >The slar, diventórà ,ra"bre. 
napoletano ve anche il terzo marito di 

Joan Collins. La Collins, mmm"^^^^^^^^^™ che ha 55 anni, secondo li 
giornale sarebbe molto innamorala del giovane italiano, 
che avrebbe incontrato nei mesi scorsi a Londra e con il 
quale avrebbe già trascorso brevi vacanze romantiche a 
Venezia e a Cannes. Sì prevede anche un matrimonio 
lampo- l'attore dovrebbe seguirla negli Usa per celebrare il 
matrimonio. E per la Collins è il terzo. 

SILVIA GARAMBOIS 

Quanti misteri sul lager nel cuore di Trieste 
Due volumi di saggi e documenti sulla Risiera di 
San Sabba, usciti da poco, ripropongono ombre e 
contraddizioni pesanti sulle vicende del tragico 
lager triestino e degli anni del dopoguerra, fino al 
processo tardivamente celebrato nel 76. Una so
stanziale «rimozione», come sostiene acutamente 
Enzo Collotti, uno degli autori. Di quelle complici
tà, si leggono tracce rilevanti nella Trieste di oggi. 

FABIO INWINKL 

U Risiera di San Sabba 

• • Il processo a Klaus Bar-
bie, il boia di Lione, ha co
stretto I francesi a fare i conti 
con la vergogna nascosta del 
collaborazionismo. Il «caso 
Waldhelm» ha scosso le cer
tezze della civile Austria fino 
al soglio della Cancelleria. E 
di qualche tempo fa la con
danna a morte, in Israele, 
dell'ucraino Ivan Deimaniuk, 
detto «Ivan il terribile» per le 

sue gesta a Treblinka. Fiori
scono studi che contestano 
l'esistenza dei campi di ster
minio o, nella migliore delle 
ipotesi, ripropongono un fa
scismo «dal volto umano». 
Da ultimo, ci si interroga se 
avessero tanta importanza la 
milizia nazista e il proclama
to antisemitismo del filosofo 
Heidegger. 

Il nazismo, insomma, non 

ci abbandona, non lascia 
tranquille - come vorremmo 
- le nostre coscienze. Il seco
lo volge alla fine. Eppure, ec
colo riproporsi ancora, non 
come «corpo separato» né 
come infezione risolta. E 
dentro la storia dell'Europa e 
ogni pagina riaperta, in quel
l'antologia di orrori, ci riman
da segnali di complicità, di 
omertà, di cattiva coscienza. 

C'è un angolo, nella geo
grafia dell'olocausto, tanto 
più trascurato quanto è più 
vicino ai nostri «percorsi civi
li». E la Risiera di San Sabba, 
che operò come forno cre
matorio a Trieste, tra ìf'AA e II 
'45, annientando migliaia di 
antilascisti - italiani, sloveni, 
croati - e di ebrei. Due volu
mi curati da Adolfo Scalpelli 
per conto dell'Aned. l'Asso-
dazione degli ex deportati 
(San Sabba, istruttoria e 

processo per il Lager della 
Risiera, Mondadori, lire 
35.000) offrono ora un vasto 
materiale dì testimonianza e 
riflessione su quella tragedia 
e, più ancora, sugli avveni
menti che seguirono, fino al 
tardivo e mutilato processo 
celebrato negli anni Settanta. 
Dai saggi e dagli articoli (de
gli studiosi Galliano Fogar e 
Enzo Collotti, degli avvocati 
Giorgio Marinucci e Gian
franco Maris, del giornalista 
sloveno Vojmir Tavcar) trova 
conferma una sistematica 
opera di rimozione delle re
sponsabilità in ordine ai cri
mini commessi negli edifìci 
dell'ex pilatura di riso, fin 
dentro il forno a legna, alle
stito con artigianale efficien
za e teutonica precisione dal
lo «specialista» Erwin Lam
bert. 

Ci pensarono subito le au

torità d'occupazione angloa
mericane, interessate all'evo
luzione della guerra fredda in 
quel punto cruciale che era 
allora Trieste piuttosto che 
all'accertamento delle verità. 
Ma anche - e lungamente -
magistrati e burocrati italiani, 
forze politiche ed economi
che, la stampa locale «domi
nante», consistenti settori di 
opinione pubblica. 

Insomma, a Trieste un «la
ger» funzionava indisturbato 
nel cuore della città, a qual
che centinaio di metri dallo 
stadio, in un none tra i più 
popolosi. Non si contarono 
in quei mesi le delazioni, che 
ridussero di molto la fatica 
del reparto Ss insediato a San 
Sabba nella ricerca di ebrei e 
di oppositon del regime. Le 
•autorità» italiane di quegli 
anni, il prefetto Bruno Co-

ceani e il podestà Cesare Pa-
gnini, assolti dalla Corte 
d'Assise straordinaria del do
poguerra, vennero «lasciati 
fuori», persino come testi, 
dal processo del 76 (ridotto 
a perseguire qualche super
stite, e inafferrabile, imputa
to tedesco). Anzi, di loro sì 
parlò in qualche caso come 
di esponenti della «resistenza 
legale» contro l'occupazione 
nazistal 

L'«ambienle triestino» par
ve a tal punto ospitale da in
durre diversi criminali nazisti 
a tornare in questa città dopo 
il '45 e a viverci tranquilla
mente per anni. Un caso, fra i 
tanti. (Conrad Geng, attivo 
nella cancelleria del FQhrer e 
a Lublino prima dì raggiunge
re la Risiera, fugge da Trieste, 
con gli altri nazisti operanti 
nel «campo», nella notte del 

29 aprile '45, sotto l'incalza
re dei partigiani jugoslavi. Ma 
qualche giorno dopo è di 
nuovo in città. Riconosciuto, 
viene subito rilasciato. Finirà 
a lavorare in un bar gestito 
dagli angloamericani e, in se
guito, farà il funzionario al 
Consolato germanico a Mila
no. 

Una rete di protezioni e di 
solìdanetà destinate a durare 
e che scatteranno, ammanta
te dei più diversi pretesti, an
che per «esorcizzare» il pro
cesso del 76, cosi da farlo 
scadere in un giudizio a lon
tani fantasmi. Sentiamo un 
osservatore attento come 
Enzo Coliotti: «Trieste, la cit
tà, ha isolato il processo, si è 
rifiutata di fare quella rifles
sione su se stessa, sul proprio 
passato e quindi inevitabil
mente anche sul proprio pre

sente e sul proprio futuro, 
che era indissociabilmente 
legata a un processo come 
quello della Risiera... Cosic
ché a Trieste tutti risultano 
essersi sporcati le mani dì 
sangue, i tedeschi come gli 
slavi, ad eccezione degli ita
liani, Fascisti e collaborazio
nisti devono uscirne con !e 
mani pulite e con la coscien
za tranquilla perché contìnua 
ad operate nella borghesia 
triestina il complesso della 
frontiera, la funzione del ba
luardo, lo spirito di blocco... 
L'intolleranza nazionalista, 
che aveva un preciso risvolto 
classista, è stala la caratteri
stica principale del regime 
fascista nella Venezia Giulia. 
La storia del dopoguerra ha 
dimostrato quanto sia pro
fondo il segno che esso ha 
lasciato non solo negli animi 
ma anche nelle istituzioni», 

l'Unità 
Venerdì 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Approvato airunanimità 
il piano editoriale 
Manca: «Soddisfazione 
senza troppa enfasi» 

I tg fuori dal Palazzo, 
centralità del servizio 
pubblico: Romano 
illustra il sì del Pei 

Ecco la Rai possMe 
Centralità della Rai; una programmazione che ri
specchi la complessa realtà del paese; una informa
zione sottratta ai condizionamenti del «palazzo»; la 
tutela dei minori; un'azienda che produca di meglio 
e più, lanciandosi anche nei nuovi servizi; osservan
za di norme deontologiche mirate a evitare l'uso 
personale della Rai; più logica d'impresa: ecco il 
libro dei buoni propositi che ieri la Rai s'è data. 

A N T O N I O ZOLLO 

• • ROMA. Atmosfera delle 
grandi occasioni a viale Maz
zini a mezzogiorno del 21 lu
glio; Il consiglio d'amministra
zione della Rai ha appena ap
provato all'unanimità il plano 
editoriale, uno strumento del 
quale l'azienda si dota per la 
prima volta nella sua storia. Il 
rischio è quello di lasciarsi tra
volgere dall'enfasi ed allora è 
lo stesso presidente Manca -
nell'Incontro con i giornalisti 
- a mettere le mani avanti: «Il 
plano editoriale non è l'utopia 
contrapposta alla realtà; è 
l'impegno che ci assumiamo 
per modificare la realtà, dun
que non va sottovalutato ma 
neanche enfatizzato.. Alla mi

surata soddisfazione del presi
dente non sono estranee la 
tortuosità dell'itinerario, dis
seminato di trappole e prove 
defatiganti, che II plano ha do
vuto percorrere per giungere 
in porto, smagrito e ribaltato 
in alcuni passaggi essenziali. 
Delle 80 pagine lette in consi
glio da Manca il 25 febbraio 
scorso, ne sono rimaste 45, 
suddivise in 8 capitoli. Ma, so
prattutto, sono state ribaltate 
alcune impostazioni del primi
tivo piano editoriale, sicché lo 
snellimento che ne è seguito 
ha prodotto, da un lato, una 
crescènte genericità nella de
finizione di obiettivi e strate
gie; dall'altra, ha consentito di 

IRAIOUE ore 20.35 

«Cocco» tutto canoro 
con Anna Oxa 
e Massimo Ranieri 
M Le puntate di Cocco si 
accavallano e, pare, la qualità 
migliora un tantino. Intanto, 
per stasera sono annunciati 
due ospiti canori dì un certo 
rilievo: Anna Oxa, futura ve
dette di Fantastico insieme ad 
Enrico Montesano e Massimo 
Ranieri, vincitore dell'ultimo 
festiva! di Sanremo, che per 
l'occasione eseguirà (assieme 

a un brano famoso, Regginel-
la) una canzone inedita. Tra 
gli altri ospiti i Ricchi e Poveri, 
il duo comico «Orlando e Rus-
soniello" e Gioele Dix> Inoltre, 
naturalmente, i giochi, che 
costituiscono il vero «tema* 
della trasmissione scrìtta da 
Porcelli, Cerniti e Santoro e 
presentata da Gabriella Car
occi, Cocco proseguirà (ino al 
26 agosto. 

depurarlo di intenzioni ri
schiose, Ad esempio: l'affer
mazione latente, secondo la 
quale le reti e, soprattutto, ì 
notiziari avrebbero dovuto 
differenziarsi per area di ap
partenenza politico-partitica è 
stata rovesciata nel suo esatto 
opposto. 

In verità, il lavoro di miglio
ramento del progetto iniziale 
ha trovato un ostacolo serio in 
un difetto di origine: il testo 
non si è sottratto atta logica 
dualistica che prevale in 
azienda e che si nutre della 
conflittualità Dc-Psi, Agnes-
Manca. E comunque, i de han
no letto il piano come un ten
tativo del presidente di condi
zionare le scelte delle quali 
Agnes si dovrà fare carico con 
il piano di ristrutturazione 
aziendale, del quale il piano 
editoriale è logica premessa: 
come tentativo di appropriar
si, addirittura, di poteri spet
tanti al direttore; sicché ì de si 
sono impegnati in un ostinato 
lavorìo ,di svuotamento del 
piano stesso. 

Tuttavia, l'approvazione del 
piano editoriale, al di là del 
destino che i prossimi mesi gli 

riserveranno, costituisce un 
fatto rilevante, può diventare 
- come ha osservato Manca -
«strumento essenziale per la 
strategia del gruppo Rai, con 
una stretta interdipendenza 
con la politica dei bilanci e 
con i temi della ristrutturazio
ne». Le verifiche arriveranno 
presto, già mei prossimi gior
ni. «Personalmente - ha detto 
Angelo Romano nella dichia
razione di voto pronunciata 
anche a nome degli altri con
siglieri designati dal Pei: Ber
nardi, Menduni, Roppo - so
no motto curioso di ascoltare 
ciò che il direttore generale ci 
dirà la prossima settimana sul 
progetto di ristrutturazione 
messo a punto dallo staff 
aziendale che vi ha lavorato». 

Nel motivare il voto favore
vole dei consiglieri comunisti, 
Romano ha svolto due consi
derazioni. Primo. L'idea di un 
piano editoriale è giusta ed es
senziale per un'azienda come 
la Rai, che prima ancora che 
come impresa, è chiamata a 
pensare se stessa come mo
mento rilevante della vita so
ciale, in una fase stonca con
notata da profondi mutamenti 

R A I D U E ore 2 2 . 1 0 

Teatro in tv. L'amore 
è un Girotondo, 
parola di Schnitzler 
M i Arthur Schnitzler in tele
visione. Uno de! capolavori 
teatrali del grande scrittore, 
Girotondo, sarà stasera su 
Raidue (alle ore 22.10), nella 
traduzione di Paolo Chiarini e 
per la regia di Enzo Muzii, Un 
testo amaro, a cavallo fra grot
tesco e ironia, sui rapporti 
amorosi e sulla loro .circolari
tà». Un'opera corate che ri* 
chiede un ricco cast, e ci sem

bra che la Rai abbia fatto le 
cose per bene: vedremo in 
azione Lina Sastri, Sergio Ca
stellino, Corrado Pani, Ottavia 
Piccolo, Maddalena Crippa, 
Roberto Heriitzka e Valeria 
Morlconi. Il ciclo di prosa di 
Raidue (un'iniziativa che ri
porta il teatro in tv dopo lunga 
«emarginazione») proseguirà 
con un altro testo di Schni
tzler, La contessina Mitzi. 

del costume e delta moralità 
collettiva... spesso la differen
za tra servizio pubblico e tv 
commerciale è sottaciuta e 
annebbiata...eppure la Rai co
stituisce una realtà singolare, 
un patrimonio della comunità 
nazionale che tutti dovrebbe
ro aver cura di salvaguardare. 
Secondo. Di gran lunga me
glio sarebbe stalo intrecciare 
intenti programmatici con il 
discorso sullo stato dell'azien
da...l'immagine dì un'azienda 
che chiude i suoi bilanci ogni 
volta sull'orlo del deficit, nel
l'incertezza delle sue risorse 
primarie, nell'impossibilità di 
governarle autonomamemte, 
vincolata com'è a soddisfare 
nei suoi organigrammi, oltre 
che le esigenze funzionali, an
che esigenze di potere non 
strettamente aziendali, non 
sembra la più adatta a intra
prendere nuove iniziative e ad 
allargare smisuratamente l'o
rizzonte delle sue attività. 

Come affronta, difatti, la 
Rai il passaggio dal libro delle 
buone intenzioni alle innova
zioni concrete? Manca ha illu
strato - tra l'altro - i successi 
nell'ascolto, le previsioni di 

Il presidente della Rai Enrico Manca 

incremento nei ricavi diversi 
da canone e pubblicità. Il pri
mo semestre '88 dice ha nella 
giornata media l'ascolto Rai è 
passato, rispetto al primo se
mestre '87, dal 44,97% al 
46,88%, mentre il gruppo Ber
lusconi è calato dal 41,55% al 
38,75%, nella fascia 20,30-23, 
la Rai è passata dal 45,66% al 
46,42%, mentre il gruppo Ber
lusconi è calato dal 45,16% al 
41%. Ma questi eccellenti ri
sultati non possono cancella
re la precarietà prodotta dalla 
fragilità dei bilanci, dalla man
cata fissazione del tetto pub
blicitario, dal mancato rinno
vo della convenzione Stato-
Rai 

Molte, naturalmente le di
chiarazioni, dopo II voto, im
prontate a soddisfazione; di 
Agnes, del vicepresidente Bir-
zolì, dei consiglieri Zincone e 
Pellegrino. Del piano si era 
parlato l'altra sera anche in un 
incontro del sindacato giorna
listi Rai con Manca e Agnes. Il 
sindacato ha preso atto con 
soddisfazione che alcuni prin
cipi (ad esempio la distinzio
ne tra pubblicità e informazio
ne) da tempo fanno parte del 
patrimonio del sindacato. Il 
quale aspetta atti concreti, co
me la rottura delle pratiche 
lottizzatile. e attende l'azien
da al banco di prova dell'im
minente confronto sul patto 
integrativo. 

~2 RAITRE ore 21.30 

Lea Massari si confessa 
«Ecco perché 
ho lasciato il cinema» 
• i Nel «salotto buono» dì 
Spettacolo in confidenza, il 
programma dì Anna Maria 
Mori in onda su Raitre alle 
21.30, c'è stasera un'ospite di 
eccezione: Lea Massari, una 
delle più brave attrici italiane. 
E, per l'occasione, la Massari 
ripeterà ai telespettatori per
ché, l'anno sborso, ha polemi
camente deciso di abbando
nare il cinema*«I film non of

frono più a un'attrice, salvo 
qualche eccezione, ruoli ade
guati. Viene a mancare il pia
cere di fare al meglio la pro
pria professione». Meglio, 
dunque, dedicarsi al teatro, 
dove il gusto della sperimen
tazione e della qualità - se
condo la Massari - sopravvi
vono, «e soprattutto alla pro
pria vita, giacché spesso poi il 
tempo manca all'improvviso». 

I gruppi sovietici in Italia 

Il rock? E' nato 
a Leningrado 
Con un concerto-blitz dei Justement, improvvisato 
alle undici di sera alla festa dell'Unità di Castel S. 
Angelo a Roma, è iniziato lo sbarco in Italia del rock 
sovietico/Ieri, nelle stanze rinascimentali dell'amba
sciata deU'Urss, incontro stampa con gli Igre, i Tele-
vizor, i New Cotlection e i Justament, alcuni dei 
gruppi che parteciperanno alla rassegna «Le idi di 
marzo», domani e domenica a Melpignano. ' 

A L B A SOLARO 

B B ROMA. Sono tutti alla lo
ro prima esperienza di una 
tournée in Occidente. Un'oc
casione .casuale e (orse irri
petibile., dice il cantante dei 
Televiior, gruppo di punta 
dell'underground, di Lenin-
grado, poco incline a tacili ot
timismi. Per lungo tempo al 
suo gruppo è stato difficile 
esibirsi dal vivo, osteggiato 
dalle autorità per canzoni co
me Fuori controllo e Mio pa
dre è un fascista. Storie del 
dissenso, ma la voglia dì farsi 
ascoltare e di farsi riconosce
re può trovare oggi più facili 
sbocchi con la perestrojka. 
Precisando, però, come han
no fatto gli Igre, pure loro di 
Leningrado, che oggi sono 
cambiate le circostanze ester
ne, ma non il loro modo d'es
sere. 

Partono da un comune su
bstrato fatto di ascolti delle ra
dio occidentali, influenzati da 
Beatles, Rollino, Stones, 
Doors, Janis Joplin e David 
Bovrie, tutti i più classici miti 
occidentali; oggi affrontano il 
verificarsi di un fenomeno 
nuovo: c'è sempre più interes
se per il rock sovietico stesso, 
ed i concerti dei gruppi locali 
spesso sono più seguiti di 
quelli delle star occidentali. 
Insomma, dopo essersi nutriti 
delle mitologie «proibite», ora 
i gruppi rock russi preferisco
no guardare a sé stessi. 

«Un tempo a Leningrado» 
continuano gli Igre «era molto 
difficile organizzare concerti 
rock. Si suonava nella semi
clandestinità, per trovare i po
sti bisognava ncorrere alle co
noscenze personali, e c'era 
sempre il rischio di essere fer
mati dalla polizia. 1 concerti 
erano gratuiti e forse per que
sto c'era una maggiore onestà 
nella musica che si faceva. 
Negli anni Settanta le cose 
hanno iniziato a cambiare. 

Per ottenere il permesso per I 
concerti bisognava però rivol
gersi all'amministrazione cul
turale, che spesso la negava 
se, ad esempio, nel gruppo 
c'erano strumenti a fiato... 
Inoltre bisognava depositare 
la scaletta del brani e almeno 
l'ottanta per Cento doveva es
sere firmata da autori «ufficia
li». Nell'ai i musicisti di Lenin
grado hanno risolto il proble
ma creando II primo rock-
club. I club hanno il compito 
di aiutare i musicisti nel loro 
lavoro». Quasi dei piccoli sin
dacati, tant'è vero che ora l i 
sta pensando di riunire in fe
derazione tutti 1500 rock-club 
sorti in Urss. 

Da Leningrado a Mosca ai-
tri problemi, altri discorsi, I 
New Collectlon dicono: «Sia
mo i più atipici fra I gruppi mo
scoviti, non tanto per la musi
ca quanto per la forma». Par
lano del Laboratorio rock che 
seleziona I gruppi più profes
sionali, e finalmente si arriva 
anche a toccare il tasto dei 
contenuti delle canzoni. I Ju
stament, estoni, fanno del pu
ro country, perché «é la musi
ca che si laceva in America 
agli Inizi, raccogliendo tutte le 
etnie lì presenti», compresa 
quella estone a cui lo coniuga
no in concerti che sembrano 
scene uscite dal film II caccia
tore. Raccontano un'altra sto
ria da perestroika: «Ultima
mente il rock ha cominciato a 
rappresentare una forte possi
bilità di parlare dei problemi 
importanti. Ad esempio, tem
po (a in Estonia si dovevano 
fare dei lavori di ricerca di gia
cimenti di materia prima. La 
popolazione protestò ed un 
gruppo ci fece su una canzo
ne. I lavori furono bloccati ma 
anche la canzone. La cosa 
strana è che poi l'autore della 
canzone ricevette dallo Stato 
un premio per la miglior can
zone dell'anno!». 

u^UNO 
" • • • C H I TBMPO FA - TOI FLASH 

11.90 POATOMATTO. Con Maria Tarali Bu-

TELMMRNALI . TO I T M MINUTI 
DI... 

.00 WWTOWATTO. t » pan. ) 

MOVAMI MAMTI- Film qon,«tarli 
Blaln, Antonella Link»! ragia di Maura 
Bolognini 

14.1 

14,11 

I M O 

10.00 

17.00 

17.10 

10.00 

10.00 

10,40 

M.M 

at.oo 
11.10 

21.10 

0 .11 

O A I l O » . MAOMETTO 

CWOUt OOTTiaiAHl Ma OAUTA 

TAO TAO. Cmonl animiti 

OOUt AL PAm-AMtHTO 

l'HWPMaATO. Film con Nino Manfredi, 
Anna Msris Fan-aro: ragia di Gianni Pucci-
ni 

ALMANACCO M L W O M I O DOPO. 
C H I T I M P O F A . T I U O I O R N A U 

FRANCIS A H I C O M I . Film con Do
nald O'Connot, Pipar Lamia: regia di Ar-
thur Lubin 

T t U O M H I N A H 

DONNA (OTTO LE STELLE. Moda • 
Trinità dai Monti 

NOTTI HOC*. Raul» di E. Van H m 

TOI NOTTI • OOOt A l PARLAMEN
TO - C H I T IMPO FA 

5 
0.11 
0.10 
9.30 

10.30 
11.00 
11.00 
1 1 . » 
11,10 
14,10 
11.00 

17.00 
10.10 
10.10 
10.00 
10.10 

11.10 

AttCIBALDO, Telefilm 
STORIE DI VITA. Telefilm 
OONtHAL HOSPITAL. Telefilm 
0TFHOA M B AMORI. Telefilm 
FANTASIA. Quii 
DOPPIO SLALOM. Gioco a qua 
HOTIL. Telefilm 
U N T U M I . Sceneggiato 
IL DOTTOR KILDARI. Telefilm 
N l l MARI DEU'ALAtKA. Film con 
P,obart Ryin, Brian Koith: ragia di Jarrv 
Hoppar 
H. MIO AMICO RWKV. Telefilm 
TUTTIHFAMIOUA. Qui» 
CANTANDO CANTANDO. Quii 
TRA M O O H I I MARITO. Quii 
FESTIVAL. Spettacolo con Pippo Bau
tte, Loralla Cuccarini. Gigi e Andrea, Zut-
luno a Gaspara 
PASCIAMO LA NOTTI IN1IEME. 
Gioco a qui, con Marco Pradolin 

11.11 L'ULTIMA CACCIA. Film con Robert 
Taylor, Uoyd Nolan: regia di Richard 
Brooke 

umout 
11.00 LA CERTOSA DI PARMA. Sceneggia

lo con Martha Keller, Gian Maria Votoli» 
15' puntati! 

11.00 T O I ORE TREDICI. 

11.10 1ARANN0 FAMOtl. Telefilm 

14.10 T O I ORI QUATTORDICI E TRENTA 

14.40 H. PIACERE OELL'EITATI. Program
ma di B, Modupno 

10.40 I DUE COMPARI. Film con Aldo Fittizi, 
Pappino De Filippo: regia di Carlo Bor
ghesie 

10.11 OOm AL PARLAMENTO 

10.10 T O I RPORTIERA 

10.10 UN C A I O PER DUE. Telefilm 

11.11 METEO 1 • T O I TEUOIORNALE 

10.11 T O I - LO OPORT 

20.30 TRE MINUTI PER ME 

20.11 COCCO. Spettacolo condotto de Ga
briella Carluccl; regie di Pier Francesco 
Fingitore 

21.00 T02 - OTASERA 

22.10 GIROTONDO. DI Arthur Schnitilar: con 
Una Saivi, Marcello Bertoli. Ragie di En
zo Muzil 

21.30 T O I NOTTE FLASH 

21.40 DRACULA. Film con Frank Lsngella. 
Laurence Olivier; regia di John Bldham 

0.20 
10.10 
11.00 

12.00 
13.00 
14.00 
10.00 

10.00 
11.00 
10.30 

10.00 
20.00 

E OUT. Telefilm 
CHOPPER SO.UD, Telefilm 
RALPH 1UPERMAXIEROE. Telefilm 
«Quarantena» 
MOVIN'ON. Telefilm 

DEE JAY TELEVIOION 
HARDCAOTLE AND MC CORMICR. 
Telefilm 
OIM BUM OAM 
GEMELLI HEDISOH. Telefilm 
OKIPPY IL CANGURO. Telefilm con Ed 
Deverau» 
CHIPO. Telefilm 
UNA PER TUTTE. TUTTE PER UNA. 
Cartoni animati 

20.30 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA 
PER MORIRE. Film con Bud Spencer; 
regìa di Tonino Valerli . 

22.40 SULLE STRADE DELLA CALIFOR-
NIA. Telefilm 

23.40 STAR TREK. Telefilm 
0.40 Al CONFINI DELLA REALTÀ. Telefilm 

!TR€ 
Coppa Davis! Svezie-Francia 

RAI RECHINE. Telegiooieli regninoli 

CONCERTO. A, Benedetti Michelangeli 

Coppa Davis 

T 0 3 - METEO 3 

11.00 

14.00 

14.10 

11.00 TENNIS. Coppa Pavia 

10.40 CICUSMO. Tour da Franca 

1S.SS 

10.40 TO I PERRY 

10.00 

10.30 

10.40 

20.00 

20.30 

21.20 

21 

22.00 

22.40 

21.00 

24.00 

TELEOIPRNAU REGIONALI 

20 ANNI PRIMA. Schegge 
POE. VULCANO 

PROFESSIONE PERICOLO. Telefilm 

T O I SERA 
.30 LO SPETTACOLO IN CONFIPENtA 

STRANIERI A NEW YORK 
UNA SERA, UN LIBRO 

TQ3 SPECIALI. Michael Dukakls 

TQ3 NOTTE Ippica corsa Tris da Catena 

Bud Spencer (Italia 1,20.30) 

I RAGAZZI DEL JUKE-BOX. Film 
GIORNO PER GIORNO. Telefilm 

8.30 IL SANTO. Telefilm 
9.15 

11.00 
11.30 
12.00 
12.30 
13.30 

VICINI TROPPO VICINI. Telefilm 
MARY TYLEB MQOHE. Telefilm 
DOTTORI CON LE ALI. Telefilm 

14.30 
10.30 
10.30 
17.30 
10.30 
10.30 
20.30 

LA VALLE DEI PINI. Sceneggiato 
COSI GIRA IL MONDO. Scaneggiaio 
EXECUTIVE SUITE. Telefilm 
FERORE D'AMORE. Sceneggialo 

IRONSIDE. Telefilm 
ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 
LA CREATURA PI FRANKENSTEIN. 
Film con Peter Cushlng, Stiano Briant; 
regia di Teronce Fistiar 

22.20 L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE 
MOHGAN. Film con Hardy Kruget: regia 
di Joseph losey 

00.10 PETROCELLI Telefilm 
LOS VEGAS. Telefilm 

14.00 T I N N I I . Garniania-Jugoalavii 

11.40 CICLISMO. Tour da Franco 

20.00 JUKEROX 

20.30 CALCIO. Germania-Svezie ra-

22.30 CICUSMO. Tour da Ftalica 

23.00 ATLETICA Olympic Tnala 

m ;m^ssssmm 

13.30 I RYAN. Sceneggialo 
14.40 UNA VITA DA VIVERE 
17.00 CARTONI ANIMATI 
10.30 BRILLANTE. Novale 

22.10 BARRAMI). Film con Richard 
Buffon 

0.40 SWITCH. Telefilm 

N'1 
^1 
14.30 VISTI E COMMENTATI 

16.00 

10.30 
10.00 
23.30 

BRO0KLYNTOP20 

1 COMMOOORES 
LA PAROLA A: «HHTTA 
J . HIATT IN CONCERTO 

24.00 LA LUNGA NOTTE ROCK 

sm& 
14.00 BATMAN. Telefilm 
10.00 

10.10 
10.40 
20.00 
20.30 

23.30 

RAGAZZE ALLA FINESTRA. 
Film 
IL GIUDICE Telefilm 
GABRIELA. Tetenovela 
NOTIZIARIO 
ADORABILE CANAGLIA. 
Film 
CICUSMO. Tour de Franca 

23.00 SHAFT:I GIUSTIZIERI PEL-
LA CITTA. Film 

u-pefi"' 

1S.4S DOTTOR JOHN. Telefilm 

17.21 SLURPII 
1S.30 M'AMA NON M'AMA. Quiz 
20.30 IL DEBITO CONIUGALE. Film 
22.30 LA PREDA. Film 
0.10 MARIA DI SCOZIA. Film 

15.00 TOA FLASH 
10.00 IL CAMMINO SEGRETO 

20.2S VENTI RIBELLI. Movala 
21.30 GLORIA E INFERNO. 
22.1S IL CAMMINO SEGBETO. 

RADIO iiiwnniiunmiiii 
RADIONOTIZIE 

« .10 GH2 NOTIZIE; 7 S R I . 7.ZO GR3. 7 . 3 0 

SR2; RADIOMATTINO: 5 GRI. 1 .30 Gttt RA-

DIOMATTINO: S . M GR2 NOTIZIE; 9 .48 

GR3; 10 GRI FLASH. 10 GR2 ESTATE: 

11 .30 GR2 NOTIZIE: 11.45 GH3, 1 1 GRI 

FLASH; 11 .10 GR2 REGIONALI. 13 .10 GR2 

RADIOGIORNO. 1 1 G R 1 . 1 1 . 3 0 GR2 RADIO-

GIORNO. 13.45 GR9: 15 .30 GR2 ECONO

MIA; 16 .10 GRZ NOTIZIE: 11 .30 GR2 NOTI

ZIE; 1S,4» GR3; 1 1 GRt SERA. 15 .10 GR2 

RAOIOSERA: 1 0 . 4 5 GR3. 1 3 . 1 0 GR2 RA-

OIONOTTE. 1 1 GRt. 

RADIOUNO 
Onda verde 6.03, e 56 . 7 SS. 9 Se. 11 57. 

12.56. 14 57. 16 57. 18 S6. 20 57. 22.57. 
5 Radio anch'io astate; 1 1 . 1 0 Via Awago Ten
da estate. 14 Sotto il segno del sola. 15 II 
Pagjnone-estate. 19 .40 Audlobo». 1 0 . 1 0 E * 
MC2. Z I Concetti da camera di Radlotino. 

RADIODUE 
Onda verda 6 27 , 7 26 . 8 26, 9 27 , 11 27 . 
13 26. 15 27 , 16.27. 17 27 . 18 27 . 19.26. 
22.27 0 I giorni; 9 .10 Taglio di terza. 1 0 . 3 0 
Estivai, 13 .48 Strani, i ricordi. 11.4.1 Estate 
per tutti, 18 .32 Prima di cena, 1B.B0 Collo
qui, 22 .20 Panorama parlamentara. 

RADIOTRE 
Onda verde 7 18. 9 43. 11.43 6 Preludio. 
8 .30-10.30-11.SO Concerto do) mattino, 
12 .30 Pomeriggio musicale. 17 .30 -19 Teria 
pagina, 2 1 . 0 0 Orchestra Giovanile Italiana, 
2 3 . 0 9 II jazi 

SCEGLI IL TUO FILM 

9 .18 I RAGAZZI DEL JUKE-BOX 
Ragia di Lucio Filici, con Tony DaUara. Betty 
Curtìa. Fred Buicagllone. Italia (ISSO) 
Forse questo vecchio filmetto vaia un'aliatacela. A 
suo modo riflette un fenomeno di costume, la «rivali
tà» fra melodici e urlatori nell'Italiana canionattara 
fine anni Cinquanta. E poi c'è Buacaglione in uno dei 
suoi rari ruoli cinematografici. Fateci un pensierino... 
RETEQUATTHO 

10 .00 NEI MARI DELL'ALASKA 
Regia di Jarrv Hoppar. con Robert Ryan, Jan 
Sterline. Uè» (1954) 
Due emici, ex pescatori di frodo, si ritrovano. Uno he 
messo la teste e posto e sta per sposarsi, feltro 0 
rimasto lo scavezzacollo di un tempo, ma c'è aem< 
pre tempo per redimersi... Avventuroso di «arie B, 
ma la bella faccia di Robert Ryan può vaiare uno 
sforzo. 
CANALE B 

10 .40 l DUE COMPARI 
Regie di Carlo Borghesio, con aldo Fabrlil, Pap
pino De Filippo. Italia (195S) 
Un modesto commerciante in panne stifooreficha 0 
il podre di una bella ragazza che viene allevata in un 
collegio, convinta di avere un padre ricco. Ed e an
che innamorata del bel figliolo di un industriale. Me 
un giorno la fanciulla acopre la verità, si vergogna 
tanto e rifiuta l'innamorato... Commedìole d'epoca 
senza eccessive pretese. Quanto scommettete aul 
lieto fine? 
RAIDUE 

2 0 . 3 0 UNA RAGIONE PER VIVERE E UNA PER MORI
RE 
Regie di Tonino Velerii. con Bud Spencer, Ja-
mea Coburn, Telly Savelea. Italia 11972) 
Guerra di secessione: gruppo di manigoldi, coman
dati da un colonnello nordista radiato per codardia, 
si riscatta espugnando un forte nemico. Nonostante 
la presenza di Spencer e un western «serio». 
ITALIA 1 

20.30 LA CREATURA DI FRANKENSTEIN 
Regia di Terence Fistiar, con Peter Cushlng, 
Shane Briant. Gran Bretegne (1973) 
Frankenstein all'inglese con la classica regie di Fì-
sher. Stavolta il diabolico dottore è in galera ma 
anche dietro te sbarre i suoi esperimenti continuano. 
RETEQUATTRO 

2 2 . 2 0 L'INCHIESTA DELL'ISPETTORE NtOROAN 
Regia di Joaepb Loaay, con Hardy l u v M r , 
Stanley Baker. Use (19S9) ^ ^ ' 
Uno dei pochi film realizzati in Americe da Losay 
prima del lungo (e artisticamente splendido) esilio 
inglese. Un pittore viene accusato di aver ucciso la 
sua fidanzata, ma l'ispettore Morgan indaga a «co
prirà la verità. Un giallo psicologico di ottima Iattura. 
RETEQUATTRO 

23 .15 L'ULTIMA CACCIA 
Regie di Richard Brooka. con Robert Taylor, 
Stewart Granger. Uaa (1966) 
Western bello e nostalgico su due cacciatori, uno 
folle e nemico dagli indiani, l'altro buono e innamo
rato di una pellerossa, che si sfidano sulle piste degli 
ultimi bisonti. Il Far West sta morendo e Taylor e 
Granger ne incarnano gloriosamente la fine. Da ve
dere, 
CANALE 5 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Venezia 
Passerella 
di comici 
al casinò 

RAMO FORNMANO 

•tal «Una volta ci volevano 
dieci anni di gavetta per arri
vare In televisione, lo in tv ci 
sono capitato subito: adesso 
mi toccano I dieci anni di ga
vetta?». Cosi Lucio Caini, co
mico, emergente, come si è 
soliti dire (apparizioni tv in 
Fantastico e Fuori orario), e 
la consapevolezza di un rap
porto col pubblico ancora 
tutto, laticosamente, da co
struire, È uno dei comici nuo
vissimi alla scoperta e al lan
cio del quali si dedica Profes
sione comico, singolare ini
ziativa del Comune di Vene
zia e del suo casinò munici
pale al Lido, che avrà inizio 
domani sera per protrarsi, 
con cadenza settimanale, li
no al 21 agosto. 

Ma attenzione: si tratta di 
una iniziativa, ideata da Gior
gio Gaber d'accordo con 
Emanuele Guariniello e spon
sorizzata da tre diversi asses
sorati, che i suol protagonisti 
ha deciso di andarli a cercare 
nei piccoli palcoscenici spar
si per la penisola, tacendosi 
alutare dall'Appi, un'associa
zione che rappresenta pro
prio questi piccoli teatri a li
vello nazionale. Intento di
chiarato: dar spazio a quel 
professionisti che nel teatri 
abitualmente lavorano e pre
sumibilmente continueranno 
a lavorare vivendo ed even
tualmente subendo con mo
derazione, la sirena del mo
laci) televlsvo. 

Dunque ogni sabato, a par
tire da domani, quattro di lo
ro si esibiranno sul palcosce
nico del teatro -La Per-
la»,interno al casinò, sottopo
nendosi al giudizio del pub
blico In una gara che alla fine 
premieri uno soltanto di lo
ro, >Ma senza II pericolo - as
sicurano gli organizzatori - di 
vedersi stroncata una carriera 
a causa di un Insuccesso né, 
tanto meno, se vincitori, di 
conseguire niente più che un 
prestigioso riconoscimento». 

A rendere composito lo 
spettacolo e sottrarre le sera-
*-' a quella che potrebbe ap-

Hre come una sfilata di di-
ottantl allo sbaraglio, ci sa

ranno, accanto ai «comici 
nuovissimi», alcuni •vecchi 
comici» ed altri della genera-

t alone di mezzo. Walter Chia
ri, Nino Manfredi. Alberto 

S Lionello, Gino Bramleri, Lino 
• Toltolo Ira I primi; Gianfran

co D'Angelo, Massimo Boldl, 
Zuzturro e Gaspare, Beppe 
Grillo fra i secondi, -Un mo-

f mento di incontro - ha detto 
' Oaber - tra chi ha già rag-
i giunto la notorietà e chi a 

questa notorietà aspira». I 
1 •nuovissimi» si chiamano In-
; vece Trio Carbone, Peli Su-
> perllul, Poppe Lanzetta, Pao-

iantonl e Sarclnelli, Filarmo
nica Clown. Fanno parte dì 
quel «teatro flessibile che 
non ha il suo luogo di rappre
sentazione elettivo sul palco
scenico tradizionale, ma in 
cabaret, calè chantanl, piaz
ze, pedane di villaggi turistici, 
navi da crociera». 

A presentare questi «tre 
modi diversi di far ridere» ci 
sarà poi Gianni Mina. Da 
•giornalista com'è II mio me-

, atiere», ma anche con l'ape-
* rienza di chi, In anni di televi

sione, ha imparato che, per 
tirar fuori il meglio dai comi-

. ci, occorre qualche volta «di-
' ventare una vera e propria 

spalla». 

tri, 
la 

Ricordate «The Rose», il film Ogni estate esce una sua commedia 
su Janis Joplin? Da allora (stavolta tocca a «Big business») 
Bette Midler è cambiata e ora e per la Walt Disney 
è la «comica» più amata d'America sono sempre incassi da favola 

La diva che piace a zio Paperone 
La ricordate nel drammatico The Rose, dove inter
pretava il tragico ruolo di Janis Joplin? Anche lì, 
Bette Midler, attrice e cantante americana, era 
grande, ma è soprattutto come commediante che 
ha stregato il cuore del pubblico Usa. Tanto è vero 
che la Walt Disney se l'è accaparrata in esclusiva e 
le fa fare un film all'anno, ogni estate. L'ultimo è 
Big Business e sta incassando più di Rombo... 

VIRGINIA ANTON 

• • LOS ANGELES Ogni an
no, preferibilmente verso l'e
state, la Tochstone Pictures, 
che poi altro non è che una 
divisione della Walt Disney 
Production, sforna il suo film 
per le vacanze. Si tratta sem
pre di una commedia leggera, 
di quelle definite 'high con
cepì». Ma attenzione a non 
(arsi sviare dalla promettente 
denominazione: queste com-
mediole in genere sono tutto 
tranne che concettuali; sono 
invece basate su un'idea mol
to semplice, ovvia, facilmente 
prevedibile e girate con brio e 
mestiere da seri professionisti 
senza troppi guizzi e estri 
creativi. Ma tengono in serbo 
una carta vincente: la prota
gonista, sempre la stessa, Bet
te Midler. 

Anno dopo anno, al tempo 
delle angurie, lei, squillante o 
caramellosa, agghiacciante o 
becera, tenera o feroce, ri
compare sullo schermo con 
una serie di gags e di perso
naggi diversi. E l'aliare è fatto: 
il film, osannato da pubblico e 
critica, entra immediatamente 
nella hit parade cinemato
grafica e incassa cifre da ca
pogiro. DI scarsa rilevanza, 
poi, è che l'opera sia bella, 
spiritosa o divertente. L'Im
portante è che ci sia Bette Mi
dler. 

Si tratta di un lenomeno 
piuttosto curioso, soprattutto 
ripensando ai precedenti del
l'attrice comica americana. La 
Midler, sicuramente una delle 
donne di spettacolo più dola
le degli ultimi quindici anni, 
non ha mai avuto molta fortu
na con i suoi film. Anzi: non la 

voleva proprio nessuno. Ave
va esordito in cabaret con uno 
show che la rese immediata
mente popolarissima: inter
pretava la Divine Miss M, da 
iei descritta come «tutto quel
lo che non vorresti mai che 
tua figlia diventasse crescen
do - e neanche tuo figlio». Fa
sciata da tuniche aderentissi
me e dorate, sfacciatamente 
scollate, 1 tacchi a spillo verti
ginosi e la camminata ancheg
giante alla Marilyn, i capelli 
biondo platino, la bocca rossa 
a cuore, la voce stridente ma 
straordinaria quando cantava, 
la sperduta ragazzetto giudea, 
cresciuta in un misero quartie
re di Honolulu, divenne im
mediatamente un fenomeno. 
Ciminciò a fare tour attraverso 
gli Stati Uniti, era l'ospite più 
ambita degli show televisivi. 
Nel 1974 vinse il Grammy co
me migliore artista nuova: i 
suoi dischi andavano a ruba. 
La Divine Miss M era ormai 
una leggenda. E cosi, stanca 
del suo ruolo, e desiderosa di 
calarsi in un nuovo personag
gio, accettò di girare The Ro
se, Il mitico film sulla ancor 
più mitica rock star Janis Jo
plin. 

La sua toccante interpreta
zione di una Joplin vulnerabi
le e disperala è senz'altro un 
lavoro esemplare. Ma al pub
blico Bette place svampita e 
sensualona. il lilm girato in se
guito, Jinxed, una sorta di 
film-noir, lu un disastro. E Bet
te Midler scomparve dalla 
scena. Venne recuperata, an
ni dopo, dal regista Paul Mai 
zursky che la volle come pro
tagonista del suo nuovo lilm 

Su e giù per Beverly Hills. 
Bette era una starnazzante si
gnora del lussuoso quartiere 
di Los Angeles, «nuova ricca» 
dal gusto efferato, spassosa e 
Irresistibile nella sua inconta
minata volgarità. Il film fu uno 
dei dieci vincitori del box-offi
ce nel 1986. La casa di produ
zione lirmò un contratto 
esclusivo con l'attrice. I film 
che seguirono Per favore am
mazzatemi mia moglie e Oir-
trageous fattine, superarono 
il successo del primo, Era nata 
una star hollywoodiana, una 
del calibro di Barbra Strei-
sand. Non a caso il Times la 
definiva la star più hot, più 
«calda», dai tempi di Minnie 
Mouse. Per di più Bette Midler 
assomigliava sempre di più a 
Paperon de' Peperoni: era 
un'autentica miniera di dollari 
per Disney. 

E allora, come mantenere 
un ritmo cosi serrato di popo
larità e di successo finanzia
rio? Raddoppiando il perso
naggio. E Infatti, con un'astuta 
mossa da Gastone, la Tou-
chstone ha inventato Big busi
ness, la commedia dell estate 
'88, in cui non solo si vedono 
due Bette Midler ma, addirit
tura, due Uly Tomlin - l'altra 
grande attrice comica della 
scena americana (già vista in 
Italia in Nashville e nel film 
Dalle 9 alle 5... Orario conti
nuato con Jane Fonda) - nel
la parte di due coppie di ge
melle scambiate per errore al 
momento della nascita. Il ri
sultato è la classica farsa cin
quecentesca con scambio di 
persona e lieto fine, o volen
do, una commedia degli erro
ri in stile hollywoodiano. Il 
lilm, montato con ritmo rapi
do e recitato da irresistibili at
tori da comedy, è giocato su 
una serie di gags. La storia 
delle due Rose - Interpretate 
dalla Midler - e delle due Sa-
die - interpretate dalla Tomlin 
- permette alle attrici di esibir
si in una serie di performan
ce* ad alto livello. Le due cop
pie di gemelle (le ricche e for
tunate Rose e Sadie Shellon e 

le povere campagnole Rose e 
Sadie Ratliff) nascono, per ac
cidente, nello stesso ospedale 
e per accidente vengono con
fuse le due culle. Due di loro, 
una bionda rotonda e vivace, 
l'altra nera lunga e medita
bonda, vengono cresciute ed 
educate a Manhattan, dove 
erediteranno un'importante 
società. Le altre due, cresciu
te in un villaggio sugli Appa
iaceli!, vivono in campagna e 
mungono le vacche. Ma la vo
ce del sangue è dura a morire. 
Le due Rose sono delle ragaz
ze di campagna, dolci e gene
rose; le due Sadie, amanti del
la buona società di Tiffany, e 
delle Limousine. Per una serie 
di circostanze straordinarie, si 
troveranno tutte insieme, al
l'Hotel Plaza di New York. 
dando il via ad una serie di 
gags scatenate e senza un atti-
mo di sosia. La sfida Ira le due 
attrici è sicuramente godibile, 
la legnosa e golosissima Rose 
in stretta competizione con la 
morbida e sempre sgambet
tante Sadie dai tacchi a spillo 
e il busto, prorompente. No
nostante la banalità della sce
neggiatura e del soggetto, no
nostante la regia scolastica di 
Jim Abrahams, nonostante, 
insomma, il lilm sia appena 
mediocre sta incassando, co
me sempre, cifre da capogiro, 
collocandosi in settima posi
zione in una stagione che ve
de in competizione «block bu-
ster»come Roger Rabbi!, Cro-
codileDundee2e Wìllow.Ha 
decisamente surclassato 
Rombo III... 

Bette Midler, poi, basta 
guardarla camminare e già si 
ride. E dopotutto, suggerisce 
Richard Corliss, critico del Ti
mes, che cosa importa il resto 
quando si ha il piacere dove
re intomo Bette Midler? «È già 
un privilegio il solo tatto di ve
derla camminare in scena. Lei 
è più Importante del "high 
concepì". In questa piccola 
ed efficiente commedia -
conclude il critico - Bette è 
un paradiso sui tacchi a spil
lo». 

La cantante e attrice Bette 

—™—~—™"— Primefllm. Estate nel segno dei film Empire 
Una commediola finanziario-carceraria con Malcolm McDowell 

Dietro le sbarre di Wall Street 
A U C R T O C R I S n 

Malcolm McDowell 

Sloi Sing chiami Wall Street 
Regia Robert Boris. Interpre
ti Robert Carradine, Malcolm 
McDowell, Michael Wilson, 
Rendali Tex Cobb. Usa, 1988. 
Milano: Eicelalor 

• • Il cinema non va in va
canza, è lo slogan di stagione. 
E così nelle uscite estive tanto 
strombazzate c'è posto anche 
per i lilm della Empire, la casa 
di produzione di Charles Band 
che aveva rilevato i vecchi stu
di di Dinocittà, situati sulla 
Pontina, alla periferìa di Ro
ma. Ci dilunghiamo in partico

lari geografici perché chiun
que li abbia visti li riconoscerà 
in Sina Sina chiama Wall 
Street ìt cortile della prigione 
è lo spiazzo d'asfalto tra i due 
studi, gli uffici della ditta dove 
lavora Robe.t Carradine sono 
l'atrio degli studi medesimi. E 
un film girato in stretta econo
mia. 

E questa, d'altronde, la filo
sofia della Empire: costi con
tenuti, registi veloci e di scar
sa fama, cast eterogenei con 
almeno un divo più o meno 
•lesso* per ogni film. Qui, die
tro la macchina da presa, c'è 
Robert Boris, che curiosa
mente firma anche l'altro film 

Empire attualmente nelle sale, 
Oxford University con Rob 
Lowe. Spesso si tratta di pro
dotti (specialmente gli hor
ror) destinati direttamente al
l'ormai ricchissimo mercato 
delle videocassette. Ma Sing 
Sing arriva anche nei cinema 
forse grazie alla presenza, ap
punto, del divo di tumo: Mal
colm McDowell, attore di no
me e di classe, che però, tutto 
sommato, •tira* ancora di più 
grazie alle sempre benedette 
riedizioni di Arancia meccani
ca... 

Veniamo, comunque, al 
film. Che è una commediola 
nemmeno tanto sgangherata, 
e basata su un'ideuzza non 

male. Vi sì immagina che un 
genietto della Borsa, tale Her-
bie, venga incastrato dal diso
nesto principale e spedito in 
galera per colpe non com
messe. In un'orrida prigione 
vessata da un direttore sadico 
(naturalmente McDowell, con 
tanto di occhiatacce) Herbie 
si trova maluccio, ma medita 
vendetta. E per vendicarsi usa 
i suoi mezzi: istruisce i galeotti 
e li trasforma in agguerriti 
agenti di cambio, fonda una 
società, la Del. Inc. (dove 
•Det» sta per Detenuti), la 
quota in Borsa e fa soldi a pa
late. Il tutto con l'aiuto di una 
graziosa e «democratica» psi
cologa, e all'insaputa del di

rettore. Che, però, scopre tut
to, e vuole i suoi dividendi... 

Diciamo la verità: il paralle
lo fra Sing Sing e Wall Street 
non può che far piacere a 
chiunque nutra seri dubbi sui 
meccanismi della finanza. Se 
il film di Boris avesse calcato 
maggiormente la mano su 
questa similitudine, sarebbe 
potuto diventare un pamphlet 
•politico» non banale... Inve
ce, come è ovvio, ne sfrutta 
solo i lati buffoneschi, con 
qualche bella trovata, ma an
che con un Tinaie estrema
mente improbabile e sfilaccia
to. Finche va sul demenziale, 
però, qualche risata la strap
pa. Di questi tempi, ci si può 
accontentare. 

Cartoline da Parigi: saluti da Modi e amici 
•a l VERONA. A Montparnasse, straor
dinario crocevia dell'arte europea nel 
secondo decennio del secolo, è dedi
catala mostra allestita nelle sale appe
na restaurale del Palano Forlì a Vero
na, che pone al centro di quel micro
cosmo In fermento la figura di Ame
deo Modigliani. Come In un celebre 
quadro di Marlevna Vorovielf Rosano-
vltch, una modesta pittrice cubista, 
l'artista livornese torna cosi a porsi al 
centro di un cenacolo di pittori e scul
tori che ciano giunti dalla Russia, dalla 
Spagna, dalla Romania, dall'Italia per 
partecipare, accanto agli artisti france
si, al più vivi e innovatori movimenti 
dell'arte di allora, 

La mostra «Modigliani a Montpar
nasse». che è curata da Giorgio Corte-
nova e Osvaldo Patani, accosta ad un 
gruppo di dipinti e disegni di Modiglia
ni opere di una trentina di artisti attivi a 
Montparnasse tra il 1910 e il 1920 che 
si possono raccogliere grosso modo 
intorno a due filoni: quello Arane, vita
le, espressionista, dominato dal colo
re, rappresentato qui soprattutto da 
Maurice de Vlaminck, André Deram, 
Moise Kisllng, e quello razionale e for
malista del cubismo, di cui troviamo in 
mostra esempi Importanti soprattutto 
nel campo della scultura, con opere di 
Henri Laurens, Jacques Llpchilz e Os-
sIp Zadklne E particolarmente inte

ressante la presenza di Laurens, lo 
scultore più apprezzato da Giacometti, 
di cui sono esposti, tra l'altro, un bel 
rilievo in terracotta policroma, Fruttie
ra con uva del 1922, e un collage dal 
raffinato tonalismo, La bottiglia di 
Beaune, del 1917. 

Ci sono poi le grandi presenze che 
sfuggono ad una catalogazione: Con
stante Brancusi, con le sue forme levi
gate, tese verso l'assoluto, e Chaim 
Soutine, il suo mondo deformato, co
me una plastilina storpiata in un gioco 
crudele. La saletta dedicata a Soutìne 
è uno dei momenti migliori della mo
stra, con quattro opere tra cui La scala 
rossa, del 1920, un paesaggio in salita 
tagliato dalla striscia rossa della scala 
come una lunga lenta suturata, e una 
sconcertante Natura morta con arin
ghe, del 1916, dove un (rammento dì 
scena quotidiana (un povero pasto, un 
piatto con tre magn pesci, due for
chette, una scodella vuota su di un 
ripiano scuro) diventa metafora della 
presenza costante e Ineliminabile del
la violenza e della morte nelia vita. 

Un'altra componente della mostra è 
il gruppo degli italiani a Parigi, dalla 
pittura luminosa e colorata di Renato 
Paresce, di stretta osservanza cézan-
mana, a quella cupa e drammatica di 
Alberto viani, a quella ancora otto
centesca di Anselmo Bucci, al cubi-

MARINA DE STASIO 

Un olio di Modigliani: «Ritratto di Paul Guillaume» (1916) 

smo con venature futuriste di Gino Se-
verini. Elemento comune a molte di 
queste esperienze è l'entusiasmo della 
scoperta dell'arte primitiva, intesa al
lora in un'accezione molto ampia e 
imprecisa, che comprendeva l'arte 
egizia come quella africana, l'arte del-
"Estremo Oriente come quella dell'O
ceania. Lo ricorda in mostra una scelta 
di sculture in legno, quasi tutte africa
ne, testimonianza del debito che han
no verso l'arte «pnmitiva» tanto le ca
riatidi di Modigliani quanto le statue 
cubiste. 

Del protagonista della mostra sono 
esposti una quindicina di dipinti e un 
gruppo dì disegni, in parte opere mi
nori; tra i pezzi più importanti c'è il 
Paul Guillaume seduto (1916) del Ci
vico Museo d'Arte Contemporanea di 
Milano; accanto ai dipinti coloratissi
mi degli amici di Amedeo, i disegni, 
col loro segno delicato sulla carta gial-
lina, sembrano spesso impallidire e 
scomparire. Alcuni sono molto belli, 
tra questi il Ritratto di uomo del 1917, 
in cui la linea ondulata della tesa dei 
cappello, I morbidi baffi spioventi, il 
viso dolcemente appoggiato alla ma
no concorrono a creare un'atmosfera 
di quieta, sognante malinconia, e la 
Signora con cappello, dove un equili
brio singolare, quasi impossibile, s'in

staura tra il corpo e il volto della don
na, appena accennati da un segno leg
gero e spesso interrotto, e il cappello 
disegnato invece con cura, con un line 
tratteggio che gli dà volume e consi
stenza. 

Attraverso la sua varietà di compo
nenti e di rilenmenli, la mostra indica 
quindi come la formula onginale. in
confondibile dell'arte di Modigliani, 
nasca dalla fusione, dall'amalgama di 
tanti elementi tra loro anche molto di
versi: la forza di sintesi dell'arte africa
na, l'eleganza della pittura antica se
nese, il colore e la sensualità fauve e la 
grazia sinuosa dello Jugendstil; Gior
gio Cortenova, autore di tre dei saggi 
contenuti nel catalogo Mondadon-De 
Luca, dimostra che Modigliani ripren
de anche alcune soluzioni compositi
ve dai ntratti di Cèzanne: un modo di 
disporre le mani, di piegare la testa, di 
collocare la figura sullo sfondo. Una 
npresa, d'altra parte, solo estenore, 
tecnica: proprio l'accostamento, nelle 
pagine del catalogo, delle Immagini di 
Cèzanne, con la loro sublime sempli
cità, a quelle di Modi fa saltare all'oc
chio la presenza, nei quadri de) livor
nese, di una certa artificiosità maniera
ta che è poi il limite della sua arte. 

La mostra resterà aperta fino al 30 
ottobre tutti i giorni dalle 9 alle 23. 
L'ingresso costa 5000 lire. 

Tonino durra. Un suo testo e In scena a Reggio Emilia 

Teatro. Rassegna a Reggio Emilia 

Così recitano 
gli Oggetti 

STEFANO CASI 

• a REGGIO EMILIA. Oggetto 
e ambiente: il teatro di speri
mentazione sembra muoversi 
tra questi due poli, amalga
mando con la musica il picco
lo e il grande, il «micro» e il 
•macro». Per averne qualche 
suggestivo esempio si può as
sistere alla quinta edizione di 
M'ero Macro, il festival teatra
le di Reggio Emilia che con
cluderà la programmazione 
stasera. 

A ospitare la manifestazio
ne è il complesso ex-Stalloni: 
un edificio pubblico rivitaliz
zato dagli organizzatori del fe
stival, il Comune di Reggio e il 
Teatro delle Briciole. Conven
to domenicano medievale, di
ventato con l'Unità d'Italia 
•Regio Deposito Cavalli Stal
loni» per il miglioramento del
la razza equina nazionale, l'è-
dilicio verrà destinato in futu
ro airAterballetto, Intanto, 
nell'ambito dell'Estate reggia
na, l'ex-Stalloni è diventato un 
vivacissimo punto di riferi
mento per un pubblico com
posito e curioso, che si intrat
tiene nei cortili rivestiti di pra
to artificiale o anima le nume
rose performance^ allestite 
ogni sera sfruttando gli incre
dibili stimoli scenografici del 
complesso architettonico. Ma 
il pubblico affolla anche la 
mostra fotografica di Paul 
Strand sulla sua permanenza a 
Luzzara nel 1954, o la mostra 
in progress II luogo dell'eco 
per giovani artisti. 

Sette sono le produzioni 
del festival, a cui si affiancano 
repliche «di repertorio» di 
gruppi italiani e stranieri. Una 
malinconica storia da «dopo-
bomba» scritta da Tonino 
Guerra per il cinema costitui
sce il testo di Cenere, lo spet
tacolo realizzato in esclusiva 
per il festival da veri e propri 
maestri del «teatro d'oggetti»: 
gli artisti del Teatro delle Bri
ciole. In un articolato percor
so Ira le rovine di una Terra 
sospesa tra mutazioni da disa
stro nucleare e recessione da 
apocalisse dell'anno Mille, gli 
spettatori sono invitati da tanti 
«Tonini Guerra» in effigie a 
percorrere le tappe dell'eca
tombe, fra sciagure e cunicoli 
bi, fraticelli mutanti e farfalle 
(o petali) simbolo di speran
za. Il tutto condito dalla voce 
calda e romagnola dello stes
so Guerra, e dalla deliziosa 
ironia dei giochi scenografici 
e degli oggetti in miniatura, 
profano presepe che suscita 
meraviglia e sensazioni, mon
di magici e inquietanti deserti 
di specchi. 

11 Teatro delle Briciole pre
senta anche con il Teatro Pic
colo Orologio Esecuzione al
l'alba, ispirato a una poesia di 
Giuseppe Caliceli, mentre 

l'Accademia Filarmonica R. 
Martini ha creato una colonna 
sonora autonoma allo spetta
colo Cenere, eseguita In con
certo nei cortili del (estivai. In 
coproduzione con Asti Teatro 
e Santarcangelo del Teatri è 
Nel tempo tra le guerre del 
Laboratorio Teatro Settimo, 
storia di diciassette fratelli riu
niti nella grande casa patema 
nell'attesa dell'arrivo del geni
tore, un Colonnello troppo 
preso dalle frequenti guerre 
per materializzarsi nella casa 
d'origine. I figli aspettano rac
contando le proprie storie 
fantastiche e surreali, ma il 
Colonnello non è Ulisse e l'at
tesa non avrà fine. Continua 
con questo spettacolo la ricer
ca del Settimo, tra «naturalez
za. della recitazione (bellissi
ma l'interpretazione di Laura 
Curino e Mariella Fabbri») e 
sospensione magica e onirica 
delia realtà fisica. 

Chi pecora si fa il lupo s* 
lo mangia è lo spiritoso titolo 
dell'allestimento del Tarn Tee-
tromusica: allegoria sul dop
pio e sulla rlcongiunzione Im
possibile degli opposti. Anche 
qui il lavoro è esemplarmente 
concentrato sul rapporto Ira 
diversi ambienti Qn cui gli 
spettatori possono muoverli 
scegliendo i punti di osserva
zione preferiti) e oggetti mani
polati, reinterpretati attraver
so la musica dal vivo di Miche
le Sambin. 

Complessa e ironica rivisi
tazione della storia degli ex-
Stallonl è Sulla soglio della 
Koinè, di Modena. Il pubblico 
viene accompagnato nel ma
gazzini dell'edilicio, dove esi
ste alle rivelazioni esoteriche 
e teologiche dell'inquisitore 
Giacinto Maria Caleppi, prima 
di imbattersi nella foga Utilita
ristica e commerciale dell'al
levatore Francesco Bassi, 
pronto a leggere nei luoghi 
dell'estasi mistica tanti spazi 
per tante aspirazioni impren
ditoriali. Pacifico limbo, Infi
ne, è il titolo del breve percor
so allestito dallo Studio Ma
gma su un romanzo di Michel 
Toumier. 

Collegamento audio del fe
stival è la Radio Estatica di 
Carlo Infante, continua anima 
sonora che intrattiene il pub
blico disteso sul prato aitifi-
ciale o disperso Ir* cunicoli e 
portichetti, facendo ascoltare 
musiche teatrali, radiodrammi 
sperimentali d'annata, ske-
tches verbali di Tota e tutto 
quanto la «suono», compresi 
collegamenti in diretta con I 
singoli spettacoli di Micio Ma
cro, trasformando l'assensa 
dell'aspetto visivo in una oc
casione per immaginare e fan
tasticare sulle onde della mu
sica. 

Michele Serra 

RIDATECI LA 
POTÈMK1N 

Per chi non ne pud più degli stilisti, delle va
canze esclusive, della Borsa, dei manager, 
dei piccoli tans e del secondo boom italiano, 
un viaggio esilarante e acre attraversa gli 
anni ottanta. 

l'Unità 
Venerdì 
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Pedro Dclgado ha difeso 11 maglia gialla con successo 

Controtest al Tour: 
Delgado «positivo» 
ma resta in giallo 
wm PUY-DE-DOME. Una par
ziale schiarita al «giallo» del 
Tour de France. Le controana-
llsi effettuate ieri nel laborato
rio di Clichy sulle urine di Del
gado hanno confermato le ri
sultanze del primo test, pre
sentando tracce di «Probene-
cidi*, la sostanza che viene 
commerciata col nome di 
•Bencmld.. Tuttavia questo 
sulfamidico - che ha la prero
gativa di occultare altre so
stanze proibite come il testo
sterone « non figura tra I me
dicinali proibiti dalla Federa
zione ciclistica Intemaziona
le, Al contrario di quanto con
templa il Ciò, vale a dire il Co
mitato olimpico. Ma essendo 
il Tour sotto la giurisdizione, 
diciamo cosi, defl'Fcì, Delga
do non dovrebbe rischiare pe
nalizzazioni, a meno di cla
morosissime sorprese nei 
prossimi giorni. Avanti come 
prima o quasi, Restano infatti 
strascichi di polemiche per il 
latto che la notizia è trapelata 
prima dell'esecuzione del 
contrptest,, Sulla questione 
hanno polemizzato In tanti: 
Felix Levltan, l'ex patron del 
Tour, ha àflermalo di essersi 
•trovato di fronte a situazioni 
analoghe ma di aver preso 
elementari precauzioni con
tro la fuga di notizie». Visetti» 
ni dal canto suo ha sparato a 
«eròi «Questo Tour è un vero 
scàndalo: 17 corridori del pri
mi 20 della classifica sono ri
sultati positivi al controllo an
tidoping. La vicenda-Delgado 
in confronto e ben poca cosa, 
Chi ci rimette siamo solo noi 

ilàliaMATOiasciairip sempre „ , , , -_ ,_ 
la fl|wrc|e|:plrlàrrion possla- We|tz(Fi 

parsa ieri su «l'Equipe»: secon
do il quotidiano francese ci 
sarebbero infatti altri 15 corri
dori nei guai per il doping. In 
mezzo a una vasta ridda dido-
mande e sospetti, ieri Pedro 
Delgado ha disputato un'altra 
bellissima tappa, forse rinfran
cato dal fatto di avere ricevuto 
la piena solidarietà dei colle
glli. «Se lo spagnolo verrà pe
nalizzato - aveva detto l'olan
dese Rooks, secondo in gra
duatoria ed eventualmente 
candidato a Indossare la ma
glia gialla - cercherò di fargli 
recuperare quanto gli spetta». 
Come dicevamo, nell attesa 
tappa con arrivo sullo «stori
co» Puy de Dome (salita finale 
di 8 km con disivello del 
12%\ Delgado si è comporta
to ottimamente, giungendo al
le spalle del danese Weltz e 
del tedesco Golz ma davanti a 
tutti gli uomini da classifica. 
La corsa, 188 Km in totale, è 
vissuta sulla fuga di Weltz e 
Golz durata oltre cento chilo
metri. Dal gruppo, ad un certo 
punto sono partiti all'Insegui
mento dei battistrada Rooks, 
Delgado e Theunlsse, che 
scompare però dalla classifica 
in seguito ad una penalizza
zione (confermata questa vol
ta) di IO' per doping. Lo spa
gnolo ha poi progressivamen
te staccato tutti, infliggendo 
23" a Theunlsse, 51 " a Rooks 
e l'05" a Lelarreta. Nella de
cima tappa del Tour femmini
le, successo di Maria Canins 
davanti alla solila Longo, di
stanziata nell'occasione di 
15": in classifica però la fran
cese mantiene un vant~ 
1'20" sulla rivale 

mo^competere contro tutti 
questi corridori drogati». La 
sparata di Visentini e confer
mata dà un'Indiscrezione ap-

Ordlne dì arrivo: DJohnrw 
Wéltz(Fa5orì;2)Golz42";35 
Delgado?42" 
Claiilflca generale: HDe!ga< 
do: 2) Rooks a 4'58'!; 3) Parra 
7'23"; 4) Bauer 9'52'\ 

BREVISSIME 
Tom record, Nei campionati Italiani per società di atletica leg-

( gera In corso a Torino, Luca Toso ha stabilito il nuovo 
record di salto in aito con 2,32. 

Cecchini oli. Nel terzo turno del torneo di tennis di Aix-en-
Provence Sandrà Cecchini ha battuto la tedesca Probst per 
6-1 7-6, mentre Raffaella Reggi è stata eliminata dalla ceco
slovacca Budarova per 0-4 6-3, 

Lombardo vicepresidente Ala, Salvatore Lombardo è stato 
nominato dal presldenle della Federcalcio Matarrese vice
presidente dell'Associazione italiana arbitri. 

Nicaragua al mondiali di balenali, Il Nicaragua parteciperà ai 
campionati mondiali di baseball che prenderanno il via il 23 
agosto da Firenze, 

Coppa Davli. Nella prima giornata dell'incontro di semifinale 
di Coppa Davis Svezia-Francia, Mais Wilander giocherà oggi 
contro Yannlck Noah. 

Deltaplano. L'inglese Justin Nedham volando con il suo delta
plano da Sigillo Fieno a Pescina, presso Avezzano, ha stabili
to con 166 chilometri il nuovo record italiano di distanza, 

C u t allenatore del Campania. Jarbas Faustino Cane è il nuo
vo allenatore del Campania Puteolana, una delle società di 
serie C2 alle prese con gravi difficoltà di ordine economico. 

Paiaarella. Daniel Passatella, l'ex capitano della nazionale ar
gentina ha rifiutato un contratto biennale di 300.000 dollari 
che gli era stato proposto dal River Piate. 

Ai Trials dì Indianapolis 

400 metri da favola 
Reynolds il nuovo Evans 
E Cari Lewis si inceppa 
• i INDIANAPOLIS. Ennesi
mo ed esaltante risultato 
conseguito ieri dagli atleti 
statunitensi negli «Olympic 
trials» di Indianapolis. Butch 
Reynolds ha vinto la finale 
dei 400 plani con il tempo di 
43"93 che costituisce la se
conda prestazione di sempre 
nel giro di pista. Reynolds, 
che ha 24 anni, ha mancalo 
di un soffio il primato mon
diale stabilito dal connazio
nale Lee Evans alle Olimpia
di di Città del Messico nel 
1968 con II tempo dì 43"86. 
L'atleta americano ha avuto 
una partenza fulminea e ha 
affrontato l'ultima curva 
conservando energie tali che 

fili hanno consentito di al-
ungare negli ultimi sessanta 

metri e di battere alio sprint 
Danny Everett (43"98). Il 
terzo qualificato per Seul è 
stato il giovanissimo Steve 
Lewis con II tempo dì 44"37. 
E la prima volta nella storia 
dei 400 dai Giochi olimpici 

messicani che due atleti rie
scono a scendere nella stes
sa gara sotto il muro dei 44 
secondi. 

Nei 200 Cari Lewis è stato 
sorprendentemente battuto 
per la prima volta in questi 
Trials. il «figlio del vento» 
non ha saputo opporsi alla 
rimonta di Joe Deloach negli 
ultimi 35 metri. Deloach ha 
corso In 19"96, Lewis in 
20"01. «Sono partito troppo 
veloce - ha spiegato Lewis 
che da due anni non cono
sceva sconfitte sui 200 -
uscendo dalla curva mi sono 
detto che potevo sia fare 
19"6 sia scoppiare. Si è ve
rificata la seconda Ipotesi». 
In ogni caso il poderoso atle
ta statunitense potrà tentare 
di ripetere a Seul l'impresa di 
Los.' Angeles (dove vinse 
quattro medaglie d'oro) dal 
momento che si è qualificato 
per tutte le sue specialità: 
100, 200, 4x100 e salto In 
lungo. 

SPORT
 mmmm!mmmmm^mmmm~mmmm_ 

Programmi ambiziosi, progetti futuristici 
sogna un calcio come il basket e lancia 
una battuta sulla Juve: «Chi vi ha detto 
che Maradona non ha già firmato per loro?» 

Dentro l'astronave Milan 
ascoltando Berlusconi Silvio Berlusconi 

Dove va il Milan? Ve lo spiega lo stesso presidente 
Berlusconi. Il signore delle antenne traccia t suoi 
programmi: «Diventerà la squadra più prestigiosa 
del mondo conseguendo successi nei più impor
tanti tornei». Organigramma da multinazionale, 
coppa dei Campioni e scudetto: per Berlusconi 
non ci sono limiti alle sorti magnifiche e progressi
ve del Milan. 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 
mt MILANEUO. Sole torrido. 
Non una bava di vento. I soliti 
sceriffi coli baffoni da carabi
nieri ammosciati da questo 
caldo africano di fine luglio» 
Ammosciati ma zelantissimi: 
gli ordini sono ordini, e tutte 
le macchine, comprese quelle 
dei giornalisti, devono stare 
fuori. Dentro, ne! quartier ge
nerale del Milan, tutto è pron
to per la conferenza stampa 
dèi Presidente. Sì, presidente 
va bene. Anche dottore. Non 
va bene, invece, l'appellativo 
capo: e difatti nessuno lo 
chiama cosi, Berlusconi, si ve
de subito, è su di giri. Brillan
te, ottimista, non una goccia 
dì sudore nonostante un com

pleto blu da far sudare un ca
ctus, il presidente rossonero, 
sbrigati i saluti di circostanza, 
ci accompagna su e giù per ì 
nuovi locali di Milanello. T\jtto 
luccica, tutto è funzionale, tut
to è solido ed efficiente. Poi, 
sorridente e compiaciuto, 
spiega le novità di questo Mi
lan sparato come un' astrona
ve nel calcio del futuro. «Ab
biamo elaborato un nuovo or
ganigramma, allargato soprat
tutto nello staff medico. Ades
so finalmente possiamo dire 
che, dal punto di vista orga
nizzativo, il Milan ha raggiunto 
le altre società della Finin-
venst. Questo ritiro (che co
mincia domani, ndr) per noi è 

importantissimo. Sarà l'occa
sione per rivedere pregi e di
fetti dell'anno scorso e per 
porci, quindi, dei nuovi obiet
tivi. La nostra "mission" deve 
essere quella di migliorarci 
sempre...». Berlusconi prende 
fiato poi dà la botta: «Sì, di
ventare la squadra più presti
giosa del mondo conseguen
do successi nei più importanti 
tornei». Frase impegnativa, 
presidente... «Non è vero - ri
batte -: solo ponendoci obiet
tivi ambiziosi sì raggiungono i 
risultati». Detto poi del settore 
giovanile, che verrà completa
mente equipara-
to(tatticamente, atleticamen
te, tecnicamente) alla prima 
squadra, e che il pareggio del 
bilancio è uno degli obiettivi 
del prossimo anno, piccolo 
break per il pranzo. Finito il 
pranzo, il Berlusconi-show è 
ripreso sotto un pergolato. 
Come al solito, quasi un mo
nologo che per comodità divi
diamo in capitoletti. 

Meglio del Real Madrid. 
Per diventare una grandissima 
squadra, il Milan non deve 
imitare nessuno, neppure il 
Real Madrid. «La loro struttura 

è cooperativistica, noi invece 
siamo per la meritrocrazia 
aziendale. Noi vogliamo so
prattutto un ambiente sereno, 
dove tutti vadano d'accordo. 
È una condizióne indispensa
bile per vincere. I nostri gioca
tori avranno un futuro nel 
Gruppo: Virdis avrà un incari
co nella struttura finanziaria. 
Massaro, che ha la passione 
della medicina sportiva, stia
mo sollecitandolo a iscriversi 
all'università». 

Nessun rimpianto per 
Vlalll. «Dopo gli Europei, una 
squadra che ha Gullit e Van 
Basten non può rimpiangere 
nessun altro giocatore. Nep
pure Borghi». 

Nuove regole. Il calcio de
ve darsi una mossa. «Dobbia
mo copiare dal basket alcune 
regote: quella del tempo reale 
e anche la possibilità di cam
biare continuamente i gioca
tori. Poi bisogenrebbe fare un 
campionato tra pari: le dieci 
squadre più importanti, sareb
be uno spettacolo*. 

Tutti titolari, Tutti In pan
china. «Nessun problema di 
panchina lunga o di gelosie. 

Abbiamo tanti obiettivi, quin
di c'è postb per tutti. Anche 
Gullit può fare qualche turno 
in panchina. Il calcio è spetta
colo e sarà sempre di più un 
fenomeno televisivo. Dopo la 
Juventus, il Milan è la squadra 
con più tifosi: 4 milioni. Pen
sate: abbiamo avuto richieste 
per 85 mila abbonamenti». 

Follie di mercato. «Ognuno 
spende secondo le proprie 
esigenze. L'Inter ha preso Ber
ti perché si riteneva scoperta 
in quel ruolo. No, noi non l'a
vremmo preso perchè il suo 
ingaggio di 850 milioni avreb
be squilibrato il nostro siste
ma retributivo che non preve
de ingaggi superiori ai Goo mi
lioni». 

Maradona è bravo ma crea 
problemi. «L'argentino non si 
discute, ma è difficile da inse
rire in un gruppo organizzato: 
Comporta la necessità di con
tinue eccezioni». Infine, a pro
posito dellle difficoltà della 
Juventus, Berlusconi ha lan
ciato con un mezzo sorriso 
una strana battuta: «E chi vi ha 
detto che Maradona non ab
bia già firmato con la Juven
tus?». 

Il giocatore argentino, rientrato dalle vacanze, ha subito lanciato 
pesanti accuse a Bianchi e Feriamo e ha difeso i compagni epurati 

Diego Maradona è giunto ieri mattina in Italia dopo 
due mesi di vacanza. L'argentino ha subito rag
giunto Merano dove si sottoporrà ad una cura di
sintossicante nella clinica del dottor Chenot. Mara
dona ha ripreso in mano la situazione dopo una 
lunga latitanza: «La società non ha mantenuto le 
sue promesse - ha ribadito il capitano del Napoli -
il caso più scandaloso è quello di Bagni». 

LORETTA SILVI 
• 1 MERANO, Quando, alle 
14,45, la Espace azzurrina var
ca la soglia di Villa Eden, il 
sorriso di Maradona sembra 
un miraggio. Tre ore sotto il 
sole, guardati a vista da due 
volanti della polizìa, confinati 
dietro i cancelli dell'ormai fa
mosa clinica del dottor Che
not, i cronisti avevano ormai 
formulato molte fantasiose 
ipotesi: e se Maradona fosse 
andato a trovare la squadra in 
ritiro a Madonna di Campi
glio? Se avesse chiesto subito 
un colloquio con Bianchi o 
con Moggi? Nel frattempo 
erano arrivate dì rimbalzo le 
prime dichiarazioni rilasciate 
a Milano dall'argentino che in 
mattinata era sbarcato alla 
Malpensa direttamente da 
New York. Appena imbocca
to il garage, i giannizzeri di 
Villa Eden nascondevano la 
famiglia Maradona. 

Dopo lunghe discussioni 

con una connazionale di no
me Brigitte sembrava quasi il 
caso di alzare bandiera bianca 
quando, all'improvviso, il «Pi
tie» appariva con la voglia di 
parlare. Una cosa era chiara: 
Maradona è ritornato capita
no del Napoli, ha preso posi
zione. «Sono piuttosto arrab
biato perché non hanno man
tenuto le promesse - ha detto 
con le braccia conserte, come 
un condottiero - il caso più 
scandaloso è quello dì Bagni. 
Dopo quello che ha dato al 
Napoli avrebbe meritato più 
rispetto. La società e Bianchi 
mi dovranno spiegare perché 
hanno pagato solo quei quat
tro (Bagni, Ferrano, Giordano 
e Gare).a, ndr) quando la re
sponsabilità di quello che è 
accaduto è stata di tutti». 

Maradona lo ripete molte 
volte. Quel comunicato con
tro Bianchi l'hanno preparato 
tutti insieme, e su questo argo

mento il capitano ha svelato 
un retroscena. «Non è vero 
che io sia stato l'unico gioca
tore impunito. La società mi 
ha appioppato una multa di 10 
milioni». Una sanzione disci
plinare interna, quindi, dal 
momento che la commissione 
della Lega aveva escluso sia 
Maradona che Bigliardi dalle 
multe, perché assentì in quella 
fatidica mattinata. «Con Bian
chi non voglio aprire alcuna 
polemica - ha continuato Ma
radona - esigerò però da lui e 
Feriamo una spiegazione. I 
giocatori nuovi? Spero tutti 
bravi, ma sarà difficile che una 
squadra tanto rinnovata ingra
ni velocemente. Dico solo 
che Milan e Inter sono favori
te, noi veniamo subito dopo. 
L'Inter ha fatto la migliore 
campagna acquisti, peccato 
per Madjer, ha preso però il 
miglior straniero di quest'an
no: Matthàus». 

Dispiaciuto per il mancato 
arrivo di Batista? «Come ar
gentino si. Loro hanno prefe
rito Alemao. Careca però mi 
ha parlato molto bene di luì». 
Prima del saluto, tira fuori una 
battuta tagliente. «Abbiamo 
provato a contestare l'allena
tore e Ferlaino gli ha fatto un 
contratto di due anni, meglio 
non continuare, altrimenti 
glielo rinnova per altri cin
que...». L'appuntamento è per 
il 30 luglio, a Lodrone. Maradona con camicia a fiori all'arrivo a 

Dieci anni fa morte annunciata sul ring 
npa L'ultimo colpo di pugno 
(u un «crochet» sinistro dop
piato da un destro andato a 
vuoto, Angelo Jacopucci cad
de sul tavolato. Il southpaw 
inglese Alan Min ter, un solido 
anche se non brillante pic
chiatore, aveva finito il suo la
voro e, in quel fatale 12* 
round, l'arbitro francese Bai-
deyrou decretò il ko dell'ita
liano ma, a nostro parere, fu 
un intervento tardivo. 

Nel minuto precedente, il 
referee avrebbe potuto impe
dire a Minter di completare 
l'impietosa distruzione del 
lungo ragazzo dì Tarquinia 
evitandogli tre micidiali 
hooks destri chiusi dai cra
cker sinistro più sopra ricorda
to. Jacopucci, che nell'assalto 
precedente aveva già pesante
mente subito, non aveva affat
to bisogno dell'ultima basto
natura. Dopo il ko, il mancino 
britannico, un giovanotto dal 
volto piacevole non proprio 
da fighter, dal fisico robusto 
ma non erculeo, venne pro
clamato da monsìeur Baldey-
rou campione d'Europa dei 
pesi medi. La sconfitta di An
gelo Jacopucci avvenne la se
ra del 19 luglio 1978 nello Sta
dio municipale di Bellaria. 

Alan Minter era più forte fi
sicamente ed inoltre aveva il 
vantaggio d'essere uno scor
butico mancino, Angelo Jaco

pucci alto, magro, scarso di 
muscoli, privo di potenza pos
sedeva talento e una bella in
telligenza che tuttavia non gli 
impedì di accettare il fatale 
combattimento di Bellaria. 

Dopo il kc subito dal britan
nico ed alcune cure nel suo 
angolo, Jacopucci (ricordia
mo) si recò dal telecronista 
Paolo Rosi e, con disinvolta 
chiarezza, esaminò la sua 
sconfìtta contro Minter. lui, 
Angelo, con i mancini non si 
trovava a suo agio tanto è vero 
che le tre sole sconfitte subite 
in 36 combattimenti le doveva 
ad altrettanti southpaws-, Ger
mano Valsecchi a Milano 
(1976), Frankie Lucas a Tori
no (1977) e Alan Minter a Bel
laria appunto. 

Quindi Angelo Jacopucci si 
reco al ristorante dove lo at
tendevano amici e giornalisti 
ma appena dentro il locale, 
colpito da malore, svenne. 
Angelo Jacopucci si spense, 
dopo alterna speranze, il 22 
luglio 1978. Il verdetto dei 
medici fu: «Commozione ce
rebrale». Lo sfortunato atleta 
era nato a Tarquinia il 22 di
cembre 1943. non aveva an
cora 30 anni. E stata però una 
morte annunciata. 

Tutto incominciò il 19 no
vembre 1977 nel Palazzo del-

GIUSEPPE SIGNORI 
lo Sport di Torino, gli organiz
zatori romani Rodolfo Sabba-
tini e Renzo Spagnoli avevano 
imperniato il «meeting» sul 
mondiate dei mediomassimi 
fra l'argentino Victor «The 
Animai» Galindez ed Eddie 
Dee Gregory. Sul cartellone 
c'era pure Angelo Jacopucci 
opposto a Frankie Lucas un 
nero di St. Vincent, West In-
dies, dove nacque nel 1953, 
già sfidante di Kevin Finnegan 
per il titolo britannico dei me
di. Parlando con il dottor 
Ciaccio, manager di Jacopuc
ci, un «gentleman» più che uo
mo di ring, facemmo notare 
che quel Lucas era un sou
thpaw, un guastatore perico
loso. 

Il volto di Ciaccio divenne 
buio, non aveva torto: malgra
do la sua statura (1,87), mal
grado le lunghe braccia, Jaco
pucci non nuscì a tenere lon
tano Frankie Lucas che quella 
notte era un mediomassimo 
(kg. 75.300) e si sbrigò presto. 
Angelo dopo aver vinto il pri
mo round di misura, nel se
condo colpito duro fini 
knock-down contro le corde 
e un seguente hook sinistro lo 
stese definitivamente. 

Il sei maggio 1978 a «Busso
la Domani» di Sergio Bernar
dini a Lido dì Camaiore, Ange

lo Jacopucci difese il suo 
campionato d'Italia dall'assal
to del gagliardo ma mediocre 
cremonese Trento Facciocchi 
fermato nella 9* ripresa per fe
rita. Benché vittorioso, Jaco
pucci lasciò una penosa im-
Pressione: lento, impreciso, 

ombra del vincitore di Ro
berto Benacquista, Mario Ro-
mersi, del giamaicano Bunny 
Sterlina. 

L'indomani nel salutare Ja
copucci (eravamo amici), An-
Selo ci disse allegro: «...Com-

attèrò con Minter per l'euro
peo, il dottor Ciaccio ha già 
firmato il contratto...». Angelo 
Jacopucci stava per commet
tere il più pericoloso errore 
della sua vita. 

Sbagliò soprattutto per una 
robusta «borsa» che gli avreb
be permesso di risolvere alcu
ni problemi della sua famiglia 
perché la «boxe» professioni
stica è hvoroy non sport. Dal 
1918 al 1987, in 70 anni di 
pugni, le tragedie mortali ne) 
ring (per professionisti e dilet
tanti) sono state 453: «Biso
gna ritirarsi quando la campa
na suona per te», 

Non lo lece Alan Minter di
ventato campione del mondo 
a Las Vegas (16 marzo 1980) 
quando strappò la cintura al 
nostro indomabile Vito An« 

tuofermo per subito perderla 
nella Wembley Arena (27 set
tembre 1980) per ko contro 
Marvin «Bad» Hagler a sua vol
ta punito dagli inferociti tifosi 
londinesi che lo bersagliaro
no con ogni genere di proietti
li. Minter, ranno seguente, 
volle ritentare: il siriano Mu-
stafa Hamsho a Las Vegas e 
Tony Sibson a Londra lo puni
rono duramente. Finalmente 
Alan appese i guantoni, aveva 
30 anni come Jacopucci. 

La campana è suonata per 
Angelo Musone, medaglia di 
bronzo all'Olimpiade dì Los 
Angeles (1984) nei massimi e 
con 20 combattimenti da 
•prò»: gli hanno diagnosticato 
la mancanza di un rene sin 
dalla nascita! 

Drammatica la situazione di 
Neo Crucìani nato a Spoleto 
(26 gennaio 1963") vincitore 
del mondìalìno dei medio-
massìmi Wbc (21 giugno 
1987) contro il veterano ar-

Fentino Jorge Salgalo: perse 
inutile, fasullo titolo a Spole

to (30 marzo scorso), per ko 
nel primo round, davanti al
l'altro platense Nestor Gio-
vannini. 

Crucìani svenne nel ring; 
accurate visite hanno scoper
to un grosso foro presso una 
vena del cervello. Un'altro 
combattimento e il ragazzo 
sarebbe morto. 

Avellino, 
niente Tanzi 
Intanto è 
arrivato Ferrari 

«Mi piacerebbe allenare Milan e Napoli, ma nella vita 
bisogna accontentarsi», così si è presentato alla stam
pa e ai tifosi il nuovo allenatore dell'Avellino Enzo 
Ferrari, apparso preoccupato per l'incerta situazione 
societaria della squadra irpina. Entro stasera si cono
scerà la sorte dell'Avellino calcio, nel corso dell'as
semblea dei soci. Improta dovrà chiarire a che punto 
sono le trattative per cedere il pacchetto azionario 
della società- Sembra definitivamente arenata la tratta
tiva con il gruppo di Calisto Tanzi (nella foto): il motivo 
del disaccordo è costituito dai debiti non contabilizzati 
per i quali era stata richiesta una fideiussione di Elio 
Graziano. Smentito per-ora un ritomo in società dello 
stesso Graziano che ha affidato ad Improta il compito 
di cedere le azioni a costo zero. 

Olimpiadi, 
Corea del Nord 
scrive alla 
Corea del Sud 

La Corea del Nord ha ri
sposto all'invito rivolto 
dal parlamento di Seul, 
che la sollecitava a parte
cipare alle prossime 
Olimpiadi. Il contenuto 
della lettera recapitata a 

" " ™ " ^ ^ " ^ ™ ^ ^ » ^ ™ Panmunjon, il villaggio 
che segna la zona smilitarizzata dì confine tra le due 
Coree, è attualmente all'esame delle autorità sudco; 
reane che ne divulgheranno il contenuto soltanto do
po averta fatta circolare presso la direzione dei diversi 
partiti polìtici. La lettera, firmata dal presidente del 
parlamento nordcoreano Yang Hyong Sop, è indirizza
ta al suo omologo sudcoreano Kim Chae Sum, E la 
prima volta in nove mesi che la Corea del Nord accetta 
di ricevere e quindi rispondere ad una lettera inviatale. 
via Panmunjon, dalle autorità della Corea del Sud. 

Ecco 130 
«moschettieri» 
di Rocca 
per Seul 

La Federazione italiana 
gioco calcio ha comuni
cato l'elenco dei 30 pro
babili olimpici in vista dei 
Giochi dì Seul. Questi I 
nomi dei 30 azzurri che, 
entro il 2 settembre, sa
ranno ridotti a 20 in segui

to alle scelte del selezionatore Francesco Rocca; Ales
sio (Juventus), Ancelotti (Milan), Benedetti P. (Lecce), 
Benedetti S. (Torino), Bonetti (verona), Brambati (To
rino), Brio (Juventus), Bruno (Juventus), Carnevale 
(Napoli), Colombo (Milan), Cravero (Torino), Grippa 
(Napoli), De Agostini (Juventus), Desideri (Roma), 
Evanì (Milan), Galia (Juventus), Galli Filippo (Milan), 
Giuliani (Napoli), lachini (Verona), Landucci (Fiorenti
na), Mauro (Juventus), Pacione (Verona), Pellegrini 
(Sampdoria), Rizziteli! (Roma), Romano (Napoli), Sai-
sano (Sampdorìa), Scarafoni (Bari). Tacconi (Juven
tus), Tassotti (Milan), Virdis (Milan). 

PrODOStO airOnU Daì. P a r l a m e n t o «'aliano i v p v M v «••• V I . M un'iniziativa c o n t r o [a p j a . 
Un plano ga del doping nel mondo 
Contro ° e " ° s P° r t - ** proposta 
«.viniy v j e n e j a | | a commissione 
Il dOpinfl Affari sociali delia Carne-

ra che ha approvato ieri 
^**—*—^^^—^^~ una risoluzione unitaria. 
che impegna la delegazione italiana all'Onu a proporre 
nella pròssima assemblea «un piano organico ed uni-, 
forme di interventi antidoping promessi dai singoli go-
vernilnMió^ degli organismi 
sportivi internazionali e con l'Organizzazione mondia
le della sanità. La risoluzione è firmata dal repubblica
no Bogì, dalla comunista Ceci Bonifazi, dal derhocn-
stiano Rivera, dal socialista Curci, dal liberale De Lo
renzo e dall'indipendente di sinistra Rodotà. Contem
poraneamente la commissione ha chiesto un'indagine 
parlamentare per conoscere il fenomeno doping ìn 
Italia. 

LEONARDO IANNACCI 

LO SPORT IN TV 
RtMue. 18.20 Tg2-Sportsera: 20.15 Tg2-Lo sport. 
Ratte, 11.55 Tennis, da Baastad, Coppa Davis Svezia-Francia; 

15 Tennis, da Baastad, Coppa Davis Svezia-Francia; 15.40 
Ciclismo, Tour de France; 18.45 Tg3 Derby; 23.15 Ìppica, da 
Cesena, corsa Tris di trotto. 

Tme. 13 Sport news-sportissimo; 23.35 Tmc Sport, Tour de 
France (sintesi). 

CapodUtrla. 13.40 Juke box (replica); 14 Tennis, da Dor
tmund. Germania-Jugoslavia; 15.40 Ciclismo, Tour de Fran
ce; 16.50 Tennis, da Dortmund, Germania-Jugoslavia;. 20 
Juke box; 20.30 Calcio, Germania-Svezia (replica): 22.30 
Ciclismo, Tour de France (sintesi); 23 Atletica, da Indiana
polis, Olympic Trials. 

La Lega attende l'Avellino 

Coppa Italia, gironi 
a senso unico per le grandi 
Il Cosenza ora è in regola 
• • MILANO. Consiglio di Le
ga per vagliare la situazione 
economica di Avellino e Co
senza, per sorteggiare i gironi 
di Coppa Italia, per ufficializ
zare le date dei vari appunta
menti calcistici. Cominciamo 
dalle due società dì serie B al
le prese con seri problemi 
economici e con il rischio dì 
non poter partecipare al pros
simo campionato. Ebbene, ii 
Cosenza, con largo anticipo 
con la scadenza del 25 luglio, 
s'è messo in regola. «Ci è arri
vato un telex dalla Federazio-
ne-ha detto il presidente Nìz-
zola-nel quale viene annun
ciato che il Cosenza ha rimos
so le difficoltà d'ordine finan
ziario e regolarizzato la pro
pria posizione ottenendo così 
l'iscrizione al campionato». 
Più difficile la situazione del
l'Avellino: «la società irpina-
ha proseguito Nìzzola-sta pro
cedendo negli adempimenti 
per regolarizzare la propria si
tuazione. Però deve fare in 
fretta. Il termine del 25 luglio 
è un termine improrogabile. 
Nel corso della riunione sono 

state ribadite le entità dei con
tributi che le società verseran- ' 
no alla Lega: 4% degli incassi 
per tutte te competizioni. La < 
percentuale spettante alla so
cietà ospite sarà del 18%. Nel •-
caso di partite organizzate 
dalla Lega (spareggi), gli in
cassi verranno spartiti in partì 
uguali fra le due società e la 
Lega. Infine Nizzolà ha reso 
nota la composizione degli ot
to gironi della Coppa Italia. 
Eccoli: Girone 1: Inter, Ascoli, 
Brescia, Parma, Reggina, Mo
nopoli: Girone 2: Torino, Ce
sena, Catanzaro, Udinese, 
Triestina, Foggia: Girone 3: 
Milan, Pescara, Lazio, Messi
na, Licata, Campobasso. Giro
ne 4; Juve, Verona, Atalanta, 
Taranto, Cosenza, Vicenza, 
Girone 5: Roma, Como, Em-

g-j\\, Piacenza, Monza, Prato: 
ìrone 6: Fiorentina, Pisa, 

Avellino ?, Genoa, Ancona, 
•Virescit. Girone 7: Napoli, Bo
logna, Bari, Samb, Barletta, 
Spezia, Girone 8; Samp, Lee* 
ce, Cremonese, Padova, Mo
dena, Arezzo. La Coppa itali* 
inizierà 11 21 agosto. Per do
mani è previsto il calendario 
delle partite. 
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tono bruno morsicano (qui sopri It ormo, in bisso, al centro, 
un e»mplire,a4ul|o) * insieme il lupei una delle 
grandi «trilioni del Pareo (tallonali d'Abruzzo, 

ricco di fauna, flora e paesaggi unici 

Consigli utili ai visitatori 
Prima di partire 
E opportuno prenotare l'eventuale alloggio intorniandosi pres
so ili enti provinciali del turismo, le Aziende di soggiorno e le 
Pro Loco, Gli uffici di zona del Parco possono, in caso di 
necessiti, fornire sul posto ulteriori notizie. 

Occorre dotarsi, per quanto riguardi l'abbigliamento, del 
normale equipaggiamento da montagna adatto ai climi freddi. 
Per chi ama le osservazioni naturalistiche, e consigliabile porta
re un binocolo o un apparecchio fotografico o da ripresa per 
non perdersi attimi di irripetibile bellezza. 
Coaaa arrtvard 
Il Parco e raggiungibile da Roma, Napoli e Pescara. Da Roma 
con l'autostrada Roma-Pescara lino al casello di Pescina e 
quindi con la Strada Statale 83 o con S.P. 17 direzione Pescas
seroli. Da Napoli con l'autostrada del Sole e quindi con la SS. 
SS verso Venafro-Isemia-Barrea o uscendo a Cassino e prose
guendo per Atlna-S. Donato Val Comlno-Opi, In treno da Roma 
con la linea per Pescara fino ad Avezzano per poi continuare in 
pullman verso Pescasseroli e da Napoli con la linea ferroviaria 
per Castel di Sangro scendendo ad Alfedena e proseguendo in 
pullman. Esiste anche la linea di pullman diretta Roma-Pescas-
seroll nel periodo I luglio/30 settembre. 

Coate visitarlo 
Per godere meglio la visita al Parco si consigliano i periodi 
meno affollali come i mesi primaverili, gli inizi dell'estate ed in 
autunno da meli settembre ai primi di novembre. In questi 
periodi si possono godere splendide giornate e molta tranquilli
la e conlare su di un'assistenza migliore del personale dei 
Parco. 
Dovcfenuffll 
Per trovare l'atmosfera ideale, i piccoli centri del Parco sono 

Suanto ci vuole. Anche se essi offrono minori comodità delle 
Azioni più rinomate, è possibile trovarvi quell'ospitalità più 

vera e genuina che e quanto mai gradita, oggi giorno, a chi 
cerchi I autentico contatto umano orinai perduto nella vita del
le grandi cittì. 
Che coat lare 
I centri di visita esistenti nei vari paesi del Parco comprendono 
musei, aree faunistiche, giardini botanici ed altre strutture tra 
cui sale .audiovisive dove vengono organizzati dibattiti e proie
zioni sulla conservazione della natura con lo scopo di fornire, 
principalmente, un primo approccio con la realtà del Parco. 

Nel periodi pia caldi si può (are del campeggio, consigliabile 
soprattutto per chi vuole avere un conlatto più diretto con la 
natura, SI ricorda che II campeggio è ammesso solo nelle locali-
li indicate ed autorizzate dal Pareo. C'è anche la possibilità di 
utilizzare alcuni rifugi del Parco, previa richiesta scritta alle 
condizioni stabilire dall'apposito regolamenta. 

Per effettuare escursioni nel Parco, si possono seguire, grazie 
alla carta turistica, numerosi itinerari contrassegnati sul posto 
disiate di colore arancione. Nel periodi di massima affluenza, 
gli urlici del Parco organizzano escursioni collettive guidate. 

NonM oV CQMMrtiaMnto 
In tutto il territorio del Parco, la natura. * protetta e deve essere, 
quindi, rispettata in ogni sua manifestazione. In particolare e 
proibito: disturbare o danneggiare la fauna, cogliere dòn, ta
gliare, incidere 0 asportare specie vegetali, asportare o mano
méttere minerali, accendere fuochi, effettuare costruzioni di 
qualsiasi tipo, abbandonare rifiuti, introdurre cani anche se al 
guinzaglio, provocare rumore o schiamazzi, eseguire fotografie 
o riprese a scopo commerciale, cacciare ogni specie di anima
le, La pesca i possibile solo con particolari permessi rilasciati 
dal Parco per zone ben delirate. 

Nelle zone di riserva integrale, delimitate da apposite tabelle, 
l'accesso può avere luogo solo lungo i sentieri contrassegnati 
che. In certi casi, è preferibile percorrere accompagnati dalle 
guardie del Parco o collaboratori autorizzati. 

Le principali attrazioni 

Le tradizioni locali hanno svi
luppato un artigianato basato 
principalmente sulle lavora
zioni del legno con intarsi ed 
incisioni, legati soprattutto al
le attiviti pastorali ed alla pro
duzione di quegli attrezzi ne
cessari a tali attività; di cera
miche e ten-aglie; del cuoio; 
del ferro battuto; della pastic
ceria con dolci locali a base di 
mandorle; di ricami al tombo
lo ed all'uncinetto e molte al
tre attiviti legate alla storia e 
tradizioni che costituiscono 
un patrimonio da proteggere 
e conservare nella sua integri
li. 

Attività agro-sUvo-pastorall 
Le attiviti umane di questi luo
ghi sono principalmente lega
le a quelle di tipo agrosilvopa-
storale. Se si esclude la caccia 
e la pesca - che peraltro non 
hanno mai rappresentato la 
vera tonte di sopravvivenza -
il molo dominante lo hanno 
avuto le attivili zootecniche 
ed In particolare la pastorizia, 
praticata soprattutto nella tor
ma transumante; vaste greggi 
di ovini, allevate nelle pianure 
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Accordo per la salvaguardia ambientale tra Snam e Parco d'Abruzzo 

Il metano dà una mano... 
all'orso bruno marsicano 

ROSSELLA DALLO 

assi L'Industria inquina, l'in
dustria risana. Può sembrare 
un paradosso, ma in effetti 
molti passi avanti sono stati 
compiuti da quando è stato 
lanciato il primo grido d'allar
me sullo stato di inquinamen
to del nostro Paese. Da allora, 
Insieme alla maggiore atten
zione dell'opinione pubblica 
ai temi dell ecologia e della 
salvaguardia ambientale, an
che il mondo produttivo ha 
recepito l'Sos e si è impegna
to a seguire i dettati del legi
slatore. «Abbiamo constatato 
cbeilai tìroduzione "biologi; 
<a ' ; ipMdWp! . .haaf fe i v 
malo Tori. Malìiiasl interve
nendo, a home della Confin-
dustria, al recente convegno 
intemazionale sull'inquina
mento e gli effetti nocivi che 
questo comporta sulla salute 
umana svoltosi all'Università 
Statale di Milano. 

Gli industriali, in poche pa
role, hanno capito quanto sia 
meno dispendioso adeguarsi 
subito alle normative di antin
quinamento piuttosto che 
produrre e correre successi

vamente ai ripari. Parimenti, il 
legislatore cosi come ha fatto 
suo il problema del fumo nei 
locali pubblici - lo ha sottoli
neato nella stessa sede, Manin 
Carabba in rappresentanza 
del ministero della Sanità -, si 
sta mettendo ora ih pari con 
le normative Cee circa la ben
zina senza piombo (sul territo
rio nazionale entrerà in vigore 
a line '89, mentre l'applicazio
ne verrà anticipata a Roma e 
Napoli, dove il traffico veico
lare produce i maggiori effetti 
negativi)eivalorillmile del
l'inquinamento atmosferico., 

JnP,l!ce.*aa,5WdJaf|j!5.j:isti-
tuzione di un sistema naziona-
le'ai inlórmaiione e monito
raggio che dia dati certi sui 
van agenti chimici e fisici che 
avvelenano il nostro territorio. 

Se il governo si sta attivan
do ora, c'è chi ha già intrapre
so iniziative concrete a favore 
della salvaguardia ambienta
le. L'Eni, attraversò la Snam, 
non solò ha forzato I tempi 
dell'introduzione del metano 
nelle grandi aree urbane (col 
doppio risultato del risparmio 

energetico e del bassissimo 
impatto ambientale), ma ha 
stipulato accordi di coopera
zione con importanti istituzio
ni ecologiche: nel 1986 con il 
Wwf, neU'82 con il Parco na
zionale del Gran Paradiso e 
quest'anno con l'Ente autono
mo del Parco nazionale d'A
bruzzo. Scopo dell'accordo -
sottoscritto il l'luglio dai pre
sidenti della Snam, Pio Pigori-
ni, e del Parco, sen. Michele 
Cilarelli - è la «preservazione 
dell'equilibrio ecologico di 
una vasta e bellissima area del 
nostro Paese che è diventata 
punto di riferimento impor
tante nel quadro ambientale e 
faunistico italiano». In pratica 
la Snam, in accordo con l'En
te Parco, opererà per rendere 
più fruibile e più protetto il 
parco stesso secondo quattro 
direttrici: 
a) un sistema di telecontrollo 
ambientale che dovrebbe pre
servare dagli incendi e soprat
tutto dal bracconaggio (parti
colarmente attivo nella riserva 
integrale della Camoscia™ 
che verri dotata di una posta
zione di ripresa in zona eleva
ta, in grado di mantenere un 

controllo visivo a 360 gradi). 
La sala operativa per il co
mando e il controllo a distan
za sarà dislocata nei locali del 
Servizio di Sorveglianza a Pe
scasseroli. 
b) l'allestimento di una nuova 
segnaletica che faciliti l'indivi
duazione delle zone maggior
mente interessanti dal punto 
di vista turistico e paesaggi
stico. 
e) la produzione di una serie 
di supporti audiovisivi e di 
stampati da mettere a disposi
zione di coloro che, in aggiun
ta alla visita, desiderano avere 
ulteriori informazioni sulla flo
ra e la fauna che popola il Par
co d'Abruzzo. 
d) l'attivazione di un centro 
visita a Lecce dei Mani, che 
avrà la funzione di ospitare i 
visitatori più attenti, fornendo 
loro utili indicazioni sul Parco, 
sulle sue caratteristiche e sulle 
sue strutture. 

Con questo intervento con
giunto, i due Enti puntano 
cioè a generare effetti positivi 
e duraturi sulle attività turisti
che, scientifiche e di salva
guardia ambientale connesse 
alla presenza del Parco, che 

avranno ripercussioni anche 
sulla vita e l'economia delle 
popolazioni abruzzesi, laziali 
e molisane Che gravitano at
torno a questo grande polmo
ne verde. Non c'è dubbio, in
fatti, che una migliore orga
nizzazione e disciplina del 
flusso turistico - un milione di 
visitatori/anno - può contri
buire ad una maggiore diffu
sione del reddito e a far cono
scere meglio la cultura e le 
tradizioni locali. 

Ma per raggiungere tali 
obiettivi resta imprescindibile 
li diffondersi di una «cultura 
del rispetto ambientale», tan
to più importante in una zona 
che presenta caratteristiche 
uniche come è il caso del Par
co d'Abruzzo. Qui infatti, in 
vallate remote e foreste di fag
gio, quercia, pino nero e ace
ro, trovano, rifugio animali un 
tempo diffusi su tutto l'Appen
nino, come l'orso marsicano, 
il camoscio d'Abruzzo, il lupo 
appenninico, la lontra, l'aqui
la reale. La loro conservazio
ne e la possibilità di prolifera
re dipenderanno anche da ac
cordi come questo tra l'Ente 
Parco e la Snam. 

laziali e pugliesi durante i pe
riodi più freddi, risalivano lun
go i «Iratluri* per I pascoli 
montani del Parco. 

L'agricoltura non ha mai 
avuto una rilevanza vera e 
propria nell'economia della 
zona, come invece lo è stata 
la silvicoltura, allorché dagli 
sfruttamenti familiari si passò 
ai tagli con mezzi più moder
ni. Si è trattato comunque di 
uno sfruttamento poco razio
nale delle risorse del temto-
rio, impoverendo le foreste 
che comunque restano la nota 
caratteristica del Parco. 

La flora 
Impressionanti sono le fioritu
re primaverili ed estive di Vio
la, Croco, Soldanella, Scilla, 
Aquilegia, Genziana, Giglio, 
Anemone, Primula, Sassllra-
ga, Ranuncolo, Orchidea e 
mille altri fiori dal più svariati 
aspetti e colori tra i quali spic
cano la rarissima Scarpetta di 
Venere e la bella Iris Manica, 
esclusiva del Parco. 

Esse ravvivano il verde del
le pianure e delle praterie 
d'altura ed il grìgio delle rupi 
calcaree che contrasta netta

mente con le Unte cupe ed 
uniformi delle foreste: im
mense selve di Faggio nelle 
zone montane, boschi di Cer
ro nelle valli, formazioni di Pi
no nero sulle rocce dirupate. 
Un campionario di alberi e 
piante che, per imponenza, 
suggestione paesaggistica ed 
importanza naturalistica non 
ha eguali in alcuna altra parte 
della catena appenninica. 

La fauna 
L'attrazione principale del 

Parco è senza dubbio l'Orso 
bruno marsicano. Questo 
grosso plantigrado che conta 
circa 80 esemplari nel territo
rio del Parco, conduce una vi
ta pacifica ed errabonda, pre
valentemente notturna, ed è 
particolarmente difficile in
contrarlo. È invece più proba
bile imbattersi in piccoli bran
chi o esemplari solitari del Ca
moscio d'Abruzzo. Amante 
delle aite quote e dei luoghi 
più impervi, dove compie in

credibili ed eleganti evoluzio
ni, questo animale che conta 
circa 450 esemplari, è stato 
delinito il più bel camoscio 
del mondo. 

Non infrequente è poi l'in
contro col Cervo ed il Caprio
lo che, grazie ai ripopolamenti 
effettuati dal Parco, sono tor
nati ad abitare te foreste, rista
bilendo un più completo equi
librio naturale di queste mon
tagne. 

Sporadico, imprevedibile e 

spesso fortunoso è l'avvista
mento dì altri animali come il 
Lupo appenninico, il Gatto 
selvatico, la Martora, la Faina, 
il Tasso o la Puzzola, Molto 
comuni sono invece la Volpe, 
la Lepre, lo Scoiattolo meri
dionale. 

Molto ricca ed interessante 
è anche la launa alata che 
comprende circa 300 specie 
diverse. Tra queste la più im
portante è senza dubbio l'A

quila reale che nidifica sulle 
più alte ed impervie pareti 
rocciose delle montagne del 
Parco. 

Interessanti, anche sul pia
no scientifico, le circa venti 
specie tra rettili ed anfibi tra 
cui due specie di vipere, cui è 
bene lare attenzione. 

Impossibile è descrìvere 
l'abbondanza degli animali in
vertebrati, tra cui insetti e co
leotteri tipici dell'ambiente fo
restale e montano. 

Snam 
40.000 ettari protetti 
Istituzione 1922 per iniziativa privata, 1923 per legge. 

Autorità responsabile. Ente Autonomo Parco Nazionale 
d'Abruzzo. 

Estensione: 40.000 ettari (60.000 di zona di protezione 
estema). 

Regioni Interessate: Abruzzo, Lazio e Molise. 

Comuni Interessati: Pescasseroli, Opi, Villetta Barrea, CM-
tella Alfedena, Barrea e Alfedena (Alto Sangro); Bisógna, 
Gioia dei Mani, Lecce nei Mani e Vlllavallelonga (Manica 
Fucense); Scanno (Valle del Sagittario); Abito, Campoli 
Appennino, San Donato Val Cornino, Settefratl, Ptelnnco 
e San Biagio Saracinisco (Val di Cornino); Pizzone (Mai-
narde). 

nomi: Sangro, Melfa e Giovenco. 

Laghi: Barrea, Vivo, Montagna Spaccata, Patanlello. 

Vette: Petroso (2249 m ) . Manicano (2245 m.), Greco 
(2285 m), Meta (2242 m.). 

Visitatori: 1 milione di persone circa l'anno. 

Terreni di proprietà: 350 ettari circa. 

Terreni la gestione: 10.000 ettari circa. 

Alci pascoli controllati: 4000 ettari circa. 

Riserve Integrali: 2000 ettari circa. 

flora; 1200 specie circa di piante superiori. 

Fauna: 40 specie di mammiferi; 300 specie di uccelli-, 30 
specie di rettili e anfibi; Orso bruno manicano 70-100 
esemplari; Camoscio d'Abruzzo 400-450 esemplari; Cervo 
450-500 esemplari; Capriolo 100-120 esemplari; Lupo ap
penninico 30-35 esemplari. 

Paesi e strutture del Parco 
sazi Una delle caratteristiche del Parco d'Abruzzo è quella di 
comprendere nel suo temtorio numerosi centri abitati che co
stituiscono per i visitatori un'ulteriore attrattiva. Ognuno di essi 
presenta aspetti peculiari meritevoli di essere conosciuti. 
Gioia Vecchio: piccolo centro abbandonato situato sul passo 
del Diavolo (1400 m.) Ampia veduta sulla gola Macrana. La 
zona della Cicerana, circondata da magnifiche faggete, è otti
ma per lo sci di fondo. 
Pescasseroli: è forse la locanti più nota. Sede della direzione 
dell'Ente e del Centro studi ecologici appenninici. Il centro di 
vìsita comprende un museo, una sala proìeizoni e conferenze, 
un arboreto appenninico in fase di allestimento. L'ufficio di 
zona è aperto tutto l'anno. 
Opl: caratteristico e suggestivo paese. Situato nella vai Fondino, 
nel cuore del Parco, con foreste di faggio in un ambiente 
naturale stroardinario per acque, vegetazione e vita animale. Al 
valico di Forca d'Acero (1500 m.) pista di fondo di Macchiarvi-
na. Sentieri natura. 
Villetta Barrea: piccolo centro sulle rive del fiume Sangro. 
Ufficio di zona aperto quotidianamente in estate e, durante il 
resto dell'anno, nei giorni prefestivi e festivi. A pochi chilometri 
c e la Camosciare, gruppo montuoso di origine dolomitica a 
forma di anfiteatro, ncco di acque. Ospita il pino nero di Villetta 
Varrea, specie endemica. Sentieri natura. 
Civltelia Alfedena: suggestivo paese arroccato tra le montagne 
e situato ai piedi della Val di Rose. Centro di visita del lupo 
appenninico con museo e area faunìstica. Ufficio di zona aperto 
tutto l'anno. Sentieri natura, 
Barrea: ridente paese sul'omonimo lago, invaso artificiale im
portante per l'avifauna stanziale e migratoria. Ufficio di zona 
aperto quotidianamente in estate e durante il resto dell'anno 
nei giorni prefestivi e festivi. Centro recupero rapaci. Sentieri 
natura. 
Alfedena: antico centro sannita. Cerreti di S. Francesco, lago 
artificiale della montagna Spaccata e Piano di Campitelo! ai 
piedi dell'impoonente massiccio della Meta. 
Scanno: caratteristico paese circondato dalle montagne; inte
ressante il centro storico. Nei dintorni le gole del Sagittario e il 
lago di Scanno. 
Pizzone: piccolo centro ai piedi della selvaggia catena delle 
Mainante, propaggine naturale delle montagne del Parco. Va
sto altipiano detto «le Forme» ai piedi delia Meta. Ufficio di 
zona aperto in estate. Settefratl: paesello sulla strada per la Val 
Canneto, lunga e stupenda valle fitta di boschi. 
Campoli Appennino: piccolo centro alla base del selvaggio 
Vallone Lacerno, si affaccia su una caratteristica dolina. 
Picinisco: antico borgo medioevale con ampio panorama sulla 
Val di Cornino. Nelle vicinanze i Prati di Mezzo e il laghetto di 
Grotta Campanaro. L'uffico di zona è aperto in estate. 
San Donato Val di Cornino: piccolo paese che si affaccia sull'o
monima valle. Area faunistica del lupo e centro di visita in fase 
di ristrutturazione. Ufficio di zona aperto quotidianamente in 
estate e nei giorni prefestivi e festivi durante il resto dell'anno. 
Vlllavallelonga: a poca distanza della Piana del Fucino. Centro 
di visita del cervo con area faunistica e museo. Laboratorio 
ecologico, giardino botanico e sentieri natura. Ufficio di zona 
aperto tutto l'anno. Nelle vicinanze; i Prati d'Angro, magnifica 
valle circondata da montagne ricche di boschi di ceno elaggio. 
Blsegna: situato nell'alta valle del Giovenco. Centro di visita del 
camoscio d'Abruzzo con area faunistica. Ufficio di zona aperto 
quotidianamente in estate e da ottobre a marzo nei giorni 
prefestivi e [estivi. Sentieri natura. A pochi chilometri il valico di 
Tempio e Valle dell'Atessa. 

GII uffici di zona del Parco sono a dlsu 
osservano tutu II seguente orarlo: 10-12 e 15-19 
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• • GENOVA Una delicata facciala barocca a 
tinte pastello sta ricoprendo i muri di Palazzo 
San Giorgio antica residenza del «capitano del 
popolo» e oggi sede del Consorzio autonomo 
del porto Dicono che una volta tutti I grigi 
palazzi della citta brillassero di affreschi come 
questo Era II tempo In cui Genova era una 
capitale dell Occidente Condannati dalla 
mancanza di terra e di risorse proprie a «Impa 
dronirsl del mondo o a non esistere» - sono le 
famose parole di Braudel -1 genovesi avevano 
Imboccato con arditezza la prima alternativa 
perseguita più con la potenza finanziaria che 
marinara e militare Fino a che la bancarotta di 
Filippo II non travolse anche i signori di Geno 
va suoi principali finanziatori E una storia ar 
clnota la ricordo solo perché a volte penso 
che dati da allora la superba Incapacità di Gè 
nova di lare i conti con la propria crisi trasfor 
mazlone e con la ricerca di nuove forme di 
•dominio» sul mondo Un paradosso? Forse E 
un fatto però che si perde nella memoria I atti 
Udine di questa città ad emanare da sé un im 
magine di declino e di eccessiva prudenza II 
porto perde colpi rispetto a Marsiglia e a Livor 
no? Ma lo denunciavano già i cronisti del 1845 
ben prima di Giorgio Bocca L industria non ha 
futuro? Vacilla il potere delle «grandi fami 
glie»? E già tutto annotato nell insuperato ri 
tratto di Genova descritto da Guido Piovene 
alla fine degli anni Cinquanta nel suo «Viaggio 
in Italia» E oggi - unica iniziativa tangibile di 
quel «comitato pubblici privali» salutato qual 
che anno la come sussulto di protagonismo 
Imprenditoriale di fronte alla «delndustnalizza 
zlone» - ecco puntuale il referto del Censls 
sulla nevrosi di una città alla perenne e infrut 
(uosa ricerca di una identità «perduta» 

Ma qual è insomma la consistenza vera 
della «crisi» genovese? 

A fidarsi dell Immagine urbana dalla quale 
siamo partiti chi arriva oggi nel capoluogo 
ligure non ha certo I idea di una città morente 
SI ridipingono e si ristrutturano I palazzi del 
centro storico sono in costruzione ben due 
grandi teatri a levante e a ponente della cen 
Irale Piazza De Ferrari - attorniata dalla vec 
chia Borsa e dalle sedi delle principali banche 
- svettano i grattacieli appena finiti di Corte 
Umbruschlni e San Benigno simboli del nuo 
vo terziario La «city» si è enormemente aliar 
gata È solo un mutamento superlicialc? 

Ne parlo con Piero Gambacclam che quei 
grattacieli ha disegnato e che ne ha seguito 
passo a passo la storia e la crescita E appratii 
lo della sua magica capacità di essere insieme 
protagonista e spettatore disincantato delle 
principali cose genovesi forse perchè è un 
arguto toscano anche se da decenni trapianta 
to qui II complesso di Corte Lambruschini 
(grande albergo torri terziarie centro com 
mercìale teatro di prosa il tutto dentro glgan 
teschi prismi di vetro e cemento) da un punto 
di vista economico «non ha scoperto niente» 
Una miriade di piccole e medie imprese vi si 
sono accaparrate una sede di rappresentanza 
convinte che «migliorare I immagine» farà mi 
gllorare anche gli affari Ambitissimo è risulta 
lo II centro commerciale il valore dei negozi 
oscilla da sette milioni a dodici milioni al me 
Irò quadrato CI sono commercianti che per 
trasferirli qui - magari da solo duecento metri 
più in là - sborsano un miliardo Uno specchio 
insomma di quel fenomeno di «finanziarizza 
zlone passiva» in assenza di vero sviluppo 
«neh* nel lamoso terziario di cui parla sul 
nuovo mensile «I magazzini del sale» (promos 
so da un gruppo di Intellettuali e giornalisti 
genovesi e sostenuto dal Pei) un economista 
che di Genova si è occupato a lungo come 
Giancarlo Caselli Un fenomeno che ha un suo 
jboeso «flatujale» nei| investimento Immoli 
Ilare 

In parte diverso II «motore economico» atti 
vaio dall altro grande centro direzionale - San 
Benigno - di cui una altissima torre già è attiva 
poco distante dalla Lanterna II primo a com 
orarsi 1 ufficio qui è stato un piccolo operatore 
(nello strano settore degli spray per tenere lon 
tarili Cini ) ma poi sono venute tutte le prin 
clpall banche la società di navigazione Italia 

.Chiudono le vecchie fabbriche, crescono i grattacieli 
Una città che è ancora alla ricerca del suo futuro 
Azione del Pei: traffico, ambiente, piano regolatore 

Genova? Non è più lei 

I nuovi grattacieli di Genova la torre di San Benigno 

(che pure ha ridimensionato nello stesso pe 
riodo gli organici) imprese maggiori una so 
dota internazionale come il World trade cen 
ter (servizi telematici) I Costa - animatori In 
una prima fase delio stesso insediamento dire 
zionale - e fatto significativo 11 petroliere Gar 
rone 11 quale chiude la sua raffineria e protesta 
contro la città «sorda» ai suoi progetti immobi 
Ilari ma sì compra ben quattro plani del gratta 
cielo Forse fiuta nuovi affari nella tanto critica 
ta Genova? E ne cresceranno altri due di grat 
taclell II secondo - un bizzarro matitone esa 
gonale a strisce progettato dagli americani - e 
già venduto al sessanta per cento ali Italim 
pianti e per il restante 40 per cento le trattative 
sono in corso Si parla di una nuova sede del 
Cnr Nel terzo ci saranno gli uffici del Consor 
zio autonomo del porto I clienti comunque 
non mancano anche qui i valon iniziali dei 
locali sono lievitati di un buon terzo di fronte 
alla domanda 

E vero che si tratta in gran parte di trasferi 
menti di sedi aziendali interne alla citta (che 
liberano però altre aree centrali forse va 
scomparendo la Genova degli «scagni» nei vi 
coli dietro il porto) Ma I interesse suscitato dal 
centro di San Benigno che si trova tra il porto 
attuale e le aree industriali e portuali del Po 
nenie cittadino vicino agli sbocchi dell auto 
strada che collega Genova alla pianura Pada 
na conferma che le forze economiche più at 

A Genova chiudono le antiche fabbri 
c h e m a c rescono t nuovi grattacieli 
Decine di migliaia di posti in meno 
nell industria, pero I occupazione 
complessivamente aumenta A benefi 
ciò di un terziano assai poco avanzato 
Citta prigioniera di una perenne imma
gine di crisi, Genova cerca ancora un 

futuro Non I aiuta il debole pentaparti 
to locale ne 1 In del professor Prodi, 
padrone di aree e fabbriche potenziai 
mente strategiche Nel ponente indù 
striale decl inano le «roccaforti rosse» 
ma nascono nuovi movimenti per I am
biente e la qualità urbana Genova cor 
re ad ovest Genova non è più lei 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LEISS 

tenie sembrano credere a quello spostamento 
del baricentro urbano verso ovest già preco 
nizzato dai programmi della vecchia giunta di 
sinistra e confermato oggi anche dal rapporto 
Censis «Genova corre ad ovest - dicono gli 
uomini del professor De Rita chiamati al ca 
pezzate della citta - il grande tema della pia 
nificazione urbana genovese nei prossimi anni 
è I area del Ponente» 

L'architetto Gambaccianl conferma Ma os
serva sconsolato che proprio nel punto in cui 
ci si aspetterebbe il maggior dinamismo e la 
più forte tensione al futuro la stasi è invece 
totale Qui si concentra quel che rimane della 
grande industria a partecipazione statale ci 
sono le vaste aree dell Eni (Snam) per lo stoc 
caggio del petrolio le aree di Garrone (Erg) Ci 
sono anche i nuclei di un possibile nuovo svi 

luppo industriale e tecnologico avanzato I El 
sag I Esacontrol I Ansaldo la Marconi la 
Piaggio C è il nuovo porto di Pra Voltn dove e 
in costruzione il grande terminal per ì contai 
ner È un buon terzo della città dove negli 
ultimi anni mentre Genova perdeva altri cen 
tornila abitanti i residenti sono aumentati pò 
pelando i nuovi quartieri dell edilizia pubblica 
<mquu ìp $ol|lna 

Franco Sartori segretario della Zona Ponen 
te della Cgil mi confonde sciorinandomi da 
vanti nella sede rinnovata della vecchia Carne 
ra del Lavora di Sestn decine di mappe e 
fotografie in cui si addensano i colon delle 
vaste aree ex industriati di proprietà dell In e 
dell Eni dei punti di maggior degrado ambien 
tale dei progetti di Garrone delle strade con 

gestionale dal traffico e dall inquinamento Poi 
parla del mo tiplicarsi di movimenti nuovi non 
solo la lotta dei siderurgici per il posto di lavo 
ro ma quella delle donne e dei cittadini per un 
ambiente migliore quelle degli abitanti dei 
quartieri nuovi che vogliono una città degna 
di questo nome e protesta che nessuno - né le 
istituzioni locali ne I tri, ne il governo né gli 
imprenditori privati - sembra in grado di offri 
re a queste domande forti una valida idea prò 
gelatale una sintesi per il futuro Racconta una 
immagine che contrasta malinconicamente 
con quella delle tecnocittà futurìbili tante voi 
te indicata da chi intanto non ha saputo che 
ridimensionare le vecchie gloriose manifattu 
re Sulla desolata banchina che un giorno do 
vrebbe diventare il terminal-container di Prà 
Voltn centinaia di cassintegrati delle fabbriche 
metalmeccaniche vanno a pescare oltre i re 
cinti del Consorzio autonomo del porto iguar 
diani chiudono un occhio E loro passano il 
tempo e forse guadagnano qualcosa in più 
Un immagine di sconfitta e penoso adattameli 
to7 O anche la pulsione a riappropriarsi di un 
rapporto con la natura abbandonato nei de 
cenni dello sviluppo industriale tanto più ora 
che quelle grandi fabbnche d acciaio sul mare 
sembrano prive di futuro' 

Certo e è qui una classe operaia tartassata 
dalle ristrutturazioni che da anche segni di 
stanchezza Come quando dice «no* ali accor 
do per il passaggio del Cogea (Consorzio pub

blici privali ex Halsider) al padrone tutto pnva 
to Riva per poi rimangiarsi quel voto in un 
sussulto di realismo di fronte alla prospettiva 
della chiusura Si potrebbe persino rivolgere 
una provocazione ai tanti «modemizzatort» 
che per anni hanno protestato contro il prete 
so «conservatorismo» degli operai genovesi 
Ora che le «roccaforti rosse» sono un pò 
sguarnite ora che al governo ci siete voi che 
cosa avete saputo fare di veramente nuovo? 

E singolare AH indomani del voto che ha 
permesso a Craxi e De Mita di cantar tanta 
vittona nei congressi cittadini del Psi e della 
De a Genova si respira aria di crisi e di tensio 
ne 11 socialista Tonino Bettanln accusa gli al 
leali democristiani di tenere paralizzata da due 
anni la giunta comunale Lamentele opposte in 
casa de dove 1 uomo del «nnnovamento» vo 
luto negli anni della crisi da De Mita il «coordi 
natore» Filippo Peschiera va in minoranza e 
lancia profezie oscure sulle possibili «ricadute» 
del suo partito una «balena bianca* tuttora in 
difficoltà nel naggregare e mantenere consen 
si nella metropoli mutante 

Si capisce la debolezza in cui è precipitato II 
governo locale La Regione il Comune il Con 
sorcio autonomo del porto nonostante I asso
luta omogeneità politica non sembrano anco
ra in grado di mettersi d accordo nemmeno 
per gestire il reclamizzatissimo «business» del 
le colombiane del 1992 Figuriamoci per con 
trattare col governo e il sistema dell Industria 
pubblica - e privata - un nuovo volto produtti 
vo per la citta capace di guardare non solo a 
tre mesi di festeggiamenti per I anniversario 
della scoperta dell America ma al posto che 
nei prossimi decenni Genova saprà occupare 
al di là della retorica nei sempre più integrati 
mercati europei e mondiali 

Non è un caso se in assenza di interlocutori 
politici affidabili quei pochi Imprenditori qua
rantenni con un pò di dinamismo (starno a 
Genova e i rampolli delle vecchie famiglie rin 
verdiscono la vocazione edile e immobiliare di 
una borghesia da sempre affezionata alla ban
ca e al mattone) si organizzano in nuove forme 
lobbistiche nascono le sigle «Genova svilup
po» «Genova 2000» «Project» gruppi e corda
te che si .strutturarlo per avanzare progetti pre 
mere sull assessore o il ministro andare a Ro* 
ma a caccia di appalti Altro sintomo di «mo 
dernita» assai vecchia 

E il Pei? Dopo lo choc dell estromissione 
dal governo della città - mi dice Claudio Bur
lando Ingegnere elettronico e consigliere co
munale comunista - e dopo un perìodo «attesi 
sta» rispetto ad una possibile repentina crisi 
del gracile pentapartito genovese si è impe 
gnato in una intensa elaborazione programma 
tica e in una serie di iniziative aperte alla città 
Il traffico e I ambiente il centro storico il Po
nente Si traduce in un azione incalzante ver 
so il governo locale I intuizione già affacciata 
- con ritardo - negli ultimi anni della giunta di 
sinistra di un mutamento di fase profondo per 
la città di cui e riflesso emblematico I urgenza 
di un nuovo Piano regolatore oltre la filosofia 
vincolistica e «industrialista» di quello del 
1980 bandiera con cui la sinistra unita aveva 
conquistato nel 75 il governo della città 

Ci sono i comunisti che elaborano ì nuovi 
programmi e quelli che cercano più istintiva 
mente di attuarti subito Penso alla figura mi 
nuta e ai grandi occhi chiarì di Patrìzia Avagnì 
na che disegna cartelli e striscioni per le sue 
donne di Cornigliano pronta a scendere anco
ra una volta in piazza a distribuire volantini, 
magan a bloccare la strada, E arrabbiatali™ 
in questi giorni U nuovo accordo con I Indù* 
stnale Riva per il Cogea ex Italsìder se lo sente 
passare sopra la testa Salvare I acciaieria va 
bene Ma tre anni di lotte per (ambiente? lUttl 
gli impegni presi dagli enti locali? Sarà subito 
ancora una volta il solito ricatto occupaziona
le7 Patnzia vuole che siano ascoltate le donne 
e gli abitanti del Ponente uno dei territori ur
bani più inquinati d Italia Pensa che quell ac
cordo per continuare a produrre acciaio tra k 
case non riguardi solo il padrone e il sindaca
to Vuole ficcarci il naso Non è una pretesa 
davvero bella? 

8.000.000 SENZA INTERESSI DA 18 A 24MESI 
OPPURE FINO A 1.500.000 DI SCONTO 
SU TUTTE LE CITROEN BX DISPONIBILI. 

Aspettate a partire per le vacanze Potreste perdere un'occasione 
irripetibile Fino al 30 luglio 1 Concessionari Citroen vi offrono A l 
otto milioni* di finanziamento senza interessi in 24 mesi, sui 
modelli Citroen BX diesel, oppure otto milioni * senza interessi in 
18 mesi sui modelli benzina E non è finita, se siete già sotto 
l'ombrellone vi conviene tornare a casa Infatti, in alternativa 

OFFERTA DEI CONCESSIONARI CITROEN 
EacluBO su BX Vinlage Costo prat ca finanziali ento L 150 000 Salto appro\az ano C troen finanz ina 

all'offerta rateale potete scegliere lo sconto di un milione e mezzo*IVA inclusa, 
su BX diesel o di un milione, IVA inclusa, su BX benzina Le offerte, non cu

mulatoli tra loro né con altre iniziative in corso, sono valide so
lo per le Citroen BX disponibili presso le Concessionarie. 

E un'iniziativa dei Concessionari Citroen che I 
farà splendere il sole per tutte le vostre vacanze. | 

VALIDA FINO AL 30 LUGLIO. 
tltUOIM INANI OKI* CITtOlN MS NQ fi M » | cmolmnniMKi m annui* 

281 Unità 

Venerdì 
22 luglio 1988 
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